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Si dimette a Trieste 
il sindaco eletto 
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Eroina per 20 miliardi 
sequestrata in 

una valigia a Fiumicino 
' A pag. 9 . 

NEGLI INCONTRI DI SETTEMBRE 

Su quali basi 
si discuterà 

delle pensioni 
Il documento del ministro Scotti esaminato dal PCI - La riforma 
deve ispirarsi a principi di equità e giustizia - Intoccabile l'ag
gancio ai salari - Gestioni speciali, età pensionabile, « tetti » 

ROMA — Di pensioni si è 
molto discussi) in questi ulti
mi mesi; di pulsioni si tor
nerà a parlare già ai pruni 
di .settembre, dal momento 
che es.se .sono un.t delle que
stioni già .segnate uri carnet 
della attività del governo. del
le forze politiche, dei .sinda 
cali, Sul documento che il 
ministro del Lavoro ha prepa
rato si sono già avuti primi 
pronunciamenti da parte dei 
sindacati, della C'oniindiistria. 
di altre associazioni di catego
ria. Ma sarà a settembre chi* 
ni aprirà il vero e proprio con 
fronto di merito, destinato ad 
avere un notevole rilievo an
che per le dirette o imme
diate iir.plica/ioni che le de
cisioni ;x-r le pensioni avran
no sulla spesa pubblija. sul
la sua evoluzione e quindi sul
la preparazione del piano 
triennale, che sempre a set
tembre impennerà governo e 
partiti. 

De! documento del ministro 
Scotti hanno discusso anche 
i parlamentari del PCI delle 
Commissioni Lavoro della Ca
mera e del Senato, i compo
nenti degli uTfici di presiden
za dei due gruppi, la Sezio
no problemi del Lavoro del 
CC del Partito. Delle propo
ste avanzate da Scotti è stato 
richiamato il carattere di 
« tifile base di discussioni' . 
clie deve trovare nella sede 
parlamentare approfondimen
ti. integra/ioni e correzioni. 
anche perchè non vengono ac
colte talune proposte avanza
te dai sindacati e dalle forze 
politiche: tropjxi numerose e 
a volte ingiustificate sono le 
deleghe richieste: eccessivo 
appare il numero di propo
ste alternative (sulla scala 
mobile, ad esempio, o sulla 
riscossione dei contributi, al
cune delle quali, se adotta
te. potrebbero colpire proprio 
i trattamenti previdenziali più 
bassi) al punto da dare la 
impressione di una sostanzia
le incertezza e ambiguità. 

La riforma delle pensioni 
deve ispirarsi a principi di 
equità e di giustizia, privile
giando |>erciò quelle più bas
se e ridefinendo in maniera 
chiara i contini tra <t previ
denza » (la pensione co'lega-
ta ad una effettiva presta
zione lavorativa) e * assisten
za > (la pensione concessa. 
invece, per ragioni sociali, co
me nel caso di tante pensio
ni di invalidità». Da queste 
esigenze di carattere genera 
le discendono alcune scelte 
concrete mo'to precise: la in 
toceabilità dell'aggancio delle 
pensioni alla dinamici sala
r iale: il risanamento delle ge
stioni speciali, autonome e dei 
coltivatori diretti; la introdu
zione di elementi unificanti 
nei trattamenti pensionistici 
dei lavoratori dipendenti, dal 
momento che o;:gi esistono 
differenze per quanto riguar
da. ad esempio, l.i età pen-
s.onabile oppure i < tetti *• del
le retribuzioni su u n calcola
re la pen.sione (omii tale « tet
to » esiste solo per le pen
sioni erogate dall ' lnpsi. 

In sostanza, si tratta <ii de 
finire con urgenza: 

I) L'accertamento e la ri 
scossarne da parte dell'Inps. 
debitamente ristrutturato, di 
tutti i contributi (Scau. Inai!. 
Inani, enti di assistenza ma
latt ia) . K' questa una misura 
necessaria per portare ordi
ne e razionalità e innanzitutto 
per incidere nell'ampia fascia 
di evasioni contributive «.he 
tanto pcs-ano nella determina 
/ione dei deficit previdenziali. 
2) La iscrizione all'Lrps di 
tutti i Ia\orat«>ri dipenricnti 
pubblici e privati, nuovi as 
sunti a partire dal 1. gen 
naio 'TI'. Aite he qui s: tratta 
di UUA misura necessaria per 
procedere lungo la via della 
unifu azione «lei trattamenti 
pensionistici e della riduzio
ne di differenze e speri qua-
/ioni che non haivio ragione 
di esistere. 

3) L'avvio, anche graduale. 
della unificazione del siste
ma pensionistico dei lavora
tori difendenti, per ragioni di 
maggiore giustizia ed equità 
nei trattamenti e per poter 
utilizzare in maniera più so
lidaristica le risorse complcs-

• sive che cosi si rendono di
sponibili. 

A) La riaffcmiazinie del 
principio dell'aggancio delle 
pensioni alla dinamica sala
riale. respingendo ipotesi — 
come quelle avanzate dal mi
nistro Scotti — di riferimen
to all 'incremento del predet
to nazionale lordo o addirittu
ra eli congelamento del mec-

caoisiii') di scala mobile. Il 
che non esclude la necessi
ta di eliminare anomalie e 
distorsioni cne sono presenti 
nell'attuale .sistema. 

Principi di equità e di giu-
stizia. ma anche di lotta al
le evasioni contributive de
vono. del resto, ispirare gli 
interventi e le proposte in 
merito alle gestioni speciali, 
dei lavoratori autonomi; dei 
coltivatori diritt i , mezzadri e 
coloni. Tali gestioni — coinè 
è noto — .sono oggi largameli 
te deficitarie e tra le pro|>o 
ste avanzate dal ministro vi 
è quella di un aumento del
l'I per cento dei contributi 
dei lavoratori di-n'udenti JMT 
sanare alcune di queste situa
zioni di deficit. A parere dei 
comunisti, si tratta di inter
venire attraverso varie misti 
re. Devono essere rivisti gli 
elenchi di quelli che hanno 
diritto alle prestazioni assi
stenziali e previdenziali, in 
modo da eliminare situazioni 
che non rispecchiano la real 
tà. Si deve puntare anche ad 
un aumento progressivo dei 
contributi, senza escludere la 
eventualità di tenere conto 
della effettiva capacità contri
butiva delle aziende e le |K).s-
sibilità di diversificare le pre
stazioni pensionistiche. Non 
viene nemmeno esclusa la 
IMis.sihilità di forme di soli
darietà. — anche se di natii 
ra provvisoria — a favore 
del fondo |>eiisioni dei colti
vatori diretti da parte delle 
al tre gestioni previdenziali, in 
rapporto al loro attivo di bi
lancio. 

In futuro, si può anche pen 
sa ie che a tale forma di so
lidarietà partecipino equamen 
te anche 1 contribuenti non 
lavoratori dipendenti. 

Le questioni connesse alla 
unificazione normativa dei va
ri regimi pensionistici dei la
voratori dipendenti riguarda 
no. come è noto, la età pen
sionabile. il cumulo pensione 
salano, il •* tetto » della re 
tribuzione |>e!i.sionabile. Sia il 
ministro del lavoro sia i sin
dacati hanno avanzato, a prò 
posilo della età ]>eii-.io)iabile. 
proposte sinnli; mantenimen
to dei à) anni (donne) e (HI 
(maschi) con possibilità di 
protrarre la data del pensio
namento fino a 05 anni per 
tutti nel caso in cui il lavo
ratore non abbia raggiunto i 
-10 anni di contributi. A pa
rere dei comunisti si tratta di 
lasciare una possibilità di 
scelta, che da una parte eli
mini gli ingiustificati pensio
namenti anticipati e dall'al
tra consenta un prolungamen
to della attività lavorativa. 
ma non oltre il 0a. anno di 
età, nei casi in cui non sia 
stato raggiunto il massimo di 
pensione. 

Per il cumulo pensioni re 
tribù/ioni, l'esigenza da ri
spettare è quella di elimina
re situazioni di privilegio — 
(piando si sommano pensioni 
elevate a retribuzioni altret
tanto elevate — e di regola
mentare i cumuli in maniera 
tale da salvaguardare i red
diti più bassi. 

Per eleggere il nuovo Pontefice voteranno 114 cardinali 

Il Conclave si aprirà il 25 
Si infittiscono gli incontri e gli scambi di idee fra i porporati per le candidature alla succes
sione di Paolo VI - Numerose dichiarazioni • I cardinali del terzo mondo fra i protagonisti 
Qualcuno prevede un,« assemblea » molto breve - Pronunciamenti per un papa italiano 

CITTA' DKL VATICANO - -
II Conclave per reiezione del 
nuovo p-ipa avrà inizio ve
nerdì 2ó agosto alle ore 17. 
Cosi ha deciso, ieri mattina. 
l'assemblea dei cardinali d ie 
ogni giorno si riunisce al Pa
lazzo Apostolico e alla (piale 
hanno preso parte T.< porjM)-

I rati, nudici in più del giorno 
precitlcnte. Si trovano, però. 
o limila già HO cardinali e si 
pensa che per domani, ossia 
in occasione dei funerali di 
Paolo VI. ai quali prende
ranno parte anche rappresen
tanti del corpo diplomatico 
accreditati presso la Santa 
Sede e delegazioni di governo 
straniere, saranno presenti 
tutti. 

L'attenzione va. quindi. 
concentrandosi sempre più 

sul conclave e sui 114 cardi
nali (il card. Wright di Bo
ston non vi potrà partecipare 
per indisposizione) che in 
queste due settimane di 
pre Conclave dovranno orien
tarsi, attraverso incontri e 
scambi di idee, sul candidato 
da eleggere al soglio pontifi
cio. 

Abbiamo già scritto, ieri 
mattina, come alcuni cardina
li. fra cui l'esponente più 
rappresentativo dell'ala tradi
zionalista card. Felici, si sia
no mossi con molto anticipo, 
di concerto con i loro porta
voce e sostenitori, per predi 
s|)orre gli schieramenti. Ab
biamo anche rilevato che i 
cardinali del terzo mondo sa
rebbero stati, per la prima 
volta, i protagonisti del pros
simo Conclave. Ebbene, 
proprio ieri il card. Joseph 

Al processo dei 101 dirigenti dell'UGTT 

Tunisia: chieste 39 condanne 
a morte per i sindacalisti 

II verdetto potrebbe essere pronunciato oggi - Prigionie
ri pulitici torturati e uccisi, avvocati espulsi dal paese 

TUNISI — Trentanove pene 
capitali sono state chieste ai 
Tunisia al processo contro 
Idi sind. lealisti processati a 
Soiisse per Io sciopero gene 
rale del gennaio scorso. Il 
verdetto potrebbe già e.ssere 
pronunciato nella giornata di 
oggi. Tra i principali accusa
ti. di cui si lem-.' la condanna 
a morte, è il segretario gene
rale dell'I GTT. I labili Ben 
Achour. e i suoi p:ù stretti 
collaboratori. 

Prigionieri politici tortura 
ti e incisi in carcere, un prò-
ccs.so farsa ai dirigenti sinda
cali. espulsioni dal paese di 
avvocati e osservatori inter
nazionali gan t i a Tunisi jx r 
sorvegliare il rispetto dei di
ritti degli accusati: il presi
dente Burgiiiba. che ha com
piuto nei giorni scorsi i suo. 
7ó anni non poteva illustrare 
;n modo più tragico il decli
no di un regime che avi-va 
pre t i -o (ii essere uno d> i più 
aperti e liberal; nell'Africa 

do|)o la decolonizzazione. !1 
solo crimine di cui siano col
pevoli gli accusati è di a . e r 
partecipato a uno sciopero 
generale in difesa delle ri
vendicazioni dei lavoratori tu 
nisini e di aver partecipato i 
una manifestazione (ma mol
ti dei sindacalisti erano già 
agli arresti prima che ini
ziasse) nel corso della quale 
la violenza poliziesca a f i no 
decine di vittime, il 20 gen
naio di quest'anno. 

Nei mesi che avevano pre
ceduto il processo, i detenuti 
erano stati sottoposti alla tor
tura. all'isolamento, a ogni 
sorta di maltrattamenti. Leo 
di loro. Hocine Kuasi. i r a 
morto sotto le torture ici "noi 
aguzzini, il 15 febbraio scor
so. Un altro, l 'accus.ro prln 
cipale. Habib Ben Achour. ha 
perso un occhio dopo i 1 sua 
detenzione nelle carceri tu 
nisinc. 

Le autorità tinù.sinc. co i 
procedimenti disinvolti e ir

responsabili, hanno tentato in 
ogni modo di nascondere al
l'opinione pubblica mondiale 
la realta di questi processi. 
mentre altri sono in program
ma tra breve, tra cui quello 
al segretario generale dei sin
dacati tunisini Habib Achour. 
Quest'ultimo, privato del suo 
mandato parlamentare non ha 
potuto neppure esprimersi di 
fronte all'Assemblea naziona
le quando questa decise di to
gliergli l'immunità parlamen
tare . uè ha potuto ottenere che 
il giudice istruttore ascoltasse 
testimoni a sua difesa e Io 
mettesse a confronto con i suoi 
principali accusatori, tra cui 
il responsabile del partito uni
co al potere, il Partito socia
lista desturiano. 

(ili avvocati e i giuristi in-
leni.izi«riHÌi ciie si recavano 
a Tunisi per assistere al pro
cesso sono stati espulsi sen
za molti complimenti e cari-

(Segue in ultima pagina) 

Cordciro (0(1 anni), a r c h e 
scovo di Karachi e che negli 
ultimi Smodi mondiali dei 
vescovi si è fatto interprete 
dei problemi del terzo nion 
do. si è così espresso: «Oc
corre eleggere un Papa che 
guardi ai problemi del mon
do. al di là di Roma e del 
l'Kuropa e che sia capace di 
continuare l'apostolato viag
giante di Paolo VI >. Il card 
Cordeiro ha voluto, cosi, 
tracciare un identikit del 
prossimo Papa. Senza indica 
re il suo preferito, ha fatto 
chiaramente intendere clic il 
successore di Paolo VI non 
deve e.ssere il risultato di un 
gioco di equilibri curiali ma 
di un dibattito sul ruolo del
la Chiesa nel mondo d'oggi. 
Nello stesso modo si sono 
espressi i cardinali neri Lau
reali Rugambvva (WJ anni), il 
primo prelato africano a cui 
Giovanni XXIII aprì le porte 
del Sacro Collegio, e Bernar
din Gantin (5G anni) del Be-
nin e presidente della Ponti
ficia Commissione -J Iustitia 
et Pax ». Faitrambi hanno un 
grande prestigio (se non fos
se per l'età Cantili potrebbe 
essere un candidato molto 
quotato per la sua prepara
zione e per il tratto umano) 
e si senti:no riconoscenti ver
so lo scomparso pontefice 
che. dieci anni fa. rivolse, 
per la prima volta nella sto
ria della Chiesa, un messag
gio alle popolazioni dell'Afri
ca di cui fu latore il card. 
Pfgnedoli. allora arcivescovo. 
Di qui i rapporti di quest'ul
timo. sin da allora, con le 
Chiese africane. 

Il segretario del CKIAL 
(Centro episcopale italiano 
America Latina), don Silvano 
Berlanda, ha dichiarato ieri 
che « l'America Latina si au
gura che il futuro ]xipa pos
sieda le caratteristiche delle 
due figure che lo hanno pre
ceduto, quella di Papa Gio
vanni e quella di Paolo VI. 
Entrambi hanno suscitato u-
na forte simpatia nel popolo 
latino americano ». 

Va registrato che ieri la 
Radio vaticana, per ricordare 
la sensibilità del Papa scom
parso verso le religioni e le 
differenti culture e la neces
sità jx?r la Chiesa cattolica di 
continuare a guardare al 
mondo contro ogni tentazione 
che ne volesse restringere 
l'orizzonte, ha mandato in 
onda quanto disse Paolo VI 
il 2fi novembre 1970 prima di 
partire per il suo viaggio in 
Kstremo Oriente, in Australia 
e Oceania: * Andiamo lonta
no! E' un ordine del Signore. 
Pietro e Paolo, con i loro 
compagni, hanno lasciato la 
Palestina per andare ai con
fini del mondo allora cono
sciuto. K' in nome dello stes
so mandato storico che noi 
andiamo verso il mondo per 
essere i messaggeri di Cristo 
presso |x>poli v nazioni di 
varia e antica origine storica. 
di insigni tradizioni etniche e 
culturali, di diversità di co
stumi e di religione >. 

Va notato che l'unico car
dinale italiano che, finora. 
abbia messo in evidenza 
queste qualità di Papa Mon
tini ed abbia sottolineato, in 

Alceste Santini 
(Segue in ultima pagina) 

L'omaggio dei fedeli a Paolo VI 
ROMA - Una folla ininterrotta ha reso omaggio da ieri 
mattina dalle 7.10 fino a sera alla salma di Paolo VI esposta 
davanti all 'altare della Consolazione nella basilica di San 
Pietro. Oggi continuerà il pellegrinaggio popolare e domani 
pomeriggio alle 18 avranno luogo le esequie solenni sul 
sagrato della chiesa. Più tardi, la tumulazione nelle Grotte 
vaticane in forma privata. Nel corso della giornata di ieri 
personalità del mondo politico e religioso si sono avvicendate 
|HT l'ultimo saluto alle spoglie del Papa. Tra gli altri, si 
sono recati in visita ufficiale il sen. Fa.ifani. m rappresen
tanza del Presidente della Repubblica italiana, la senatrice 

Tullia Carettoni e l'oli. Scalfaio in ritppivsentan/a del Parl i 
mento, il ministro degli Interni Rognoni i quello della Giustizia 
Bonifacio per il governo. Si annunciano intanto le pnnv 
delegazioni ufficiali in arrivo dall'estero JKT l.i cerimonia 
funebre di d'imani: la signora Carter e Kduard Kennedv 
saranno in quella degli Stati Uniti: delega/ion. giungeranno 
dalla Polonia e dall'Ungheria: sarà.ino pre-senti rappreseli 
tanti di altre Cinese. La C a p t i l a Sr-tma oggi alle 14 sarà 
chiusa al pubblico per ì preparativi del Conclave. NKLLA 
FOTO: l.i salma di Paolo VI «sposta in S. Pietro. Per tutto 
il giorno la basilica è stata gremita. A PAGINA 2 

Consegnato a i giudici romani dai funzionari di Wiesbaden 

Un elenco di terroristi tedeschi 
nell'inchiesta sulla vicenda Moro 

Le armi usate dai brigatisti nel massacro di via Fani arrivarono dalla Ger
mania Federale - Due chiavi cecoslovacche in un covo delle brigate rosse 

ROMA — Dopo aver covato 
per mesi all'ombra di s o s t a 
ti e illazioni, la questione del 
collegamenti internazionali 
nel caso Moro è ora esplosa, 
Il viaggio-lampo compiuto 
l'altro ieri a Wiesbaden (U 
due giudici romani ha fatto 
ritornare a galla un filone 
dell'inchiesta che sembrava 
ormai sommerso dalla stanca 
routine dei controlli su 
* fiancheggiatori » e brigatisti 
di piccolo cabotaggio. Gli in
quirenti adesso hanno prove 
di contatti organici tra le 
Brigate rosse ed altre orga
nizzazioni terroristiche stra
niere- Di questo hanno parla
to i giud.c; istruttori Impo 
simato e Priore con gli e-
sperti «K'I Builder Krimaial 
Amt durante l'incontro di 
mercoledì, che si è concluso 
con una seni- di « scambi >. 

I magistrati italiani hanno 
lasciato in Germania un rap

porto su diversi brigatisti, o 
pre-unti tali, che risulterei) 
ber») ni stretto collegamento 
con la RAF (l'ergali.zzazionc 
terroristici a d e s c a i , hanno 
consegnato ai funzionari di 
Wiesbaden numerosi ident.-
kit. copie di impronte d.gitali 
e altro materiale che dovreb
be servire a far luce sin con-
mtti delle Br con altri paesi; 
infine hanno chiesto forni i!-
mente all'autorità giudiziaria 
tedesca di interrogare, in 
merito alla vicenda Moro, un 
uomo ritenuto legato alla 
RAF e rinchiuso d,i qualche 
tempo nelle carceri della Re
pubblica Federale. 

Per contro. ì due g.udici 
romani hanno ricevuto un 
dossier del Blinde- Kr.minal 
Amt. aggiornato al 31 Iugl.o 
sc>r-o. riguardante — a 
quanto si e appreso — - al 
cune decii.c» d. terrori- ' : . 
sia tedeschi che ital.ani. con 

Problemi e interrogativi dell'incontro Carter-Sadat-Begin 

A Camp David il nodo della Palestina 
li Medio O-icnlc e ancora 

una volta. in m rt> clam iroso. 
alla ribella delia pubblica 
opinione internazionale. Lo è 
tragicamente. per :! costante 
deteriorarsi della siluaz'one 
libanese e per :I eira**: •na
ti..*!» n o l e n t i che sta rircrjrfo 
la Rc<:>tc'i;a palestinese c->n 
/'«KSM.SS.TI:» dei ?;:oi rapprc-
.-entanli a Parigi e Islam-
bad; lo è }yA:ùcarr.cn:e, con 
l'inattesa convocazione del 
« vertice di Camp David * fr«i 
Carter, Begin e Sadat. Mal
grado l'apparen'.c diversità 
dei protagonisti — .«irjiini 
contei. « cTi\'!iù-ni :> in Liba
no. irosvrii contro palestinesi 
e palestinesi {del rifiuto) con
tro palestinesi (dcll'OLP) a 
Parigi, a Islamabad e altro
ve. egiziani di fronte ad 
i^raelnni a Camp David — 
fra tulle queste vicende vi è 
una connessione generale ben 
precisa. 

Se infatti la stampa ame

ricana !ia scritto che l'ini
ziativa di Canp David è sta
ta assunta da Ca'ler iv>n per
ché le prospettive di pace 
in Medi-i Oriente s'\mi b:o-
ne. T<I al contrario perché 
i raschi rì: un nuovo conflitto 
crescono di giorno ir: giorno, 
la conferma di questa vaia-
taz.one è proprio nei tragici 
avvenimenti di cui abbiamo 
fatto cenno. Dietro l'escala
tion nel Lbani c'è l'isola
mento t militare > in cui V 
iniziativa di Sodai ha posto 
la Siria (è noto il vecchio 
assunto che senza l'Egitto 
non si può fare né la pace 
né la guerra) e ci sono le 
manovre di chi, a comincia
re da Israele, ha interesse a 
vedere il regime di Damasco 
sempre più invischiato in una 
crisi senza sbocco; e quanto 
agli attacchi contro i rappre
sentanti palestinesi, r.nn è un 
mistero per nessuno che ogni 
fase di tensione politica nel 

Medio Oriente, C A Ì come ogni 
tentativo di far passare quel
la che Ara fa: ?ia definito la 
•ij\^.ce americano* (prima col 
piano R >gers. por con il «pa<-
so d<>pri passo» kicsingeriam 
ed ora con la pratica degli 
accordi separali), ha sempre 
avuto ij suo corollario e il 
suo presupposto nel tentativo 
di liquidare, neutralizzare o 
almeno * addomesticare > il 
movimento palestinese. 

Tenendo presenti questi ele
menti. si può comprendere il 
contesto nel quale si colloca 
l'odierna iniziativa americana 
e si può valutare anche il 
rischio (forse non del tutto 
calcolato) che il presidente 
Carter si è assunto convocan
do il vertice di Camp David. 
IAI stampa americana usa 
espressioni come « rimedio 
estremo* e € ultima trincea*, 
e il t Scic York Times > af
ferma che è stato il timore 
di una * disperata iniziativa» 

(forse una nuova guerra) del 
presidente egiziano a spin
gere Carter all'azione. Ma se 
cosi stanno le cose — e sono 
in pochi a dubitarne — che 
cosa accadrà se il vertice si 
risolverà in un fallimento (al
lo slato delle cose tutt'altro 
che improbabile)? Sun sarà 
forse proprio questa, come 
lasciano intendere la Siria e 
l'OLP, la causa o l'occasio
ne per il precipitare del Me
dio Oriente verso un nuovo 
confronto militare? 

Certo, la Casa Bianca non 
può non aver tenuto conto 
di queste considerazioni e di 
questi pericoli; e ne danno 
conferma le ripetute esorta
zioni a non cedere a prema
ture illusioni o ad ottimismi 
eccessivi. Il compito di Carter 
sarà dunque, a Camp David, 
fra i più difficili, sia che egli 
si limili a fare da * media
tore * (e .sia pure un media
tore in grado di esercitare 

concrete pre^^'uni) sin che si 
decida, come vorrebbe So
dai. a presentare un suo si/C-
afico piano di pace, o q:.<n-
lomeno delle proporle con
crete di soluzione sui punti 
di maggiore dispenso. Quel' 
ultima ipotesi, j^er la verità. 
viene considerala a Wahing-
ton con un certo scetticismo 
(a Tel Aviv già ce chi met
te le mani avanti, accusando 
Begm di lasciarsi tirare :n 
una t trappola » quale sareb 
he un piano di pace ameri 
cono accettato da Sadal ma 
inaccettabile per il governo 
israeliano); e tuttavia non vi 
è dubbio che l'invito di Sadat 
e Begin a Camp David segni 
una svolta nella posizione 
americana sul Medio Orien
te. nel senso appunto di un 
coinvolgimento in prima per
sona — partecipazione < a 
pieno titolo » ha detto l 'ance 
ad Alessandria — degli USA 
nel processo negoziale. 

E proprio qui cominciano '• 
le difficoltà. Le posizioni su • 
cui le due parti Konn, rotto. 
nel genr.ao .-cor-o, il dialog-, • 
inizialo col l'agoio di Sia il . 
a (ìeru.-alcmme sino rigide • 
e assai distanti: Begm (e lo , 
ha confermato an:ora mar- j 
tedi) non vuole u**umcrc al
cun impegno al 'iliro da lui- • 
li i territori Cfccupati. e me- i 
no che mai dalla Cisgiorda-
ma, né vuol sentire parlare di 
€ autodeterminazione > per i 
palestinesi, e nemmeno per 
quelli della Ctsgtordama; 
quanto a Sadat, egli infitte j 
>"ul/a esigenza di un accordo 
*globalc- (pur essendosi mos- \ 
so da novembre in poi nella j 
logica dell'accordo separato), i 
nonché sul ritiro degli ùrae- j 
liani e sul rispetto dei dirit- I 
ti dei palestinesi (anche se j 

Giancarlo Lannufti 
(Segue in ultima pagina) 

notizie sui loro s|x>-.tamenti e 
indizi che riguardano ani lu
ti massacro di \ia Fani e 
l'assassinio di Moro. 

I>> scambio di d«vumin?i 
tra ì magistrati romani »• ì 
funz.onar: di H « -i».ìdt n è il 
pruno pa--o «li un rap|>orto 
di collal»>raz-oue • he andrà 
avanti ne: prosami misi at
traverso ,il!n incontri e cor 
rispondenze. Fin dai pr.nn 
giorni d«-lla vuenda Moro. 
come si ricorderà, due e-per 
t: del Buiidcs Krirnmal Amt 
vennero a Roma | v r p t r t ic i -
pare alle indigini. ma ritor
narono ben presto in Gt-rnin-
nia «-enza aver realizza'o r. 
slittati concreti. Adisco li 
collaborazione è r.presa in 
(pianto la magistratura ita
liana — s ,i p i re («ii s< on
ce rtan'e r.tardo — ha ri.'a!:-
cia'.o ri'ich.e-!a su! temi (!••: 
e olleganr- nv mtc rnazional; 
basandoci su i na ser.c- eh e-
!< menti o n e r e ti. Vediamo 
quali so*». 

Il I-e arni; u-ate- (i.i. br.ga-
tisi ,:i Via Fa:i; giun-t-'o (ì,ù-
]a Gvrmama Federale. F.«ct-
Vano parte d. u.*i stock ru
bato li-i a:.:» fa in Svizzera. 
d<i'. (piale.- proveniva io anche 
: mitra Usati dai te-rror.sti 
della RAF ne n'agguato a Mar-
t.:i hchle-ver. compiuto a Co 
Ionia IH-1 «etvmbre del ' " . 

2) Nel («no romano d; v;a 
Grada i . r.:«.;i.i".o la «cer.trale 
«>*HT«it:va » delie- Br ;»-r l a g 
guato del 16 marzo. >o::n sta
te trovate anche OJC targhe 
tefksche. L.( *>>!;/:'<) ha accer
tato che l>»I. s'CH fal-e-. r e 
n--n'."i')o prove n.«rt: d i fan . 
comp.uti in Italia. 

3i Pochi g orni d - ^ i 'a 
s ' raJe d; VII Fani un at/o-
mobilista si rivolse alla poi. 
z.a per r.fe-r.re e n«- ,i'.ev,< vi
sto sulia via Cassia, nei pres
si di Viterbo, una e Volvo» 
con cinqui» p e d i n e a l>ordo. 
a l c u x dello qua!- eraivi ar
mate. La targa dell'auto era 
de Dai Repubblica Federale 
Tedesca. Anche- in questo ca 
so non risultava rubata :n I-
talia: at t ravirsn ricerche 
compiute in Germania, si e 
risaliti al proprietarie) (un 

Sergio Criscuoli 
(Segue in ultima pagina) 

« Compiti 
speciali » 

al generale 
Dalla Chiesa 
per la lotta 

al terrorismo 
ROMA — l! (o.(.-d;iiamc nto fra 
: s,.r\i/> di informaz.oue t h 
forze d; |K>!i/,a verrà inten-
s.f.cato. allo scojn di rende
re pai efficace la lotta a! 
terrorismo. M.s in- in tal scn 
so seni-1 st.ite rilesse a punto 
l'altro u r i a Mt.-.u.o dal Pre 
sideu'.e de! Coiis.j!;.» Andreot-
' : e- da; m.Mjstr; dell'Inter
no. Ro^no.a. e d< ha D.fesa. 
Ruffin.. i t i quadro delia rior
ganizza/.,o ie e p l'.eiiziamrnto 
dei servizi -e j r t t i nati dalla 
.-.forma vara'a d: recente. 

N«- da not.z.a .ai comunica 
to del V .rmiiale, dal quale t : 
apprende .no|:r«- che- al ge
nerale- d<i carab.nien Carlo 
Alberto Odia Chiesa è stato 
corife rito l'ine ar.co < per com 
p.ti sptti .d: cedrativi», nel 
qjadro della lotta al terrori
smo. € :n ha-,- al!<- sti-sse e.v-
. u i / c collimate- all'mch:esta 
sulla st'..^e d. \ :a Fani — 
pri t .sa .1 comj.-.icat'i — e sul-
i rt",i"ii!.o dell onorevole Mo 
ro ». IVr (jti« s-.o nuovo jneca-
f.co — che fa -.cgu.to a quel
l i d. coorduiatore- della sor-
ve^..anza esterna alle carce-
r. — :I g. u. Dalla Ch.csa d.-
pe ndt ra dir-ttame.itt dal mi
nistro di 11'Intimo. 

Gli scarsi risultati ottenuti 
nelle indagini sulla tragica vi-
(elida Moro e- i duri colpi in 
feri: alla scurezza interna 
dall'azione «ielle « brigate ros
se- >. hanno riproposto in mo 
do drammatico la necessità di 
un più stretto coordinamento 
fra le forze d; pohz.a e i nuo
vi servizi «egreti. che stenta 
no a mettersi in moto, e di 
una rapida attuazione della 
riforma. C e da augurarsi che 
le misure annunciate vadano 
;n questa giusta direzione. 
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Ieri e oggi l'omaggio di migliaia di persone al Pontefice scomparso 

Nella Basilica di San Pietro la folla 
sfila davanti alla salma di Paolo VI 

TRIESTE - A dodici giorni dall'insediamento 

Si è dimesso il sindaco 
eletto coi voti fascisti 

Il Papa esposto davanti all'altare della Consolazione - La Cappella Sistina si prepara al Conclave; La lista « Per Trieste » non è riuscita a mettere insieme una maggioranza - L'ostecolo 
Visite ufficiali e delegazioni da tutto il mondo - Domani le esequie sul sagrato della Chiesa più serio alia soluzione della crisi resta la discriminante anticomunista della DC 

ROMA — Domani pomerig
gio. alle ore 18, avranno ini
zio sul sagrato della Hasilica 
di San Pietro le solenni ese
quie di Paolo VI, all'aperto 
come avvenne per la sua in
corona/ione il .'10 giugno 1ÌMJ3. 
I.a decisione è stata presa ie 
ri mattina nella ter^a con 
gregazione generale dei car 
dinuli, insieme a quella della 
data di apertura del Conclave 
il 2ó agosto alle ore 17. Cosi i 
modi e le forme dell'addio a 
un Papa sono stati fissati 
contemporaneamente a quelli 
per l'elezione del .suo àuccev 
sore. Un segno, anche questo, 
di una continuità che la 
Chiesa sottolinea direttamen
te o indirettamente, perfino 
attraverso i particolari dei 
suoi atti e delle sue cerimo
nie. 

Oggi alle 14 la Cappella 
Sistina — è uno dei tanti 
particolari — sarà chiusa alla 
folla di visitatori che in 
questi giorni vi si sono ac
calcati (fn piedi, seduti, e 
addirittura sdraiati, come 
Michelangelo, con gli occhi 
fissi in alto ai suoi angeli e 
dèmoni terreni), anche per 
supplire con l'immaginazione 
ai segreti totali del Conclave. 
Dove siederanno i « grandi e-
lettorl >? Sarà davvero suffi
ciente lo spazio? E la fumata 
bianca? E la fumata nera? 
Nessuna notizia, e quel che 
Intanto si vede è un lavoro 
discreto di operai nella sala 
in fondo, dove « Paulus III > 
è ripetuto all'infinito sui mu
ri e sul soffitto, dove una 
guardia svizzera impedisce il 
passaggio e dove una tenda 
di marmo fluente di pieghe 
«ombra attendere l'arrivo dei 
cardinali per chiudersi di 
colpo. 

Intanto la Basilica di San 
Pietro è ancora, per due 
giorni, U centro della vita 
pubblica della Chiesa. Alle 
7.10 ieri mattina è stato aper
to un varco nelle transenne 
sul sagrato, un gruppo di 
gente in attesa dall'alba è 
corsa su. prima una suora, 
ed è entrata attraverso i bat
tenti del portone centrale per 
sf i lare davanti alle spoglie di 
Paolo VI, Nella notte era sta
ta presa un'altra decisione — 
dai cardinali, sotto la guida 
del camerlengo Villot e senti
to il parere dei medici — 
quella di esporre alla vista 
dei visitatori il corpo del 
Pontefice; così come era sta
to fatto per i suoi predeces
sori. 

Tutto è diverso dall'atmo-
i f era familiare di Castelgan-

I commenti e le reazioni a Mosca 
MOSCA — La Lcomparha 
di Paolo VI continua a 
.y.i.-citare emozione e cor
doglio negli ambienti uf
ficiali ed ecclesiastici del
l'Unione Sovietica. Dopo 
il messaggio di cordoglio 
di Leonld Breznev In cui 
venivano sottolineati gli 
interventi del Papa a fa-
vere della pace, della di
stensione e della cet»>izio 
ne della corsa agli arma
menti . numerosi sono sta
ti 1 commenti della stam
pa sovietica che traccian
do un bilancio dell'attivi
tà di Paolo VI ribadisco 
no questi concetti rilevan
do — come fa le « Lsve-
stia » — anche 11 contri
buto dato dal pontefice 

scomparso alla causa del
l'indebolimento della teli 
sione internazionale e del 
disarmo. 

Da parte sua alla radio 
sovietica lo studioso di .sto 
ria dello chiesa cattolica 
Josif Grlgulevlc ha mes
so in rilievo che Paolo VI 
ha guidato la chiesa in 
un periodo difficile e cri 
tico della .sua e.iistenza 
adottando la linea del 
«cosiddetto rinnovamento». 
Glugulevlc ha anche ricor
dato gli Interventi del pon 
teflce contro le guerre di 
aggressione e In partico 
lare quella nel Vietnam. 
Lo storico sovietico ha 
Inoltre sottol ineato come 
Paolo VI si sia posto sul

la via della conciliazione 
con l'Unione Sovietica e 
i?h altri paebi .socialisti. 

Il contributo di Paolo VI 
alla causa della pace e 
della distensione viene 
messo m rilievo anche nel 
messaggi di cordoglio in
viati a! Vaticano dai capi 
della chiesa ortodos-a rus
sa. della chip.sa cattolica 
della Lituania e della Le: 
tonia, del consiglio pan-
sovietico dei battisti-evan
gelisti cristiani. Durante 
un servizio funebre per 
Paolo VI il patriarca di 
Mobca, Pimen. ha dato 
Inoltre un apprezzamento 
positivo delle fatiche del 
Papa per instaurare tra le 
due chiese fraterne rela
zioni. 

ROMA — Un ininterrotto corteo è sfilato per tutta la giornata in San Pietro davanti alla 
salma di Paolo VI 

| dolfo. da quella sala degli ( 

| svizzeri del palazzo pontificio i 
| dove la .salma vista da vicino 

fino a mercoledì pomeriggio, 
prima del trasporto a Roma. 
appariva con la scarna uma
nità di un uomo vinto dall'e
tà e dalle sofferenze. Puolo 
VI ai piedi dell'altare berni-
niano della Consolazione è 
già statua, un'immauine fuori 
del tempo come quella bron- ' 

zen di Innocenzo VIII in una 
navata. K' su un catafalco 
busso, indossa gli abiti ponti 
ficali con il manto rosso del 
lutto, a sinistra il cero pa
squale simbolo della resurre
zione. a destra la croce. 
Quattro guardie svizzere 
montano la guardia d'onore. 

Con il passare delle ore la 
gente aumenta, alle otto sono 
già passate 5000 persone, sa- ' 

ranno trentamila all'una. 
Piazza San Pietro è la gran
de. monumentale anticamera: 
pullman, autobus, tram, taxi 
gialli e le carrozzelle rosse e 
nere superstiti del Borgo 
quanto i loro cavalli , scarica
no ai lati |)ellegrini e turisti. 
fedeli e curiosi. In fila tra le 
transenne, per entrare nella 
basilica e compiere tutto in
tero il percorso obbligato fi-

Conseguenze perverse degli automatismi INPS 

Cancellate 10 mila pensioni sociali 
Sono state tolte a coloro i cui coniugi hanno ottenuto lievi aumenti dei vitalizi - Propo
sta di legge del PCI per eliminare l'assurdo meccanismo di aggiornamento del tetto 

La scomparsa 

del compagno 

Emilio Sugoni 
VITERBO — Si è spento mer
coledì scorso nell'ospedale di 
Roncighone (Viterbo) il com 
pagno Emilio Sugoni. iscritto 
al PCI sin dalla sua fonda
zione. Nato ad Amelia (Ter
ni) nel 1906, il compagno 
Sugoni si era trasferito a 
Nepi. in provincia d; Viter
bo. dove è sempre \ i s suto . 
Giovanissimo. d\exa aderito 
agli ideali socialisti: nel 1921. 
subito dopo il Congresso di 
Livorno si iscrisse al PCd'I 
e organizzò l'attività del par
tito nel viterbese. Prese par
te attiva alla Resistenza, as
sumendo importanti incarichi 
nella guerra di Liberazione: 
e c o il nome di battaglia di 
« Grcgori > era responsabile 
dei collegamenti fra la resi
stenza del viterbese e quella 
romana. 

Dopo la Liberazione, fondò 
la sezione del PCI di Nepi. di 
cui fu segretario dal '-H al '47. 
Durante un assalto di fasci
sti alla sezione, nel 194-1. fu 
accoltellato al petto. In pr.-
ma fila nel movimento * per 
l'occupazione delle terre, erte 
nel Viterbese fu particolar
mente forte, fu arrestato più 
volte. Nel 1954 fondò la Ca
mera del lavoro di Xepi. alla 
quale diede un importante 
contributo di lavoro personale. 

I compagni che l'hanno co 
nosciuto ne ricordano la te 
nacia. la modestia, la tempra 
che por più di cinquantanni 
ha guidato le sue lotte di co 
munista e di democratico Ai 
familiari le fraterne condo 
glianze dei comunisti del V. 
tortele e dcllT'nità. 

ROMA — Alcune migliaia di 
persone anziane (necondo cal
coli approssimativi sarebbero 
attualmente circa 10.000) han
no perso quest'anno la pen
sione sociale, non certo per
chè non ne hanno più biso
gno. ma perché un perverso 
meccanismo di automatismi 
si e inceppato, facendo cade
re 1 loro diritti. Cosi, per fa
re un esempio, una perdona 
più che se^santacinquenne il 
cui coniuge percepisce una 
pensione INPS di 140 mila li
re al mese, e non gode di al
tro reddito, \ i c n e considera 
ta dallo Stato sufficientemen
te abbiente e quindi non meri
tevole di pensione sociale. La 
stessa persona, appena un an
no fa. percepiva la pensione 
sociale (che era di 692 mila 
lire all'anno) e poteva cumu
larla con quella INPS del ma
rito (allora di 1 milione e 
300 mila lire all'anno). Con il 
1. gennaio '78 la pensione 
INPS ha subito uno scatto di 
40 mila lire al mese, ed ha 
quindi superato ti tetto di ! 
1 milione e 800 mila lire di I 
reddito della famiglia, oltre il I 

quale non è consentito perce
pire la pensione sociale. II 
risultato è che questa fami
glia. che nel '77 poteva gode
re di un en»rata complessi
va annua di 1 milione e 993 
mila lire, nel '78 dovrà con
tentarci di i milione e 890 
mila lire. 

Per superare questa palese 
ingiustizia, che tra l'altro nel 
giro di pochi anni, con l'an 
dare avanti dell'inflazione, ri
schia di cancellare tutte le 
pensioni sociali, i senatori 
comunisti Bondi. Di Marino 
ed altri hanno presentato un 
disegno di legge . Un'analo
ga proposta è stata avanza
ta alla Camera dalla compa 
gna Mariangela Rosolen. 

Qual è il problema? Nel 
'75 è stata approvata una l e j -
ge che stabilisce i redditi mi 
n m i ^otto i quali qualsiasi 
cittadino di oltre f» anni ha 
diritto (« indipendentemente 
dai suoi requisiti assicurati 
vi o contributivi ») ad una 
modesta pensione (la « pen
sione soc ia le» , appunto). E* 
evidentemente che questa ics-
gè doveva soprattutto essere 

a favore delle casalinghe, che 
ad una certa età si trovano 
senza nessuna assistenza e 
senza pensione. Questo tetto 
fu stabilito dovesse essere di 
mezzo milione per le persone 
sole, e di 1 milione e 560 mi
la lire se cumulato con quel
lo del coniuge. Tale limite. 
precisava la legge, ogni anno 
sarebbe stato elevato, in re 
lazione all'aumento del costo 
della vita. L'elevamento, pe
rò è calrolato .sull'aumento 
annuale della stessa pensione 
sociale, che è mo!to inferiore 
a quello di ogni altra fonte 
di guadagno, comprese le più 
basse pensioni INPS. Ciò si
gnifica. appunto, che ogni an
no un certo numero di pen
sionati sociali che cumulano 
il reddito con quello del co 
niuge- perdono automatica 
monte il diritto alla pensione. 

La lenze proposta dai co 
munirti stabilisce una modifi 
ca del meccanismo di aggior
namento del tetto al costo 
della vita, precisando che que
sto tetto è agganciato non alla 
pensione sociale m i alle pen 
sioni minime dell'INPS. 

Commissioni 
SUNIA-UPPI 

per la gestione 
dell'equo canone 

GENOVA — Commissioni ar
bitrali per la corretta gest io 
ne dell'equo canone sono sta
le costituite a Genova dal 
s indacato nazionale inquili 
ni e assegnatari i S U N I A ) e 
dall 'Unione dei pcco l i prò 
prietari di Immobli (UPI) 
L'obiettivo è quello di redi 
mere eventuali controversie 
fra proprietari e inquilini nel 
corso della concreta applica
zione della nuova legge. 

L'esperienza — ha afferma
to :1 segret irjo del SUNIA. 
Luciani — sarà probabilmen-

| te ripetuta anche in altre 
" citta italiane. 

Sandro Pertini 
in Val Gardena 

per un breve 
periodo di riposo 

ROMA — Il presidente della I 
Repubblica e partito ieri per I 
un breve periodo di riposo I 
nella Val Gardena. Sandro j 
Pertini ha at teso , prime di 
partire, che le spoglie di Pao
lo VI fossero traslate da Ca-
stelgandolfo io S a n Pietro. 
Il presidente è partito ieri 
matt ina, alle 9.20. dall'aero
porto di Ciampino. 

Sandro Pertini farà ritor
no a Roma il 18 agosto , gior
no in cui. nella basilica di 
Santa Maria degli Angeli, si 
terrà una cerimonia ufficia
le in omaggio » Paolo VI. 

Peschereccio 
sequestrato 

da una vedetta 
jugoslava 

CIVITANOVA M A R C H E 
(Macerata) — Il « t r e n t a 
Carnni I ». un peschereccio 
che stava gettando le reti 
nell'adriatico centrale, è s ta 
to sequestrato da una moto
vedetta Jugoslava che lo ha 
costretto a seguirla nel por
to dalmata di Sebenico. 

Secondo la notizia, g iunta 
dalle autorità jugoslave al
l'armatore del natante . Fran
cesco Carnazza. dt Clvltano-
va Marche, il peschereccio al 
momento della cattura si tro
vava nelle caque territoriali 
della Jugoslavia. 

no « vedere il Papa, passa 
mezz'ora. 

Minuto per minuto, nella 
calca emergono immagini di 
vita quotidiana dilatate ad 
ogni continente: il pianto di 
un neonato indiano sembra 
una nenia; una famiglia del 
sottoproletariato romano si 
tiene per mano nel timore* di 
perdere qualcuno per strada; 
un bimbo spagnolo in brac
cio al padre strappa il cap
pello di paglia dalla testa di 
una turista tedesca, e non lo 
vuole lasciare; una ragazzina 
sussurra a un'amica di non 
aver mai visto un cadavere, è 
il suo primo « faccia e fac
cia » con la morte: un solda
to in divisa è vicino a un 
sacerdote nero. Quale conti
nente. quale paese e quale 
razza umana rappresenterà 
fisicamente il nuovo Papa? E' 
uno degli interrogativi che 
circolano anche tra la gente. 
mentre avanza senza uno 
sguardo alla P i n a né alle 
messe celebrate ai Iati dai 
sacerdoti con i paramenti 
rossi del lutto. L'occhio delle 
telecamere, invadenti perfino 
lo spazio davanti alla statua 
di San Pietro, inquadrano la 
gente che si accosta al cata
falco. che per un attimo 
guarda la salma del Papa e i 
cardinali in preghiera, e poi 
scorre via in un ininterrotto 
cammino. 

Li. all'altare della Consola 
zione. anche le visite ufficia
li: quella del presidente del 
Senato Fanfani. in rappresen
tanza del Presidente della 
Repubblica italiana Pertini 
(che il 18 prenderà parte nlla 
cerimonia in Santa Maria 
degli Angeli, in territorio ita
liano) della senatrice Tullia 
Carettoni. in rappresentanza 
del Senato, e dell'on. Scalfu-
ro per la Camera: del mi
nistro degli Interni Rognoni 
e del ministro della Giustizia 
Bonifacio a nome del gover
no italiano. 

Visite ufficiali anche dal 
l'estero e1 dalle altre Chiese-
Ecco nei sontuosi abiti orien
tali la delegazione della Chie
sa ortodossa russa, con a ca
po il metropolita di Lenin
grado Nicodemo: il silenzio 
della Basilica sarà rotto dal 
loro canto in russo antico, in 
suffragio del Papa. E' quasi 
un'anticipazione delle perso 
nalità della religione' e della 
politica che sabato saranno 
presenti alle esequie, e che 
sembrano interpretare l'in
quieta ricerca collettiva, sen
za esclusione alcuna, di-ile 
vie per la convivenza umana. 
Ricerca difficile in un mondo 
cambiato dall'atomica quan
to. a suo tempo, dalla sco
perta del nuovo rapporto tra 
la terra e il sole, tra la terra 
e il cielo. 

Alla cerimonia di domani 
parteciperà la delegazione 
degli Stati L'niti: Rosalynn 
Carter, moglie del ore.siden'e. 
Edward Kennedy, fratello del 
primo presidente cattolico 
americano, il governatore di 
New York Hugh Cirev . il 
denutato di origine italiana 
Robert Giaimo e poi. in 
forma privata, il re di Spa
gna Juan Carlos e poi dele
gazioni del mondo socialista: 
già annunciate nuelle del
l'Ungheria e della Polonia (la 
TV polacca per la prima voi 
ta riprenderà la funzione) 
oltri rapnrescntanti di Stati 
di tutto il mondo e di altre 
Chiese: ouella lituana, quella 
greca, quella lettone (funzio
ni in memoria si svolcnno. in 
tenti luoghi, tra l'altro in 
Terra santa). 

L'ufficio per le cerimonie 
pontificie, su mandato del 
i sacro collegio dei cardina
li » ha definito ieri le modali
tà per la concelebra zione del
la messa di esequie, che «ara 
presieduta dal cardinale de 
cano Carlo Confa Jonieri 1 
cardinali rivestiranno i pa
ramenti nella cappel l i di San 
Sebastiano. » portando con sé 
la mitra bianca damascata » 
« i patriarchi, gli arcivescovi 
e- i vescovi sulla veste pro
pria indosseranno il rocchet
to e la mozzetta ». e cosi via 
con le indicazioni, fino alla 
cotta e alla stola violacea prr 
i « reverendi parroci di Ro 
ma ». Al termine della messa . 
la benedizione spennle per 
un Papa e la tumulazione. 

I lavori in Vaticano sono a 
pieno ritmo, tra presente e 
futuro. Si lavora nelle Grotte 
per la tomba di Paolo VI 
m i l a « nuda terra ». come e 
zìi ha voluto, e si lavora, ap 
pjnto. nella Cappella Sistina: 
si lavora in sala s tampj per 
accogliere i giornalisti, alle 
poste vaticane, sui tetti per 
sistemare la canna fumana 
del le fumate nere e della 
fumata bianca e si lavora 
anche nella sartoria d o \ e 
viene preparato, in tre taglie 
diverse, l'abito del nuovo Pa
pa. Intanto, interrotto ieri 
sera alle 20, un'ora dopo la 
tradizione che vuole chiuso il 
portone di San Pietro al 
tramonto, oggi continuerà 
l'omaggio popolare a Paolo 
VI. 

Luisa Melograni 

Dalli nostra redazione 
TR1KSTE - K' durata dodici 
giorni | 'a \ ventura del nuovo 
sindaco di Trieste. L'avi . 
Manlio Cecovini ha infatti ri 
nunciato al mandato conferì 
togli il 28 luglio dai cenisi 
glieri del suo gruppo (la list.i 
« per Trieste ». che ha ottenu 
to la maggioranza retati la 
nelle recenti elezioni del 2'Ì 
giugno), del MSI. del partito 
radicale e del mo\ intento m 
dix'ndentista. La rinuncia è 
venuta al termine di una <t»-
semblea degli esponenti della 
« Lista », dopo che Cecovini 
aveva constatato la pratica 
impossibilità di dar vita ad 
una giunta che poggiasse su 
una effettiva maggioranza. 

Ila trovato, dunque, rapido 
riscontro nei fatti la valuta 
zione assai critica formulata 
dal nostro partito al momen
to dell'elezione dell'avv. Ce
covini, resa possibile da una 
ibrida, spregiudicata conver
genza degli oppositori del 
trattato di Osmio, l'na con
vergenza che non poteva ave 
re un sei;uit t concreto in 
termini di un'intesa pro
grammatic i p.H itiva per il 
governo d e ' h città. I comu
nisti avevano riputato di in 
contrare il sinrlico neoeletto. 

che in<:i . i l e i a ritenuto di 
dover pubblici niente respiri 
gere i voli rn cinti da Almi 
rante (consigliere al Comu
ne di Trie ite. al pan di Pan-
nclla) . 

Altrettali*>t sensibilità sulla 
dep'.siv.i discriminante del
l'antifascismo non è stata 
dimostrata invece dalla DC 
triestina, che nei giorni scor 
si ha a v i o w.i.i fitta serie di 
colloqui con il nuovo sinda
co. Colloqui, a quanto si ve
de. infruttuosi, anche se i 
rappresentanti dello scudo 
crociato si <•.-;.no dichiarati 
disponibili ,ul appoggiare dal 
l'esterno f i monocolore for 

matti da!' i list.! locale per 
e oiiM-ntire l'adfmp.mc nto 
desili atti amministrativi più 
urgf in 

h" eln.no | x i \ . the Cecovini 
e i ->iici l'ini,', noe se la sono 
semita di riilMrcarM m u 
n'.mp.-i >.i ,i dir poro rischio 
sa- un t gni.ua senza una rea 
le in.i-'';i(.ì .i.i/a. condizionata 
dal i . i o democristiano, co 
st.vlt.i n'I espr.mcrsi su p.-e 
u s e Aielu di politica ali.mi 
lustratila con il pencolo d: \ c 
der esplodere le contraddi 
ziani ili un giupiHt ass n 
compo-i'o (fin('!-,i tenuto in 
sieme s e l i dall'ai versione a 
gli act ir.ii itelo jugoslavi e 
dalla rivenditi yfivte della /<> 
na fr.m M integrale e di una 
ipeci tic autonomia i v r T n e 

Mei 
Che c« s,. -il, (edera adesso ' 

Il consiglio comunale tornerà 
a riunirsi il 22 agosto, ma M 
tratta di una convocazione « al 
baio T. .sfii/a eh.- si profili 

cioè aldina concreta i|x>tesi 
di soluzione. Sarà forma lizza 
ta la rinuncia de l l 'a l locato 
t'ecov ini all'i icari, o. CIO;M di 
che riprenderanno le io ta / io 
ni per eleggere un altro M'II 
duco. Se i diciotto consiglieri 
della lista * Per Trieste » 
de;K)rranno scheda bianca 
nell'urna. si andrà i e \ > 
.s.linimenti' <id un ballottaggio 
tra il de Nereo Popper e il 
compagno Roberto Costa 
Ma con quali prospettive per 
la gestione del Comune'' 

In realtà a i n s t r e sulle 

Ricostituita l'alleanza delle sinistre 

Rovigo: giunta PCI 
e PSI alla Provincia 

ROVIGO - Con la rifosti 
tuzione della giunta PCI PSI-
Indipendenti di sinistra alla 
amministrazione provinciale 
di Rovigo, si è chiusa una 
fase delicata della vita poli
tica polesana. il presidente. 
già eletto nei primi giorni di 
agosto, e il compagno Valevi 
tino Lodo, de! PCI. 

Tale fase si era aperta al
l'atto dell'approvazione del 
bilancio di prensione lH'ol 
con l'astensione determinan
te della DC e del PSDI. con 
dizionata però dalla richie 
sta di dimissioni della ginn 
ta e della conseguente aper 
tura della crisi. 

Nonostante l'avanzamento 
delle sinistre e del PCI ai 
particolare, l.i DC. non -e 
gueudo le indicazioni scatu

rite dal responso elettorale 
del 11*77. anche in questi me 
si non ha saputo cercare in 
tese che consentissero all'ose 
c u t n o una più atnp.t mag 
gior.in/a. Attraverso l u s i n g a . 
pressioni e minacce la IX* 
ha perseguito invece l'oo.ii-
tivo di rompere l'unita a 
sinistra nel tentativo di r.-
comporre magari sotto v o l i 
diverse, il centro sinistra. 

Tale disegno e però stato 
battuto ed e stata ricompo 
sta l'unità delle sinistre, con 
dizione per una intesa più 
ampia che coinvolga tutte le 
forze democratiche. Q.ies.a 
unità non è stata raggili.i:a 
nel chiuso delle sedi de ( p.tr 
tit:. ma attraverso un s o n a : • 
confronto polita o 

s<<rti dell'ente locali- è l'atteg 
^ a m e n t o discriminatoi io et) 
stanteniente mantenuto dai 
democristiani nei »onf imiti 
della provvista di un accolito 
(il maggioranza comprendente 
i comunisti, dei ir lo .nuora 
to ad cn preciso proL'r.inin i 
di M'i|up;x) dell i i ìtta K' 
qu» sta 1 jna a 'ìussihùta |> r 
costituire una animmistrazio 
ne «fficiente e ( redibi'e cu 
pai e di aflrontare le ipiestio 
in gr.u . e i om; 'es .e il: una 
citta lacerata nel suo tessuto 
(K ir '. rata o :u l'.i ^u.i stess t 
idi ntit.i. d i un prei e- .o .ne 
soribile di declino e.•'mimico 
dalle diatribe segiete alla 
stipula/ione del trattato i on 
la Jugoslavia. 

Mentre la segreteria de 
nioeristiana lo.ale. di is i.ra-
zu'fie moroten. b'oc i a eoo il 
suo atteggiamento ogni s-|xic 
i o democratico alla ci isi , si è 
appreso che lo stesso avvo 
cato Ceeovi.ni avrebbe avuto 
nei eiorni s.orsi a Roma dei 
contatti con csponcviti de'lo 
scialo crociato app nteneiiM 
all'area fanfaniana Si fanno 
in proposito i nomi dell'on 
Forlmii e del sottosegretario 
Darida 

K" presumibile che da pai-
te di Cecovini (alle ( ui spalle 
si muoio Giorgio Irnen. tito 
lare del Lloyd Adriatico e 
grosso operatore immolli la 
re. padrino riconosciuto dell-i 
lista « Per Trieste ) <l teliti 
no agganci con le destre de. 
in vista della saldatura in un 
bini i o locale di senno eoi) 
s e n a t o r e ed anticomunista 
Manovre favorite dalla pre 
senza nel gruppi) di Cecovini. 

dell'ex clenitato fanfanaioo 
f'iacomo Mologna, che IK-U fa 
mistero di aver aderito al 
programma della lista locale 
per t ((stringer*' a un rimesco 
lamento di carte la IX' t n e 
s;ina 

Fabio Inwinkl 

Giunta a 4 al Comune Per le assemblee locali 

Sn Sicilia scelte 
contraddittorie 

di de e socialisti 
La pregiudiziale anticomunista della ! Cenlrosinislra anche dove era po.s-
DC accettata da PSI, PSDI e PRI j sibile creare maggioranze PCI - PSI 

S. Benedetto : perché 
il revival 

del centrosinistra 

Dal nostio corrispondente 
S. BENEDETTO DEL T R O N 
T O — E cosi il centrosintetra. 
basato sulla preiiudiziaie an
t icomunista. torna a vivere 
è quanto è succe.-^o a S Be
nedetto del Tronto. 46 mila 
abitanti , il più grosso centro 
delle Marche nel quale 11 
14 maggio si è votato per 1! 
rinnovo del consiglio comu 
naie . A tre mesi dalle elezio
ni, con il voto contrario dei 
15 consiglieri comunist i luno 
in più della precedente legi
s latura) . i 16 consiglieri de! 
la DC. i 3 del P 3 I . 1 2 de: 
PRI e il rappresentante so
cialdemocratico hanno elet
to s indaco della città 11 .-o-
cialLsta Bernardo Seca ed as 
sessori 5 democrist iani e : 3 
rappresentanti de: part ti 
laici. Erano passibili altre so 
luzioni? 

E' opinione diffusa che .se 
non ci fo#.se s tato ìi cedi 
mento del PSI. s: .sarebbe do 
vuto e potuto giungere ad 
una maeg:orjn7a tra i S par
titi. a", di là della presenza 
0 meno del PCI in giunta 
Non esistevano, infatti . le 
condizioni per altre maggio 
ranze. e.scliL>a quella del cen
trosinistra che ! soc'a'u-t! 
h a n n o scelto con l'esclusione 
pregiudiziale del PCI « L'at-
teee iamento de: s ccn l i s t : — 
dice il compagno Primo Ore
g o n . .sindaco u.*cen:e — è tan 
to più :.i?p:egab:le se si t e 
ne conto degli ott imi rapporti 
avuti con il PCI nel.a passata 
amminUtra / . cne ». 

L'un.co partito che è s ta to 
contrar.o fin dal'.'in'.zo ad 
una giunta a c.nque è sta^o 
quello democr;st:ano «*« P?r 
impedimenti der ivane da".-* 
1 r.ea r.aron.Ve de' p ir t . to ». 
ha tentato d: gcostificarsi » 
Non s: sp.ega qu.r.d; come a. 
poteva giungere al e n t r o ' : 
r.L=tra se :'. P S I r.or. avesse. 

nella .->csta:iz.-t, accettato la 
pregiudiziale aniiccmuntetu 
rlelTa DC. Stante .< la contrap 
petizione dei duo partiti m a g 
glori (DC e PCI» e 'a ;m 
proibi i . ta per la DC che de" 
l 'esecut. \o :ace.-se parte an 
che il PCI » — sono parole 
del consigliere socialista che 
ha tentato di spiegare la con 
traddittona po.il/ione del suo 
partito in Consiglio comuna
le —. i socialisti hanno inte.so 
garantire comunque un equi
librio tra i due partiti , pre 
tendendo .n questo mede d; 
rappresentare anche il PCI e 
di agire per suo ronto. 

La sensazione che da questa 
vicenda si trae è rhe il P S I 
Iccale abb a voluto interpre
tare :n min iera fin troppo rv 
ne'.r.ale la linea de'.I'autono 
mia. come 1-r.ea per !a mai-
5 ; mi acoirs:z:one di po'ere. 
NTe':a nostra r-tta. in f i t t i :! 
PSI. rhe rappr»>-enti l'8 9~ 
deUXet 'orato «tre ccn.-^g er. 
S J 40. uno in meno r.spetto 
al'a p a c a t a 'eg:.Otura> at 
tualmente detier.^ la pres -

denza dell'cspedale provine'a 
Te e la vicepresidenra d»! con 
s o r z o :dr.eo provinciale «'• 
qu:.-!*'' durante la precedente 
co l laboracene con il PCI (fi
no a due anni fa s ndaro era 
ugualmente un socialista» ed 
ora. f r i t to del'a p 3 , , i . 7 o r < 4 

con la DC. nuovamente la ca 
r e a di i n d i r ò de'la rr*a 

San Benedetto. :n un mo 
mento di pa=«agg:o da grossa 
rea'tà socio produ'"va a c:"a 
modernamente organizzata e 
c ' i l tum'mente sv . 'uppa' i a 
v#»va b sogno d4 J'ia M T . I : 
5*r3^one autorevole » forte 
Ouella che è s e r a presenta 
tracce troppo v:> n'ii d: in-
cipar-'à e d. mries~.ii»,*'7'i 
I! PCI r.cn pò:*-..? eh" op 
pors. a questa srel'a 

Franco De Felice 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Il caso più r: 
levante e quello di Comiso 
centro di oltre 30 mila .ih. 
tan!:. in provinc.a di It.imi-.t. 
dove demoen>t:ar.i e .socioli 
stl. con l'adesione dei .scnial 
democratici hanno dato vita 
ad una giunta di centro sini 
stra. respingendo la prò 
peotd di una intesa con il 
PCI Ma anche in numero.-.! 
altri comuni dell'isola, in par 
tirolare nell'Agrigentino, seni 
bra prendere corpo una pre

occupante tendenza che .segna 
la ricomparsa della più grave 
discriminazione ant icomum 
sta. SI tratta certo di primi 
episodi ma che. per il loro 
significato, bastano a prefigu 
rare la ripre.-a di un qualche 
rapporto preferenziale tra la 
DC e i socialisti in Sicilia. 

Ispirati da una .sotterranea 
e romune volontà, a lmeno co 
si e apparsa, d: dare una 
< pjn;z:one » a! PCI ; due 
partiti hanno realizzato una 
ser.c di accordi in diverse 
amminis»razioni uscite da! vo 
to dello scorso 14 maggio 
E c:o anche !addo\e ìa forza 
elettorale del PCI e rimasta 
intatta o ha .vjbito i .ew f.'-s-
s.oni 

A Comiso. per esemp.o. co 
mune di lunga e sp»r:rr.entata 
tradiz.one popolare e d e m o 
crat.ca <ia g.unta u.-ren'e cr.» 
com pasta da comun_st:. soc.a 
list; e indipender,*: .s.ndaro 
:! fomp>agr.o O.acomo Ca 
gnes i . la s.nastra — PCI e 
PSI - • ha ot tenuto la mag 
g:oranza .n cons.g.io cemuna 
le con 18 .;e*g! su 30 Ma 
la lunra trattat i la tra tutti \ 
p a i . ! : derr.ocrat.ri ha a'.u'o 
un e.-ito diver.-o 

Sfumata .nfa ' ' . .a pn».-.b. 
1:'A d! «'.n'ilar* nn'ir'e^j» -ir,-
:.»r a. a n h e con ia Demo~ra 
z.a cr.st-.ana : .soc.a.:-t! hai. 
r." preferito sott.-jf.'-rner*» un 
accordo ron : drmc-r-.s'ian: 
e soc-alcl^rr.ocrìtlc: ot tenendo 

la canea di sindaco per un 
proprio esponente. S a h . t t o i e 
Catalano della ..oriente dei 
.segretario del PSI Craxi. L i 
terina volontà di a: nutrì- a 
.sanzionare la r:r.o.-icita di un 
as.se prefen-nziale tra OC e 
PSI e apparsa anche d.tl r: 
fiuto manifestato nei confrop. 
ti di alcune proposte alterna
tive avanzate dalla delega
zione comunista Democri.stin
ni e soctalteti hanno infatti r: 
f iutato la possibilità di giun 
gere ad un accordo unitario 
e leggendo un indipendente al 
la carica di s indaco Ne. ri" 
altronde, il PSI locale si r 
maslrato disponibile per una 
amministrazione di sinistra 
« a termine ». m at'p.,a di a! 
largare la giunta o quanto 
meno la maggioranza ni:,* Dr 
morrazia Cnst .ana 

E' andata più o meno alla 
.stc-vaa maniera a CampobeHo 
d: Licat.i. 12 mila abitant. . 
in provincia d: Agrigento do 
ve .-: *• "orna»! alla formu'a 

di centrosin'.str.t nonastante 
l'esistenza di • ondizioni che 
permettevano la nascita di 
una munta d: air..stra i.n ven
ta una riconfermai o q j a n t " 
m*i.o l.t .^tip-ila d; un' ntt.-.a 
unitaria tra ' tre ma^srior: 
p a n i t i . DC. PSI e PCI 

Di segno oppo.sto i m e c e 1' 
a t tegg iamento f r . u ' o da de 
moerlst ian; e social::-!: In al 
tri due cernimi a Ci.-telter-
min: (Agrigento) e a M a u 
ra del V a i o tTrapan:» dove 
è s tato pass.bile raggiungere 
un pos.l:\o accordo che. ne: 
primo c i s o . \ e d e presenti !n 
giunta esponenti d: tutti e tre 
! partiti mentre ne; secondo. 
per la prima volta la Demo 
crazia crist iana ha accet tato 
d. scttc.scr \ ere un'intesa prò 
grammatica con .. PCI (sin
daco d. Mazara t s tato e let to 
il .-/>.a!.sta Tamburello 4 u -
sesso"! ìnr.r, ccmuni.sti e uno 
del PSDI-

Sergio Sergi 

Aveva abbandonato il « soggiorno obbligato » a Torino 

Arrestato brigatista amico della Mantovani 
TORINO — I carabinieri di 
Torino hanno arrestato ler. 
Umberto Far ioli, 35 anni , da 
Cesano Boscone. uno del 49 
imputati del processone del 
g iugno scorso alle BR. I g-.u 
dici torinesi Io avevano con
dannato a 7 anni di reclusio
ne per partecipazione A ban
chi armata II Farloll si tro
vava però in libertà provvi
soria: era stato scarcerato in
fatti 11 30 giugno dell'anno 
scorso per motivi di salute, 
r isul tando gravemente amma
lato ad una gamba. Il ma

gistrato che aveva accolto 
l'istanza di scarcerazione A 
veva però obbligato il giova 
ne brigatista al soggiorno 
coatto ord.nandogli di pre 
sentars; periodicamente pres 
so 1! comando del carabl'iler. 
della località dove sarebbe 
andato a risiedere. Il Farlo!! 
aveva scelto dt abitare a Mi 
lano. dove si trtt s i s temato In 
una casa di v.a Costanza 19. 
Il 13 luglio scor.-o aveva però 
ch ies to e ottenuto di trasfe
rirsi a Torino, dove era an
dato ad abitare presso una 

I sua amica, ia 3ficnne Miche.: • 
• na Dottore. ! 
I In questi mesi il giovane ' 
» aveva apparentemente c c x 
j pre ottemperato a^.l obb.igh. j 
, impostigli dal g udice Ne; , 
I giorni scorsi però ì carab: • 
• nieri s c i o venuti a sapere 1 

che il Farlo.ì invere it 23 24 
luglio scorso era s tato visto 
a Sust lnente Mantovano. J 

i presso i'ab.tazione di Nadia j 
; Mantovani, pochi giorni pri- I 

ma che costei si desse nuo 
vamente alla latitanza. 

I II n«me di Umberto Farlo'.! i 

era comparso nella cronaca 
dei ter.-or.srr.o politico g:a a i 
tempi della vicenda Feltrinel-
ii Ne. 1972 il giovane, che 
sembra fos.se molto amico di 
Renato Curc.o. venne arresta
to su ord.r.e de . giudice mi 
ianese Viola perché conslJe 
rato uno del promotori delle 
brigate rosse. Success ivamen
te v o i n e però posto In liber
tà provvisoria. Fu quindi 
nuovamente arrestato a Tori
no nel 1975. perché sorpreto. 
In una via cittadina, armato 
di due piatole. 
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TACCUINO 
di RENATO ZANGHERI 

Una ricerca rinnovatrice 
1) h l t fjii.iiilo -i | IO<- . I i '-.imi- * 

naie cril it a i iu i i l f i l lenini
smi», ini -oinl»i.i difficili- r.in. 
('(•11,11 e Lenin d.illc vicende del 
inuv i i i i t i i l i i r ivi i l i lzi i i i idiiu (-.1-
là .incile diff ici le Cini i ll.u lo. 
l'i- cl|j cici lc. ll.lll.l -1(11 i.i 
l l l ( i l l l l i i l lc). (.'(I-Ì 11(111 >i pilo 
pcl i - . l i r . -ci i . i imil lc. clic l'cu-
riiri i i i i i i i i i- i i iu -i les in imi col 
(li-l.icco e la ncji.iz.iiillr ilcll.i 
«Uori.i. D.i un c(|i|)o r ivuli i -
r ioii i ir iu -olio n,ili in l'r.uici.i 
i l i i . i lc-ci. i l l i di N.i|iolcoiic e 
l.i co-pira/ ioi ic ugualitaria ili 
ll.iliciif. Ncjiliciciiio l.i m o 
zione fi.nicc-c pei clic ha pa l 
liti ilo coiilraddi/ioni' . ' Dopo 
cinipiai i l 'ai iui c'ciano ancoia 
(lei l iciipeii-anl j clic uccu-.i-
\ a n o l'I!'), \ ol lai ie e Itolie-

- p i e i l i . - r i l / . i .lllilaie pel il 
-o l l i lc , di Ititi J i mali ilei 
molli lo. Ma il mollilo, ( l i d i o 
ipieH' impi i l -o. l imi a w i a i c -
-alo ili c inihiai e. 

l'alilo più la uo- l ia -cella 
ileiiioci.ilica è -ali la, lanlo me
no impi o\ \ i-alo e i l r i f i l i lo 
ilei dol ina u mai \i-l . i-lc-ii ini-
-la », ipiaiilo più p o ^ i a -l i l la 
r i fh' - - i i i i ie critica (lei pa-«a-
l« . no- l io e j l t i u i . 

I. 'atte-a ili un ^( - lo -pclla-
( (ilare ili t iptulio, clic \ i cne 
aliiut-iit.ila nei no- lr i (( infroll
i i , i ia- i i iui lc la i clicco/,i a r<-
;:i- l i . ir( ' . pa-«o a p,i--o, lo -v i 
luppo «• >di approdi della no-
-Ira ricerca i innovati ice. .Ma 
noi (pie-la ricerca non la ( (im
pianto per i i -ci iolere un fa

i l le applaii-o. I n a d i - i u--io-
lie -cria pelò - i a\rel i l ie il 
d i i i t lo di prcleiidci la. I ' I I I -
l ioppo non -enipre è coi i ie--
-a. Prevale in alcuni, anelli
ni compagni -ucia l i - l i . il Icn-
I . I I Ì M I ili ti l i l izz.uc ai f ini di 
una propaganda corienle un 
dilialtitn che l ' irci i punii 
più alti della lentia e della 
- lo i ia . Alle udiamo altre n-
-po- le . meno affi citale, più 
i i i i i -ape\ol i della effettiva pil
ota in ^iocn. I . ' I I M I I I I . ' - i di

chiara a--oli i lameiile e-lraneo 
al lenin i -mo. Ne duliito. .Ma 
-<• anche fn--e co-i , non è 
ragionevole negare ad a l i l i 
di fai e i conli con la piopria 
- l in ia . \ min- la - luna dell* 
ti miti! ha dei conti apei l i . 

/ / difficile governo dell*università di massa: il caso di Roma 

Sul tavolo del rettore 

Progresso e barbarie 
HA 'cr i l lo Max I l u i k l i e i i m r 

in C.rrpiiM ulo: « l.a -o lu-
rioni- della (|lle-liuiie 'e la «o-
cii-là i l i \ i - a in cl.i--i r i in l i -
nueià a - i i - - i - terc o -e inve
ce - i r iu - r i rà a -o- l i l i i i r la col 
foeial i - i i io, decide del prn-
pn-->u ( le iruinai i i là o del -uo 
*-|M ofiiMilameiito nella liarlia-
rie ». 

l in i kheimei eia in ( / ( l i i ia -
ina. alla vigil ia del l ' , iv vento 
del nazi-i i i i i . l.a li.uh.u ie ar
r ivò. 

O la noi affi untiamo la iple-
rt ione da lui enunciata in ron
d i / i n n i del tutto nuove, l 'ai-
tcrnaliva fra pio^re»-o e liar-
harie non -einlira for-e u^iial-
ineii le indente e drammatica. 

Ma -eiiliaiiiii che al fondo 
del i le- l ino ilt-l l'iun.i il i t.'i i e -
-la e -i a i u i - i c «pici di lem
ma. 

Ol l . i l rmii i . a frinite dev'li 
ci u n i del le i i in i -mo, ancora 
ci oppone la ii minzione » -o-
l iahleinoeral ica. ( in- i poco fa
cile è in realtà la via al -n-
( i a l i - m o in ipie-ta parie del 
mondo, che m—mi.i -ocialile-
mix-razia l'ha iuihoccala. K 
perché non l'ahhia fal lo, e 
i m i (piali rii i i-c;:lieii/e -uH' in-
-ieiin- del l 'Europa. anche >nl-
i'I'.uropa orientale, è parie del 
prohletua -turici» e politico 
che alihiamo d i i m a u / i . 

I lo) kheiiner aveva colto ! 
difett i dei -ociali l i-mocrali i i e 

dei roi i iuui-t i tede-chi. (ani 
metodo sociologi/sante li ave-
va ricondotti alla emidi / ione 
dei due - I rat i della ria—e ope
raia del tempo, uno ahha-laii-
/a re^olariin lite occupalo, l 'al
tro (l i-peratameiile disoccupa
to. Onell. i divi- ione coiidan-
nava la ela->-e operaia tede
sca al l ' i inpoten/a. Eppure, o— 
-rrvava. « eiitramhi i parl i l i 
raccolgono una parie delle 
forze dalle (piali dipende il 
rull i lo ih-ll ' i ituanilà ». 

I n pa--a^^io al -or ia l i - i im 
in occiilenle. india l iherlà. 
re-la da trovare, e noi lavo
riamo duramente per trovar
lo. Non ci pan- davvero chi
l i aiuterehheio d i e -o ic i -mi . 

Intelligenza di Benjamin 
SCHIN K il cui a lme delle let

tele di Wal ter Benjamin , 
m a Iradolte da l'.in.ilidi, che er
te •( te-li i i ioniani) efficacenienle 
del le nielaniorfo-i del -no JIO-
nio. dal mclafi- ico che -orna
va dj un coiiinienlo a granili 

\ ,^ io- l i eliraici al n iar \ i - la che 

^ e d i voleva e--ere IIPJ»IÌ anni 
succe--iv i ». 

I tenjamin non -i coli- ideia 
i l -e^iiace di un credo, ma 
c u t i i icercalore al (piale l'at-
te^'^iamenlo del materialista 
appare «r ir i i l i f i rai i ienie p iima-
liameiite più fr i i l luo-o ili (piel
iti ideal i - t i ro ». E polemica-
lucil ie nf fpni ia: « IV -per ic i i /a 
m i i i i 'c^na che la più logora 
«Ielle hanali là i'oiiiiiiii-le ha 
più fUTtlrchir ili siimi ficai» 
che l'odierna profondila Ixir-

d i r - e . che h,i -empie -.dilan
ili ipiello i lr l l 'apolo^i-tira ». 
\ ipie-ta -caini.llo-a pn- i / io -

ni- Sclndein. il curatore delle 
lel lere, cercò di porre ardine. 
facendo o--ervare nll 'amico 
che la fra-colonia dei «suoi ni
fi ut i lavori era comuni- la . ma 
non la -n- ta i i /a . e che ai 
suoi r i -ul tat i ojili perveniva 
in modo a—iilul.iniriili- indi-
pendente dal metodo materia
l i - l ieo. 

Scliolciu era in errore. .Non 
capiva (piale sorla di erre-
zioiiale «oiula^gio Henjainin 
in- laura « e , parlemlo dalla sua 
-cien/.a, ver-o il mondo nuo
vo. I l mio cenlro di produ
zione, replica Henja in in . è a 
Merlino. » La r i villa più svi
luppala e la cultura " p i ù mo
d e r n a " non sollanlo r ientra

no nel min liene--eie privato. 
Millo in parie addirittura il 
mezzo della mia produzione ». 
Di qui prende avvio la me
diazione ver-o le teorie comii-
ni - le . K per (pie-Io. H'rive. 
K la mia piccola fabbrica di 
-cri l lore che -i colloca nel 
cuore ( le i rOvc- l » *i d i - l in -
pu»*, in modo in-opprimihi le , 
dal vicinato horphp-c. 

Di li a poco vennero l'esi
l io. le peregrinazioni fuori 
dalla (Germania, p nel l'MO la 
morie. N o n -appiainn quale 
it inerario avrehhe srzuito. se 
fo**c riuscito a «opravvivere. 
Ma egli avpva inizialo la fol 
l i le . m a p - t r a l c indagine del 
rapporto che «i iMitui ' rp nel 
nuMro temilo fra cultura e r i -
vnltiziòhe. ' ', v 

La lotta per il passato 
NK L L i : 7Vw' ili fihuofiii dri

lli fiorili Henjainin aveva 
e-po-to un'idea del pa«a lo ha-
leiiante. -f i logenie, come una 
immagine conle-a. I l pa--alo 
curie il - l ipreuio ri-chio (li r i -
( lur- i a patr imonio e - f rumen
to della ci.i--c dominarne: per
ciò .i hi-ii^n.i cercare di - I rap-
p.ue la li adizione al conformi-
• ino che è ili pi m in to di -(>-
pi . i f far la ». Per ora in (pie-la 
lolla per il pa--alo non (•"«• ve-
r.imeule vincitore. Anzi , « i l 
nemico noti ha -me--o di vin
cere ». I.o - lorico « - lorici- la » 
-• imiueil i ' - ima col v i i icilore. 

rnulr i l i i i i -cp ad affermare il 
•suo dominio -ni pas-alo. a 
farne la «uà preda. Tocca al 
lualcrial i - la -lorico coutra-ta-
re ipie-lo proce-*o di appro
pr ia / ione. pa--are la -toria u a 
conlr.ippi-lo », -velarne la 
harharic. 

I,a lolla per i l pa--alo è 
illlllipie diuturna e incompiu
ta. .Ma (pii i l pen-iero di He-
njaini i i o-cil la. Da un lato 
• emhr.i la-ciare aperto il pro-
h lema: « Hi-ozna cercare di 
- Irappare la I r . idi / ionc al roit-
formi-uio che è in procinto di 
-opraffarla ». Ma al tempo 

-te--o lo chiude: il fiascaio è 
irrecuperahile. « Dove ci ap
pare una catena di eventi », 
l'angelo della -toria » vede 
una «rdj cala-trofe, che accu
mula -en/a tregua rovine M I 
rovine e le rove-cia ai suoi 
piedi ». 

(à i - ì prevale ancora, in que-
-le 7Vw la convinzione dell* 
avanguardia che il pa--alo -ia 
uirui i i i a terra hruci.ila. l.a 
lolla per il pa--alo è al con
trario un a-pello deci-ivo del
la i|c--a lolla per l 'avvenire. 

Renato Zangheri 

Quando si dici' « li/iireT.sità 
rfi massa *: c'v ancora chi ne 
parla come un evento futura, 
indugiando su ipotesi e mn 
delh da sperimentare, e chi 
la giudica inrece come una 
specie di malattia, vughey 
giando ipotesi « neo-inalthusta 
ne •>, di selezione naturale, in 
attesa che tomi l'antica < MOT 
malità v. Ma una università 
idi massa », reale, nel nostro 
paese esiste da almeno un de
cennio. prodotto di un grande 
sconvolgimento nell'equilibrio 
del sistema educativo, (piale 
fu quello del 196H. K ancora si 
attende un'adeguata riforma 
che ne interpreti le istanze di 
rinnovamento, disciplini e m 
dirizzi questo importante fc 
nomeno sociale e culturale. 
verso un equilibrato rapporto 
col mondo del lavoro, erteti 
dendo ma anche quali!icandr. 
le funzioni intellettuali, la ri 
cerca scientifica. Come tutti 
.sappiamo, una legge d: rifor
ma è imminente: certo non 
potrà risolvere tutti i proble
mi, ma consentirà l'avvio di 
un processo di transizione, sia 
pure faticoso e accidentato. 
da un vecchio modello elitario 
di università al funzionamen
to della nuova istituzione, fon 
data sui dipartimenti e un si
stema di governo aperto alle 
istanze sociali, politiche, cul
turali. 

Come si può < governare > 
l'università di massa, attuale, 
con le prerogative di comandi) 
lasciate in piedi assieme a vec 
chic normative, regole che non 
rappresentano piti il grande 
corpo sociale e istituzionale 
emerso in questi anni? Cosa 
può fare, e cosa può essere ri 
spetto a tutto ciò la figura 
del « rettore ». ritagliata per 
la funzione di guida secondo 
convenzioni accademiche su
perate dai fatti? Una rispo
sta e alcune linee di previ
sione sui compiti futuri del 
governo universitario possono 
forse venire da quella enorme 
azienda in dissesto che è Vate 
neo romano, e dal modo in cui 
il suo rettore, il prof. Anto 
nio Ruberti. ne ha affrontato 
i delicati quanto gravissimi 
problemi. 

Lo t Studium Urbis >, è co
sa nota, non ha più quasi nean
che quel volto, paludato e piut
tosto arrogante, che almeno 
un tempo ne consentiva il ri 
conoscimento. Più simile ad 
una delle tante « borgate » del

la città, l'ateneo ha subito l'im
patto delle grandi ondate stu
dentesche, le conseguenze del 
malessere sociale, della prote
sta politica, della crisi cultu
rale che ha investito l'intera 
società italiana. 

Senza riforme e senza 
mezzi, oggi si trova ad ospi
tare una media di centotren 
tornila studenti all'anno, am 
ministrando al tempo stesso 
cinquemilacinquecento dipen
denti. quattromitacinquecento 
docenti, più duemilatrecento 
addetti alle esercitazioni uni
versitarie. 

Le dimensioni sono davvero 
quelle di una gigantesca azien
da: col Policlinico, il più gros
so ospedale romano, la Casa 
dello Studente. l'Opera univer
sitaria. Antonio Ruberti. eletto 
rettore un anno e mezzo fa al 
termine di una contrastata vo
tazione da un largo schiera-

Un'assemblea di studenti nell 'aula magna del rettorato del l 'universi tà di Roma 

Dai più elementari problemi organizzativi di un gigantesco apparato alla 
questione dei grandi orientamenti culturali: è aumentato il 

divario tra una istituzione in crisi e l'emergere di una nuova domanda sociale 
di qualificazione - Alcuni provvedimenti in attesa della 

riforma - A colloquio col professor Antonio Ruberti 

mento ma su indicazione del 
le componenti di sinistra del 
corpo accademico, ha vissuto 
alla guida dell'università i pri
mi sei difficilissimi mesi del 
77 (la tumultuosa nascita e 
declino del cosiddetto « movi
mento *, le aggressioni fasci
ste, la violenza degli autono
mi, l'agitazione del personale 
non docente, dei docenti pre 
cari). 

Una « eredità 
pesante » 

Ila raccolto un'* eredità pe
sante ». fatta di gigantismo e 
squilibrio, di latitanze politi
che. di interessi sociali ben 
definiti e decisi a contrastare 
il passo ad ogni tipo di rifor
ma. Come è riuscito, in que
ste condizioni, a sgovernare»? 
I risultati, alla fine di questo 
anno accademico, sembrano 
positivi. L'ateneo ha visto pre 
valere, nel confronto sia pure 
aspro, il metodo della discus
sione e della composizione dei 
problemi sul tappeto: in un 
continuo rapporto tra le for
ze politiche e sociali, pubbli
co. seguito agli incontri con 
studenti e rappresentanti dei 
lavoratori dell'università. 

Di fronte agli ostacoli più 
gravi, il rettore ha opposto un 

atteggiamento pragmatico, ma | 
non accomixlante: ha premuto j 
sul governo, sollecitando l'at i 
Illazione di una legge — jxii ' 
varata — per la messa in rito- j 
lo dei docenti precari; si è im- I 
pegnato per ottenere il rego j 
lamento definitivo delle Opere j 
universitarie, nella intenzione j 
di farle funzionare « secondo ; 
i pricipi del diritto allo stu 
dio — dice — e non come 
avveniva in passato, con cri
teri di semplice e indiscrimi
nata assistenza *. 

Ma il risultato maggiore lo 
si è avuto nel raccordo co
stante con gli enti locali: 
quando, nei mesi scorsi, il con
siglio comunale ha dedicato 
un approfondito dibattito alla 
t questione università ». jrifro 
dotto dal sindaco Argan. un 
pegnandosi per collaborare al
la soluzione di alcuni proble
mi studenteschi (la realizza
zione di due nuove Case dello 
Studente, di nuove mense) e 
per sciogliere il nodo annoso, 
mai districato, del secondo 
ateneo nella zona di TOT Ver- i 
gota. j 

In paio di settimane fa. An I 
dreotti in un incontro col rei j 
tnre ha assicurato priorità al i 
piano di attuazione di Tur Ver j 
gala, da approvare in settem- J 
bre: quando verrà realizzata \ 
in tutta la sua estensione Isa • 

rà dodici volte l'attuale città 
universttaria) la nuora scile 
dovrebbe costituire la premei 
sa di una seria soluzione dei 
problemi, * non solo per lo 
sgravio del vecchio ateneo 
— osserva Ruberti — ma per 
la sperimentazione effettiva 
delle linee di costruzione di 
una istituzione riformata, de
centrata e per dipartimenti *. 

Se Tor Vergata è l'obietti
vo di fondo, gli aspetti brìi 
danti, quotidiani della crisi 
universitaria riguardano so 
prattutto la condizione studen 
tesca e le carenze amministra 
tue. L'anno accademico appe
na concluso, rispetto ai pre 
cedenti, ha però consentito di 
segnare qualche punto all'atti 
vo: oltre a due nuove case del
lo studente, in via di realizza 
zione, l'università sta appron
tando anche due grandi sale-
mensa. per quasi tremila j»> 
sti giornalieri: si è risolta una 
annosa questione ;wr desi ma 
re un terreno dell'ateneo a 
camjxi sportivo; inoltre. a*sir 
me all'attività assistenziale, .-.i 
('• ]y>i garantita, e non succe
deva da anni, la diffusione 
tempestiva degli ordini di stu 
dio, facoltà per facoltà, pre 
parando anche una piccola 
guida universitaria per le ma
tricole. 

Ordinaria amministrazione? 

Gli 
ottanta 
anni del 
pittore 
Oscar 
Saccorotti 

\ik->-<> O-i.ir X K toriati 
\ . \ e tr.i ^li u!.\; f i f:or: 
in iin.i [v.iv(»!.i t.i-a ionia-
dina Moll":mmedia:o citr»» 
tt-rra hsinro. L"ind.n7/o e: 
C o n i a r Golfo Paradi-o, Me
sh. prò---o Rocco. Ci \i\v-
-«ilo da du«* o trv anni. Pri 
ma abitava a Cì.Nn«i\a. -o 
pra Toninia-iM. a un pa-.-o 
dalla strada per Sturla. di 
fianco a una villa ctove a 
MIO tempo aveva -oc^iorru 
io CJiMr^e BVIVKI. I-i n.iova 
dimora è il suo ideale e 
*-o-.p:ra;o * l»ik*n rvt .ro?. d>> 
\ « . ionie -enipre coi a e r a i 
t«» la -.;ia vara etHTip.iilna 
Kaffaella. e d : io.it urna a 
(i:pii)C«.-r«' !•• -p-!taeo!o nella 
natura, d i aiber:. .di uccel 
li. :1 c;el«». il mare l«in:ar>i 

Da p\vo Saecor«*U il i 
< omp.u:o d i ouant 'anm. A 
vederlo non si direbbe prò 
p n o : è dr.tt«i. agile, s.cxiro 
nei ae-ti e nei giudizi. Sta 
re eon lai è un piacerò: è 
una vera fonte di informi 
/ioni. d. ricordi precisi, d: 
riferimenti puntuali: e -e 
parla di pittura, ci si ac-
«.•orse >ub.to di quale pan 
c« nt« perspicacia e prontez
za è la Mia c«\scidi/a anche 
•if.ua'e dei problemi. Ma 
non e -.ilo que>io. Sacconi*. 
'". v soprattutto mi art's;,i 
«srvntiio. a n J i e -e "l'arca 

I colori 
di un verso 
di Montale 

Il profilo di un delicato artista cresciuto nel clima 
culturale del primo novecento a contatto con una 
delle più significative espressioni della ricerca poetica 

in cu. na - i t i lo d. m.iover-
i.vi e quella che .nd.ue i 
largii; e rap d. ion-en-
C:nq.ian:".i.i ì. la. Sour'.ur,». 
- i r .ve ido di lui. ha detto 
» K' .ì.i art -ta dilla ni.a fi 
ni ti\..ì i. K' ii.u-to per OÌ n 
<e.:-«>. anche per i ti uva 
lu.idu chi" - imbrano re:M 
lare .1 r.co:iONC\mei.t«i d„-i 
Mhi valore. 

Sbarbaro. Bar.le. Miniale: 
f«ir-e -orili -«iprattutto i poe 
t. che neeh anni seguiti alla 
fine del primo confi.tto mon 
diale ne banrv» aiutato ! i 
form.iz.one. or.e.nt.ito la -en 
.-ibilità. Allora Montale -la 
va componendo i versi che 
pili avrebbero formato la 
rac io l t 1 d; * 0»,-i di .-oppia /. 
pabbl.cata da Gobetti nel 
' l i I n doniti lo andò a 
trovare e d i le—e la prima 
-te-tira d. un te-to de-!: 
nato a d.ventare famo-o 

« I 1 moni ». Montale aveva 
\e:i*:i inq.ie .mn.. S.icoirott. 
v. en*itre \neora oisi:. ncor 
dando q.ieUVpxxl.o. Sae-io 
rotti -i emo/.ona e. timida 
menti-, ripeto qualche ver 
-o: i Mid .o -e ie gazzarre 
d«-di uccelli - .-. -pen^o!.o 
indi.ottite dall 'azzurro: - p.ù 
chiaro si ascolta il -u--ar 
ro - dei rami nm.ci nell 'ar.i 
«he i>*i s: muove...». 

Che cos'altro voleva d:p;:i 
riero Saccorotti nell'autono 
m.a del proprio talento? So 
erih. entrato in rapporto co 
p.ttori novocenustt. non nu 
sci mai ad accogliere i mo 
t.vi della loro poetica, la 
loro statica gravità, la sche
maticità della loro imposta
zione plastica, ciò è dovuto 
particolarmente alle radici 
di questa formaz.one ligure. 
culturalmente attiva e sgom
bra di accademi.sm:. dispo

nibile a ntor.dore d i acca 
dimenìi terre-tri -t-nza mai 
d -tace ar-,: dal !or«i cerner* 
lo venf : .ar- . . la pittura e 
la lnxM elio va da certi 
-ott.h i.nlu.7.0:1. di Rayp-. r 
alle v.branti e n.t.de perei 
/.oni di Morello. 

N'on c'è nulla di patetico. 
infatti. neH'opera d: Sacco 
rotti, nosuna sentimentale 
effusione dell'anima, anche 
-e quest'opera -1 raccod.c 
unicamente intorno a podi. 
niinon aspetti deJla natura. 
A prima vista può dare an 
che un'.mpressione di « gra
cilità ». ma si tratta in real 
tà d'altra cosa. Il segno 
breve, contratto, rapido di 
Saccorotti è percorso da una 
netta energia, da un impui 
so. da una tensione intono 
re clic gli conferisco una 
vitale sinteticità. Ed è un 
segno che s'incorpora corno 

trama e ordito nella marir.i 
tessitura cromatica, dove il 
colore r>>n e-plode mai. mi 
r o t a -ii22e-.t.vo. modula'o 
di finezze pur quando è v. 
\acv. 

Temi fondamentali d: S ic 
cor«>tti sono gli uccelli e il 
paesagcio. L'ormtolog.a ci 
Saccorotti è quanto mai ere
mita e specifica. Come 11 
Montale del ri-sto. \> i sua. 
quadri s'incontra lo z.igolo. 
il sassello. il gruccione, la 
p.ttima. il «.imbecchilo, 'a 
cosc-na. lo -tonni, il verdone. 
e naturalmente il pas-er«» 
:! cardellino, la q iagha. il 
fari'ano il to-do. il merlo 
la beccacc.a. . Q ic-ti acce! 
li eri!; h d.p nrit eh.usi ri 
riabb:ette da pochi soldi, li 
dipinge tra le erbe fruscian 
ti e tra : rami, li chp.nce 
vispi e saltellanti, ci feriti 
tra le canne, col sangue tra 
le piume del petto, o morii 
sul musch.o. in nva a un 
ruscello. Anche .-e hanno un 
significato p.ù alto dell'ep: 
sod.o che ne ha .sancito 11 
f.ne. questi uccelli non co 
-tituiscono mai un «Simbo 
lo ». Essi sono e rimangono 
proprio quegli uccelli. Se un 
senso più largo l'immagine 
ci trasmette, è solo nella 
identità oggettiva di quelle 
povere e creature » fermato 
nel volo dal colpo improv-

v,-o del fucile. 
Ed e la -te--a m-u t* r 

.'1 pa«--ariri.o E' .1:1 f.i- i:.o 
profondo (in- ha -p ni-» 
«• spinge Saccorotti a d. 
p:ngerlo. Solitamente -1 t.-at 
ta di pae-iririi dell'entroter 
ra : paesaggi dove gì. ulivi 
rameggiano intorno a una 
casa contadini. c<ime qut-ila 
dovr ade—o è andato ad ab. 
tare . d«i\e. tra il fogl.am»-. 
*i -«orge il mare : dove il 
verde si canea di fiori tra 
: muri a -ecco, -u p«>r le 
rocce a--o!»te. do-.e .-ilv.r. 
or ri.m.. m iriri.or.iiH-. ro-ma 
ri.n 1- mvi.ta-'r. -largano 
•k'll'ar..) arom. . a i . c - ; : 1 
(J'ir-l! pdf-aggi l.i gr.tf.a 
eroina i.ca d. Nucoro ' t . -. 
muove con gioco legi.ero. 
non perdendii di v i.-ta la fo 
glia. .1 filo d'orba, il s iv - i 
1! rovo. la corteccia. :! ter 
r.ecio nar -o . E' in q.ie-:. 
quadri che il -uo rapporto 
co! mondo naturalo si coni 
pie con limpidissima hr.ciM. 
senza fumisterie crepuscola
ri. senza allu-iv.tà spir.tua 
l.-tiche. Bella. schietta. 
asciutta natura, in se stes-u 
conclusa, senza r.mandi ad 
altre ignote e occulte pre 
senze! 

E' possibile, mi domando. 
in una situazione di rottura 
e «ime l'attuale, d'inquieta 
sperimentazione, di ricerche 

che !e:id«*!o .1 po-ta:i l'art: 
add.r.ttura .il d. la deg'i 
-"e—. ionf.li: d-_l ìngi i^g.- i 
i>!a-*.io. t- {>»--:b le tro-.ar» 
e manti-nce la venta d ti 1 
"apporto io1 mon<l<). (•>. va 
ior*. p:u intim. d« H'u-riHi 
"•IC-I modi e nella d.men-.o->" 
o-xt:ca in cu. s. collocai*» 
le immagini di Saccoro't..' 
E" un mterrogat.vo di fon 
do, .ntonio al q i.ile tan - . 
i l ' r i -e ne d.-pongono. Mi 
:^o^ e lo sie->-o .ntt-rrogat.vo 
che si |>im- davanti a l e te'c-
d D- P -.- o d. Mo-a-xl ? 

\ tali- iii'.i-rrog.ìt.-.o s.«< 
co-otti. r>.T c<».r.o -i-i. r. 
-:>>nr»v affermit.v am- ite. E ; 
t co-i c:n- egli r,marie. tr.« 
la geaera7 0->« d«-l p-.m-» 
'{**). un mae-tri) attivo, CIKI 
g.co e go-.aru. cne a rco- i 
oggi, come a r.. d.p.ngt ie 
- io immag.nj con cuore 11 
e.do e fermo, con lo sguar 
do penetrante d. chi. nel 
passare ck-di a.n;»;. anz-clu-
attenuati, -ente farsi più 
acuti i desiden e la cur.osita 
della v.ta. A lui non si pjo 
e i e fare l'augurio che l i 
>.:a stagliine continui allo 
ste-so modo: aperta e frut 
itiiisa. 

Mario De Micheli 
Nella foto: Oscar Sacco-

rotti, « Fringuello in gabbia • 
( W O ) . 

Può essere, ma non e podi 
* Quando una università e di 
massa — osserva il rettore 
Ruberti — M* manca l'inlor 
mozione si finisce col discri 
minare. Ogni anno ci sono 
trentamila persone che non 
sanno neppure dove andare. 
file per decine di giorni in 
cerca di un indirizzo nel caos 
delle segreterie, nella assen
za di prontuari che guidino. 
servano ai giovani. Preparare 

•una "guida" dell'università 
diventa, per /xxv» che sia. il 
segno di una volontà di far ri 
vere un servizio, di reagire 
alle .spinte disgreganti ». 

Il ruolo 
degli studenti 

Quest'anno, in effetti, l'uni
versità lui * funzionato ». ha 
* rcffn »: tutti i professori, se 
condo 1 dati del rettorato, limi
no svolto le sessanta ore di 
lezione dei corsi, la frequen
za e stata affluente, non M 
voi-» 1 erificate occujHizinni. 
anche se il confronto e il di 
battito politico è proseguito. 
tra gli studenti, il corpi iu.se 
guarite. 1 lavoratori. Riferen 
dosi alle calunnie della stani 
JHI estremista, che lo ha ilejt 
atto un t normalizzatore 1. 1/ 
rettore Ruberti respinge cui 
fermezza: « abbiamo solo e 
sempre distinto tra alti di rio 
lenza e libertà del dibattito 
IM polizia, in un mino, non e 
mai .sfata chiamata per prm 
hire riunioni o assemblee ]>•• 
litiche *. Del resto, aggiunge. 
•tua giratisi della vita politica 
interna sarchile esiziale per Vi 
università: * 1/ processo di ri 
'anamen'o cinta essenzialmen
te sul contributo deì'a f->r:i 
studentesca, le sue ragioni e 
.y>l!ccitaztoni > 

Violenza, atti di terrorismo. 
intimidazioni squadristiche. 
ipie.ste si sono /,• cau<e di un 
certo timore, una sta<i. nel
l'esercizio di spazi democra 
tiri, di lotta, di cui pure, du
rante l'anno, si «• manifestato 
qualche sintomo. Malgrado 
ciò, il rettore ricorda che hi 
conquista delle mm-'', e della 
- V W J Tur \ erqntn. non a s-a 
reliticrn \-faV <rfnzi: la cnst/j'i 
'1- e 'in.trina prcn-ionr 'fi/deu 
'e.ffj. orpouizzata dalle st.r 
ri^iriici'i dcmorratiche 1 *i 
r''rn-re al * nuoi <> mot imen 
fo > cui aderirono piovani co 
r^',ni'tt. .socialisti, del Pdup). 

Torniamo qui ai problemi 
dil » governo ». alle responso 
Ijili'à nuore che affiorano nel 
la < umrersi'à di massa »• se 
'.e tensioni predenti nell'ateneo 
coinvolgono problemi nazio 
noli, sociali e Militici, l'art; 
co'.az ore dei p^Aen. 'r fun 
Zio".: ri, tndiri;;., rtilt'ira'.c e 
ammintstratn <>. debbono »,,• 
re-«/jr/.'i»»i<'n,r comr-tlqcre u>. 1 
j,l<iraì>;a di forze Rulur'i ri 
co'di il confronto 1 più ri 
j ' T - e i.ru; 1 con qlt s'udenti 
— sui prò*/, e mi dell'Opera uni-
1 ersitano, per le elezioni alla 
Casi dello studente — .spesso 
e tntrastato. ma .segnato anche 
da * momenti seri di corner 
genza e posiiira collaborazio
ne ». Oltre al dialogo colla 
competente studentesca, c'è 
stato quello, continuo, con le 
organizzazioni di categoria 
(ospedalieri, dipendenti airi 
ministrativi, decenti precari) 
oltreché gli scambi coi rap 
presentanti dei sindacati e gli 
enti Ir/cali. 

Cade qui il tema drammati-
c> del Po'iclwico. questo 
grande ospedale m r/mp^fn 
lacerato da tensioni corporati 
ve e dalla resistenza di forti 
gruppi di pressione (l>aroni 

della medicina, componenti > 
destra, categorie protette) ut 
un pieno avvio della riforma 
ospedaliera. Si deve anche 
alla seria battaglia mtraprc 
sa dal rettorato, in accordo 
cui la Regione, se. oggi, il 
nosocomio ha fiotutn affronta 
re positivamente alcuni prò 
blemi di emergenza (dagli ini 
»iaufi fermici al/e cucine) e 
se. nel prossimo autunno. <i 
uff erra un aumento considere 
iole del personale 

Xti'i e dar rero ordinaria 
amministrazione, conoscerti! > 
l'eredità di guasti conscqnat .-
dagli ex rcsiHinsahili dell'afe 
neo e dalla vecchia ammini 
straziane cittadina e reamna 
le E ' pit/ff(»\fo il segno 1! 
una forte tensione e attcn::.* 
ne pragmatica a risolvere ! 

cose *, affrontandole sino > 
'.(irniente, e con un mct ni 
•moro, partecinativii, di scc 
gliere e orientare 

Rubati w>n nasconde un 
certa soddisfazione \>er quau 
to. nel giro di diciatto mesi 
e riuscito a fare come rei 
lore: ma vuole puntare a rea 
lizzare ancora « tutto il pos 
sibile ». Per lui. oggi, guest-
e il solo modo di « qovernn 
n v . di essere in modi nuovi 
* rettore v. « Carenze legislati 
re hanno finito col trasforma 
>e chi guida un ateneo quasi 
in un capo di azienda, con il 
compito di amministrare il 
l'articolare, mentre la fun:'>i 
ne del rettore dorrebbe essa e 
•solo quella di promozione cu! 
turale di indiri;*,, t. ({, <V/1/. 
libno delle più generali fimi 
lità scientifiche e didattiche * 

(Yi.s-i ci.s-.s-erra Ruberti. con 
una nota di rammarico, che <• 
anche polemica, per gli anni 
perduti, le mancate riforme 
il rinnovamento delle istttu 
ZIOIII e del sistema edueatir-
italiano. Sa di vivere, come 
rettore, una fase di passai/ 
gin. delicata, che è importali 
te superare predisponendo mi 
gliort condizioni per Tavvent 
re. Per questo, forse, pensa 
soprattutto al .% possibile ». M 
batte tenacemente ( « è par 
tendo dalle piccole cose che 
si fronteggia la crisi, d caos •*> 
per un * sopravvivere * che 
prepari un modo nuovo di 
essere. 

Si torna cos'i al tema del 
' governo ». dei « poteri ». * // 
rettore — die»» — ha notevoli 
prerogative, secondo gli ordì 
namenti del vecchio ateneo. 
ma oggi queste servirebbero 
solo a frenare, comprimere 
La difficoltà e invece quella 
di gestire una politica di cam 
biamento. in assenza della ri 
forma. Sa.scano anche da qur 
sta esigenza di fondo le scelte 
di una valorizzazione artico 
lata degli organi decisionali. 
1 consigli di amministrazione. 
il Senato accademico, e gli 
altri organismi sindacali e 
istituzionali che compongati < 
l'universo dell'ateneo ». Uno 
strada da percorrere e un Tne 
todo da seguire, fino a quun 
do non ci sarà la riforma clic 
dovrà appunto rimodellare la 
comjMisizione del r governo v 
universitario secondo una lo 
gica unitaria, decentrala, pm 
ampia. E' un indirizzo clu . 
a Roma, sembra stia già fa 
tu osamente maturando nelh 
cose. 

Duccio Trombadori 

Convegno 
internazionale 

di fisici 
a Roma ' 

i 
ROM \ - - l ti convegno in- ' 
terna/ioriah- -alle prospet
tive della fi-ica fondamen
tale contemporanea è sta 
to organizzato per 1 gior
ni 7. 8 e !» settembre dal
l'i-;.tulo di f - . t a dell'uni
versità di Roma 1/ m/iati 
va e -*a!u ;»rorno--a dal 
l'u.n.v» r-.'.i in o-<a-.onr 

de! p , i --aggo f io-i ruolo 
del ;>rof(--<•- Edoardo A 
ma!d.. 1:1 -« ri'.o d. ncono 
M..m»-i,*o .dio !in,>irtan!c 
r u lo -voi'o dallo -e ictizin 
!•> p^r !» ruia-r . ta della 
f -ica itali.ma r.el dopo 
guerra 

I lavori avranno inizio 
g.ovi-d. 7 -ettembre con 
d ie relaz.oni sulla struttu
ra nuc leare. d«-i proff. N. 
Ee-hbach e N" Cabibbo: 
nel pomer,gg.o -1 avranno 
altre d i e rt-la/ioni di G. 
S.ilviru e I. M.uani: 1 ve 
nerd: .1 «o.nvegno dovrrb 
IK- p.-<>-t g j . n l'in Imter 
vt'iin del pr-»f. Bruno Pon 
tetorvo «ai tema dei rxm 
ir.ni. del pror R Gatto. 
del prof. O. P.z/ella. 

Il -ab.ito. pre.--o l'istitu 
to di Fi-:ca si svolgeran
no due conferenze dei prò 
fe-son Emi ho Segrè ed E-
doardo Arnaldi, sulla na
scita della fisica nucleare 
nel nostro paese e sulla ri 
pre-a della ricerca fisica 
in Italia dopo la seconda 
guerra mondiale. Nel pò 
meriggio, il convegno si 
concluderà con duo rela 
zioni sulle pra-pcttivc- del 
la fi- ca delle alte energie 
in Europa, che sa ratino te 
nute dai profe—ori I„ Van 
Move e J B Adams. 
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Regolar! i traghetti per la Sardegna 
Sulle navi crociera nuovo contratto 

Gli « autonomi » hanno revocato lo sciopero indetto per doni 
timi - Paralizzato ieri il porto di Genova - Confermata, per 

enica - I punti dell'accordo dei inarit-
ora, l'agitazione del 21 nelle FS 

HO.MA - - Forragusto t ian 
cjuillu per chi ha deciso (li 
trascorrerlo in Sardegna: i 
traghetti per l'isola, infatti, 
domenica viaggeranno nor
malmente. Il .sindacato i au
tonomo » Sinafs ha revocato 
lo sciopero del perdonale del
le navi della società Tirrenia 
già indetto per il l.'L IV (me
sta la conseguenza di un in 
contro svoltosi ieri mattina 
presso la dire/ione generale 
delle Ferrovie. Delle indenni 
ta sostitutive del concedo 
s|K'ttante al personale impal
cato se ne paricià alla pros 
sima riunione del eoiisifflio 
d'amininistra/ione delle Fer
rovie. per cui è lìti ritenere 
che anche il rientro per l'i 
ne ferie dalla Sardegna do 
vrebbe svolgersi senza in 
toppi. 

E che quella intorno a 
« F e r r a g o s t o * sarà una set
timana tranquilla lo confer
ma anche la notizia che un 
altro .sindacato x autonomo » 
(Federmar) non minaccia 
sciojK'ii sui traghetti in que
sto periodo. 

.Notizie iMisitivo anche per i 
marittimi delle na\ i ciocicrc. 

Presso la sede della Conti-
tarma è stato siglato l'ae 
cordo per il contratto di la 
voro. La notizia è giunta su , 
bito a Genova dine da ieri è I 

in corso lo sciopeio dei ma 
rittimi addetti ai rimorchia 
tori (le 24 ere terminano 
questa mattina). L'astensione 
dal lavoro è stata proclamata 
dalla Federazione m a n n a r a 
CGIL. CISL. UIL dopo la 
rottura delle trattative per il 
nuovo contratto. Il .sindacato 
unitario ha assicurato l'assi
stenza alle manovre soltanto 
per le navi traghetto che col
legano Genova alla Sardegna. 

Ma torniamo al contratto 
dei marittimi delle navi ero 
ciera. Ad essere interessati 
sono circa cinquemila marit
timi imbarcati sulle navi 
delle maggiori compagnie 
impegnate in questo settore, 
quali la Costar armator, la 
<z Italia crociere internaziona
li » (lei, a capitale misto). 
Grimaldi e Lauro. E ' questa 
la prima volta — si fa rile
vare negli ambienti sindacali 
— che è stato possibile stabi
lire un trattamento specifico 
per i marittimi che lavorano 
m aziende che svolgono atti
vità crocieristiche. 

L'ipotesi di accordo acqui
sisce innanzitutto i punti 
fondamentali della piattafor
ma generale della categoria. 
riguardanti in primo luogo, il 
passaggio dalla previdenza 
marinara all 'INPS col primo 

gennaio del l'JHO, l'aumento 
delle competenze medie del 
1. gennaio del l'J7'J per il cal
colo delle pensioni nonché 
tutti gli altri miglioramenti 
normativi e salariali già ot
tenuti col rinnovo del con 
tratto dei marittimi imbarca
ti sulle navi da carico. So
no state inoltre raggiunte 
importanti intese — rileva la 
Federazione marinara - - jier 
l'estensione delia continuità 
del rapporto di lavoro che. 
nell'arco della validità del 
contratto. * dovranno consen
tire gradualmente l'acquisi
zione della stabilità di occu
pazione nelle diverse aziende 
a un grosso contingente di 
marittimi ». 

Ciò significa la graduale 
applicazione di tutti gli isti
tuti previsti dal regolamento 
della continuità in materia di 
anzianità, disixmibilità retri
butiva a terra, quattordice
sima e ferie (oggi ne benefi
cia non più del 30 per cento 
dei marittimi imbarcati su 
queste navi) e circa 1"8 per 
cento dei lavoratori operanti 
nel settore crocieristico. Si
gnificativa è la conquista del 
passaggio (entro un perio
do massimo di tre anni di 
navigazione) alle categorie 
superiori dalle qualifiche di 

j 4 piccoli k e mozzi. Sulla lì 
ne a della ristruttura/ione dil 
salario è stato acquisito il 
conglobamento in paga di al 
cune indennità cosi come la 
istituzione dell'indennità di 
navigazione. Insomma, me
diamente la rivalutazione sa 
lariale per tutti i marittimi 
del settore si aggirerà sulle 
:i5-40 mila lire. 

C'è da aggiungere che i be
nefici acquisiti con quest'ac
cordo saranno estesi agli oltre 
3.500 marittimi italiani im
barcati su navi di compa
gnie battenti bandiera estera 
« i cui conti atti di lavoro 
trovano il riconoscimento, a 
livello internazionale. del-
l'ITF ». La delegazione sinda
cale alle trattative ha espres
so un giudizio complessiva
mente positivo. 

Brutti segnali, invece, ven
gono dalle ferrovie. Cinque 
ore di riunioni al ministero 
dei Tras|»orti (presso la dire 
•l'urne generale delle Ferrovie) 
non sono servite per far re
cedere gli « autonomi » della 
Fisafs dalla loro decisione di 
bloccare i treni JXM- 24 ore 
dalle ore 21 di lunedì 21 a-
gosto alla stessa ora del 22. 
Il direttore generale delle FS 
aveva provveduto ad illu
s trare i termini dell'accordo 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Che cosa pensa 
nrj i ferrovieri dell'ipotesi 
d'accordo siglata qualche 
giorno fa dal sindacato e dal
l'azienda'.' Se condividono 
l'importanza e la novità'.' Se 
apprezzano il buon livello di 
mediazione politica raggimi-
to'! Abbiamo rivolto queste 
domande ad alcuni lavorato 
ri, eterogenei per categorie, 
profili professionali e anzia
nità. Le risposte ricevute so
tto state sostanzialmente pò 
sitile, anche se vanamente 
articolate. Seppure t no sono 
mancati. Ecco il resoconto. 

Il viaggio lungo t * gironi > 
della stazione centrale di Mi
lano inizia alla * squadra 
rialzo «.. circa 2J0 addetti alla 
manutenzione e riparazione 
delle carrozze: terminerà al 
'. T'J *, luogo d'incontro del 
personale di macchina. Lo 
nostra guida si chiama 
('•tanfranco Sanzone. del sin 
ducato ferrovieri CGIL. 

Il primo con cui parliamo 
è Gennaro Sorice, un giovane 
manovale di Bari, da un an
no e mezzo a Milano, i // 
contratto, in linea di massi 
ma, mi va bene. Certo che 
ora, per tornare a lavorare 
nella sede di origine, ci vorrà 
più tempo di prima --. Faliri-
zio Maggi, invece, sulle prime 
dà un giudizio drasticamente 
negativo: r E' un disastro *. 
Poi sfuma, e spiega: t Col 
preristo passaggio del .10 ' 
degli operai specializzati a 
tecnici — ilice — il pericolo 
è che si torni ai vecchi me
todi clientelar!, alla gestione 
del passato *. Cos'i dicendo 
ammette involontariamente 
due cose: die nell'ipotesi di 
contratto qualcosa di nuovo 

Nella stazione di Milano 
discutendo del contratto 
11 giudizio dei ferrovieri - Il rapporto tra sindacato e la
voratori: la partecipazione e la delega - Più efficienza 

e'e e che in buona parte ti fu
turo dipende da come il 
contratto verrà gestito. Fini
sce. quindi, col sollevare il 
problema — .serio — che i 
ferrovieri diventino i prota
gonisti del cambiamento, che 
la consuetudine alla delega, 
ancora tanto diffusa, sia ab
bandonata. 

Ma la critica implicita è u-
n'altra, e Adalberto Barbntta 
si incarica di esprimerla: il 
sindacato non sente a , saffi-
cien:a il parere della base, 
non infoi ma adeguatamente i 
suoi iscritti, non traduce l'a
rido geroglifico dei documen
ti in parole e fatti a tutti 
comprensibili. Sanzone rico 
wisce die a volte questo ac
cade. Ma attenzione, ricorda: 
pensate a com'era solo qual-
cìie anno fa. <r K* vero — 
ammettono Maggi e Borbotta 
— oggi c'è più partecipazione 
agli scioperi •*. Sanzone: 
<T Non solo, la gente partecipa 
di più anche all'elaborazione 
delle piattaforme ». -i In effet
ti un progresso c'è stato. Ma 
non è sufficiente ». 

Sul punto centrale dell'ipo
tesi di accordo, però, c'è ti-
rianimila: l'aver iniziato a 
disboscare la * selva oscura i> 
delle categorie e delle sotto-
cntegorie con la riduzione a 
soli sette livelli è certamente 
un fatto positivo. 

Ma viene avanzata un'obie
zione: a che cosa serve lo 
spirito costruttivo del sinda
cato se poi la « testa > dell'a
zienda funziona male? Il di
scorso cade sull'efficienza e 
sulla razionalità gestionali. 
VII operaio fa un esempio: 
•i Qui alla squadra rialzo l'a
zienda Ita speso un miliardo 
per il nuovo impianto di ri 
scaldamento dopodiché si è 
ricordata che il tetto del ca 
palinone era da ricostruire *. 
'<• E' ora che l'inefficienza e 
l'incapacità vengano riportate 
alla luce, e punite — dice un 
altro operaio. Bavera — il 
sindacato deve premere di 
più in questo senso ». 

Lasciamo la squadra rialzo 
e Ìaggiungiamo il « parco 
centrale ». ilare lavorano i 
manovratori. Secondo Salva
tore Sinigaglia. « lo sfolti
mento della giungla dei livelli 
è una grossa cosa positiva ». 
Un capotecnico, invece, è di 
parere opposto: come altri 
del suo rango, non vede di 
buon grado l'accostamento. 
sul medesimo livello, di ruoli 
tradizionalmente separati 
(capotecnici e verificatori'. 
Un simile atteggiamento, se 
pure diversamente espresso. 
troveremo più tardi tra i 
macchinisti. 

Lasciato il parco centrale. 
arriviamo alla cabina A (ad 

! detti agli impianti elettrici). 
| Qui troviamo un giovane la

voratore e un anziano, appe-
| na scesi dalla mensa, che sta 
I al piano di sopra. « Da quel 

poco che ne so — dice Gian-
cario Aggi. 26 anni. 6 di ser
vizio -- il contratto è un 
buon contratto ». E Antonio 
Caldarin, dal canto suo: <r Già 
l'impostazione è un fatto di 
per sé positivo, soprattutto 
perché c'e una rivalutazione 
complessiva del - grado di 
professionalità ». '• " Un altro 
giovane operaio. Aldo Teso-
Ini: 'i L'importanza dell'ipote
si di contratto — dice — sta 
soprattutto nel fatto che. va 
nel senso di una nuova orga
nizzazione del lavoro- E' un 
punto qualificante, questo. 
che come tale va meglio 
chiarito ai lavoratori. Occor
re far capire a tutti che da 
come si cambierà il modo di 
lavorare dipenderà il tasso di 
occupazione, il grado di effi
cienza, il destino stesso del
l'azienda ferroviaria . . 

« Sono d'accordo anch'io 
che è un contratto piuttosto 
avanzato — dice il caposta
zione Jozzelli — anche se 
non è stato fatti} tutti} quel 
che si poteva per favorire la 
professionalità, scoraggiando 
al tempo stesso il corrieri 
•uno. D'altra parte non si può 
nemmeno pretendere che la 

contrattuale i aggiunto nei 
giorni Morv iou il snidai ato 
unitario 

Il grupix; dirigente della 
Fisafs ha detti) di non rovo 
care, per ora. lo sciopero del 
21 e di aver convocato per 
decidere delinitiv amente il 
comitato centrale (la riutiio-
ne è prevista per il 1B). 

Diamo uno sguardo ora al 
traffico aereo. Mentre i con 
trollori del traffico francesi 
hanno iniziato da ieri lo 
scio|XTo bianco (detto anche 
dello zelo) |XT concluderlo a 
Ferragosto — e l'agitazione 
avrà inevitabili ripercussioni 
sui tragitti internazionali —. 
i nostri piloti (quelli dell'ali 
tonoma Atipac) hanno deciso 
di non piuclamarc scioperi 
per il periodo di Ferragosto 
e. comunque, tino al 4 set
tembre. quando, cioè, ri 
prenderanno presso l'Inter-
smd le trattative per il con 
tratto. Nessuna novità inve
ce per la vertenza del perso 
naie di terra dell'Alitalia. Ati 
e Aeroporti eli Roma sulla 
regolamentazione delle fe.sti 
vita soppresse. Per ora. 
quindi. è coni inna to lo 
sciopero di 12 ore per il 2a 
agosto. 

mediazione ctmtruttuale sia 
esente da residui negutivi. 
C'è da giurarci comunque 
che ora la Fisafs. come ha 
già iniziato a fare, tenterà di 
far leva sul malcontento prc 
sente nel settore delle alte 
qualifiche ». 

Incontriamo un macchini 
sta all'uscita del T'J. il punto 
d'incontri} del personale di 
macchina. E' .-.contento, dice. 
con forte esagerazione, che 
l'accordo lo pone sul piano 
del manovale, pur obbligati 
dolo, nel suo ruolo, a ben al 
tri e maggiori disagi e re
sponsabilità. Sarà qui oppor
tuno ricordare che. nell'ambi 
to delle sette categorie in cut 
è suddiviso il personale delle 
FS, il macchinata appartiene 
alla quarta, insieme non a 
manovali, ma a tecnici dei 
vari servizi, professioni di 
vertice dell'esercizio, caintre 
no. manovratori-capo e (piali 
fiche iniziali nella dirigenza 
di esercizio, r Son conosco la 
piattaforma della Fisafs — 
dice il nostro — non aderirò 
ai loro scioperi come non vi 
ho mai aderito, ma gli do 
ragione t-, « Prima eravamo 
più considerati — dice Ange 
lucci. 2S anni, macchinista da 
quattro — oggi il sindacato 
si è dimenticato di noi ». 

Può darsi che nell'ipotesi 
di contratto qualche legittima 
aspirazione di questa catego 
ria — che in passato detenne 
il baluardo dell'iniziativa sin 
dacale — sia stata frustrata. 
Ma è certo che l'arma offerto 
loro dalla Fisafs - - ijuclla di 
una lotta corporativa, radica 
lizzata e isolata — è destina 
ta alla lunga a rivolgersi 
contro chi l'ha impugnata. 

Edoardo Segantini 

ROMA - Le risorse pub 
bliche disponibili, stanziate 
dal piano decennale \KT l'idi 
lizia non .sono pi grado — è 
bone esserne consapevoli — 
di .soddisfare tutta la do 
manda di primo case the 
esiste nel Pae.se. 

Occorre, quindi, ricorrere 
a I nati aggiuntive di fina ri 
/ amento. Certo, non e un 
problema di facile soluzio 
ne. Tuttavia v è un moda 
per impedire che lo scoglio 
finanziario sia usato, amo 
ra una volta, come alibi pei 
coprire rendite e Usi d:stor 
t. del denaro- realizzare. 
nella prassi. !a conclamata 
priorità dell'edilizia jxipol.i 
re ris|H'tto a (niella residui 
ziale. Infatti, solo a.ssiimen 
do .1 bisogno della casa io 
ine un obicttivo concreto del 
programma di governo è |xis 
sibilo porre fine allo .scan 
da lo.io utilizzo del credito 
bancario |k-r le i seconde ca 
se v. aU'inaninn.ssibile >prt 
io di risorse per ville a! 
inai e o iti montagna, seni 
pre lornite di mutuo: ed e 
possibili. il: conseguenza. 
smistare tali ri.sor.se verso 
:1 leale bisogno del Paese. 
la casa po|Kilaiv. Certo. ( •> 
iiiipl:» a che si (omvoliMiio 
r.immlie e banchi', non tan 
to ni una semplice opera 
/ione finanziaria, quanto in 
un progetto di cambiament" 
profondo della società ita 
liana che garantisca di fa' 
to la priorità dell'edilizia r: 
s|H-tto ad altri in vestimenti 
t 'n obiettivo di granile por 
tata, dunque, che esige una 
proposta politica stilla casa 
clic. |H'i* i suoi contenuti « 
per la forza che la può sor 
r» ggeie. s.a T I piloto di r: 
ferimento per il risparm o 
privato, per il credito, pei 
le mipre.se industriali, pub 

7/ risparmio 
per fare 

• v 

pm case 
Limiti e pregi del progetto di Stani-
mati - Dare priorità all'edilizia po
polare rispetto a quella residenziale 

bliche *• private. |>er le mo 
perative che operano nel set 
tore e che sono in grado di 
mantenere ini|X'gni di prò 
duzione press i 

D fronte a tali esigen't 
come M collina la projxista 
di r .spanna» casa che il ni' 
nistro Stainmati ha defin 'i 
i intendi', a qa.tntti pare. 
;H>r:.irt in i o'iM.;]'o di i ir 
nistr' a st tu mbri '.' I. ci- i 
d. 'u entiv are il l'isp irm « 
delli fam.glie verso I\d.!. 
zia |h)jX)lare risponde ad in. 
bisogno proloudo dei ieti pò 
liolari: c^.i si muovi', quin 
d>. nella direzione giusta. 
primo p.i.sso |XT riqua'ifica 
re J mercato finanziario e 
per garantire un uso del r. 
spanino per fini sociabili n 
te rilevanti. Tuttav ìa. il pio 
getto Stammati nasi e io-i 
un preoccupante limite pò 
Inno non è ancora p i n e 
di una qualifu at.i poiana 
i il hzia. esso, al momento 
è un .semplice strumento <!. 
ingegni-ria finanziaria 

Quai:. dunque, a no.stro a\ 

v iso i punti ferini ih un o.u 
avanzato progotto ili rispar 
mio casa'.' 

/nruiriiiftiffo, i Ix-nefician 
Su questo punto non vi può 
essi-re alcuna incertezza' oc 
lorre favorire — accanto al 
recupero ilei patrimonio est 
stente — solo l'aiqui.sto del 
a- piane case o la loro cti 
.sfuz one. seco ilio t vaici1. 
di l!'ed:hz:a (oriven/tonata. 
i \ ita-aio appkcazion. indi 
si ninniate che aggraverei) 
IXTO ulteriormente le attua 
a ingiustizie. In questo qua 
dio i bisogni delle giovani 
i opn.o e delle ioope-ratue. 
dibljo'io, tinalnicnte. trova ri 
una spent i la tutela. 

//! M'condo luogo, la qual. 
'.•i della ca.sa Occorre ter 
niiU-.̂ i definitivamente siilia 
v i.i degli sprechi e apnr i 
a strada doU'industrializza 

/ione del settore. 1 priucip. 
.ntrodotti nel p.ano deien 
naie relativi a standard* ab. 
t.itivi piò rigorosi non po> 
sono r.niaiierc confinati ad 
tri setto: e de! meri ato e deh 

IKHIO es-sore recuperati anche 
|HI- il prodotto del risparmio 
i.isa. 

In terzo luoy >. A costo dei 
inutili. A partire dagli anni 
'•il l'eccessivo * onero deili 
rate di ammortamenti ha ini 
pedito ai ceti a reddito me 
dio bas.so di accedere agli 
uff li i benché. Compito di I 
progetto deve essere anclu 
qaello di rendere p ò M>P 
IMrtahilo il |H'so dil mutui 
Certo, l'altezza del tas^o di 
inlla/ionc e la mancanza (I 
i unti ibuti pabbìiu osta, ola 
tale scoivi. Tuttav .a. il reni 
iniicnto di r i sparmo a ta< 
s> più iintorniti e non g à 
a. tassi massimi de! m.-.-va 
io - - ionie ijMti/za il mini 
stri) Staminali — può favo 
ruo la riduzione del costo 
de. prestiti In altri tenni n j 
.! risparmiatore i>otra gode 
io di tnut'ii a lOsti più b.i<; 
si louipciisandosi del ni.no 
re tasso di interesso Inoltri'. 
roinis.sioiio di obb'iga/ioni ca 
sa indù zzate può e deve 
:-o\ are un gì is'o pun'o >1 
eqa.hb''ii) tra \ i s.gcn/c <l« 
gli un Ost.tor. e quc^i ili . 
mu'.aata:. 

Infine, la somp'.i.ta ilo!> 
P'o ed . re . I' ris;i imi o ca 
sa r.on devi- far n.is.civ " e 
s.i ì nuovo enti ne i s-e:i 'o 
siopo di enti na t i \ • N'-1" 
i 'è bisogno d ali un e'ì'e. 
ma al contrai'.o di 1 musini,-
decentrami nto. se s. n ' i o 
durra ino ah uni l'idispensa 
b.'.t aatoiii,iti-,iii.- il d'r-" > 
al mutuo allo s.-.td.'-v de' 
tenino I massimo 2 ami. ' '.i 
maiuan/a di v CKO'.I in n.m 
per le giaieii/c o por 'e oh 
bligii/. oni ai qu s'. \'i\ l'i Vi n 
tuu!< i.s.s',, M/a d. un foni! > 
il. rotazioni iiitegia'ivo 

Gianni Manghetti 

Nel mondo lavorano 52 milioni di fanciulli 

>y<o,;? 4 

ROMA — Sono 52 milioni 1 bambini al di sotto di 15 anni 
che lavorano nel mondo, e nella maggior parte dei c.t.s: a bacs. 
.salari. 

"- Alla nostra epoca, cosi fiera dellu sua tecnalaQui. 
Charles Dickens potrebbe ancora ticmuuiaic il triste de 
-tino dei bambini che lavorano come adulti ». COM ( ommenta 
:1 Bureau Intemazionale del Lavoro (BIT), rendendo no ' ; 
quoùt: dati per molti versi allucinanti. 

Il documento del BIT. pubblicato ieri a Ginevra, Mj.st.ei.e 
ohe i dati raccolti dal suo ufficio .statatici") non rappreseli 
tano che una parte del fenomeno, quella p . r co.-i d.ro < u' 
Iictale », dal momento che m moli: pae.si la manodopera 
infantile non rientra nelle inchieste .statistiche 

Sono soprat tut to i paesi de!l'A.sia meridionale che i on 
tano il numero più alto d: fanciull. r he lavorano. 2!) n i -
iioni. seguiti dall'Africa. 10 milioni. riail'A.s<a orienta e :• 
milioni. dall'America Latina. A m.l.on. e dalle regioni il--. 
l'Kuropa meridionale ad economia d. m-rcato C::CA I u.. 
Itone. Dalle cifre pubblicate da! BIT. risulta anche che 42 

milioni d: lunibin. lavorano .senza -,il,ir.i) nelle impre.-e 'ani. 
Ilari, in particolare agricole, gli altri 10 milioni invi io M 
guadagnano m vita in pinole imprese, pa-.vo ar'.^riani o 
ne; camp. 

Sempre una inchiesta iecente de! Bureau in una zona 
.i.du.str.a e iteli A.-:a ha rivelato i he i lumli.iii. . .opiattutto 
le bambine, rappresentano la man^.or parto della mano 
doperà Fanciulli p.ccoli e .sotto alimentar: lavorano p T 
molto oro. sf-ite giorni la settimana e per un s t i a n o di faine 

N<-1 H»7.< l'Organizzazione lutei naz.onalo del Lavoro 
ado ' to una convenzione che proibiva :. lavino infanti.e. t..s 
.sanilo l'età di 15 anni come il limite minimo r.chiesto, da 
ai.ora. .sii 1H7 paeM memlir: .so.tan'o l'.i hanno Mitto^rr.t'o 
il documento 

Sono p.i.ss.i'i p.u d. tento anni d.i quando Marx demi:: 
i . . i\a o .-fruttamento bestiale de. fané.olii in Inghiì 'Trii 
Ma <ia i.ana : .s.-tem. 1011 i qua!, .̂ i «• .r11j><> 'a '.i •< l'io'u 
COPIO industriale)* non sembrano essere laminai : «I. mo.'o 

La Bastogi tenta il rilancio 
Ai primi di settembre le decisioni sull'assorbimento dell'immobiliare Beni Stabili - Un progetto 
per dar vita ad un conglomerato industriale - Da chi saranno sottoscritti i nuovi capitali? 

ROMA — La incorporazione 
dell'Istituto Romano di Beni 
Stabili nella finanziaria Ba
stogi sa rà portata all 'appro
vazione dei ri.sptItivi consigli 
di amministrazione ai primi 
di .settembre. Li- r t sUten/e 
dogli azionisti Boni S u b 1:. 
< iiiamati a cambiare un titolo 
azionario di valore sicuro 
con (lucilo incerto d« Ila Bu 
stogi, pare siano in v .a di 
superamento attraverso l'of
ferta di una valutazione o>-
\ a t a del prezzo di camb.o 
contenuta in una relazione 
tocniM presentata ieri d i un 
enippo di esperti diretti da 
Luigi Guatri. La causa del 
disseaso. tuttavia. *t ì rei 
mutamento nella natura de! 
l'investimento I 6451 azioni 
sti della Beni Stabili, six-irtà 
immobiliare, hanno investito 
in una impreca che vive di 
rendita. Ora vedono trasfor
mato il l.»ro investimontì 
iteli.» partocipaziMiìc ad una 
s-oeiet.» finanziaria ilio aspira 
R diventare un conglomerato 
industriale e i-on c o ad as 
sumere rischi :n un corto 
numero di rettori in.iustria'.i. 

I-a società Bastogi ha i-
fent to nel bilanoio dèi 1**77 45 
miliardi di perd.to. Soltanto 
con la s\ abitazione del capi 
tale Montcdi*on. di cui è il 
majrciore azionista privato 
col 7,6 per cento, ha perduto 
circa fi7 miliardi. Oj»i eh 
«mministratori della Ba^teiji 
vogliono fare un rilancio in 
dustriale e sembrano orienta 
ti ad operare anche nella 
chimica, tanto è vero elio 
hanno promosso m a società 
per la ?,e-st one della I.iqiu 
Chimica. Intanto pero corti 

inumo a minacciare di non 
sottoscrivere la propria quota 
nell'aumento del capitale 
Montedison. indiàpen.sabilc 
por il rilancio. Gli ammini-
.stratori della Bastoni sotto-
.scrhcrebbero il nuovo capita
lo Moiitedison. mantenendo 
l'attuale quota ilei 7.fi pvr 
u n t o . Mi'.tant.» se faranno 
altrettanto tatti i principali 
azuom.st: privati, ricostituendo 
in qjt-sta società quel con
dominio dell'alta finanza che 
in passato con.sentiva un 
controllo rt<:proco fra i 
grandi gruppi. 

Il progetto di trasforma ' 
/.ione della Ba.stogi m conglo- \ 
morato industriale contiene 
un elemento positivo: la cri- i 
tica di un passato che ha vi- I 
sto la società gerente passiva } 
dflle impreso più vario, dalla i 
parteeijiaziont.- nella San i t à 
finanziaria meridionale 
SME allo industrie di mecca- j 
nica varia, alle navi trachet-
to. senza elaborare in alcun ' 
campo .strategie di sviluppo. 
Tuttavia i propositi d: c.im- \ 
biamento sono pesantemente • 
condizionati dalla natura dei ' 

gruppi di controllo sulla so 
l ie ta . Nonostante i 4'.U>lt) a-
zionisti dichiarati la Bastoni 
prosenta t re componenti a-
zionanc determinanti: alcuni 
istituti bancari pubblici, as-
M-nteisti permanenti dalla 
jtcstione: . ikunc perso-'o 
rappn si iitanti iap:tali ceste-
roventiti ». por intenderli 
quei capitali (ho hanno jxir-
tato in consiglio di amnu-
ns t r a / i 'He i Wncoi.zo Caz/a-
niga (latitante) e il Raffaele 
Traini (in prigione', il grup
po bancario cementiero di 
l 'esenti. 

La Citroen-Peugeot e Chrysler 
fondono le attività in Europa 

Il gruppo automobilistico diventa così il primo costrut
tore europeo con 2 milioni e 300 mila vetture all'anno 

PARIGI — I„» s«v:?;a C. 
trce.n Peugeot ai-orbe tut te le 
fabbriche europee della sta
tuni tense Chrysler, nelle qua
li .-; cootru.scono 774 mila 
autoveico.i all 'anno, dando ni 
cambio a quest 'ultima il 15 
por cento del proprio pac 
chefto az.onar:o del valore di 
230 milioni di dollari. 

Citroen Peugeot diventa i! 
primo costruttore europeo 
con 2 millon: e 300 mila ve: 
coli al l 'anno, segue il grup
po VoikMvagen Audi N3U con 
2 milioni e 220 mila. L'accor
do dovrÀ essere ratificato dal 
governo francese ma questo 
ha g.à dato m passato il prò-
pr.o conacruso. o ha promosso, 

. iornp.»rtecip.»z;oni fra t-ap: i 
1 tale itatumteruse e france-o 
i ;n campo nucleare, e.otsro 

meo. aeronautico. La crea-
z.one del. enorme concentra-
z.one e un momento nella lot
ta per il mercato mondiale. 
Chrysler, che non ha avuto 
in passato risultati brillanti. 
r.el.'ultimo anno ha benefi 
c.ato di un mercato eccezio 
nalmente favorevole negli 
Stati Unii:. Tuttavia :n Nord 
America sono arrivati — per 
or.» come esportatori — 1 co
struttori giapponesi e coreani 
mentre la Volkswagen ha ot
tenuto l'approvazione del go 
verno per costruire un gran
de .stahuimento d.ret tamente 
negli S t .m Uniti uni altro 

lo cc.str;i:rà .n Bra.s.'.o. nove 
lia g:a una presenza amp.a». 
La Chry.s'.er. Inferendo !e prò 
prie fabbriche ne", gruppo Ci 
troen-Peugeot (ne ha in 
Francia. Inghiaer ra e Spa
gna) si assicura una pre.oen 
za nel mercato europeo sen 
za destinarvi ulteriori lnve 
.sf.mentt. Il mercato europeo. 
dove i gruppi giapponesi non 
,-ono potuti entrare come ne
gli Stat i Uniti, si presenta 
cesi ulteriormente monopo
lizzato. C;o potrebbe dare 
nuovo vigore alle propaste 
per ostacolare le importazlo 
ni nella Comunità europea, 
in particolare dai pao.-i del 
Comecon. 

Il gros-o aiinunto di I i api- ' 
tali- noce-sano p» r f.iri- della . 
Bastogi un conglomerato in
dustriale n>»n si i«imprende ; 
bene da do \e potrà venire, i 
Non che manchino le fonti: ' 
ognuno di i tre gruppi cita'!. 
MÌ t-emp.o. !ia . i i ie-s . p-,v> 
log.ati alle di.spon.b hta ban
carie. ;>.li'.u anierite protetti ! 
I! gruppo Po-enti, oltre ad . 
.tv ere questi- ri^or-e. pare , 
-ola vato da u r t e sue diffi
colta da'l 'i 'iopmato • ir.lento I 
del prezzo del cimento deci- ' 
so mi giorni -cor.-i dal go 
verno nona-tanti i b.Ian:: 
pingui nrcsentati da almeno 
uno dei principali grappi 
cementieri So i cap.tali ver
ranno fuori, stanne queste j 
i ond z:oni |x)I:ti< he favorevo
li. r . - t a da vedere ver.-o qua
li settori industriali si dirige
rà l'inizi.-.tiva. Abbiamo già 
detti) che vene ci.» p-v-tf i,>n , 
d.z.oni d. tipo p-)'..t n i — e 
stranamente, n.-n quello di 
t.p-> economa t> — P*'~ parte
cipare a tapitale Mo.itevi; 
Min Se la pres« nza nell'in 
du- tna chimu.i fos-e 'egata 
alla p>)ss'bii.ta di mantenere 
accessi pr:v ileg ati al credilo 
od al mena to , la battaglia ! 
s.ira dura porche la azione • 
della cri-i attuale non do I 
v ri-blv i «.sere dirr.entii ala 
tanto facilmente dalle forze 
politiche Si pi r la , d'altra j 
parte, di potenziamento privi . 
logiato di un ramo estoro ' 
CIK" verrebbe concentrato nel 
la Cogefar. oggi consorzio di | 
costruzioni con u r e a ftX) mi- I 
bardi di ord.nazioni E qui. i 
dato il carat tere più sp.cca- ! 
tamente mercantilista, siamo | 
g:a sopra un piano più vicino | 
alla « tradì/ione > Bastogi. [ 

I tedeschi aiutano 
il franco francese 

Ieri un improvviso rial/o sul dollaro 

ROMA — Ogni giorno la spe 
dilazione sembra scegliere 
una moneta: ieri è toccato 
al franco francese, spinto al 
rialzo sul dollaro e quindi 
amile rispetto alla lira, che 
rosta collegata alla valuta 
statuni!en«e. II franco è sa 
l.to a 1M lire Anche la stel
lina è salita d 1625 lire. L'ap 
prezzamento del franco sai 
dollaro e abbastanza inopi 
nato. <=.a per il I.vello di in 
flazione francese (attorno al 
!* i ) che p<r il disavanzo del 
la bilancia con l'estero. Ma ì 
tedeschi, si dice, avrebbero 
colto l o c d s i o n e por impiega 
re una parte della valanga di 
dollari arrivati in Germania 
o'N nendo al tempi stes-o tin 
p.u -trotto colli gami nto fra 
.1 franco «-d il marco. Sarem 
mo .n pre-t nza del tipo d. 
operazioa; the diverrebbero 
toma-.i q. alor.j àndrn in por 
to ITn.one mo: e t a r a euro 
pea 

il m.n.- 'ro dr,l n.ntii i i .a 
dilla R r T . Otto I-mibsdorfi. 
ha dichiarato che il sj,> g,> 
verno non metterà controll: 
per l.mitare i nviv.menti del 
la sp,-tillazione al rialzo sul 
marco, l 'na m.naccia in tal 
«en«o era stata fatta dal go 
verno giapponese col r.sulta 
to d. raffreddare la pressione 
speculativa. La posizione ti 
dtsca traduce una minore 
preoccupazione per gli effetti 
della rivalutazione. ì quali 
non ,s.).io tutti negativi, al 
meno fino a dio ! econom.a 
tedesca può permettersi il 
lusso di avere il A.h'i della 
manodopera d.s.vceupata. al 
!cgg,ercndo la pressione MKI.I 

le con la riduzione degli ein. 
grati e le indem.ta di disot 
cupa/ione. L'assistenza mone 
tar.a ad altri paesi europi i 
amplerebbe di molto la capa 
cita del marco di reggere la 
pressione che viene dal per
sistente r.basso del dollaro 

Il presidente della BanLa 
centrale degli Stati l'n.t: (Fi
derai Rese.-ve) William Mil 
ler. ha rila-tiato nuove d. 
th.araz.un: sulle prospettive 
del dollaro ieri a Minneapolis 
MA detto che l'attuale ribas 
-o ck ! t a * ^ d'.:'.tere-s«' r*'£i. 
Stai; In . t i — (he ha fatto 
sabre le quota/ioni alla bor 
sa di New York e fatto r. 
bassare il dollaro — potrà 
essere anio-.f pai mart a'o 
fra s t J mesi ci modo d.t con 
tras-.are lo tt-n.it-nze alla r« 
icss.ono ..«nwm.i.i i t i - g a 
s m in.festiii»") ( ,o p.-oi . ì 
gherebbe il r.bas-o del d >I 
laro Miller r tieni. pero d. 
poter aver ÌIKCCS.O all 'm'er 
n.-) nel! i l.rta per tor.iaro ad 
una riduzione effttt.va d'I 
pr>tero d 'a io i.-to d n salari e 
dille jxn-.oni lOine s, cbì« 
nel 11*74 75 Egl. ha ch.iVn 
al governo di nnviare il prt 
visto aumento del salar.o ni. 
n.mo orar.o da 2 65 a 2'<* 
dollari stabilito per gonna.o 
ÌIA chiesto di -ospi-ndi re 
l'aumento del contributo f. 
scale per i fondi pensione fé 
dorali ndjcendo. m al terni 
tiva. certi t.pi di prestazioni. 
Ha dotto che. senza provo;.< 
re la guerra con i Sindacati. 
un poco alla volta, si dovreb 
bcro abolire tutte le scale 
mobili su: salari id anche 
su. fo.id. pulsioni privati. 

I ver i t e m i de l la p o l e m i c a 
( ( ( l i to i i i i lc di Adalln-i to 
Miiiiicci i 

La m o r t e di P a o l o \ I -
la* i n q u i e t u d i n i e il co
n i u g i o di t a i n h i a r c in 
un mondi» c h e p r o g r e d i 
sci" (di Luca P a v o l i r i i ) ; 
l ' iui v o c a z i o n e « a l l ib ro- j 
s i a m i » (di Giu l io C a r l o , 
A r ^ a n ) ; I / e r e d i l à r i v o - ! 
I i i / i ona r i a di un r i f u i - . 
m i s t a CcJi G i a n n i Hano i j 
Mozzo» 

C a t t o l i c i : la c u l t u r a d e ' 
uli a n n i '70 nel t onfron- j 
lo con lo S t a t o d a pr i j 
m a p a r t e di u n ' i n c h t o s t n 
di C a r l o C a r d i a » ; 

I.e c o s e d a f a r e s u b i t o p e r 
Napo l i (di A n d r e a G e r e 
lli icca ) 
V e n e z i a e il b i sogno di uni 
tà a s i n i s t r a (di G i a n n i 
P e l l i c a n i ) 
L a c r i s i p o r t o g h e s e d o p o 
la c a d u t a d e l g o v e r n o Soa-
r e s ( i n t e r v i s t a di A h a r n 
C u n h a l a « R i n a s c i t a ») 

LI BRI 
Perché t i riparla di Nietzsche 
i.ir:.eoa d. Mau.-.r n Campi i . 
hTrucco Masin.. Cìlanni Vat 
*.mo. .Massimo C'acr'nm 
I mottrl del cinema «d: A-
l>^rto Abruzzese) 
Freud e Baeaglia <d. I.u;e. 
Ci ncrinn 
Scienza e fantascienza ut. 
Carlo Bernardin.) 
Leggere Althusser ia cara 
di Claudia Mancina» 
Proposte di lettura 'd : Al 
berto Arbas.mo. Mario Spi
nella. Edoardo Sanzu net:. 
r i iancamana P'ontana, Luigi 
Spezzaferro. Mario Lunetta. 
Luciano Albane-e. Bruno 
Gravagrnuo'.o, gc, Serrf.o An 
tonielli, Anna Calvelli, a s . 
Stefano Santuari Gian Car 
lo F e r r c : > 

http://Pae.se
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http://ni.no
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Rivendicati dalle sedicenti «squadre armate operaie» 
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Attentati a Bergamo a tre caserme CC 
Ferito un carabiniere investito dalle schegge di un ordigno - Le bombe fatte esplodere nel giro di dieci minuti con 

una tecnica perfetta - Delirante messaggio fatto trovare con una telefonata - Una città presa di mira dal terroristi 

Dal nostro inviato 
BKKGAMO — Poco meno di 
dicci minu t i : t re a t tenta t i , un 
feri to. (Ili obiettivi sono sta 
ti, ques ta volta, t r e c a s e r m e 
dei ca rab in ie r i in t r e centr i 
nei dintorni di I t e r i a m o : Pon
t e S. P ie t ro . Zanica e Grurnel 
lo Del Monte. Il ferito è un 
c a r a b i n i e r e : Giovanni Vors*ot-
t ini , di 1!) anni , che si t rova 
va a l l ' in terno della c a s e r m a 
di Ponte San Pietro . K" stato 
invest i to da f ramment i di ve
t ro e ila schcjine di pietra al-
le b racc ia e ha r i -xntato fe
r i t e per fortuna non finivi. 

(ìli a t tenta t i seno stati -«fir
ma t i» : nella t a rda mat t ina ta 
è s ta to t rovato un volantino 
coti il qua le le sedicenti 
>» S q u a d r e Arma te O-icraic •• e 
i « Nuclei Armat i por il Co 
numismi» *. r ivendicano la pa
te rn i t à del filavo a t tacco con
t ro le s ta/ ioni ilei ca rab in ie r i . 

Tut to è avvenuto nel giro di 
pochiss imi minut i , nella notte 
t r a mercoledì e giovedì. Fon 
t e S. P ie t ro , Zanica e Gru 
niello Del Monte .sono (en t r i 
a una dec ina di chilometri 
da Be rgamo , ma su t r e diret
trici d ive r se : il pr imo lungo 
la s t a t a l e che |>orta a Lecco. 
l ' a l t ro lungo la s t r ada che va 
a Trevigl io e il t e r / o in dire
zione di Brescia . P e r raggimi 
geri i tutti e t re , in auto, ci 
vuole una buona mezz 'ora . K' 
s t a to , con ogni probabil i tà , un 
solo « commando s> a compiere 
gli a t t e n t a t i : più di un tosti 
mone ha infatti notato in tut
te e t r e i luoghi una t Giulia » 
c h i a r a e una Kavvasaki di 
grossa c i l indra ta . 

Ma vediam ) come sono sta 
ti compiut i i t re a t tenta t i nel 
de t tag l io . 

l'onte S. Pietro. ore 0.45. La 
s t r a g e è s ta ta evi ta ta pe r un 
soffio. La bomba — un ordi
gno ad al to potenziale — è 
esplosa davan t i a l l ' ingresso 
del la c a s e r m a m e n t r e s tava 
r i en t r ando il ca rab in ie re De 
Simone che i i iomontaneanien-

BERGAMO — I danni provocati dall'attentato alla caserma dei carabinieri 

te d i r ige la stazione. «Ho vi 
sto del fumo — dice — non 
ho la t to neppure in tempo a 
d a r e l ' a l la rme e c ' è s tato lo 
.scoppio*. F o r t u n a t a m e n t e e r a 
defi lato e l 'esplosione non lo 
ha investi to. Fer i to è r imas to 
invece il c a r a b i n i e r e Yergot 
tini che si t rovava a l l ' in terno. 
K' s ta to giudicato guar ib i le 
in dieci giorni. 

La c a s e r m a è s i tuata su 
una s t r ada che pa r t e dal la 
s t a t a l e (piasi a l l ' imbocco del 
P a e s e . Nella s tessa s t r a d a 
sorgono condomini e palazzi 
ne. P e r avvic inars i alla case r 
m a gli a t tenta tor i hanno a-
porto un varco nella re te me 
fallica che c i rconda n giardi
ne t to al le spal le dell 'edificio 
e hanno do|x>sto l 'ordigno prò 
prio di fronte a l l ' ingresso . Lo 
scoppio è s tato di una violen
za devas t an t e . Una cance l la ta 
è s ta ta s t r appa t a dal m u r o e 
s c a r a v e n t a t a a pezzi nella pa

lazzina. gli .scalini de l l ' ingres 
so sono p ra t i camen te scom 
pa r s i , c r e p e si sono a p e r t e 
sui mur i , men t r e l ' interno de 
gli uffici veniva sconvolto: 
por te abba t t u t e , mobili rove
sc ia t i . ca lc inacci ovunque . 

Zanica. ore 0.50. Vn boato 
t r emendo , udito nel raggio di 
alcuni chi lometr i . La c a r i c a 
esplosiva ha l e t t e ra lmen te di 
s t ru t to l ' ingresso della case r 
ma . fatto s a l t a r e tutti i vetr i . 
lesionato a lcune pare t i e sof
fitti. La palazzina ad un pia
no. che ospi ta la s tazione dei 
c a r a b i n i e r i , è al la per i fer ia 
del paese , in una zona soli 
tar ia che ha pe rmesso agli 
a t t en ta to r i di a g i r e indistur
bati e con la mass ima t r a n 
quill i tà. I ca rab in ie r i che si 
t rovavano a l l ' in terno sono ri
mas t i incolumi. L:no <li loro 
aveva udito. |x>co p r ima , il 
rij)etuto passaggio di un ' au to . 

Grumello Del Monte, ore 

0.55. L 'ordigno fatto esplodere 
d a v a n t i alla c a s e r m a ha de 
vas ta to la rga p a r t e dell 'edifi
cio e l a rgamen te compromes
si! la .struttura in te rna , com
p r e s e le cant ine , dove si t ro 
vano le c a m e r e di s icurezza 
e il p iano super io re dove vi 
sono gli alloggi del coman
d a n t e e dei ca rab in ie r i . Gli at 
ten ta tor i danni! piazzato la 
bomba davan t i alla por ta se 
condar i a . protetti dal l 'oscuri 
t à . Quando è avvenuta l 'esplo
sione e r ano a l l ' in terno il co 
m a n d a n t e della s tazione con 
la moglie e un g iovane ca ra 
biniere il quale aveva lascia 
tu pochi minuti p r ima il !<)• vi
le del la cucina che . dopo lo 
scoppio, appa r iva to ta lmente 
d i s t ru t to . 

T r e a t tenta t i in pochi minu
ti, effet tuati con una tecni- . i 
e s t r e m a m e n t e perfez ionata . 
come d imost ra la quas i con-
temjioranei tà delle esplosioni, 

l 'esplosivo usato, gli effetti 
che quest i a t tenta t i hanno 
av uto. 

Quasi dodici ore dopi!, ver 
so mezzogiorno e mezzo, gli 
a t tenta tor i si sono fatti vivi. 
Una voce femminile ha tele 
fonato al quotidiano n 1,'Kco 
di Be rgamo v informando elu
vi e ra un < documento inte
r e s san te v in un cest ino della 
spazzatura nella central iss ima 
via Guglielmo D'Alzano. Kr.i 
la fotocopia di un dattilo»-." : 
to con il quale le J S q u a d r 1 

A r m a t e Opera ie » e i « \ ' u lei 
Armati jK-r il comunismo ? in 
formavano di esseri* :•!: c i t o 
ri dei t re a t ten ta t i . Fri I r ino 
volantino che r iprende , con 
uno stile abbas tanza p.ii.to. io 
argomentazioni che v n ^ o n o 
sol i tamente usa te per _iius'ifi 
e. ire questi cr imini . 

Si par la de l l ' a rma dei ca ra 
binieri i o n i e del bracci.) a r 
ma to dello s tato delle mu ; ' i 
nazionali e per questo i cara
binieri hanno avuto receii '- '-
men te annient i salar ial i e mi 
gliori mezzi tecnici . C'è infi 
n e l 'annuncio che i t r e atten
ta t i sono stat i compiuti a 
Be rgamo perché in ques ta e t 
tà i ca rab in ie r i , ass ieme alla 
m a g i s t r a t u r a , sono part icolar
men te at t ivi . 

Questo r i fer imento pot/eb
be far col legare i t r e a b i 
tati alla sentenza , pronuncia
ta il 24 luglio scorso, cont i» 
qua t t ro es t remist i arresta*! 
da i ca rab in ie r i o condann i t i 
da l la m a g i s t r a t u r a di Berga
mo |M'r detenzione di arni ; . 
Ma da tempo, nel be rgama
sco. si susseguono atti di vio
lenza. 

Già verso la fine dello scor
so anno vi furono, in occa
sione di manifestazioni sta 
den tesche . lanci di bottiglie 
molotov contro au to e pullman 
pr ivat i e contro mezzi della 
polizia. Una violenza che ave 
va anche un aspet to non stret
t a m e n t e politico e che si ma
nifestò con graviss imi at t i di 
teppismo allo s tadio in segui

to a deludenti risultati dei-
l 'Atalanta . 

Fini ta questa fase, ne MI 
bentrò un 'a l t ra che oblio m 
me protagonisti gruppi ni': ri 
.stretti: un a t t en ta to alla i a 
s e n n a dei ca rab in ie r i di D a 
mine e un incend.o che d' 
s t russe larga pa r t e oc: ma 
ga/zini della PhiUo d. Z.n 
gonia. L'episodio più >riv-- i 
però dei p u m i inorili dello 
scor-o giugno; un tirupeo d. 
cr iminal : maschera t i o -a ' t t 
il comando dei Vigili Urb.u i 
delia cit tà al ta . L'unico v I-ole 
clic si trova al l ' interno \ ieri 
legato e i <uo: as- . ihto"i . e 'u . 
prima d. fuggire nh . i - io del 
le a rmi . de|>ositano un t boni 
ba. 11 vigili- r a s c e a in!'••.ni 
gore il vetro di una finestra e 
a ch iamare aiuto. Acco l t e u: 
.suo collega che r iesce a sion 
d a r e la |>oi"a e a por ta re Ino 
ri dal locale il vigile legalo. 
Pochi istanti dopo la Ixiui') i 
scopp.a provocando un ilice-
dio che devas ta to ta lmen 'e : 
locali. Questa volta gli a f e ; 
tatori orano elicisi ad ucc idc 'o 
e solo per caso questo non i 
av venuto. 

Quando, nel l ' inverno s torso . 
esplose una forma di v IO'I n 
za che coinvolgeva centinaia 
di giovani, il movimenti» de 
mocra t ico si mobilitò e la -uà 
azione contribuì a far cessa re 
questo ti|>o di teppismo. ('.: 
gi. di fronte a questi nuovi 
a t tacchi terror is t ic i , è nec-.-s 
sa rio - corno .sottolinea un 
comunicato della segreter ia 
della federazione del PCI — 
* che le forze del l 'ordine OHI 
tinuino con tenacia e forme/ 
za la loro opera tesa a tuie 
laro la vita di tutti i ci t tadini . 
sapendo che in ques ta azioni
noti sono isolati, ma con loro 
vi sono i denux-ratici e -'li 
miti fascisti be rgamasch i e n 
par t ico lare i lavorator i eoo 
sapevoli che il tc r ron. -m > è 
diret to in primo luogo COM'IM 
il movimento opera io e la -uà 
s t ra tegia ». 

Bruno Enriotti 

Garagista freddato da un «commando» sotto gli occhi del figlio [ Delitto mafioso in Calabria 

Altro morto nella feroce «guerra» 
per la superstrada Sciacca-Palermo 

Killer uccidono 
un camionista 

E" il nono regolamento di conti in otto mesi nella zona di Altofonte - Ucciso i Altro omicidio per gli appalti di opere 
a lupara un sorvegliato speciale presso Partinico - Vendetta per un ricatto? 
Dalla nostra redazione 

P A L E R M O — Due omicidi 
nel g i ro di poche oro allo por 
te di P a l e r m o . Noi pr imo è 
r imas to vi t t ima un uomo di 
tf ann i . Na ta l e Abbella. K' 
s t a to ucciso con alcuni colpi 
di pistola in un'oflicina di 
Altofonte. un paese a pochi 
chi lometr i da P a l e r m o . Sta
va lavando un 'automobi le . 
quando gli hanno s p a r a t o . L'o
micida è fuggito subito d o p i . 
l 'n figli»! del la vi t t ima ha 
ass is t i to al deli t to ma non ha 
riferito niente di utile agii 
inves t iga tor i . 

L 'omicida è fuggito su u n i 
« Fiat 127 » guidata da un 
complico o sul.'a (pialo orano 
a lmeno t ro ixr.sone. .secondo 
(pianto hanno riferito il figlio 
del l 'ucciso e al tr i testimoni 
che però, a (pianto s e m b r a . 
o l t re a ques to non hanno dato 
al t r i par t ico lar i segni di r. 
liovo. 

Questo di Natale Abbella è. 
in otto mesi , il nono t rogo 
lamento di conti > nella z«*ia 
t r a Altofonte. Pioppo e Pia 
na (leu!: Albanesi , t ro paos: 

de l l ' en t ro te r ra di P a l e r m o si
tuat i l 'uno accan to a l l ' a l t ro . 
Gli invest igatori hanno già 
a c c e r t a t o che alcuni dei de
litti sono collegati e sono av
venuti |x i r a s s i c u r a r s i appa l 
ti di una s t r a d a . 

Mandant i od esecutor i non 
sono stat i scoper t i . I cont ra
st i . secondo gli invest igator i , 
si sono acces i pe r l ' accapar 
r a m e n t o dei lavori por la co
s t ruzione dogli ultimi duo lot
ti della s t r ada veloce Pa le r 
m o Sciacca o a l controllo del
l ' abbondante acqua gest i ta da l 
•e consorzio irr iguo del par
co » MÌ Altofonte. con la (pia
le sono i r r igat i a lcuno migl ia ia 
li e t t a r i di ag rumet i , frutte
ti od or t i . Una dolio vittime-. 
Fe rd inando Montano, d; (">-? 
anni , s eg re ta r io comuna le di 
Altofonte m pensione, fu as
sass ina ta la se ra del M) m a r 
/.» nel contro del pao.-e: pro-
s odo va r:mix>rtante consor
zio i r r iguo. 

I-a « faida » nel t r iangoli! 
Altofonte P.opjxi P iana dogli 
Albanesi si apri il M) dicem
bri- scorso, con il r ap imen to 
e ia >;»a.-iz:o»ie tfu ce r t amen

t e ucciso, r i tengono gli inqui
rent i ) de l l ' a s s i cu ra to re Roso
lino Ricorda t i , d i M ann i , a l l 
eante ad Altofonte, compro
pr ie ta r io di un ' emi t ten te tele
visiva p r iva t a a P a l e r m o . 

Il 31 genna io fu la volta di 
Antonino P e c o r a r o , di 41 ann i . 
in fe rmiere al cen t ro tumori di 
P a l e r m o , ucciso a P iana d e 
gli Albanes i : q u a t t r o giorni 
dopo, con due s c a r i c h e di fu
cile a l upa ra , venne assass i 
na to a P a l e r m o l 'al tofontese 
Sa lva to re Di Gaudio, d; 50 
ann i , ope ra io al c a n t i e r e na
va le . Quindi, il 12 febbraio . 
s c o m p a r v e Gioacchino Scali
s i . di GÌ ann i , c o m m e r c i a n t e 

Dopo rncc i s ione di Fe rd i 
nando Montano, il 3 ap r i l e 
spar i dal la circolazione an
che F r a n c e s c o Gambino di 55 
anni , cotisulente del lavoro 
p re s so la segre te r i a provin
c ia le UIL di P a l e r m o . 

Infine, nella notte t r a sa
ba to e domenica scors i , sono 
stat i uccisi nelle c a m p a g n e 
di Pioppo, a b reve dis tanza 
l 'uno da l l ' a l t ro , con fucilate 
e pis tole t ta te , F r a n c e s c o Mar-
to r ana . un m u r a t o r e di 44 

anni , piccolo impresa r io edi
le . e s a lva to re La B a r b e r a . 
di 43 ann i , gua rd iano di un 
can t i e r e nella cos t ruenda Pa
lermo-Sciacca . 

Nel l ' a l t ro omicidio avvenu
to ieri è r imas to vi t t ima Do
menico U i F a t a . 37 ann i , mu
r a t o r e d isoccupato , b racc ian
te a g io rna ta , sorvegl ia to spe
c i a l e p e r numerosi p receden
ti penal i , s t ronca to dal la lu
p a r a neile c a m p a g n e di T rap -
peto. nei pressi di Pa r t in i co . 
I colpi l 'hanno so rp re so quan
do, a n c o r a nella t a r d a sera
ta di mercoledì , e ra intento 
a r ipul i re i filari di vi te di 
un pcxlero. 

Domenico I-a F a t a e r a for
t emen te indiziato por una se
n e di estorsioni ai danni di 
a lcuni propr ie ta r i t e r r i e r i del
la zona. Il suo noene e r a ve
nuto fuori il 2K magg io scor
so quando il possidente Vito 
Caruso a colpi di fucile si 
fece giustizia con le p ropr ie 
m a n i : ucciso due tagl ieggia 
tor i . Giuseppe Cirani e Carlo 
Or lando , ohe a suo d i r e Io 
s t avano por tando al lo sfacelo 
economico. 

pubbliche - Tre assassinii in 3 giorni 
Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Pun tua le 

con il suo appun tamen to est i
vo. si s ca tena anche que
s t ' anno la violenza mafiosa 
in Ca lab r i a . T r e omicidi in 
t r e g iorn i : l 'ul t ima vi t t ima è 
Domenico Sc ia r rone . auto fr . i -
spo r t a to re m a s s a c r a t o l 'a l t ra 
notte, con c inque colpi di 
l upa ra e a l t re t tan t i di pistola. 
ne l l ' ab i ta to di Colonna. Il ca
mionista . diff idato di pubbli
ca s icurezza, è s t a to ucciso 
poco lontano da ca sa , men
t r e v iaggiava a lwrdo del suo 
autofurgone. Due e r a n o i 
ki l lers apposta t i d ie t ro una 
curva a gomito ad a t t ende re 
la v i t t ima: il pr imo a r m a t o 
di lupa ra , il secondo con una 
pistola ca l ibro 7.65 di cu- so
no s ta t i r i t rovat i c inque bos
soli . 

Domenici! Sc ia r rone guida
va i camions del fratello Pa
squa le . t i tolare di una picco 
la impresa di au to t raspor t i 
che lavora sopra t tu t to nel set
to re del l 'edi l izia . Quando è 

s ta to ucciso proveniva pro
prio da casa del fratello, do 
ve e ra anda to per concordare 
a lcune modali tà di un viaggio 
che av rebbe dovuto fare il 
giorno dopo. 

Il delitto, di indubbia ma
t r ice mafiosa, pot rebbe rien
t r a r e nella guer ra in (o r so 
del t r iangolo Gallico Diminui
ti Sambatel lo . s ca t ena ta dalle 
locali cosche per il controll'» 
dogli appalt i e dei subappal t i 
legati al le numerose opere 
pubbliche in via di realizza
zione. Nell 'ambito di questa 
ipotosi ques t 'u l t ima esecu/ io-
ne si collegllerebbe all 'omici
dio d: Rocco La Guida ra . uc
ciso anjv.-na qua t t ro giorni fa 
al!e porte d: Samba'el!»». La 
terza vittima di questa mozza 
set t imana di fuoco è Rocco 
Flirtili, meccanico di R a s a r 
no. crivellato da- pal l i t toni 
e dal le P38 di un comma "do 
mafioso ciie lo ha giustizialo 
sulla s t rada .--ho ( o-.giunge 
Taurianova a Kosurno 

r. s. 

Perché il «folle» può vivere accanto a noi 
hi un art:c->lo C'>:ri}kirS'i 

recentemente nella rivinti 
« Scicntific A m o n c o i > Has-
suk e Gerson. due psichiatri 
che lavorano rei Dipartimen
to di salute mentale del Mas 
sachusclls. dop., urer deli
ncalo le tendenze e le tra 
^formazioni avvenute n 
campi psichiatrico negli l-
SA. giungono correttamente 
alia conclusione che « la psi
chiatria non può assurgere 
da s >la le ampie resp-msab:-
lilà di un'intera società ». In 
ti'i contesto p-)l;'ico e cuitu 
ra'.e diverso, quale e quello 
italiano. ìe esj>erien;c di rr; 
nortimeuto psichiatrico hanno 
condotto ad analoghe c>nc\:i 
siiru. C"'i una P'-ù esplicita 
acccr.iua:!<>nc della pirica-
jhi;i<inc e del diretto cunei-
g:rnenlo del gruvp-y sociale 
nella gestione del disagi > 
psichico. Proprio n questa 
prospettica si pone la nuoca 
legge n. 1*0 sull'assistenza \ 
psichiatrica quando ratifica 
lo fine culturale, scientifica e 
istitu::or,ale della gestione ' 
scjKirata e delegata della ma- • 
latlia mentale, non più oceul-
tfta nello sfxizio circoscritto 
delle strutture manicnmiali. 

K' stata mediabile clic , 
ropprora;iorie della legge. • 

anche perché anrìara ad in
crinare un avjxtrato istituzio
nale ormai .^'ahiìizzato e >•>-
prati utiD comportamenti. 
percezioni e pregiudizi ormai 
rad.cali ri*peltu al mala'. > 
merlale, suscitasse perplessi
tà. pti:.re. critiche, nolen'e 
opp i^izi'in;. ì giornali r.eg'i 
ultimi tiue mesi hann > rif'.et 
lui., il dilmltit.i che la legge 
ha sollecitato, dibattilo che 
in questa se'i'ire. pt'r la pri 
ma colla nella stona del 
n-t.-tro ;\iese. ha incesili, 
mei s >l> gli ofhra'rTi a le 
v>rze p:ù aranzale ma i al 
ladini di ogni ordine. 

Critiche avanzate 
Son.i state acanzate crili 

che di ogm genere alla nuora 
legge, espresse m forme di-
i erse, da quelle più esplicite 
a quelle più mascherate che 
si trincerano dietro la man
canza di strutture- Il giudice 
Casella, in un articolo com
parso sul < Tempo » il '24 
giugno, addirittura non rav
visa sostanziali passi in arun-
ti rispetto alla legge del 1904. 
anche se p>>i nel testo dcll'ar 
licolo si contraddice affer
mando clic uno degli obietti

ci de" legislatore sarebbe ad 
dirittura quello * di abolire 
tout court la malattia menta 
le*. 

Indubbiamente la legge ha 
accelerato, soprattutto m al
cune zone dtll'ltalia. prò 
cesso di superamento delio 
spt*dale psichiatrico e li svi
luppi dei servizi territoriali. 
mettendo inevitabilmente in 
luce ritardi, inadempienze e 
distorsioni del sistema sani
tario. 

Questo processo cui stiamo 
assistendo, indubbiamente ri
percorre. pur nelle sue speci
ficità. quanto si è venuto 
realizzando in alcuni pticsi 
europei e negli ISA. In que 

, sto ultimo paese, infatti, ne
gli ultimi 15 anni la p>po'« 
rior?«> degli ospedali p<ichia 
ITICI si e ridotta da 559 000 
ricoverati a 193.000. con la 
contestuale creazione di ser 

. vizi territoriali di salute 
' mentale e di soluzioni allog 
• giative. quali appunto grup 
] pi appartamento, comuni 

tà albergo. Tuttavia questa 
profonda trasformazione as
sistenziale avvenuta negli U-
SA può essere un obiettivo 
troppo circoscritto, notano 

ì sempre i due autori america-
' ni, se viene troppo enfatizza

to il trattamento e non i i 
considera pienamente il con 
testo e>i.<tcnziale quotidiano 
di ogni persona in difficoltà. 
* se n>n si reahzz.yin condì 
ziom di vita che as*-curino la 
dignità umana ». 

Proprio questo è i'asfh-1'u 
che conferisce una originale 
sfK'Cifiatà alla trasformazio
ne che si sta realizzando nel 
nostro paese, che non vuol 
essere una semplice opera
zione dì ingegneria istituzio
nale ma vuole affrontare no 
di essenziali del vivere quoti
diano. L'ingresso della psi
chiatria negli ospedali gene
rali deve enfatizzare, infatti. 
la dimensione umana del cit
tadino malato. suscitando 
raparti interumani positivi e 
una diversa considerazione 
dei bisogni psicologici anche 
nei reparti di medicina, nei 
reparti di ostetricia, nei re 
parti di pediatria, dove anco 
ra oggi i bambini vengono 
separati dai propri familiari 
in un momento critico che 
richiederebbe addirittura un 
sostegno maggiore. Ugual
mente la permanenza del cit
tadino in slato di sofferenza 
psichica nel gruppo sociale 
non si può limitare, anche se 
è importante, ad una mag

giore tolleranza nei Confronti 
del diverso, ma deve implica 
re una neomiderazì me della 
vita quotidiana, dei rapprirli 
interumani, dei metodi di e-
ducazione e di allevamento, 
fonte di stress, di tens e,e. e 
di angoscia. 

Prospettive 
Con ottimismo i eiamo 

l'allargamento del dibattilo. 
che può trovare momenti d. 
saldatura con i problemi pò 
sii da qltre fasce di cittadini 
quali i giovani, le donne, gli 
anziani, gli handicappati, alla 
ricerca di una prospettiva u-
nificante che 'appio conferire 
sollecitazioni e contenuti al 
processo di trasformazione 
che stiamo vivendo. Con una 
certa preoccupazione, pur se 
si registrano imzuiiive imp^ir-
tanti quale il convegno m 
zinnale della FSLF.Ls CGIL 
(cui aderiscono anche gli o 
spedalierit. del fi 7 luglio, a 
Lecco, su < Psichiatria, rifor
ma sanitaria e iniziativa sin
dacale », notiamo un ritardo 
nei dibattere ai vari livelli 
periferici il valore innovativo 
della riforma dell'assistenza 
psichiatrica, ricollegandola ai 

problemi p:ù generali della 
salute pi-li dalla riformi .-.a 
mtana. I ri dJ>al4iio che sa:> 
f,;a, vi modo punt'iaìe e rigo 
roso, sciogliere pregiudizi e 
p.iure e sappia dire i, •; senso 
é una jiro>'t'li-va all'espe
rienza che si sii vivendo 

\ e ' i i ' S'i'lolf.Cft'o 'fi 'li 

dimenìo conclusivo del e in 
vt-gno d: L*cce che o'eorre 
<• operare j i v im:*'dire rl,e si 
ripr'tduca negli ospedil- gè 
nerali la logica manicomi l'è. 
pt r suptrare li med c.ilizza 
zione del d:sag:o » e nello 
s'esso tornito * creare e p> 
ler.ziare le strutture tem'o 
riali. che debb <n., co^'duire 
l'asse fondamentale di mler 
vento, con compii di p'even 
zi eie. cura e r<a*rbtaziohe ». 

E' opp-jriw.o affrontare 
l'applicazione d"lla legge c,,n 
la necessaria ch.arezza opera 
tira, er'tand i s iluzioni orga 
nizzalire che si limitino a 
Ira-ferire melodi, turni, m < 
dolila di lavoro dagli o<peda 
li psichiatrici agli ospedali 
generali, mentre e neces-ary, 
sperimentare nuove strade, 
pr/ssibili proprio perchè si o 
pererà in un conlesto prò 
fondamente diverso. 

\ Massimo Ammaniti 

Al lavoro amministratori locali e regionali 

L'Ossola si riprende 
dopo la disastrosa 
alluvione di lunedì 

Ancora imprecisato il numero delle vitt ime - Sempre interrotta 
la strada nella valle - Le conseguenze di una errata politica 

Dal nostro invialo 
DOMODOSSOLA — Nelle vai 
li dell 'Ossola, sconvolto da. 
t ragico nubifragio di lunedi 
scorso, la v ita sta fa t i .osa 
niente r ip rendendo: autori tà 
regionali e amminis t ra tor i 
locali lavorano senza sosti
noli soltanto JHT ass icura l i -
aiuto e solidarietà alle popò 
ìaz.ori! colpito, ina a n . h e per 
fare un consuntivo dei morti 
dei t'oriti, dei danni r ip t r ta t i 
dalle opere pubbliche e dai 
privati per a s s u m e r e tempi-
.stivi e off ic av i prov vi (irnienti. 
l 'n lavoro il.irò. difficile, ohe 
ini|ie:zna centinaia e centinaia 
di persone. 

La s t rada che ila Domoilos 
.sola immette nella valle è 
ancora interrotta e non è 
possibile, per il momento. 
.sapere quando p i t i a e s se re 
r ia t t ivata . Si t ra t ta di un 'ur 
Ur ia che è s tata Ict teralmen 
te sconvolta dalla l u n a delle 
acque e delle l i a n e e che 
presenta , .sia per il crollo di 
diversi ponti sia | H T il fatto 
che scorre in mozzo alla roc
cia. difficoltà non facili IÌA 
.superare, difficoltà insomma 
da * periodo lungo >. 

s' l'ffii ialmeiite - .sono dodi 
ci le vit t ime del nubifragio 
solo se a questa cifra si do 
vesserò aggiungere i dispersi . 
che non possono ossero 
quantif icat i se non in via 
appross imat iva , s empre se 
condo quanto risulta alle au 
torità. .si potrebbe rauttiiinge 
re un totale di sedici. 

Ieri mat t ina sono s ta te i 
dentificato le a l t r e vit t ime Si 
fratta di Martino Angol ino 
Molli. 411 anni, di Varese . Da 
mele Horsani. di lf anni . Ari 
tonicità Giorais . 41 anni. I.u 
eia Giorgis. 71 anni, tutto di 
Toceno. Rita Peloso di ( \ i s 
sano Magnano. Risul terebbe 
dispersa anche Maria Lui»a 
Giorgis. ìrj anni, di Toceno. 
congiunta di Antonietta e I.u 
eia Giorgis . e molto proba 
bilmente r imas ta vitt ima del 
crollo della propria ab i t a / io 
ne. anche se finora non si 
hanno notizie circa il suo ri 
trov amento . I VÌL'ÌIÌ del fuoco 
inoltre s tanno » ras t re l lando * 
il ' loco |K-r r i t rovare evint i la 
li a l t re vit t ime, ment re centi 
naia di uomini della divi.siono 
e Centauro » sono al lavoro 
nelle valli colpite dal nubi
fragio. 

Le opera/ ioni di soe .orso 
continuano. Anche ieri matt i 
na elicotteri militari hanno 
compiuto dee ine di v oli per 
por ta re generi di prima ne 
cossjtà nelle zone isolate e 
pe r e v a c u a r e tur is t i : fra 
questi anche diversi hair.ii 
campati. 
Viene intanto dec isamente 

«mentita la voce r ipresa dai 
giornali negli scoisi giorni. 
secondo la (piale in un tun 
nel a Ma-ora una decina di 
m a o ' h i n e sa rebbero stati-
t ravol te dalla furia delle ac
que . Propr io l 'altra mat t ina 
un ufficiale dei carabin ier i . 
nonostante lo numerose n -
cognizinni eia effet tuato, ha 
fatto nuovamente ispezionare 
la galloria dai suoi uomini. 
«Abbiami» r invenuto — ha 
af fermato l 'ufficiale — sette 
macchine . Tut te orano eoa le 
port iere ebni.se. anzi, una d: 
queste avev.i anche un telo 
pe r proteggerla 

Nella sedo del municipio d. 
Donitidossola. c 'è stata i« ri 
matt ina una raiiiioiiv le; ( l i 

sindaci, presento il pres idente 
della reg olle Pi< monte. Aldo 
\ i-thofie. il compagno Luigi 
Rivai la , assessore- region.de 
olla pianifu az.one. il ;ir«>; 
di-nte d i l magis t ra t i , del Po. 
il J. ( ' a m m a r a t a , li ;>:«f«!!o 
di Novara, il presidi i t o d i l la 
provin ••.! di Novara , i' .-inda 
co di DomiM|os-ola e a l t r e 
a i t ' i^tà c:v il: .- rn.I.tari. 
L'ini•>• t ro è -ervito tra l a i 
*.~i>. ai l o m p a j n o Riva'!.) p •-
rie tini.ire e l.e il d i s s i - ' . i ra l le 
vali . del-'O s,,!,, è d.r.-rta 
( ili-i g.ieiva d -.:!!'* tr« i/t :• 
ra!» :> »!•*:' a shagl , ; ' .i di <n 
d.-:nti ri - -e <j ias. c-o-rco o r r 
! prub'erni d-1 •••-rro-io Ni.': 
e (j nnd: piss-h. le ; é !.-( /<• 
t c i ' a r o d add'iss i-i a l i . re 
gioco Pierri'H.'»- r» -p-ir.-abf.it.i 
che n»>n so- . , s • . ni»-ere :n 
que- t ; tri anni, rr-or-.» ]'<-:,!• 
regior,»- s-,i dt fu ••!'!•• in 
rne / /o a gru»»»- rfiffaol'a — 
proprio :x r l ' a s - e n / ) d: e 
sp»T Oli/a prò-. < d«-r.'- — un 

pi.ì I-i globale d J!i%rv»rt| 
-a: t» rr . tor •» Li a!*;» r i i ' o ì c : 
ori t ro il \'.i'*\ -; dovranno 
srur.d» re 2" nal i^rdi tv r la 
»isvma7:or.e idrogeologie a 
delle prov ini «• n.iTio-itos-
(•w la (n-idi/ ioce però che 
(j x -! s tanziamii . t i devono 
i.— Tt' .mpeg. i t i al miglili 

Pe r le 12 di oggi ne! mimi 
c.p.«i d. Domodossola é con 
\<> a ta in r.unior— straordi 
n a n a la giunta regi »na!» e li
do ; rà (i-i idf -e s u mix): p.u 
or»iv»r.uai p* r v . ru re m i o n ' r o 
allo esigenze dell 'Ossola Alle 
14. p i . , ci s.i.-.i l'assemb"••-.> 
de. snfj.j j oVI c i r n i r t n so r i i 
SO a q. leste notizie s- M 
g . i . g e c!h-. .-• mare a D imo 
d-is-ola. è stato . n s . d a t o u'i 
uff a io della regione, sj ha i! 
senso della presenza e del 
poso degli enti loca!: ne'.l'av 
v ia re alia r inasci ta le valli 
colpite dal nubifragio. 

Giuseppe Muslin 

Vigili del fuoco rimuovono tronchi v 
macer ie dalla sede ferroviar ia 

Bloccato sulla porta di casa 

Anziano farmacista 
rapito in Calabria 

CA l 'ANZAKO - - Dopa mis i 
d. a p p a l l i l a - t rancimi! . la m m 
vo seques t ro di pe r sona :u 
Calabr ia . l\ a v v t i i u ì o mei-
ooledi no t t e a Sovera to , un 
couti l ) tu r i s t i co .stilla lancia 
ionica c a t a n z a r e s e . IAI vitti
ma e lui larmaci .s ta , Fra t i 
COMÒ Sangiu i ia i io , di H2 a n n i . 

Il p r o l e s - i o m s t a . come al 
sol . lo. poco d e p o le 22 aveva 
ehiu.so la f a rmac ia , sul eoi so 
pr inc ipa le di S o v e r a t o . e .si 
.stava r ecando a casa , distai) 
t e :t()0 met r i , ins ieme alia fi
glia Mul ina , (1. 27 arni!, an
ello lei farinaci.sia. All'.in 
provvido da un ' a u t o .sono 
sco»: t r e individui elio Ivan 
n o imniob. l .zzato la donna 
e r i i a i . no . sca iaventa ta a ter-
i a . H a n n o p reso q u i n d i il 
Sang iu l i ano e l ' h a n n o sp in to 
ne l l ' au tove t tu ra ohe e r .par
t i ta a forre velocità m (lire 
z ione Roggie» Ca lab r i a . 1 ban
dit i h a n n o ag i t o a viso sco
pe r to ed e r a n o a r m a t i di fu
cili a c a n n e mozze e di pi
s tole 

Nelia Messa n o t t a t a gli a-
gent i delia polizia h a n n o ri
t r o v a t o l 'auto u s a t a per il 
r a p i m e n t o ne! c o m u n e di Ca
mini . fra M m a s t e r a c e e Hi ; 
Io, c o m p l e t a m e n t e bruc ia ta 
da l le f i amme. L ' a u t o , una 
« Giulia » d. colore b .anco. 
è r i su l ta ta ruba ta He gioii)! 

fa a un u n i-a,t uiiiaile e .-
Cop.iiiolio. a pochi i li li'iiu 
t r i ita S iverato S ino a que 
SUÌ n ion ieu 'o ì h a n d . l : n a . 
si sono nie.s-.. in c o n t a t t o con 
1 t a n n i l a ! : del l 'os taggio. 

F rancesco Sang iu luu io e 
uno degli noni .ni più r .ocn: 
di S o v e r a t o e la n o t i / a de! 
suo r a p . m u l t o ha des ta l i ) 
enormi- .-calpore nel la ci t ta 
d ina ic.nica. affol lala nel pi 
r iodo «-.stivo da tu r i s t i provi 
n ien t i da ogni par lo d 'I tal in 

Con il s e q u o i t r o del fa' 
inac i s ta . -no l t ie . !" in.ii istr 'n 
dei lapuiiifiM di i)ersnna ri 
t o r n a , dopo mesi di silenzio. 
a far p a r l a r e di sé r n n nii-.i 
i i / i o i r che per ì! luogo .s'evso 
dove è a v v o u i ' o il s 'ecpie.ti" 
de! Sang iu l i nno (Sovera to * 
t rova a soli _'<) eh. Ionio! • : 
da Ca tanzaro» d'ino.stra ro 
me lo coseno mafioso del 
Heggino obi) .ano progros.sivn 
n i en t e spos t a to il loro rag- ' .o 
d ' inf luenza. A q u e s t o propo 
s i to va r i corda to che il ra 
p i m e n t o a v v e n u t o mercoledì 
.-.era è il secondo dal l ' inizio 
del l^ tnno m provincia di Cu 
t a n z a r o e che a t t u a l m e n t e v-
t rova nelle mani (fé: rap i tor i 
il v e n t u n e n n e F rancesco Pa 
( i leo, .sequestrato e .nquo nif- i 
fa a Mania , v a i n o L a m e / a 
To rme . 

Viaggia su un pul lmino targato 6757 RF 06 

Si cerca bimba francese 
morsa da cane rabbioso 

N'I/./.A Da d u e L'.or.u; la 
pò. . / :a . t a i . ana . ia i.ulio e la 
tolc'i i.-iioit' t r a - m e : temo a p 
pelli per r u r r a c o i a i e una 
bimba f. . incese e ìie .si t rova 
• :. v a . a n / a ne! i l l u n i paese 
e i !ie •• sj.i 'a m o r a d^ un 
l a n e r. ibb.o-o I.a tallii-'..a 
d ' i l a p a r o l a , il.a ' ipp. . i r ; ,e 
•. ;a_'iiia su una rou lo t t e , r u n 
-a c h e l 'ali.ma.( i n o h i ille
so ia b iiìba ••:.i portato:-»-
della mortale m a l a t t . a od e 
q'.i:nd. jiii.-.i d: T a ' "o 

Del diair . in it K o ep.soij.o i* 
r ima - t a v . ' t . m a K. i i .w- J 1 
ir.e.i d: q u a ' t r o . u n . e :iii-/zf>. 
«tL'ured.ta dai av.'- il M !u 
alio scor-o p ropr .o il z . o m o 
della pa r t enza per le v a r a n 
/»• Men -:»- la fa.'n.-'.ia s tava 

fai ' t . id» i ba^a, '!: . la pie tu ia 
JIOI a i .do rie; d .n to ni da - a 
sa aveva t rova to 1U1 ca.rn > 
1 • io ( n e lo sì e i a a vv.( . 
n a t o .scon.ii/ola'Hlo Cie . ien 
do V uà'.sSO .'iiv.ili- la txiJi. 
b ria aveva a a l i n . ' a t o la H.a 
«,o jh'.- ca re /za ilo. m i l 'an. 
ma .e a- s; i l a i c . o . ' a ' o roil 
t ro . mordendola a lai Inai cai 

Qua lche Ola dopo a.l'uff. 
< io d i z i o n e M scopriva <"h-' 
il c i n e era idrofobo. Il lune 
d a t a l i , e n ' e - . . i t ' ava l 'al ia ' 
me e .«• • « _'n.i az ori. alla trr-e. 
t .ora por b .ocrare il ptlllni 
no. • a r . ' . e o »'i7!7I.K'i»). mri 
q u a n d o la zua .d . a di frrti 
t .era •ii'i.v.i avvor t . ' a .'. pulì 
rn .no »va ir.a ' : , i i i - . ' a*n d! 
Tf-"'> .11 l ' a i , a 

Incendio nella 
baraccopoli 
di Gibellina 

: IKAPANI — Vn ine »•.-.(. •> d. 
vampi*"- ia ne»*te .sco.-.-.i per 
ri'.i.s»- aiii'o.-.» imprec-Sate. ne! 
la Kiracio;>i.i ci. Ci:bo:!.ri i 

; a.io de ; ( o n ' r : ci»'i.a Va:.e de! 
H-. . d i - r a  d a ! •rre.T.o 

" to d- î l!*y *:a r o m p l e t a m e r . 
•» d - -* ru"o l a b . ' a z . o n e ri»! 

j io.-.:.ni no S a l v a ' o r - M a n : r e . 
I. p ron to ..•.'o.-vento d*». v -

' iZ-.c. dei fia-oo i.a •••. . ' . i to e :e-
.»• ;..f;ii:nc attacca.-, o.-o a / . re 

• ba racene . Por for'-.ma non >: 
r- •!..-•.'arai d a n n i al.-- por.-<i:i<-

Korchnoi vince: 
ora è pari 
con Karpov 

IlACil.'K) - - I "a.'ìd c'.s.ma p,i; 
".ta d--. camp.OH I ' ' J ir.oi.ii.ale 
!. .-.-aceti. (• . - 'ata v:n"a da . io 

. l a i . i r / e \".'».-o.- Kore lmo . al
ia (-.aquari"».-:::.a mo..-a. a 
.-t.*u.'i» 'i !u; ».Tore « crosso 
i.irii»'1 co i ! . pu to .n prorodon 
ra da l -amp.o.1.»- d»-ì rriond'i 
Ar.aTi!. K t rp -A. Il pjriteJjf.O 
i a ' t u a ir.-r."'- d; ui'.o a uno 
'.ìa".> r i . e no-., p i . - . ; " ì'i:.<> 
termina*-:» in p a r ' a »'I una 
f .-*.i*a V.l.'a ' lai ,-OV .e t . ro 

1 Karpov». 

!" 

In URSS acqua di mare 
bevibile a bassi costi 

MOSCA 
. * < - • - , 

I L 

Un nuovo e -ornplieissimo ÌT.--'OÌO \Y-T r t n 
ore l 'arqua d: m a r e l>-v.b..e od in z r a d o d: e^s'-r*- u t : 

;.z7.ita d.».;i'.r,d-j-.'r.d e .s t . ro scoper to d a / 1 , s c e n z i a t : 
aze.-b . i : j .an. e m.xsc-jvit.. I-<> rf Tic n w o rairr-u:."» No 
vo-t ; r.prc ficz>"ido rh<* con que- t i ••"•.' "«e'.cj.a d; ri.-.'ala 
z.o:.e e pos.-.:h;le o t t e n e r e enormi q u a n t i t à dj a c q j a dol"e 
a cas t : tM.s-.Lvin).. 11 prr-C"s.so di d i .va laz .one avv . -m- uM 
!:7z.tr.do e i a -e.":e d. niate."..i!: po..:r.é.",Ci ( h e f i l t rano 
i ' a r a i a m. t r .na . n.-.i la.sciando I U . I M . V . .vii: < he e->.sa 
cor.t :<• io. 

At t r ave r so de : t ab i si fa a r r i v a r e l 'acqua del m a r e 
a l l ' impian to . N'ell'attr.tvf rsarra-nto dell Imp ian to l 'acqua 
d iven ta dolce Sulla sot t . le pe l l co l a pol imerica, c h e qu ; 
svolze IH funzicne di un d i s sa la to re , si n c t a n o le t r acce 
a p p e n a percet t ib . ! i dei .sali che .si s.ftio depo-.it.ttl. 

http://ebni.se
http://region.de
http://-p-ir.-abf.it
http://riiai.no
http://rn.no
http://et.ro
http://st.ro
http://7z.tr
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Cesare Zavattini, esordiente 

Un giovane 
regista 

di 76 anni 
R O M A - A 7(5 a n n i ( l i 
c o m p i r à il 20 . s e t t e m b r e 
p r o s i a m o ) . lo . scr i t tore , .sue 
n e g g i n t o r e e p i t t o r e C C I H 
l e Z a v a t t i n i h a d e c i s o di 
e s o r d i r e n e l l a r e g i a c i n e 
mi i togra f i c i t . c o n il f i lm 
La ventùuauaaa. , In ter 
p r e t a t o d a R o b e r t o B e n i 
g n i , e r e a l i z z a t o per c o n 
l o d e l l a R A I - T V . 

« S a r a u n f i l m a c a r a t 
t e r e u m o r i s t i c o . sat ir ico , 
A m b i e n t a t o — h a d e t t o C e 
s a r c Z a v a t t i n i , c h e c o m i n 
c e r à a g i r a r e il p r o s s i m o 
n o v e m b r e — ne i g i o r n i no
s tr i a R o m a . S t o a t t u a l 
m e n t e c o m p l e t a n d o la s c e 
n e g g l a t u r n c o n l ' a i u t o del 
l o s t c b s o B e n i g n i e d i m i o 
f i g l i o A r t u r o , c h e .sarà a n 
c h e il d i r e t t o r e d e l l a fo 
t o g r a f i a ». 

Z a v a t t i n i h a v o l u t o c o n 
s é R o b e r t o B e n i g n i d o p o 
a v e r l o v i s t o a l l ' o p e r a n e l 
lo s f o r t u n a t o l i l m di CJiu-
.seppe B e r t o l u c c i Berlin 
gtter ti voglio bene « S e 

a v e s s i a v u t o la .sua e t à — 
ha a g g i u n t o Z a v a t t i n i — 
a v r e i v o l u t o i n t e r p r e t a r l o 
io il f i l m ». 

L ' i n f a t i c a b i l e , i n s o s t i t u i 
b i l e c o l l a b o i a t o i e d i Vi t 
t o r i o D e S i c a n e g l i a n n i 
d e l n e o r e a l i s m o h a def i 
n i t o 11 s u o p r i m o f i l m d a 
r e g i s t a c o m e « u n g r i d o 
a p p a s s i o n a t o , u n bi-)Ogno. 
fra l ' I n g e n u o e il d l s p e 
r a t o , di d i re la v e r i t à » 

D e l l a s t o r i a d e l f i l m s i 
s a s o l o c h e Z a v a t t i n i la 
s c r i s s e d o d i c i a n n i fa . c o n 
il t i t o l o Don Chisciotte 6H. 
Q u e s t o p r i m o s o g g e t t o ci
n e m a t o g r a f i c o . c h e e s t a 
t o o r a r i m a n e g g i a t o , n a r 
i a v a le v i c e n d e d i u n o 
speaker t e l e v i s i v o f rus tra 
t o d a l l e m e n z o g n e c h e e 
c o s t r e t t o a d i r e s u l v i d e o 
P r e s o d a u n r a p t u s , il 
p r o t a g o n i s t a r u b a v a u n 
c a m i o n « t e l e a t t r e z z a t o » 
e a n d a v a in g i r o per la 
c i t t a a d i re , a p p u n t o , tu t 
ta la v e n t a a a a a . 

PROGRAMMI TV 
D Rete 1 
13 M A R A T O N A D ' E S T A T E • ( C ) - R a s s e g n a I n t e r n a z i o 

n a l e di d a n z a - « R o m o o e O l u h e t t a » 

13.30 TELEGIORNALE • OGGI AL PARLAMENTO • (C) 
18,15 C A N N O N - ( C ) • « U n t r a n q u i l l o w e e k e n d » 

19,05 L E M A G I C H E S T O R I E DI G A T T O T E O D O R O - ( C ) 
« C u s c i n e t t o p e r a g h i » 

19,20 S I L V I A D E I T R E O L M I - ' ( U n c a m p o p e r t u t t i » 

19.45 ALMANACCO DEL G I O R N O DOPO • (C) 
20 TELEGIORNALE 
20.40 P ING PONG 
21.35 C O R R I L I B E R O E S E L V A G G I O • F i l m • R e g i a d i 

R i c h a r d C. S a r a f i a n 
23 TELEGIORNALE - (C) - OGGI AL PARLAMENTO 

D Rete 2 
13 
13.15 
17.45 

18.15 
10,45 

18.50 
19.10 
19.45 
20.40 

22.25 

X3 

TG2 ORE T R E D I C I 
COME V IVEVANO GLI U O M I N I P R I M I T I V I - (C) 
LATERINA • C ICL ISMO: PREMIO MEALLI 
T V 2 R A G A Z Z I : Il t r u c c o c'è 
UNA BALENA. UN CAMMELLO. UN R INOCERONTE 
E T A N T I L E O N I - ( C i D i s e g n o a n i m a t o 

DAL PARLAMENTO - tC) • TG2 SPORTSERA 
BATMAN - (C) 
TG2 STUDIO APERTO 
P O L D A R K • ( C I - c o n R o b i n Kll ls , A n g h a r a d R c c s , 
J i l l T o w i i a c l i d , N o r m a S t r c a d e r • R e g i a d i P a u l A n n e t t 
- S e t t i m a p u n t a t a 
G L I I T A L I A N I A L P O L O N O R D - di d a n n i B i s i a c h 
T e r z a p u n t a t a 
1 G2 STANOTTE 

• TV Svizzera 
O r e 19,1.1: A v v e n t u r a i n m o n t a g n a ; 19 20: T o p • M l n i p i l o t i ; 
2(r E s t a t e -sera • T e l e g i o r n a l e ; 21.30. T e l e g i o r n a l e ; 21.4a: S a n i 
e S a l l y : D e d e l i a ; 22,40: A l b a in T o c t e o l n i n ; 23.10: T e l e g i o r 
n a l e . 

• TV Capodistria 
O r e 2 1 : L ' a n g o l i n o d e i r a g a z z i : 21.1.*»- T e l e g i o r n a l e : 2I ,Jó: N o t 
t i r o v e n t i a T o k i o • F i l m c o n S u n T c n o r , T e t s u r o l ' a m b a . 
M a r i a W e s t - R e g i a d i I u u k a M s u c l u k i : 23 . I n c o n t r i a d r i a t i c i . 

• TV Francia 
O r e 1B: C o r s a c o n t r o la m o r t e . 16 11: S p o r t ; 18" R c c r e .< A2 »: 
18 40- E* la v i t a : 19.41: T o p c l u b : 20 T e l e g . o r n a l e : 20 30 Q u e 
lite p i e t r e m e r a v i g l i o s e ; 21.30: A p o s t r o p h e s ; 22 30: T e l e g i o r 
n a l e : 22.37: L a v i t a f a c i l e , u n f i l m di F r a n c i s W a r i n . 

• TV Montecarlo 
O r e 19 30: D i s e g n i a n i m a t i ; l'».4.1 T e l e f i l m : 20.10- N o t i z i a r i o ; 
20 2.V T e l e f i l m . 21.15: la? s p . e a m a n o i fiori - F i l m • R e g i a 
di ' U m b e r t o ixnti. c o n R o g e r B r o w n e . E m m a D a n i e l i , D a n 
V a r g a - v 22 J 0 . N o t i z . a r i o . 23 M o n t e c a r l o s e r a . 

PROGRAMMI RADIO 

• Radio 1 
G I O R N A L I R A D I O : ": B: 
10; 12; 13: 14: 17; 19: 2 1 : 23 
6 : S t a n o t t e s t a m a n e ; 7.20. 

S t a n o t t e s t a m a n e : 7.47: S t r n 
v a g a n o : 8 40: lor i a l Par
l a m e n t o ; 8 50: I s t a n t a n e a 
n u i s . c a l c : 9 : D . a l o a o a l l a \ i 
g . l l . i d e l p r o c e s s o ( A t t o un i 
c o ) : 10.03 C o l o n n a m u s i c a l e ; 
11.30: U n a r e s o n e al'.*» vol
t a : 12,05: V o i e d i o '78; 
13.30. C o l o n n a m u s i c a l e . 
14.30: I n \ i t o a l l ' a s c o l t o d e i 
la m u s i c a f o l k ; 15. U n a re 
g . o n e al'.n \ o l t a ; 13.30. Ver
d i . . M e s s a d i r e q u . e m * ; 
17.05: S o c r a t e i m m a g i n a r l o ; 
18.40. C o l o n n a m u s i c a l e ; 
10.10: A s c o l t a , s i fa s e r a ; 
19.15: C o l o n n a m u s i c a l e : 
20.25: C h a m a t a g e n e r a l e ; 
11.05: C o n c e r t o s i n f o n . c o 
i i r e t t o d a P e t e r M a g a . 
23,10: O g g i a l P a r l a m e n t o ; 
23.15: B u o n a n o t t e d a l l a da
m a d i c u o r i . 

• Radio 2 
G I O R N A L I R A D I O : 6.30; 
7.30. 8,30; 9.30. 11.30; 12 30 . 
13 30 ; 18.30: 18 30 ; 19.30; 
2 1 3 0 . 6: U n a l t r o c ' o r n o tnu-
0 m ; 7.45: B o l l e t t i n o d e l 
m a r e ; 7.45: B u o n v i a g g i o u n 
p e n s i e r o a l ff'.omo: 7.53: U n 
a l t r o g i o r n o m u s i c a ; 8.45: 
C o n c e r t o m i n o r e : 9 .32: I 

b o a t i P a o ! . : 10: G R 2 e s t a 
t e . 10.12: I n c o n t r i ravv ic i 
n a t i d i .«aia F . ; 11.32: C a r 
ta d l d e n t i t s h a . 12.10. T r a 
s m i s s i o n i r e g i o n a l i . 12.15-
Il r a c c o n t o d e l \ e n e r d i . 13 . 
I d u e p i a n o f o r t i di R o m . e 
A l d n c h . 13.40. R o m a n z a . 
14. Trasm-.Mlo.ni r e g i o n a l i : 
15 B a c h « S u i t e -.n re m a g 
g i o r e *: 15.40: C i a t k o \ s k : -
« S v t f o n i a n . 5 i n m i m i 
n o r e o p . 6 4 » ; 16.37 II q u a r 
t o d i r i t t o ; 17.30: L 'arpa d i 
N l c a n o r Z a b a l e t a : d a l l e 
17,55 a l l e 23.29- M u s i c h e ne l 
la s e r a : u l t i m e n o t i z i e : 
17.55: S p a z i o X : 22.20 P a 
n o r a m a p a r l a m e n t a r e . 

• Radio 3 
G I O R N A L I R A D I O : 6.45; 
7 3 0 : 8.45: 10.45: 12.45; 13.45: 
18.45. 20.45; 6 : C o l o n n a 
m u s i c a l e ; 6.43: II c o n c e r t o 
d e l m a t t i n o : 8.50: Il c o n 
c e r t o del m a t t i n o : 10: M u -
s ca c l a s s i c a ; 11.30: U n a 
a n t o l o g i a d i m u s i c a o p e r i 
s t i c a . 12,10- M u s i c a c l a s s i c a . 
12.53: M u s i c a p e r u n o e p e r 
d u e : 14: Il m i o D e b u s s y ; 
15.30: M u s i c a c l a s s i c a ; 17: 
L a l e t t e r a t u r a e l e i d e e ; 
17,30: S p a i l o t r e : 2 1 : M u s i 
l e d ' o g g i : 22,06: L i b r i n o 
v i t à ; 22,15: I c o n c e r t i d i 
I. S . B a c h : 2 3 : M u s i c a c l a s 
s i c a ; 23,40: I l r a c c o n t o d i 
m e z z a n o t t e . 

Film franco-senegalese a Locamo 

Tragica odissea 
in Europa di un 

emigrante africano 
« Baku, l'altra riva » ripercorre il di-

- sperato itinerario di mi giovane negro 
dal villaggio a Parigi - Le altre opere 

Rassegna contemporanea all'Aquila 

Musiche nuove con 
fantasia e rigore 

Pagine di Razzi, Renosto e Lombardi dirette con succes
so da Vittorio Antonellini - Mostra sui linguaggi sonori 

Dal nostro inviato 
M / C A K N O — / / . 4 / r u n rieici e 
un vecchio nuovo minalo che 
soltanto oggi, a lonfronto 
traumatico con la persistente 
egemonia dei /xu'w capitali 
siici occidentali, sembra ri
svegliarsi da un lungo tarpo 
re e prendere coscienza dei 
propri immani problemi 

I/emergente cinema africa 
no — specie quello dell'arca 
francofona - - diviene con. in 
tale contento, un tramite ini-
portante che si carica del'a 
tesponsalitltta e della neies 
sita di dare voce e contorni 
p r e c i s i a tutta l'affannosa. 
problematica riverì a da pur 
te dei nuovi autori ajr,'-ani 
per prospettare al più vinto 
pubblico la serie di o d i s s e e . 
ma ancfip di epopee, ihe stan 
no vivendo i loro popoli. 

l'er tragico paradosso, la 
conquista di un'indtpenden;(i 
formale in molti di questi 
paesi africani Ita determinato 
a breve distanza, proprio in 
conseguenza della politica del 
la * terra bruciata *> praticato 
dal veccluo colonialismo in 
fase di declino, drammi e prò 
blemi anche più mascropici 
che per il passato. Tanto che 
le fragilissime strutture dei 
neonati Stati africani si sono 
mostrate subito inadeguate a 
regi/ere l'onda di piena delle 
primarie esigenze di popola
zioni devastate da una ende 
mica miseria e da tutte le 
possibili privazioni. 

Xell'Af ricci fiata afona nac
que allora una forzata e or 
rente migratoria -- tanto le 
gale quanto clandestina, co 
munque incoraggiala da >pe 
dilatori francesi in cerca di 
forza lavoro a costi infimi 
che lavorava a l'armi e in 
tutte le altre città francesi 

E' in questa inestricabile 
rete di contraddizioni die si 
addentra risolutamente il film 
franca senegalese diretto da 
Jacques Chatnpreuc. B a k o . 
l 'a l tra r i v a , una realizzazio 
ne che ita potuto vedere la 
luce grazie agli sforzi con
giunti del regista francese. 
dello sceneggiatore Sceik lìti 
kurè e di una piccala folla di 
attori africani (professionisti 
e non) di straordinario talen 
to. Schematizzando, la vicen 
da si impernia sulle menar 
rabili traversie del giovane 
lìubucar che. dallo sperduto 
villaggio <rbambnra<> nel elio 
re del Senegal disastrato dal 
la siccità, intraprende il luti 
go viaggio per raggiungere a 
Parigi (in Francia, l'altra ri 
va Bako. come è detta in liti 
gua bombarci) il fratello e. 
insieme, un lavoro che gli 
consenta di vivere e di soc
correre come pia') i compae
sani rimasti a casa. 

l'roi visto di documenti di 
dubbia autenticità, irretito e 
derubato a più riprese da avt 
di profittatori, lìubacar vi 
ve tra la fHiura e le ves.sazio 
ni continue il suo interinimi 
itile * cammino della sperati 
za » che dal Senegal lo porta 
nei più desolati luoghi afri 
cani, in Sixiana e. fumimeli 
te. in Francia duini aver at 
traversato a piedi, in mezzo 
alla nei e e al freddo, i JXIS 
si pirenaici Di nuovo vessa 
to e derubato, lìubacar rag
giunge. stremato dalla febbre. 
Parigi, ma il vallano per 
trovare il fratello non troie 
rà requie. Vaaando f in ipiar 
f i r n piletta per negri, riesce 
a localizzare il dormitorio del 
fratello, ma questi non ce. la 
vara la notte, e BulHicar. pro
strato dal male e dalla sian 
chezza. si accascia in un un 
drone per morire con ali oc
elli sbarrali in uno sguardo 
c' ir chiede i imamente giusti 
zia. 

La tragica mori? di liuha-
car. evidentemente. non e i he 
il .simboli di tante altre olis 
.sce che. anche ne l film di 
i'hamprcus. >i intrecciano i on 
la spietatezza di un dramma 
del nostro tempo, oaai più 
che mai divampante. Con tem 
pi e modi di testimonianza 
angosciata, infatti. B a k o . l 'ai 
t ra r iva ripercorre le * sta 
noni* di una \ i a t r u c i * c ' ir 
dai pili sperduti e poi eri vii 
laggi d'Africa traccia un sol 
co intristì di dolore e di «fin 
guc fino alla Francia K' una 
vera e propria « tratta degli 
schiavi > c ' i r . appena nasco
sta dietro la facciata perbe 
ntsta del regime giscardtano. 
innesca ogni giorno nuove. 
inaudite ingiustizie e drammi 
sociali di proporzioni ormai 
internazionali. Senza forzare 
alcun tono e alcuna situano 
ne. il film di Champreur ha 
il grosso merito di denuncia
re. con la sola forza di un 
rendiconto lineare e preciso. 
una intollerabile vergogna. 

Provvidenzialmente sul Fe
stival di Ijwarno. dopo la de
vastatrice ondata di maltemjto 
dei giorni scorsi, sembrano es 
sere arrivali, col sole, anche 
i buoni film. Nel breve spa
zio di un paio di giorni t o n o 
infatti approdate sugli scher
mi della manifestazione elve
tica opere che. se non fan
no proprio gridare al mira
colo. sono dettinole comun
que a lasciare una qualche 

signilu uni a traccia Dalla 
Polonia. Janusz Zoorskt ha 
portato, ad esempio, un ma
turo laioro .ntttolato l 'u.i 
i a m e r à con v i s ta m a i e che. 
con un linguaggio teso ma non 
allevo do notazioni psicologi 
e he penetranti, attraverso il 
caso di un mane cito suicidio. 
rovista impietosamente nella 
personalità, impanata dall'ani 
bizione. di un g<à promel 
lente psichiatra 

Alalie dalla Hulguna e dal 
la Cieco gai sonetti a sono qui 
peri caute due apertile -- " 
> p c i h i v i m c / d e II ti i to di li cui 
\donov e I«i p i n o ! i e it'.i (I 

A l ia ta (li Irai /// Ki 'ri' calze 
- - ( he ci ne ciucio, tra l'ironia 
il dramma e il giottesco, il 
ti itiiuu eli min non acipnetata 
dimensione esistenziale, ina 
icino piccole legioni per i >ve 
re hi nostra turbata qnotidta 
tuta, non diciamo Jclicemen 
te ma almeno con spinto eh 
limatici to'leranza e coni 
pi elisione. 

\el film l 'uà d" ina un no 
ino. una ( itta del noto cinea 
sta culi'ino Manuel Octai io 
(ìontez e in quello svizzero 
di Peter \'oit Cunten, I pic
col i g e l a n o a n c h e d ' e s t a t e . 
emergono. rispettivamente 
emhlematu i. r//i scorci di due 
contrastanti realtà scic tali 
Mentie nell'opera cubana fil 
trano tutta l'ansia e l'impe 
gito iter la e ostruzione di una 
sm ictà incoici, nella piova del 
cineasta eli età e. per contro. 
affinici anciosciiisa la consta 
lozione del disorientamento e 
dc'le dissipatrici traiu- l ies d e 
\ t e eh giovani clic, disamora 
ti del mondo, corrono dispe 
rat' verso l uutodistruzione 

Sauro Borelli 

Dal nostro inviato 
L ' A Q U I L A — A c c a d e , in M* 
n e r e , e i i e la m u n - . i . d u i t i 
t e 1'e.state. . s c i /on 'li u n n o 
a c h i l'ini g e s t i t a n e l re->t<> 
d e l l ' a n n o e p a s s i ari a l t r i 
o p e r a t o r i , a p p u n t o st i g ' ) 
na l i Q u i a l l 'Aqui la , a b b i a 
i n o t r o v a t o c h e la s t e s s a ìst* 
t u / i o n e c h e h a . sgobbato ' n 
su l l a MJÌTIIH d e l l ' e s t a t e , c o n 
t m i n in u n p r o g r a m m a t-.-'ti 
vo S o n o quelli^ d e l l a K B a 
.•attel l i > S o c i e t à a q u ' "ì . i 
d e . c o n c e r t i , d e l l a I . s t i t u / o 
n e s i n t o n i c a abri i /ze . se e d^i 
S o l ' s t i A q u i l a n i i q u a l i h a n 
n o c o i n v o l t o la R e g i o n e e t! 
t u e n t i m u n c i c lo ili SJ i e 
m a n t en taz ion i n e n ' r a n t . ' i t i 
l . m / i a t i v a « M u - . u a e a . ..• 
t e t t i i r a 1978 > c h e a n d r a n n o 
a v i n t i f ino al 22 ago->'o A 
m e t a M't te inb ie -.: a \ r a u n a 
i » a \ o l a r o t o n d a ì m n a n li 
ta d intt'-»i e on ta< o l ta e . - ' i 
• i n d e l l e U n i v e r - . u a d n u . / e 
-a (C'h'f'ti e I,"Aquila i 

Cìloi ih fa si e .-.volta la <.) 
S i d d e t t a « p-as.-a'seiata ni ir-1 
c a l e » tre c o n c e r t i >n H'ri 
s'r-.sa .sera e m tre s p • " 
a r c h i t e t t o n i c i , ( h e s o n o ' l a 
ti u n a s o r p r e s a per ì t>jr ,•, 
e per gl i a q u i l a n i i P i ' >/. 
B e n e d e t t i M a r g h e r i t a ti Ali 
s t i l a e N o t a r n a n n i , c h e h a n 
n o r i s p e t t i v a m e n t e O - . J * > ' O 
B e e t h o v e n T o i e l l i e B n t t 'n . 
Ceninoci U n i p a s s e g g i a ' i .«-a 
l u t a r e , d o p o le u n g i , t a * 
m i g l i a i a di c h i l o m e t r r . te . 
n a t i m e s c u r s i o n i m > i - i a i , 
ne l t e r r i t o i i o 

N e i s e d i c i e o n c e i t i di cu 1 

d i c i a m o , il m o m e n t o c e n t r a 
le e c o s t i t u i t o d a l l a r « - . i c g n a 
« R e a l t à m u . s u a l i d o g t i i . c h e 
si è i n a u g u r a t a n e l l a C h i e d a 
di S a n F i l i p p o d o v e .* s t a 
ta a n c h e a l l e s t i t a u n a m o 
«tra di p a r t i t u r e , d e d u - a t a 
a i l l u s t r a r e i « N u o v , l ' i iu i iau 
gì .-.onori » 

N o n fa u n a g r m / a e h e n e l 
la chle.-.a s o t t r a t t a al c u l t o 
e s g u a r n i t a di q u a d r i , le imi 
h i c h e d e i c o m p o s i t o r i n u o v i 
s u p p l i s c a n o a u n d e c o r o fi 

' g u r u t i v o I n d i c a n o a loro 
i m o d o l e « a n n u n c i a z i o n i » le 
' « n a t i v i t à ». la .< r ia cruc i* » 
| d e l l a m u s i c a 

H a o r g a n i z z a t o q u e s t a i n o 
j s t r a u n g i o v a n i s s i m o m u s i 
i c i s t a D a n i e l e L o m b a r d i a i 

l e r m a t o s i a n c h e q u a l e -stra 
o r d l n a r . o i n t e r p r e t e di pa 

i g i n e a l t r u i l i l u s s o t t i . S a v i n i o . 
C a s a v o l a G r a n d i » e p r ò 
p r i e Ihi'o. L'apprendista 
stregone, lo Ucither toaìie 
tei. per p i a n o f o r t e so lo , ri 

1 s a l e n t i al 1976 77 e Sinergia. 
per p i a n o f o r t e , d i a p o s i t i v e e 

| s t r u m e n t i a d a r c o E' u n g .o 
I v a n e q u e s t o L o m b a r d i d e 
I s t i n i t o a m o v i m e n t a r e le 
' a c q u e d e l l a m i M c a n u o v a 
1 In u n a <c e a d e n z a » d e l l a Si 
' nergiu e n e l f i n a l e d e l l o s'è-. 

s o b i a n o , I o m b a i d i e i p p a r 
s o c o m e u n N e t t u n o i o i w i 
p e v o l m e n t e i n f u r i a l o p i o t i 

| s o a d e c c i t a r e u n m a i e m o ' n 
, di s u o n i O c c o r r e i a t e n e i e 

l ' o r e c c h i o p u n t a t o ina a* 
t e n z l o n e a l l e o m o n . m t c I 

I L o m b a r d i s o n o d u e . e h e .1 
D a n i e l e si a g g i u n g e al L i n a 

. L o m b a r d i t a n c o i a e s t r a n e o 
p e r o a l l e m i z n t l v e a b r u z / e 

j s i c o m e d u e s o . i o a n c h e ì 
. C ì e l m e t t i < V : " o i . o e O . m i n 

gì» e d u e g ì . A n t o n e . l i i n N' 
n o e V i t t o r i o Q u e s t ' u l t i m o 

i c o n 1 S o l i s t i A q u i l a n . h a 
1 p r e s e n t a t o s e i n p i e n e l l a C l i . e 
I s a di S a n F i l i p p o t a l u n e n o 
• t e v o h p a i t i t l i r e di no-.tr. c o n i 
! ponitori p e i a l t r o d e d i c a t e al 

l ' A n t o n e l l i n i e al v i o c o n i 
! p l e s s o 

La d e d i c a p iù r e c e n t e e 
q u e l l a de l L o i n b a i d i t D a m e 
l e i a u t o i e de l la Sinergici 

I s u d d e t t a . i n c o i a fie->ca d m 
i c h i o s t r o m e n t i e la p 'u a n 
1 d e a e di A r m a n d o Cìent i luc 

c i . c o n fiil'iizioni i l iWi i un,\ 
p a r t i t o l a t r a s p a r e n t e e in 

' t e n s n . t h e n e l l ' a r c o di s e . 
' n i . u n t i , a i t u o l a e s \ o l n e u n a 
] v a s t a g a m m a d. i n ibalz i fo 

m e i , < g . o c a t : ». d i r e m m o 
I c o t o n a n o n n e s t r a 

E' s e m b r a t a « p e r v e r s a ) , 
! i n v e c e , la m a n o di F a u s t o 
' R a z z i n e l l a Musica per dieci 

archi ililTti» n e l l a q u i l e o.'n 
s t r u m e n t o h a u n a sua . t u u i 
d a t u r a il c h e a c e . u n ' o a 
p a r t i c o l a r i i n v e n z i o n i d 
s c n ' t u r a i e d i t i m b r o i p ò 
n e l ' a s t o r a t o r e c o m e d f o n 
'e al m . s t e r o di s i i o n . >n 
q u i e t a n t i s c a t u r i t i da u-i i io 
te p r o f o n d i t à m a t u t l a v i 
i n c l i n i a u n ' i n t e - a pui n e ..» 
p l u i a l i t a clel'e voc i U n a m a 
s .ca « s t r e g a t a i\ f i t ta e i . 
s o n a n t e a v o l t e c o m e d a l l a 
go la di v o c a l i s t i ' i b e t a n i 
U n a p a g a i a s p e c i a l e n e l . a 
v i c e n d a a r t i s t i c a di H a / ' , 

C o n m a n o « v a m p i r c - i a » 
P a o l o R e n o s t o h a m i n nu-n 
t a t o la t r t ima . sonoia ci 
Allieti' i H>77» - - i e u n :a 
ano nel t i t o l o u pi ni i 
e s e c u z i o n e U n vo lo ci, - .ani 
l ) i i i s e m i n a a t ' i a v e - s o e v o 
luz o:n d a r a h e s t >i 'in oui 
b e t e sii . s u o n . av volgi nclo . 
ii' q u . ent• a 'il e ami>o a i 
e h e il ragno» t .'a "... I a". 
m e g l i . a l i t i C i - u n a c h i n a i a 
M a t a di s u o n ali m . z o e 
u n a v ,i tuc>si-t i a <u i cs,i n 
v e n z u n e c\d i t-sp i o a! pezze» 
o s c i l l a n t e tra d i l a ' a z o n . so ' 
M!ì e Missili* 1 d ' i r a 

Vn.i pagi.'ia ci. B t i ' - s o " . 
pei p . a i i o l o i te i a n c o r i 
1 o m b a i d i i o'i in m o te ' i » 
su l la t a s t i e ra» Musica pe> 
cimici, . scarna e l i n c i e n t e gii 
sto.sa di s t i l l i l a ' i n e pili n e . 
le indie a / i o n i d m a i i i a h e 
i < - c a n d i t o c o n d e m e n / a > 
e m i n i a t o e - o t t o v o c e > va 

g l i i s s i n i o p e r d e n d o p e c i » » ' 
e l ' iof» i p e r v io la» di Br.i 
n o M a d e r n a i n t e r p r e t a * i 
a i u t s a m e n t e d i M a n i . e M . 
c h e l h a n n o < o i n p l e * a ' o . 
prog i a n i m a 

S o n o o m a t ' c M il p a n . ' i 
f ì ' a n c a r l o C . u d m : K'a_r" 
C a s t a l d i Busso*t t e Bei o» -
m u s i c i s t i di ( S p e t t i o S o n o 
ro >' tCage» e O i u i h n g H e . 
m e t t i c h e d o i i i e n u H t o n c h i 
d e i a la r a s s e g n a i h i i u e i i ' i o 
m u s i c h e c o n t e m p o r a i n e e^t 
g u i t e dall 'Ore h e s t r a •> n i m i , 
c a a b r u z z e s e 

Erasmo Valente 

La tragedia di Shakespeare in scena ad Ostia Antica 

Bulli, pupe e ambiguità 
nel «Mercante di Venezia» 

Pecca di unilateralità il taglio «particolare» della regìa di Concili - Quasi 
escluso dal gioco principale Vannticchi nella parte di Shylock - Festoso successo 

Venezia » pre» enlalo al Teatro Romano di 0»l»a Antica 

ROM \ — S e a w . a M c o n ( 

qual i h e r i tardo e c o n r idot to 
p r o g r a m m a , la - ' a g o n e e - t i 
\ a del T o a t i o R o m a n o d i O 
st ia Xn'.ua - i e t t a t o l o d a p e i 
tura / / Vrrrfirifp di Yeneznt di 
S l i a k e s p e a n n n t t i a t r e n t c ai 
l e s t . t o d.i f iancar!»» Cohel i i 
| H T \ tMOIl I I . i ' n i l ' . T - . f O 5CCI1 

i o t . i ' to n e r o t- v. in.i ' . i tc». (>• r 
t . . r - o .ili i < t ,is,i #it d i g.i l ' io 
le ii' n e i i ' a t ' i i a n'are a r a o r 
da-«.i e Ile i . T o v - a n i o i.« 11 i 
c i!:.i 1 i - m a - i da il t«»"o a . la 
\ i t c i H a . r n i = s i : a d a l r e g i s t a 
so ' to un prof i lo - in - tro e *or • 
I) d a c iò I c o l o n de 1 ( .a - 'e l 'o 
d , Beh i io i i t e . dow - c-clc la 
be l la l ' o r z a , i . m c n ' a n d o c o n 
m d o v i p e l l i i --.". nr» tendr- ' t i . 
-OIH» acc r - i e v iva i i. r \ c : o 
m a !i..r.'vi [ i i - c*«i q i a ! i o « a 
d i r t H y i - o t».mr It ' : 'e dr l i 

l.i gì ili «fera lanar i e l.e si 
l eva s il fondo 

Il t inni e il t e tro de l la fa 
vo la I H T O non r lcr ivan > t a n t o 
d a l l a p r r - e o z a dcl l ' t i<t ira.o 
» h r e o Shylot k e d a l l a sua 
inaud. !n prrtt s,, d, a v e r e , a 
-e o n l o d e l d e b i t o c o n t r a t t o «la 
\n'(in,"» una l ibbni t if i la t a r 

III- t l l ( O - t l l i 1^1 S ' i V Ì o - r «I . 

I. i LM Va'i'1,1. e In <( 'i. < »> - . a 
0 tu, r u l l e iute iz «ni » n - . i l ' a 
pi i!"o-"o 1)1*1,1' o r* Il r M in» 
d ; f e 'li . - . ! 'o .i'l i f 'K- (r| , m 
d o . de l rc='o . la <aa a r r o g in 
za gli -i n t o - c e e n t r o » t o 
^! .er- i ' i . r ia ti < V • 1 irli i e ' e 
-\.\ -t !!• r / .nc i . ) C i : : on h.t 
l 'ar ia d «r! r r / a ' r m a i è ;)'<« 
p - o \ n t o n o t h e da n.al ". 
i ieri 'i e n f l e s * vo q n i e r r ! 

1 o;>rra -'iak« ' i T t i n a ' n t i , v e . 
'a r a b b o * o eia-pera' . -» «co 

- ' a n t e don i n n ' o d,\}\ a-n t iz ,-• 
IH" l l , i - -n ,! ' i» ( orni da i ìa 
m a l a t t i a 

D a 'aiutilo t h . a - o >-v Lio lai
d o t e r t . amb._' J. ' r a t ' i . *-inv« 
tubili par i nel 'e-'-» ("• b"ìl. 
'•o'tol.ru a q in )'<» d, « : n r \ 

1 t o l a r r » p - i t i i b b ' t o - t ' i n - il 
It gain* ira \'i'ou «i e M i - - a 
ITO \*it«»-i «i L ' . i r m' « e co'i l i 
propr a ;\ "->:i i il p ' i - ' '«i •! 
St)> lo, h- i , r ( ( - - a n o a M-i--( 
n o [K - ra. 'J r _'' :< ' e•'• ; • 
-*.»"e i ' o ' z a n i -• 'Ut. i «>'i 
OC U e**ifl"il/a. a! t»« " . - c o «'ie 
1 a m a ii « -.>> ! Q • «ilio .it-li 
. i ! ' n 'Tia'.r.iron d (,-.i/ »*io 
1..-1 N. -r i - -a . t 'Kt l 'a <ì, V i-

' z a ti l . o r c . / o t»"i J c = Ci 
f :r! a di S n 'K '* o i e 1' n'* 
*r«=r a p ' e i r \ * - r e n n->'l i v, 
*'b l's*.tT>) e =e rjn!(t««a ì'' 

. 'cnj»cr,i r n r b* ' t r : , i f!r. 

Così a Caserta vecchia 
Settembre al Borgo 78 
C A S E R T A — S i - v o i i e r a «ìnei . f q ie.s: a n n o 
a C a s e r t a \ c c ; h . a . la ir .an;f«?s:«7.one n o ' * c o 
m e t S e t t e m b r e a! B o r g o «. e e-.un'.i a'..a o-
t n v a e d i z . o n e 3 . a p r i r à i! 20 a g o s t o i r ep l ca 
il 29» c o n lo s p e t t a c o l o . 4 i i T i o r e e lummedai 
d. O e p p v Ole i jeMw e M a r c o M e t e , a . l w t i t o 
d a l l a C o ó p o r a t n A N a p o l i N u o v a 73 

S e g u i r a n n o u n c o n c e r t o d . •» M a s i c h c no-
t u r n e d a . S e t t e c e n t o A o e g i » «30 a g o - t o t . u n a 
t P a r t e n o p e . d e » (ba l l i e c a n t i d . N a p o . . .11 
agoh'.o», u n o f j v t t a c o l o d: d a n z i a c u r a dì 
A Ì n r r t o T e s t a ( l . p e t t f m b r o i . u n o s p e t t a c o l o 
« r e e . t a t o e c a n t a t o » d e l O r u p p o d e i C a r a v o 
1. <2 -set tembre». 

Il 5 s e t t e m b r e , po i . a v r à u n a s o l a r a p p r e s e n 
t u r i o n e \ Abelardo ed b.lot»a, t e s t o e reg ia d . 
F r a n c o E n r i q u e s ( c o n V a l e r i a M o r . c o m . N»«n 
d o Gf lzxolo . C a r l o H i n t e r m a n n » . c h e in pre 
c e d e n z a terrA 11 c a r t e l l o n e A S i n M i n i a t o ( d a l 
28 a! 31 a g c s t o i e In Altri c e n t r i i t a l i a n i 

I n f i n e . I! 7 e l'8 s e t t e m b r e , a n d r à In s c e n a 
Un due e tre fanti briganti e re. t e s t o d i C a r 
l o M o n t e r w w o . reg ia d i S e r g i o B » r g o n e . c o n 
A n g e l a P a g a n o ( n e l l a f o t o ! . E n n i o B a l b o . 
P i e r o B a l d i n i . F r a n c o Anfrr t sano , t a l t r i a t 
l o r i n a p o l e t a n i . 

pet^oiii if i^i. la ti i\ ia l ini de l io 
ro Rttr i tmamei i tn ne; t u n f i o i 
ti tlt 1 - e - - o f e m m . n 1» 

K t Iie l'orzili t r a v e t !.t da 
d o t t o mudiM ( o n la s la ai 
inizia e ì t i tc l ' i i 'c izt i sa lvi 'a vi 
ta di Vi totuo •• -e •» ìTui-M "> iv 
!<n I; c o n t a pot <» t itto "=oni 
m a i o \. « «:it ma *iim iit ine 
de l la iMppi ("-< nt i i / .o ta i l « o-, 
^eutia ufi \titoii o aff iori ia 'o 
«•ulln .sua cediti t o tne tri ,» i 
p . i z /o Mali "<» o la II! if n'< 
Neniii .t , .o i.» ni»; i a ( l . I. 
- u è nav i i on sono na iftas/. i 
te . c h e li <=-it t ii t i iczzr "̂ »i i 
(juaicl. i- ' . r t ( •> ai t ti -. i ti»' 
f i e - i c a i o i i f i i ' t ar lo t a» » IH 
!•> tu t a le e omwi](|ii< . non i 
1 i m b e l l e fi i o a dt I ì"»v( r»> 
Sbvloc k ma i n a'i io » inr» •-

• b i l e d ' i n i rat.» p,!-( o - ' o i o 
un a la vei ungila 

l. ,'i't r,»"t t a / <>• e e u, >i*r 
II.a PI n '. no i-'li i ' ' r»'i i 
, 'n , ) | i a f«i*z.r i*t d - . ' i.iz o 
!.. *,i | i ,nr ' ì) i" / i ( ,i pai '< 
i !asr!i' e:f« !t iati <l t <'.*»> !!• 
i in fi! m a fl'K !w 1 < a*! ("ani-'ti 
•o i ) n , i d i n blu < • ••«» m i_ 

*̂i'>r* , ( ' i Muli ',i . v e _•', (•' i 

I 1 - ( IX I «l'I» ( M< ' | 1 - - I I II , ' l 

p i m< L'ÌIO 1) \ iri'i i e li - « 

.li ( r tiii.<;<» * >ii' a • - 1 i -o »,.i 

u «i. o p' iru I,M,« »• 11 v a i l i 

!•• -M r . ta'* - .o . : .la ,d > 
• t l'a ;)'•>,)" a a : <-b 1 "a e ::c!.a 
- ii i) t" a <)• 1 p '».')! c o (. i - > 
,* l ' i m b ( r t a.. \ - ' >-i o a 
« T O v «• rrou, , T , ( "le ,ii <i 1 » 
di ! t . tnbro .O . IF <•••>_ • i.»« < 
t ì < -f -»ra a v o t e ,l ' (' e i o 
TIH'itrr M a » » . m o H< ili. « « m e 
ll,o«si,:<» la I) i"a - P I IM O 
t ' i H . d " . Dii'l n a t i o d T( riti <> 

(a»- .m» » Lo ' r " - /o • » i i n i i n 
t l l Ì > ì t I . I ) « t ! o F < a f l t « K . - 3 / . i 

• « ) • i • b.ii T ' o * i r - • •. 
i - o .e * p i, e » t .• e Ma a "• ' 
r t « a Mar; fio. « ti» [:<••' a • . 
Mi'.-i in ( l , « i r t ; i i p.j.1,0 \\ ;,i 
Mr«l.( i r S di n \ ,ir.n.: f i lì 
p . fl»'<*c.vo t a l co-ii ),«•«-. 
ci r ;iar<n d o . a n n i l 'o - i t a.i 
io b A»n i.f'i l o'.-'i (iobi»'i -« 

e <•* do l i " td z • " « i ra . « «». 
inijorcTon d« !iP rei a -.-,, t o « 
r . 'or^i^'t io -. « ro*raf«) t " - • 
ni.-tti l ' a o . o Ti ; D ; : I I - I . «lei «.«. 
t o r . T . h .to - ( di f.<i al i .rii/ • 
« A i ' o I." Taj'.a»-- c l i c hii i a 
r a t o .? forli "a i o i.in* n. a , 
c d l . . 

\ a a • n ' a r a » it u 'at l n.r« 
e r a n o « o i m r e p ' i . i d e ; . : . « T I 
tu ri*>parrr. o L a . ' n.a rejilii a 
de l Mercante m \rnrzia « 
a v r à - t « « c r a . da «ionia-», a 
l a n e d i . «ara di i nr«> li i r " » 
amico di Cro.don'. r c i i - t a («a 
b n c l t I^ivja e a r e c e , , « i t o - a ! 
r C n i m d a B o r g . i \ e r e / / i a 
i r .c /*o ì js l . t? I n a r a c c o m a n 
d a z i o n e p» r *i'i «,>pa«H.onati 
di Ost ia A n t i c a . *c non ; »rn i 
il c a l d o d e l l e - m i m a .t - e i r 
.»c. si c o p r a n o b e n e , ar .dand » 
a t e a t r o 

- - f - -*- •-» r T i • **m**aua^ttam 

Lettere 
ali9 Unita: 

Aggeo Savioli 

rifiutano il 
Ia\oro manuale? 
C'ivo diret'o'e 

unici iene dt'ì'e ih. i '»i i i :»i i 
'li prendertelo sparito clu" art-
colo scritto d. C .aio Vi.";:t) 
•te :' J'i ! . ,/' o , ,." f i p. , „ / , . 
' i l ' i f i l l i i l d'i'*-.-' '( v W u ' ^^)' .P 

cuce che i aioicvu anziché a-
dure a lai orare ir. procivzio 
ne cu >iire vii opeitni preti 
rise uno (lucile risulti.to eli una 
certa e-,lti.ru diplomarsi e 
impiegar si n>"ic «collctti biar 
ehi» t ' ia-sfo e '.'-.dvnutibi' 
•nenie ier,y Ma questi gioia 
•n >ui"ni> torto a ureifrne il 
lui oro i it)(ias'a\:a comodoi 
etcì i, "il <•( 'itii'tid ni laioro 
no" cornndo mi uria catena 
I i Uincirosita sostar:?? ihl'H 
che >-cu>ie stane he zza 'tsica 
dopo le otto cu? -* F i on un. 
di'U-<en:a di ;>,.(/a e M i n a ' dt ' 
laioro irninecjutizio di 1 .' o 
cieid"ittiru di 1 . " 

f vi a un anmi ta d /><JC/M> 
natii / ( . " l e fo DI u n i i rcia 
fitesentanti dei lai unitari ito 
e scattilo ilt-l'e lO-iiniisi? o/< 
nne del i \ ? dec/li anni S'H 
II ssti i ( c/il stato il fii"i(>Mi 
e tipiiuittinicnto » >a!so }>?• 
l ' i 1 * e c i PI at'i > tv i d'i: l̂.̂ , 
U't"to ' n apoicittinicnto » ?s' 
•«'i" '<• '• h wani li: (it-r rturiu. 
!< u* il'ei rn ri , >. > ;,,., ,, ,, 
CillC't (l(i IS o> e ; ,tl. pi, M ntat, 
t de !ut matti'i < /̂ idai ali e 
ov> t, m • mi in t s, m ; e. 
/"i i" o >' a a"'o ;jm/' i r IÌ'P a\ 
V'i'Ml'il ( /((• I pi.sst.clll' di III 
ti om • : o i;'i nini >, '.' h r ,t 
r 'to 'i e in ln"l a' i • » era' ii < ? 
aat'i i t ( ' i 'nsii i" i' a h IMI» 
SÌ su' a •• er ,lo ni i i \ ,. pi 
t O'PI i ' lo't i ad r 'uve I ' ,so 
( 'li' Mire1;1)! s'w'o latto d' i / o ' 
sta disncv tbiltta l-.'attt da 
ijua'.t'ic terni o a t/-icsiu va' 
te presso I? cizier li p itili i 
t he e pni ale 11 • ;ci' o disi' : 
bulli a ma", bassa /Hisscnja 
d: iiiti'cjmia ed i.ui'i-'ti M O ' 
intenti della rnentin 'uzii l a 
liiriucn'' 'li' 'loruv V'ipiCi. 
t ch'Ite a'te i itti noi a ini r<»,o 
st 'il'.O ( u so y'i o/ii ri. • i o. 
hill. < i l h i / ' l ! 

VOII pt nsi i !'t' I'II ii s , ''i io 

',p dei cjicn ii ,t i e i su il 11 i, 
Hi rnanitu'.c sta tj'hstr tata ' Io 
I eliso t ! • mi / / , ,M;I , deyl 
ti'V.t dato t tic i/ji/i ' c 'ol i , ' . 
fiivviì discrete / ossili,', tu il 
ei'iiìcve a stimili ciivii nti ie 
la uvetiza ih opera e cjur, 
di la pacjn cicali stessi it"a 
per un prin esso naturale uut 
inulta a quella decjli impiegati 
in meno che non si u.comin 
et ad importare v< grande s-ti 
le manodopera dai Paesi pn 
poterli San credi '-he i sin 
dm citi ed i partiti operai do 
irebbero spmqcrc t P ' w i IIMI 
ai e elei azione ai questo pro 
e C i t o ' 

H BKl.LCCC'I 
t S Ciiubano M - Mi lano i 

Qual v il vrro 
lM'r**a«;lio 
di Solami.HÌII 
(Viro elirettore 

non credo e Ke u'i Stati Lui 
t: \ ; stui'ii inquisititi mentii 
intendo p'irlnre Solgntitsvi al 
l ivin i rsita di Ilari, ani e enne 
alterniti rivi «no interessatile 
c.rtiio.a i' nirif itimi (tiiis?/, 
pe Un'In i l ti . la ch'I J , 'a j / to , 
/ lm troppo ji i', a. qu?; 
l'acs? mtf-iere numi ,• lama 
ctlt'iv erso l antisoi ii-t!si io i 
1 ii-itlimilunisrno te. hai'ah l 
diricji'iti I SA «i atti lima-n ci 
ciiriip'.niii di libi TI.'limo ma i 
' . ' / si.i a a dviisliint il 
( inttu' i ! ahb i-ta'i a rei e: 
tr ad ftrttliila I ostine vino 
n divv ii ih dw ni li stnctiosi 
di micitain ••ilo mtntt*tri thi-
non tiin'.r o [l'ituto <i, ( e eh »»• al 
la cath'dia ni S l m m modi imi 
!'l lina V'Ifinrfni te Vllierslta 
(Vucr'.t . • n i , r ',; ,',.( , , „ ,,, 
irrs'n'i d'''' a'"'i'r- I. ii tall
ir i n ed i lira a, ( ,,dr"i<t <• 

Y«-/'p vop'p'd cui d'i'vtu',' 
II! I "l> Ul'l 1 II Jlssl'lnil C'itili 
i erri '.itivi e full, i ,1,, ,< u 

iiut? ;>•'inni siilo i ita1" p'v 
( ' ( • • ' - ' - f i un 'ulti I I O ' M ' I I a> 
.1 viii'tj nn'c e noli sia /nv.i 
i<- duti'nn li'rr-ui il;r'tto in' 
'a 'lasse itol'li" )"''• d< r;tr t ' 
' ve r '/< manti '»•''<• stu'nlv In 
' r l " ' " " | i r | <• Ir ttr.ttuic del 
I aliìinb «o< irta II Ivmte ih l 
ms i i,s,i !• f s j ma r ri latto 
I'I issn (,. i i e nini arsi il, i 
ini '. ùV-i'l e ''!•> ai «or.'riVj, 
' a" • ; , r . i. "v «'«vo e/'! .-pfo 
« Dm r- a' t.' l'i< ri ti, /«• at 
I mli -t'ut'iu',' 'min de! tm 
ai-ini l'r riotin di i ta nrur'i 
( « l ' IO 

/'un ih.'ti i in l i e i it. a di 
. s o , - ' - 2 - ; » - - . •; cir' !•!•': ,1' 

i « n | . in ii e uh-',in r • o-> «•</, 
i/ . ~i .1 . .' -• a- do . i . ., ". i a 
e i. 1 ir l'iler e ;, .1 !• • a IV 1, ' 1 
C..I 1 , rei I n<<- f'I'Ulo"? l/ie 
i' e io vi - s'-'ii r .•; t - . . a t » a, 
« / ' l ' o r - , r f l - ' i - , tirr,hT'i tufo 
'.' r^sto lll'.'r,, a; ( « S O . . . -
' . ' » . . f r r '"i i .» I i i"<: 'j .i ' 
' i di •tfrr"M',iri co" . r » ri Viri 
'•vi i !• '/in la «K.J i i « » i « . 
</• ( t dirr .•',*(( in. "a ii l ,\",r 
nei !. lir'.njm di SIIIQCI' 
s • r-.on ? ! ()' ca'-'if s. • a-
Ti:n'vtn r,hr-'i- (n*i*"'' • >> 
Iti ' * r eh t*"'tif'o r/«-,' «!«.' 
•Il IH ( llii"lti) r i tic siimi /,',, 
; r"<r , .< t'oh'i i nn i Or rn 
!•' e T ,p;.,,r'i, di TtiifiTOi : 
rnnf'ern-n-r i a'riia :•, 
-".ti Fu in,"'! r :. r il r n ' , 
t<"i<'ir;'ii 'ir'l-i t ' i rn-.m e 
dr'.iì JVÌI H ' i I t*ip<il; 

t J.vtr ' i i i idra «Wl«',r i 
(»•;•' n «r . , - /.olili, a F stanca 
mito rei Vn .• ir'ih , 1 rijj-m a. 
So'ijcmt .', ? jrr' ,a'„, I, u: 
Olio C i Cri ' (" s i i 1 J n,l .e, ir l\t' 
i'-i'e rnd,rr:'l '.ris'nrr.azyi'ii 
ci » rn-'te rp, gradii li nm^ve 
ri'-'.i'i »'.7.',»jf'.i"iO ;•; f , j i - \ . ' ( i „, 
; •• ,, s.-\. i' ', -," i, -rj l/'.cl.ll 

che tu il suo i arte l/i j o t ' j v -
:-. l ieo' , sun c,)i?ra e , v r i ;(i 
nr.zior^r:. ;, - !? a: ?s,-.,iarc 
f a mitvznre la r cerchi i 
•nifi» Iìu*slci » a conl»*tr,re la 
iiiirìita t'nr-m drlia Rvnluzic, 
ne c.'i (tttn'vc a sc.izare le 
tc.ii steise della sditeti: si, 
i ri ca — pr.rt'-n'to da un f i ; i c 
r-.cnza i*rsri:n'.r i ertamente 
tragici e doloron sulla quale 
rah può p^r conoscenza di 
retti intrattenerci As-ai me
no attendìbile micce e la In 
loo.it « Arc'.peìigo duino » ili 
cut r staio pubblicato l i qnr 
«fi giorni il terzo ed ultimo 

taluni? i;h stessi mallevadoit 
del'a sostanziale autenticità 
de' suo rac conto e dei dati che 
eoli ci f o r i m i e sono costretti 
a Mco'.-Oicere che la sua te 
s'vnnntanza lasi ni a tolte mar
gini di dubbio e di incertezza 

Fen i eriga dunque una se
ria e documentata opera sto
rdii sui campi di laioro e di 
i ont '-".tramato vi l A'.SS %ti! 
i t e m e 'ornip (ii repressione 
:t tempi di Stai": ina si re 
siioiga nettamente il talso sto 
' i l o |i()i''/iui t- maiale di cht 
pretenderebbe mettere sullo 
stesso puma liit'er e Stalin. 
t. ruizioniilsociiilisiiia e il c o 
J'1'I'IISPIH VS| rammenti ti co 
stoici i/.e l /'mone voi it'Mca 
'• .' dato a>n immuni sacriti 
e i' più grai'de contributo 
«'/a sairvitta de! nazilasc ismo 
e al un ulieo del! mdipendci 
za del'e liberta democratiche 
( tlei diritti e :i ih e umani di 
t VI i ! } ntijsi 

l O R L N Y O FlK'O 
i P a d o v a » 

Oliando i colpiti 
MIMO p inprio 
i più indifesi 
( i . • (> i.'.'i t / f o - 1 

l' . ^ i " '.il P ( ( u l ' l Itti (.'(1 l'I 
i ; ." e s?"t/ i ? pmtest? sono 
t'oni, ;? l'iciiuslui? e he i (>.'-
/ . /Mii' ,o i'd /na era gente (,>.'(«' 
s('* i n'ta ii i ittvic so* o gli 
> o'itlli input; 1 tlt piorei ole, 
i l'.i'pi m u l i , ! uzim.e the i le 
ne m'ni ni'ti to.tio giusti /*> 
i c i II: (l'tie ti •. iir.no 'n (I 
«•ni ii'-'sentuta domandi: per 
ottenere ur sussidio n. base 
a una e m ulive della Regio 
re e'ic appiv.tn dueia « \l 
io M o / lo di lai oi ve la per 
mane::a dn;'i /lanciti opiniti 
• eli ambito della tnmiqlia en 
tendo ((>\l turbatile allo Mi 
luppn pstt ha o tV'cttn o del 
socjgttto la stessa nonni di 
s/<i'.p '" possibi'tta di conce
dere lOnltibiiti r (i'i superiori 
a '.re h1 io ni in ner satjoettn >• 

Intani delusione I ' tr ini i c 
M> poi di ivi anno non e 
ai rit atei niente ci nessuno Do 
i e '.ulto ti denuio ' Mi ni o! 
c,o i. /( ; ( i . 'n d'.i ettore pi i 
'hn'dcc un suo lutei i e-ito Le 
nei sci',e dotate di e os' icnzu e 
nmmi ie>sn il massimo se-i 
tmo il sangue scottare ap 
prendendo svitili u n i ' 

\ N T t ) N ! N O ( ' \ I . \ N O S O 
(Mei 'o P S . RCUKIO C I 

Ouclla clic conta 
e Pa^aii/ata di 
tutta la sinistra 
( « r o direttore 

in una campagna elettorale. 
r-.i !HV? quella del litA era 
cimi cito al mio fuiese. Foli 
.sterni, per tenere un comi
zio il prol Calogero allora 
t ondulato socialista al Sena
to l-ij'i ha pronunc iato un 
discorso con tutti accenni an 
ttcomunistt e, fra le tante co
t e da lui dette, non potrò 
mat dimenticare le seguenti 
testuali imi ole < f ' net essa 
•m e Zie il Partita comunista 
perda almeno due milioni dt 
ioti» IA lolla, commentan
do iriercn iQliata le suddette ; « • 
n i / c M domandala pei e Ila 
mai i ioti dm ci uno perderli 
proprio t comunisti e timi la 
OC a il MSI Va forse r 
lem die llm idla del parenti 
e la più ten.uc e insidiosa 

! soi udisti \ai: huiviO mai 
I er lionato ni FCl ili essere 
diieutato il più Unte partilo 
della i lasse operata Attuai 
mente poi l'cmllc omunisnio 
ih una fmrte elei socialisti sta 
tiiQuiaugcndii lucili multo pe 
r ii n'osi j,er In snnstrn e, vi 
ih'".Itila per liniero Paese 

hms-e i risultati delle eie 
•ioni amministratile hanno 
dato imo alta lesta ma it 
/ ' S / ilei e anche ricordare che 
oij'ii i nidi the lm tentato di 
rami» ir ' unita tirile statuire. 
1 elettorato I ha sempre punì 
ti, sci erameute Auguriamoci 
i hi ! attutite gruppo dirigente 
*'» inlist'i taptstn i h? Iman 
rati: del FSI ha tnlor? soltnn 
:n se loi'i'de t mi Fai niente} 
di t itti, la sinistra 

DUMI NI< O l'OHMK A 
' l ' o ì i s - p i n . RCL'P.O ( ,< nhr la l 

l /afl l l l i ia. io 
aira«H('iiililca 
del condomìnio 
( na l ni 'a 

«."• o 'vi i .i/iv'i'iii ,il nbttn 
d'I d-r, I rv'm ' rlìn 'trsSQ i f l -
',t!e me do usufrutto d'Un 
uranio i drl binili dei Ititi. 
perche p rum rrihliln non 
su; era •' fitta V 1-istn rfalta 
!r;-tir i'r i tiv"n":er.'r rrn di 
i '; i mptm.i I riT.n Drs'.dero 
si.pere i m;r - • eli film COH 
flirtare / er Ir *ue--e di ri 
«l'ild'Vnrrttii e «e fxiss'i pnr 
tei ifri'i n' e qssrrnli'r? i ondo 
' ' . ' • .e . ' ; q .iv no «• disrute 
q'.es'ii nrQii".er la \r." ptissq 
fa "i i" ho mai 7/nrtn ipatcì n'
Ir rfi'torii Sprro the la leg-
ve di rifinì i n'im r i.n più fu-
i ' i " - i c i > ng'l ti'fiiiìim 

C 1 . 
• B a r i ) 

1» p i : ' ™ p i / o-.e e\o lafflt-
' i ar .o a'! a«.«.Tr.})if>a n>i con-
(I -MI ra e r«pip<.vanif*r.,r> pr*-
\i---n ti».; art P» dr l la l e f f a 
ni «Hj.io «Ht.or«» . s tabi l i sce c h e 
1. i nr.ci l'tnt»- hit d i r . f i o di 
VIP-> i». l-.i KO del p r o p r i e t à 
:.n ririrappirt.-nr.enio di ctil 
r aiTì'turr.o. n e i > d e l t b e r * 
d> .i a«.«emhl»»a r o n d ' . m l n i a l a 
rrlBtive al le <pe«.«» «• a l l e m o 
d a . H A di gf>»*ior.e dei s e r v i t i 
di ri«--aIdftrT.ento I/afDttuartO 
ha d . r n t o ino l tre a d int^rre-
r.ire. seri/.» pero d i r . t t o d i 
v o t o , vulle de l ibare re la t ive 
a i ia nardifieazior.e deg l i a l tr i 
*erv . / i c o m u n i 

Tal i n o r m e si a p p l i c a n o an
c h e q u a n d o si t ra t ta d i u n • • 
d i f i n o n o n in c o n d o m i n i o GH 
anVtuar i . in q u e s t o c a s o , si 
r i u n i s c o n o , in a p p o s i t a a s s e m 
b l e a c o n \ o c a t a da l propr i e ta 
r io d e l l ' e d i n c i o o da a l m e n o 
tre c o n d u t t o r i N a t u r a l m e n t e . 
\ a n r o o s s e r v a t e t u t t e l e di -
sped iz ion i stafi'Jlte dal cod i 
c e c iv i l e s u l l ' a s s e m b l e a d e l 
c o n d o m i n i , ( e n ) 
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Competenze 
ministeriali 

Trasferimento delle compe
tenze in materia cinematogra
fica dal ministero - del Turi
smo e dello Spettacolo al mi
nistero dei Beni culturali. 

Riconoscimento 
nazionalità italiana 

Mantenimento delle norme 
per il riconoscimento della 
nazionalità italiana ai film pro
dotti nel nostro paese. 

Unità di voce e di volto 
richiesta per le prestazioni 
degli attori. 

Concessione della nazionali
tà italiana soltanto ai pro
dotti diffusi da società distri 
(nitrici, il cui listino sia com
posto per il 50 per cento da 
film italiani. 

S o s t e g n o a l l a 
p r o d u z i o n e n a z i o n a l e 

Riconferma della program
mazione obbligatoria e ina
sprimento delle penalità nei 
confronti delle inadempienze. 

Abbuono p-iri al 50 per cen
to deH'ini|Ki.sta suyli spetta
coli. Applicabile anche ai Min 
della CKK, in caso di reci
procità. Gli abbuoni sono ri
partiti in parti uguali fra la , 
produzione, la distribuzione e 
l'esercizio. 

C r e d i t o 
o r d i n a r i o 

Aumento del fondo di dota
zione alla Sezione autonoma 
della Manca del Lavoro per 
contributi ai mutui (non su-
•wriori ad un miliardo) per 
la produzione cinematografica. 
l'esercizio e le industrie tec
niche: intcre.ssi contenuti nel
l'aliquota del tasso uUlciale 
di sconto, aumentata di non 
più di un punto. Tale bene
ficio è esteso a lidie ad o|K'-
razioni di credito effettuate 
presso qualsiasi sportello bau 
cario. 

F o n d o p e r l a 
cinematografia 

Formazione di un fondo IRT 
lo sviluppo industriale e cul
turale dell'attività cinemato
grafica e elle consiste in circa 
200 miliardi da suddividere 
nei primi tre esercizi. 

Finanziamenti 
alla produzione 
cinematografica 

Prestiti, senza alcun interes
se , in proporzione pari al 20 
|K?r cento del costo di cia
scun film (fino ad appronta 
mento di copia campione;, co
munque non oltre i 200 milio
ni . Saranno assegnati d'uffi
c io all'atto dell'accoglimento 
della richiesta ed erogati en
tro un termine massimo di 
trenta giorni dall'allestimento 
della copia campione previa 
verifica della rispondenza del 
consuntivo al preventivo ac
certato. Accordati d'ufficio a 
condizione che le imprese prò 
duttrici abbiano assolto i pro
pri obblighi, i prestiti vengo
no restituiti allo Stato' dopo 
che le ditte imprenditrici ab 
biano recuperato una somma 
pari a quattro volte il finan
ziamento ottenuto, maggiora
ta del (5 per cento a titolo di 
remunerazione del capitale in
vestito. Nel caso in cui i prò 
venti del film non siano suf-
ficionli a coprire l'intero co 
sto. la perdita eventuale del 
prestito sarà imputata al Fon
do per la cinematografia (a di
sposizione 1G miliardi). 

Finanziamento .speciale 
per film di ricerca 
culturale e artistica 

Finanziamento, senza alcun 
Interesse e cuniulnbilo con il 
prestiti», di cui al punto prc 
cedente, in proporzione pari 
al àO per cento dei costi di 
produzione (fino a copia cani 
pione plafond del costo: 500 
milioni) a Livore di film eli 
ricerca culturale e artistica 
realizzati con formula parte 
cipativn. Il finanziamento spc 
f ia le .sarà erogato .secondo 
stadi di avanzimento . Condi-
lioni oi recupero: analoghe a 
ciucile contemplato nel capi
tolo precedente. I prestiti so
no concessi da un comitato 
<li esperti d e s i n a t i dnl!r più 
rappresentative confedera/io
ni sindacali del Intoni, dallo 
licitioni e dal Parlamento. K" 
prevista la p «sibilila di ap
pello (fondo a ri-spMilione: 
4 miliardi). 

Le proposte dei 
comunisti per il 
cinema italiano 

La Sezione culturale 
e la Sezione cinema 

della Direzione del PCI 
hanno diffuso, al recente 
Convegno indetto a Roma 

dall'ANAC per la nuova legge 
per la cinematografia, 

un dettagliato riassunto, 
che qui pubblichiamo, 

delle proposte di riforma 
che i comunisti intendono 
presentare in Parlamento 

re interesse nelle zone del 
mercato più trascurate dalle 
società distributrici. 

Imposta sugli 
spettacoli e IVA 

Ripristino della progressivi
tà dell'imposta sugli spetta
coli cinematografici anche per 
i biglietti di prezzo superiore 
alle lire 2.000. 

Per le attività cinematogra
fiche di produzione, distribu
zione ed esercizio: aliquota 
IVA nella misura del (i per 
cento. 

Regolamentazione 
esercizio 

Liberalizzazione delle licen
ze di agibilità per cinema 

ziamento di corto e medio 
metraggi, e cc . 

Le sovvenzioni sono distri
buite da ogni Consiglio regio
nale, sentito il parere della 
Commissione consiliare com
petente, su proposta di un 
comitato composto da rappre
sentanti degli enti locali, del
le confederazioni sindacali, 
delle associazioni del pubbli
co e degli istituti specializza
ti funzionanti. Questi comi
tati ha v.o anche compiti di 
proposte e funzioni consultive 
in materia di iniziativa cine
matografica su scala regio
nale. 

Circuito culturale 
Purché svolgano attività di 

animazione in collaborazione 

metraggi, film per ragazzi. 
documentari, film d'archivio 
e materiali audiovisivi diffu
si a supporto "magnetico. 

Classificazione di « film d'ar
te e d'essai > per le pellicole 
di particolare rilievo artisti
co e culturale che siano 
proiettate nel circuito com
merciale. purché la presen
tazione abbia luogo in città 
con popolazione non superio
re ai 70.000 abitanti: .si ac
corda una detassazione pari 
al 50 per cento. 

La catalogazione di « film 
d'arte e d'essai » è dimanda
ta. su richiesta degli interes
sati . a una commissione na
zionale composta da membri 
designati dalle associazioni 
dei critici cinematografici, dal

li lavoratori del cinema in piana per chiedere una nuova legge 

Kiscnsainnc incussi 
AH.) scopo di accelerare :! 

rientro del denaro nel sotto 
re produttivo: delega alla 
SIAK. per la riscossione e i! 
\ e f s a n v n t o , entro e non ol 
tre I: scssa*>{es:m.> giorno ria! 
la data dell incasso a! botte
ghino. delle aliquote di ;n 
cas«o spettanti ai titolar* dei 
dir.iti de: film prolettati. 

Aeovolazioni fiscali 
li Tu por conio desiti utili 

reinventiti da ile società prò 
duttr...*; celia n-.ll./-razione di 
film IWI/;C;MÌ:. entro dodic. 
n:e>i dalla en.u.-ara de! pe 
r.orlo di imposta a cui si r. 
feriscono, s »:to csccil; da oite-
r: fl«c.il:. Ove vergano i m e 
?titi in produzio ti oinoma.o 
granello, entro i Imiti di tem 
pò s<*pra indicati. gli utili di 
persone fi-:», he o ciur diche. 
fono anchY-si e>er.:i d.i ».ne 
ri feca l i . Tali agevolazioni 
j>ovso:v> e-ssjre esteso a£li in 
\ o s ! rt\.v.i ivì 'o in.l-.istric d. 
tecnica ri:iematogr.'f1:n o nel
la ricerca ttvna.o*:ca rei set 
ture a u J o vis \ o . 

Provvedimeli'i 
per il risanamento 
elei piccolo 
• medio esercizio 

Cred.ti e sovvenzioni a fa
vore di consorzi di servizi co-
tXituiti por assicurare la cir
colazione dei film di m.iggio-

d'e.ssai. .-.ile MH-cial;z/ato in 
programmi di cortometraggi. 
documentari e film d'.irch.vio. 
centri culturali polivalenti, lo
cali di proprietà comunale 
e cooperativi.stica. -a le che 
proiettano film a passo ri
dotto. sale i cui gestori si 
impegnino M\ adattare prezzi 
non superiori al 30 per cento 
di quello medio regionale, sa
le «ostile (U Cineteche o dal 
Contr.i culturale di promo
zioni- cnicmatoiirafica. RJVO-
i,i d: tutte le licenze d; .:.!.-
b.iità u i ; :ion lorri-ponriauo 
t < e r n / i m funzione: nifra-
.»ferib:iii«» delie licenze accor
date ad enti ItKali. pubblici 
e m T U ' . : . 

Proiezioni private 

' con le istituzioni decentrate 
! del territorio e con associa

zioni culturali e non venda
no biglietti di costo supcrio
re al 60 per cento del prez
zo più alto praticato nel Co
mune. le sa le d'essai (il cui 
riconosci monto è affidato alle 
Regioni su richiesta degli in
teressati e su presentazione 
di una associazione nazionale 
dei circoli cinematografici di 
cultura) hanno diritto alla to 
tale deta><azione e a un con 
t - b u t o statale pan al 10 per 
cento del prezzo m c d . i netto 
praticato su s ta la regionale. 
per c ia - t im biglietto venduto 
lino ad un mass imo di 2.000 
presenze settimanali. 

Identiche agevolazioni da 
r.scrvare alle sale specializ
zate in programmi di corto 

Ne! n - p . ;:o dot diritto di 
rumar.». uara.itito dalia Co 
s;itn.*in:x\ piena libertà per 
le proiezioni pr.-*r.o,;se da a«-
.-•o.-iaz.on: n-vi aventi fini d: In 
ero ed luV.f.iato per i propri 
.-> V i . 

Regioni e cinema 
IX-!. Lii:e ci. cempeirnzo alio 

Rogo; . : in materia di aper
tura. ammodernamento, clas 
Mticaz.o.ie dc.le sale cinema-
tiigraficiie. vig.lanza .-all'ido
neità tecnica e g.e.iica dogi: 
ambienti, nonché per agevo
lare op-.-raz.-o.ii ci; ». r idi lo al
l ievi : ; a iniziative cinemato
grafiche. 

. U H (inazione d: fondi da 
Mieti.videro fra le vario Re
gio.!: in misura proporzionale 
agli I I . I K ! della popolazione 
e m\e.--amente proi>»rzionalc 
al reddito media proeapstc. in-
U-grab'.li in rapporto a; sni-
go.ìi programmi di intervento 
MI -cala regionale. Finalizza-
z.one di tali fondi: attività. 
m imfestaz.o.ni e iniziative pro
ni - -e da università, circoli, 
organizzazioni e associazioni 
di cultura, enti locali, cine
teche comunali e regionali. 
ra->egne e mostre. Istituti e 
strutture, riscatto di sale di 
proprietà municipale, finan- .Una manifestazione di attori a Roma 

le associazioni dei circoli ci 
nematografici di cultura, da 
gli organismi rappresentativi 
dei cinema d'essai e. dal Con 
tro sperimentale di cinema
tografia. 

I film distribuiti dalle Ci
neteche. che ricevono sovven
zioni pubbliche, sono automa
ticamente considerati « d'arte 
e d'essai ». 

Le prolezioni promosse, seri-
za fini di lucro, da c:ncttvh«-
pubbliche o comunque rito 
nosciute. scuole, i iniwrs. tà . 
centri sociali. biblioteche. e ir 
culi aziendali, organismi ter 
ritoriali. associazioni cui 
turali, partiti e «induca 
ti. enti locali, sale del 
circuito pubblici) sono oso 
ncrate dal pagamento del 
l'impo.-ta s u g l i spetta e ili 
ci ìcnifltotfrafioi. 

Imporla/ionc film 
destinati al 
circuito culturale 

L'importazione di lungome
traggi. cortometraggi e me-

t diometraggi classificati «d'ar
te e d'es-ai » o de.-tinati alle 
.-alo special.zzate e ai circo!: 
cinematografici d: cultura è 
esente dai pagamento dei di 
r i t i : doganali e 
z:o:>i valutarie 

Attività culturali 
j di rilievo nazionale 

Ampio ti.ianz.anìent". da 
i parte della Commi «scine «en-
! trale por la ci'iematografìa. 
i aiie cineteche di importanza 
j :.az.onale. alle a.--oe:.i/.on: e -
; r.eniatografic he lazic-nal; d. 
; ( altura, alle riveste cinema-
: tocrafk-he. alle itti.vita c.:l-
! turali doìie orgam/zazion. prò 
! f issionali . alle iniziai ve edi-
' tonali elio ::icrc-:ne-ita io l'ap 
• p r o f o n d i m e l o rkilii studi e 

delia rioer; a tv! «e ttorr dei 
m-cz/: a'jd:>iv.-.»i. a f . 

, Patrimonio culturale 
cinematografico 

Per ciascun fini ri; iu.igo. 
cvirto e rm.Lomctragii.o. d. 
qualsiasi natura, proiettai") 
nelle sale commerciali . u;ia 
<Aipia sarà d e p i s t a t a prts«o 
ia Cineteca naz.onale la sor
se della Cineteca m i . i so rli 
fiim straniero) a -co;w cor. 
«iervativo e por a>.-;c.irarrie 
la cono.>cvnza a fini culturali. 

Produzione e diffusione 
dì corto e mediometrag^i 

Il finanziamento o l'acqui
sizione di corto e mediome
traggi (aiKhe a dL-ogno ani
mato) progettati o realizzati 
da impreso private, da coo
perative. associazioni cultu
rali. organismi scolastici o 
universitari e demandato al le 
Regioni, sentito il parere \ :n -

| Film in lingua 
originale 

I I film stranieri proiettati in 
lingua originale, anche se 
provvisti di sottotitoli, godono 
dello stesso trattamento llsca-

I le riservato ai prodotti di tia-
, zionalità italiana. 

' Incentivi alla 
f distribuzione 

Alle società distributrici, che 
abbiano un li.stino formato per 
tre quarti da film d'essai e 
da film nazionali prodotti con 
il concorso del finanziamento 
pubblico: contributi per la 
starnila delle copie e per al
tre lavorazioni tecniche fino 
alla concorrenza massima di 
dieci milioni per ciascuna pel
licola. 

dal'e restri ! 
qualora ia • 

tra:ì-azione valutaria n o i MI 
v.r: : d e c i ni.iion.. 

colante dei comitati regionali 
per la cinematografia. 

I corto e mediometraggi sa
ranno diffusi dal Centro cui 
turale per la promozione ci
nematografica e irradiati via 
etere dall'ente concessionario 
per le trasmissioni televisi
ve. Qualora singoli cortome
traggi o mediometraggi siano 
presentati ad integrazione de 
gli spettacoli cinematografi 
ci . purché se ne indichino 
i titoli nei materiali informa 
tivi esposti al pubblico, tth 
esercenti beneficiano di un 
abbuono pari al '.i per cento 
dei diritti erariali introitati. 
IAÌ inadempienze .sono colp -
te con il ritiro della licenza 
di agibilità (fondo a dispo
sizione per il compiente) delle 
attività culturali: 20 miliardi). 

Intervento diretto 
dello Stato 
nella cinematografia 

Distacco dell'attuale grup 
pò cinematografico pubblico 
dal ministero delle Partecipa
zioni statali e sua riorganizza 
zione in un organismo auto 
nomo denominato Centro cu! 
turale per la promozione ci
nematografica. pasto alle di 
pendenze del ministro dei Re 
ni culturali e retto da un co 
mitato direttivo composto da 
membri designati dal Parla 
mento, dalle Regioni, dalle più 
rappresentative Confederazin 
ni sindacali del lavoro e dal
le associazioni dei circoli ci 
nematografici di cultura. 

Istituzione di una Consulta 
aperta alle rappresentanze de 
gli autori, degli attori, della 
critica, dei sindacati, della 
cooperazione culturale, della 
Biennale, ecc . 

Suddivisione del Centro in 
alcune sezioni: noleggio di 
film italiani e stranieri, eser
cizio e circuito culturale, cine 
matografie specializzate, servi 
zi tecnici e stabilimenti di 
posa, promozione del film ita 
liano all'estero. Centro speri
mentale di cinematografia. Set 
tori che. nel quadro di un 
armonico adempimento dei 
compiti istituzionali, richiedo 
no un particolare sviluppo: 
circuito culturale e diffusione 
nell'ambito scolastico e asso
ciazionistico. cinematografie 
specializzate. Centro speri
mentale di cinematografia. 
propaganda del film italiano 
fuori dei confini nazionali (fon
do a disposizione: 20 mi
liardi). 

Rapporti 
Cinema-TV 

Contingentamento all'anten
na: trasmissione di un nu
mero di film settimanalmen
te non superiore al 13 per con 
to delle emissioni settimanali 
e serali (dalle ore 10 alle 0.1). 
Ne sono esclusi i film del |)o-
riodo i muto *. i film stranie
ri in lingua originale, i film 
prodotti dalle aziende televi
s ive nazionali e i film italia 
ni e stranieri che non abbia
no avuto programmazione nel 
circuito commerciale delle sa 
le cinematografiche. Non è 
consentita la trasmissione di 
film nei giorni festivi e prò 
festivi nonché la replica del 
medesimo film nella s tessa 
giornata. 

Vincolo per la RAI TV a 
dedicare il 50 per cento dei 
programmi cinematografici a 
film di nazionalità italiana e 
a diffondere via etere i lun
gometraggi e i cortometraggi 
prodotti o acquisiti dal Con 
tro culturale di promozione 
cinematografica. 

Per ogni film trasmesso, le 
emittenti televisive corrispon
dono una tassa di lire 6.000 
per ciascun minuto di prò 
granulia, da devolvere al Fon 
do per la cinematografia. 

Obbligo, per gli esercenti te
levisivi, di tenere un registro 
dei film trasmessi, debitamen 
te vistato dalla SIAK. e san
zioni severe (multe da 1 mi 
lioue a 10 milioni di lire* per 
le infrazioni. 

II -50 per tento dei telefilm 
trasmessi da emittenti televi
sive dovrà essere di nazio 
nnlitn italiana. 

Affermazione de! pn:ic;p o 
secondo cui la RAI TV dovrà 
stanziare un'adeguata «omnia 
annuale per partecipazioni e 
investimenti nella produzione 
d: fi.m prioritariamente dv-t 
nati al circuito cmomatoìrra 
fico. 

Prevedere uno -n.iz o ori i. 
m i I IH v aleuto a R ore 

tra-missioni olle, con l'appor 
to «Ielle a-MKia/;< ni drgi; 
autori, della critica r drl 
le organ.zza/iom de! p.ibbi. 
co contribuire «mo alla cu 
noscenza. all'anali-i e a' <l 
battito dei problem, n g u a r 
danti :1 fenomerio f ir.eriiat»-
arafLo nella moltepiic ,ta dt ì 
suoi a-net ti. 

C'reaz!o..e d. i; a Co:.»-.i'ta 
por favorire lo «tud.o dei r.ip 
porti e il conrdirìanvnto fra 
e noma e TV. e• importa da 
rappresentanti designati di": 
la RAI TV. dal Centro e.:! 
tara!-.- por ia pri«r.oz o:-» ci 
ncmalografka. dal mini-te.-.-» 
<!<•. Beni culturali, da! min. 
«toro delle Tele.oirun.e azioni. 
dal m.n.-Ocro della P.ibbl.c » 
i-trJz;or»e. dalle orga;. .z/aza. 
:;. -indacali ricH'-.nd.i-tr.a » 
de! lavoro, dalle centrai: rio! 
la cooperaz.cro e dalle a v o 
tiaz.oni rappresentative do' 
!e emittenti televisive pr.va 
te e de; circo!: cinematogra 
f:ci di cultura. 

Iitituzione di un organismo 
per p.amficare i programmi 
annuali aiie«Uti dalla RAI TV 
e da! Centro culturale per la 
promozione t inematoiraf ica r 
per l'ut.lizzazione dei -or . Zi 
teca. c i . 

Commissione centrale 
per la cinematografia 

Riforma dell'attuale compo 
sizione e allargamento delle 
fila alle rappresentanze del
le Regioni, degli enti locali. 
delle confederazioni del lavo
ro. della cooperazione cultu
rale. dei cinema d'essai. 

emigrazione 
Le frontaliere della «Micro», nel Principato di Monaco 

Una lotta vinta 
nel «paradiso» degli 
industriali d'Europa 

« Ha vinto l'unita Uoi la
voratori. hii vinto la solida
rietà che ha superato le 
frontiere. Unita e .solidarie
tà hanno piegato l'mtranM-
genza dei padroni e i silen
zi interessati dogli organi 
di informazione, eccezion 
fatta per la stampa comu
nista italiana e francese »: 
cosi ha concluso l'interven
to ad un dibattito -ui pro
blemi della « Micro » svolto
si alla Festa deirz/unifi'iiN' 
di Mentono la compagna Si
mona Martinelli, rospi>nsa 
bile del lavoro fomminil»» 
della Federazione ciol Pai 
tlto comunista francese del
le Alpi Marittimo. I n dibat 
tlto impegnato al quale han
no partecipato, nltie alla 
compagna Martinelli, ì coni 
pagni Rodolfo Amiideo e 
Franco Dulbecco, della Fe
derazione di Imperiti. 

E* la « Micro » una fab
brica di apparecchi elettrici 
sita nel Principato di Mona
co, paradiso per gli indù 
striali di tutta Europa jx-r-
chè le tasse si pagano in mi
sura persino inferiore rhe 
in Italia. Duecento i dipen
denti, in grilli parte donno; 
una buona mein « frontalie
re » italiane, le nitro immi
grate spugnole, algerine, 
qualche francese. Tutte don
ne che nel regno di Ranieri 
soggiornano il tempo limi
tato alle oro di lavoro m 
fabbrica. Mesi fa i padroni 
della « Micro » volevano li
cenziare una parte delle la
voratrici. Il licenziamento f» 
una minaccia facile por i 
padroni di Monaco, favoriti 
da una legislazione fatta a 
misura di ricchi e che ve
de fuorilegge il Partito co
munista. 

Le? operaie l i sposoio con 
la lotta contrapponendo al
la richiesta di licenziamenti 
del padrone rivendicazioni 
di carattere normativo e sa
lariale (aumento di salarlo. 
quinta settimana di ferie, 
pagamento della tredicesi
ma mensilità); oltre che, na
turalmente, a respingere o-
gnl proposta di licenziamen
to. Tre mesi di loita rhe ve
dono l'impegno appassiona
to di tutte le lavoratrici, 
senza alcuna distinzione di 
nazionalità. « E' l'Europa 
dei lavoratori ohe lotta con 
tro le multinazionali » scri
veranno I manifesti murali 
a Ventimiglia. 

Le strade di Monaco Prin
cipato sono vietate alle ma
nifestazioni dei lavoratori: 
le operale (iella >< Micro » 
trasferiranno le iniziative a 
Ventlmiglia. Beau Solell. 
Gap d'Ali, dove si registra 
lo solidarietà, oltre ohe del
ie popolazioni, dei sindaci 
comunisti delle due località 
francesi, 1 compagni André 
Valico e Pierre Albraiid e 
del gruppo consiliare del 
PC. Le colonne di Le pafrio-
te. dell'//timanitc e dell'cV-
nità rompono li silenzio 

(iella stampa intorno alla 
lottn Quotidianamente ven
gono diffusi volantini scrit
ti m italiano e francese. 

Alla Festa deU'L'rjifd di 
Ventimiglia, quando la lot
ta sta por giungere alla fa
se ultima, centinaia di la
voratori e democratici, in 
occasione di una tavola ro
tonda, presieduta dal com
pagno Tito Barbe*, consiglie
re regionale, esprimono la 
loro solidarietà. Poi la trat
tativa si conclude; alcuni 
miglioramenti economici. 
nessun licenziamento, t'nu 
esperienza positiva, un rap 
poito inteiossante tia i co-
munisti francesi e italiani 
— dita al dibattito di Men
tono il compagno on Dul
becco - che deve continua-
io perche il padronato di 
Monaco, .seppure deve tene
re conto della volontà rii lot
ta dei lavoratori, non rinun
cerà facilmente al disegno 
di andare avanti sulla stra 
ria dei licenziamenti. 

Se ne parlerà 

forst a stttembr* 

Ancora un 
rinvio per 
la stampa del
l'emigrazione 

Ancora un rinvio nelle de
cisioni sui fondi da assegna
re alla stampa dell'emigra
zione: infatti la commissio
ne costituita appositamente 
per l'assegnazione di tali 
fondi in base alla legge 172 
che era stata convocata dal 
suo presidente, il sottose
gretario Bressani, per la fi
ne di luglio, ha fatto slittare 
la riunione a data da desti
narsi, probabilmente non 
prima di settembre, 

Il nuovo rinvio della riu
nione ohe doveva decidere 
in inerito ai finanziamenti 
relativi al semestre gennaio 
giugno 1977, è stato leso no
to senza che ne fossero re
si noti motivi di un certo 
fondamento e avrà certa
mente ripercussioni negati
ve tra le nostre collettività 
di emigrati, dato anche il 
malessere causato dall'esclu
sione della stampa italiana 
dell'emigrazione dalla pro
roga dei finanziamenti con
cessa per un anno alla 
stampa italiana in attesa 
della legge di riforma. 

Una nuova piaga nel campo del lavoro all'estero 

Emigrati «clandestini» 
nei paesi arabi 
esportatori di petrolio 
Le ditte li fanno entrare col permesso turistico, poi 
li lasciano allo sbaraglio • Superlavoro e incidenti 

Protesta a Liegi 
della associazione 
«Leonardo da Vinci» 

L'Associazione culturale ri
creativa i talo-belga «Leo
nardo da Vinci »> di Seralng 
(Liegi) ha Inviato al sotto
segretario Foschi una let
tera ppr protostare contro 
quella che definisce * un' 
ennesima anche se non di 
grande importanza presa in 
giro dpgli emigrati ». Ija no 
ta si riferisce alle disposi 
zioni Impartite attraverso 1 
consolati per abbonare i 
circoli e le ««.«ooia/ioni di 
emigrati a due quotidiani e 
a un settimanale Italiani. 
naturalmente a carico del 
ministero degli Esteri. 

Ebbene, sono passati dna 
anni ma i giornali non so
no mai arrivati. IA dimo
strazione della serietà cxin 
cui ci «I accosta ai problp-
mi degli emigrati si rivela 
anche tenendo fede agli im
pegni, sin pure minori, chV 
vengono presi. 

Illustrati a Roma I temi della manifestazione 

Si prepara la Conferenza 
delle Consulte regionali 

Sono stati illustrati a Ho
mi» nel corso di un incon
tri» con la «lampa 1 temi 
della 1" conferenza CÌPIIP 
Consulte regionali dell'emi
grazione e cibile n^eioiu Lo 
importante appuntair,"n'o a 
vrà luogo a s^ncrnllla dal 
n al 15 oMnbn» pn>«<-im: 
Nella sua introduzione l'a« 
scssore al lavoro tirile Mar
che. Cajxidaplin. ha illev,'! 
to che d'>po una ampia ve 
rifu:» riguarda:»*'- '̂i; :r.:cr-
venti rìeile Regioni ::: <|M*--
sti anni nel -»'tv>re d<-!la »» 
migrazione, un confine.!.i li
citarlo si :nip"i.e per ci-ii-
neare <• OH.rei ina re Ir prn» 
«Ime iniziative partendo dai 
nuovi compi*! ete'.le Rreì'-:>! 
e rit-i Con.uni. fsrira.na/zan 
rio i p ; r r>»; cnvfr-.• a-«f: -o 
Pennom»cit. prini it:ivo e :e;-
n inna le i i»- ii^ci 

M o l t o - p . i / . o a ->' ' . i j . i l 
liti «J«ra if.-; i.t'o ni l a v o r i ' 
ridile r» r^rrirni^'ion'. < ?." af 
fror.fran.'.o tra l'a.tr.» !«* 
qup«*:or.i r-.e latd^r.'i : rap 

poni con il governo, le par 
titolarità della attuazione 
della :«H2 riferita alle inizia 
tivo verso gli emigrati. Io 
rimes«e. i! reinserunenlo 
produttivo. professionale. 
«r oiastico e la complessa 
pniblemaHi-a del frontnlle-
.-ato infine sia l'assessore 
ai problemi sociali della 
Regione t'mbrìa. compagno 
("eca'i. che il «Indaco di S. 
Marcello Pistoiese, compa 
uno Olla, hanno rilavato rhe 
a cpie-ta ( onferenza lo Re-
gioni e io f"on«iilte dell'emi
grazione intendono con le 
loro proposte contribuire 
(••ri. ruamt-n'o a. dchneare 
una politica, noti «olo di in 
ferve:.*i pirti:o!ari ma «o-
pra'tn'to favorire una effr!-
'iva iniziativa rapare di ri-
spond'-i»-, aitraver«o la par 
feeipa/ir.rìe democratica, ai 
!» nvendlf a/.on, s»*-Ul: ed 
• encomi'he ri>": lavoratori 
l'a.iam ai ies'ftt i e d: quel
li rnc'rrttì al rientro, in-
q la'irandwif nella program 
mazior." regionale. Ci b ) 

pa 
dlt-

Proposto il e Consiglio degli italiani all'estero» 

Avremo un nuovo CCIE? 
Il (Y»:.«:*;.•> <;.. m:;.;**r: 

ha 4*^pròvh!<« ì.n ft.s^jt.o cu 
Ifjce I T I':«"itu7'r,r.p d'I 
e Cor.siglio ce:.era.'* riTl; 
italmr.i ni, r«trr> »- :r. pi >• 
pc.«:-.i ia FILKK h.i emes
so ur«» nota in co; »; ni"-
VA fra l'altro che ta> prov-
vert.rr.en'o «-at ir;s t e da una 
i.jr.ga di^-usstrne. e .K.-* «i •" 
•volt* fin dal 15>T1. per su 
p*r»re un c.rganismo corp-»-
rat.vo <i. » C <».r.iT..;o cor»s-i.-
f.Vo de**li l'ìliA.'!! ai» e«*e-
ro »> rhe aveva ria'o sem
pre luogo a protesa per le 
procedure riiscrimlr.iitc.r.» 
ccn cui esso «m stot»» cc;n-
pc.sto D-jp-i circa 2 ar.r.. -
sottolinea la FILEF — dr.lla 
richiesta avanzata dalle e-s-
sociazionl demo< rat.rhe. il 
Consiglio dei ministri ap
prova un disegno di legpe 
rhe Istituisce un organismo 
quasi lndentiro al verrhio 
CCIE. di fatto solo ronsul-
tivo del ministero degli E-
steri e presieduto, appunto 

«•omo :i v<-,r,io C'CIL". dal 
s ••'• •«f^rrt-rlo all'Enugra-
zi' nr. 

fili a": del r nuovo » or-
Ban.smo d^vrrrit^ro essere 
i « pareri *. le « pro;>osie », 
le « r.icr<->n-.ar»da*ioni ». tut-
ti richies'i i< ri* inviare al 
('«••ir..taf.» iritermir.Uferiale 
f!e!i'err,l(rraz;one. rnn l'in-
'rcKiuzlorio di un criterio e 
di una proredura rhe ap-
psi'ino ancora pili limitati
vi rl«p«>:to a quelli del CCIE. 
fvsei.ci.» il Comitato Inter-
rr.ir.is'erlile uno strumento 
d: v . io coordinamenti) delle 
tftiv;?a decise dai singoli 
ministeri. 

Inoltre, conclude la nota 
dnia FILEF. n>I disegno di 
le;se governativo * limita 
tissirr.» In procedura eletto
rale e delle nomine, con 
scarsa garanzie e prevedìhi-
l! tempi lunghi, rome quelli 
che si verificherebbero se i l 
dovesse attendere la riforma 
dei Comitati consolari. 

Nella purtroppo estesa 
mappa del vari Paesi del 
mondo che vedono la pre
senza di lavoratori italiani. 
devono da qualche anno ag
giungersi alcuni Paesi ara
bi esportatori di petrolio 
in cui è andata a cercar la
voro la « nuovissima emi
grazione » italiana, al segui
to di ditte italiane che lag
giù ottengono appalti, op
pure di ditte di Paesi in 
cut questi lavoratori erano 
g!e in precedenza emigrati 
(soprattutto Svizzera eOer 
mania federale). 

Si tratta per lo plU di 
operai specializzati (forte 
soprattutto la presenza di 
muratori i in quanto la ma
novalanza generila viene re
clutata nel Paesi africani: o-
perai specializzati che veti 
goni» attirati in questi Paesi 
con la promessa di alte 
glie, oppure che dalla 
ta per cui lavoravano In 
precedenza vengono sem
plicemente messi di fronte 
all'alternativa di seguirla do
ve essa trova contratti ptft 
remunerativi oppure di es
sere licenziati. 

E' il caso ad esemplo del
la ditta svizzera flrown Bo-
very rhe ha aperto a Dah-
man, in Arabie. .Saudita, un 
cantiere per la costruzione 
di una centrale elettrica, in 
cui sono impiegati circa .100 
italiani: Il trucco preferito 
da questa come da altre dit
te e la manodopera clande
stina. con la quale si riesco
no ad evitare le tasse rhe o 
5ni impresa che superi i 15 

1 pendenti è cosi retta a pa 
gare. In questo modo per I 
propri operai si chiedono 
solo del permessi di sog
giorno turistici, della du 
rata di tre mesi, scaduti i 
quali uno diventa un • clan 
tÌe«tino»>. vive clandestina
mente e clandestinamente, 
quando e finito II suo la
voro. lascia il Paese altra 
veiso «vie d'u«cita » orga
nizzate dalla stessa ditta. 

Questi operai superano 
spesso le 11112 ore di lavo 
ro giornaliero e non hanno 
nessun tipo di protezione 
sindacale, anzi numerosi so
no i casi di dipendenti « in
vitati » a la«r-iare immedia
tamente il (.'intiere perché 
protagoms'i di proteste o di 
tentativi di organizzazione 
sindacale. Il super lavoro. 
aggiunto alle spaventose 
condizioni climatiche <:! 
caldo e l'umidita «I «pre< a 
no», sono ia causa dei nu 
niToSi Incidenti «he avveri 
d'i:,o sul lavoro e contro : 
quali ì dipendenti di ditte 
europee non hanno nessu
na jMranz.ft di assist.-nza sa 
mtaria: infatti le loro ditte 
non hanno organizzato nes 
sun tipo di ambulatorio, 
mentre m quelli locali <a 
parte ti problema della 
» clandestinità » di cui so
pra) puoj entrari» solo »# 
in condizioni veramente 
gravi. 

An< he per quanto riguar
da il cibo e (alloggio, poi, 
le condizioni non migliora
no molto, essendo i lavora
tori costretti a mangiare so
lo «cntolarr.e »• a dormire In 
i m a -che comunque anche 
queste condizioni sono Infi
nitamente migliori di quel
le in cui vive la manodope 
ra afnra.na costretta dalle 
paghe da fame ad acconten
tarsi spesso di rirere in cas
soni da imballaggio inuti
lizzati. 

Una nota dolente, anche 
m questa sitiunione tutt'al-
tro che rotea, * purtroppo 
ancora una volta costituita 
dall'atteggiamento delle no
stre autorità diplomatiche e 
consolari che si disinteres
sano delle condizioni di vi
ta dei connazionali, limitan
dosi anzi a distribuire cir
colari tra i nostri lavoratori 
per annunciare che non ci 
sarà da parte loro nessun 
intervento in casi di diffi
coltà con le autorità locali. 

(gì.) 
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Cominciano a concretizzarsi gli stanziamenti del Comune 

Cantieri al lavoro ad Acilia 
per attrezzare i 53 ettari 

della nuova area industriale 
Nella fase operativa anche i piani di Tor Cervara e Tor Sapienza 
In tutto potranno essere ospitate 700 piccole e medie imprese 

Per quasi un'ora 8 persone hanno disperatamente lottato contro la corrente 

Due uomini annegano a Fiumicino 
per soccorrere un ragazzo in mare 

II giovane Massimo Luci, di tredici anni, ricoveralo al S. Camillo - Le onde hanno ro
vesciato anche un grosso canotto a motore della Capitaneria di Porto accorso sul posto 

Ad Acilia D r a g o n a .si la 
voni a pieno r i tmo . Gli .stan
z i amen t i per le infra.strut-
t u r e de l l ' a rea a t t r e z z a t a , « t ra 
de . fogne, e le t t r i c i t à , non si 
sono perai, come .spesso è 
c a p i t a t o in passa to , nei 
m e a n d r i del la burocraz ia , i 
t e r r en i sono s t a t i sgombera t i 
pe r t empo , la definizione dei 
p ian i pa r t i co la regg ia t i h a ri
ch ies to lo s t r e t t o indispensa
bile. Pe r pa s sa r e da l la c a r t a 
a l la messa in opera , insom 
ma . non si è perso t e m p o 
Inu t i lmen te . Un r i su l t a to non 
indi f ferente , quel lo o t t e n u t o 
dal C o m u n e , se si pensa alle 
incredibil i diff icoltà burocra 
t i che che incon t r a ogni prò 
ge t to a m m i n i s t r a t i v o nella 
s u a fase ope ra t i va . Un risul
t a t o a n c o r a più c o n f o r t a n t e 
se si pensa che lo stesso Co 
m i m e n o n a t t e n d e r à ce r to la 
fine dei lavori (p rev is ta da i 
tecnici per 1*81 > pe r pas sa re 
al la f i rma del le convenzioni 
con le socie tà a p p a l t a t r i c i de
gli I n sed i amen t i . Il c h e signi
fica c h e i p r imi in sed iamen t i 
indus t r i a l i (e i pr imi posti 
d i lavoro) ad Acilia pot ran
no a r r i v a r e mol to pres to . 

La realtà romana 
La crisi d r a m m a t i c a del 

l 'occupazione e del la rea l t à 
p r o d u t t i v a r o m a n a non con 
sen tono , d ' a l t r a pa r t e , t empi 
lungh i d i p roge t t az ione e il 
C o m u n e i n t e n d e fare bene 
e s u b i t o la s u a p a r t e per l'al
l a r g a m e n t o de l l a base produt
t iva de l la c i t t à . Acilia. è, a 
ques to r i g u a r d o , s o l t a n t o la 

p u n t a a v a n z a l a del la po l i t i l a 
per le a r e e indus t r i a l i . Nella 
fase ope ra t i va s t a n n o infat
ti e n t r a n d o a n c h e i p i an i per 
le a r ee di T o r C e r v a r a e 
Tor S a p i e n z a ; si t r a t t a , nel 
complesso, di IRMI 377 e t t a r i 
di t e r r en i d i cui 283 dispo
nibil i p e r nuovi i n sed i amen t i . 
dove p o t r a n n o t r o v a r e posto 
da l le 700 al le 750 piccole ini 
prese, con u n a occupaz ione 
agg iun t iva di 18 mi la u n i t à 
lavora t ive . I no l t r e con i 68 mi 
liardi pe r gli espropr i e le 
i n f r a s t r u t t u r e , si p o t r a n n o av-
viare i nves t imen t i p rodu t t iv i . 
nel .solo s e t t o r e dell 'edil izia 
indus t r ia lo , pe r c i rca 150 mi 
Hardi. Pe r Acilia Dragona . 
poi. si è già p rovvedu to ad 
a p p r o v a r e il t es to d i con 
venzione t r a C o m u n e e ini 
prese per la c o n c e z i o n e di 
128 lotti . 

P rop r io in r i f e r imen to alla 
concess ione de i lot t i l 'ammi
n i s t r az ione cap i to l ina h a 
provvedu to a d e s a m i n a r e ben 
480 r ich ies te di i n s e d i a m e n t o 
con u n a rigorosa selezione 
del le imprese . Un d a t o , que 
sto, p a r t i c o l a r m e n t e confor
t a n t e . s e si pensa c h e Acilia-
D r a g o n a non è u n a zona age
vola ta d a i f i n a n z i a m e n t i del
la ca.-sa pe r il mezzogiorno. 
Signif ica cioè che la polit ica 
del le a r e e indus t r i a l i e u n a 
polit ica p a g a n t e , in g r a d o d i 
.sviluppare e f f e t t i v a m e n t e il 
te.-»suto p r o d u t t i v o de l la c i t t à . 
e che le a r ee a t t r e z z a t e ne 
sono gli ind ispensabi l i s t r u 
m e n t i u rban i s t i c i . L 'obbiet t i 
vo di u n a t a l e poli t ica è. 
n a t u r a l m e n t e , il r iequi l ibr io 
economico, occupaz iona le e 
profess ionale a l l ' i n t e r n o del la 

| r e a l t à r o m a n a A n c h e per que 
i s to l ' a m m i n i s t r a z i o n e cap i to 
| l ina s t a m e t t e n d o a p u n t o 
| un p r o g r a m m a p l u r i e n n a l e 
! per gli i n s e d i a m e n t i produt

tivi . Lo scopo è il reper imen
to di nuove a r ee pe r le in
d u s t r i e e ì l abora to r i a r t i 
g ian i c h e o p e r a n o a t t u a l m e n 
te in zone residenzial i . 

Associazionismo 
Si t r a t t a a n c h e d i accre 

.scere. comples s ivamen te , la 
disponib i l i t à di a r ee a t t rez 
za te per i ncen t i va r e lo svi 
luppo indus t r i a l e e per op;-
r a r e un c a l m i e r a m e n t o dei 
prezzi del le a ree . Inf ine , m a 
non è d a v v e r o l 'u l t imo obbiet 
tivo, ì p ian i pol iennal i per le 
a ree indus t r i a l i si p ropongo 
n o d i i n c e n t i v a r e l 'associazio 
nusino del le imprese per la 
cos t ruz ione e la ges t ione di 
i m p i a n t i d i a n t i n q u i n a m e n t o 
l ' acquis to di m a t e r i e p r ime , 
pe r a v v i a r e a bassi cost i pro
cessi di commerc ia l izzaz ione . 
T u t t o q u a n t o , cioè, può ga
r a n t i r e u n o sv i luppo nuovo 
m a equ i l ib ra to , non d i s t o r t o 
de l la base p r o d u t t i v a di 
R o m a . 

Il nodo d a sciogliere, per
c h è gli in sed imen t i a r r i v i n o 
p res to è quel lo del c red i to : 
bas t i p e n s a r e c h e s o l t a n t o ad 
Acilia. l ' i n sed iamen to richie
de inves t imen t i per più d i 
25 mi l i a rd i d i lire. A n c h e per
chè ques to p rob lema sia ri 
sol to il C o m u n e h a promosso 
d a t e m p o u n a se r ie di in
cont r i t r a t u t t e le forze so 
ciali i n t e r e s sa t e . 

Gli amici vogliono 
che a « Canna » 
sia data una medaglia 

A sinis t ra , Antonio Vuso; a des t r a . Mario Ciccacci 
s a l v a r e il g iovane . Accanto a l titolo: Massimo Luci 

IVr Antonio Verso \'.i .in 
in. d isegnatore ti i ni •» p ie s 
MI Li compagnia itali.in i 
acreospazia le . il tentat ivo d. 
salvataggio di .eri e stalo 1' 
ultimo. \1 nutre era di u s i . 
IH-Lili anni -coi-.! aveva ! re 
qtieiitato u 1 (disi) .speci,ile per 
sin co r r . t on . moltissimi' le 
perdoni' ehi ' aveva s t rappa to 
alla morte . A Kiumic ii!>. dovi
lo r icordano tutti p< r la p.ts 
suine clic li In ch iamava n 
ogni stagione — la pe.se.i — 
lo conoscevano tutti Lo ve 
(levano s p o s t i avven tu ra r s i 
in m a r e anche quando e ra 
u n i t o mosso per ded.cars i al 
suo hobhv preferi to .sovente 
in <ompagma d"l figlio (L 
13 .min. 

A qualcuno, vedendo quel 
la coppia così aff iatata e sai 
(Li. e ra venuto m mente d 
aff i l iargl i il soprannome di 
<t Canna e C'annetta » e cosi 
ieri a Fiumicino di Antonio 
Verso si pari . iva ancora con 

affetto ionie di -t t ' anna .-. 1 n 
ui\i|)|xi di ani . i ha di t IMI d 
avv ia re sin {\,\ ogni le piat i 
i In pei ( le ali'ui;.na te , '•> 
tr.igu .aneliti | H T s.d ait un 
ìauuzzo e'ie av e\ a la s(. -, ,,i 
età del siili Vt nga ,.s -i gn.ua 
una medaglia al vaio: t .\ ! • 

Suon i lo di sette I gli. t>u.m 
ti in' av i v a lui. Mai io l a 
( a i ( >. Ti .miii. del m a l e ave 
va st mpiv avuto pau ra . Mia 
lui stt.ssii a dirlo sempre e i e 
quella gran distesa d 'ai q:i i 
e ra l'unii a cosa al mondo a 
terror izzar lo K a nuotare noti 
aveva mai impara to Ma di 
fronte alla v ,ta di Massimo 
Lui i non r a av uto IH ppure 
Un .Ut.nio ili esitazione- uni 
una corda t ra le inaili si e 
get ta to sperando forse (Il pò 
ter . da stilo, salv.tt't tutti co 
loro che erano disperatali! , n 
te impegnati nello stessi) ten 
tat ivo. I n atto di gmeros i ' a 
improvvisa che lo ha ingiù 
stameii te t radi to . 

D.u inait i s(i ui .1 tr.t-ia •• 
I) la.H o il. u ìa ioinpk'ss.1 i>p< 
raz .o .v di sa lvataggio nel ma 
ie ili l-'uiiiiu riti i he ieri mal 
t.na ha impegnato dis me d 
Inguant i e m a r m a i della Cfl 
p.ta l ena di porto e che e 
scat ta ta quando un 'onda ha 
rov e s c a l o il «.anottiao sul 
quale n i ragazzti di ttwlit i 
. r iai era .mpi'Utlcntcmi-a'.c set 
MI ,n a . q a a 

Militi bagnant i .iv i v au > 
raggiunto i r . mat t ina , unn i 
ugni g .orro. ;! t ra t to di >p ag 
già ' bera leda zo a tli V a 
ilei !•' n o ina . i » .linai « cn 
» ai,o li » t u ia lai te i unvn t i 
i In ,sp i,i \ a al a rgo hanno 
lat to l'ite l.lt • . siili M a 'Utt 
t IH t i a nio.to in -glio nm.1 
r.i : t s illa s,,i>!> ,i a |>: e'iilc: i 
il so'e. 

1\ i o dti.io uh / /ogi t invi . JH 
ni. il p i e n i i Massimo lai . i 
ha volato t a r e il h.ig'io co 
munqui . ed ha iiic-.s-o l'i ai 
<|u i ti i ciM itto di gomma 
lungi» neaiii hi (lue metr i , g <» 
e.i ilio a farsi porla! e av a v , 

| e . ' i ihei ' . i (Lillo o'ide t a- .'h ' 
! di se ' rum.l i ' i ' s in-egtliV.i 
: no sul h.ig i.isi .nga 

I l ' a 'm. ; ilop i p i in ' pi'iò 1 i 
! lorivnic- ^-^ f a s t - . na to il P'i 
j t o!o se.ito s.-mpic più 'onta 
! i o dalla riv a ivsistcndt 

Sempre più isolati i sanitari che hanno proclamato lo sciopero bianco 

Gli aborti si continuano a fare nonostante 
l'agitazione corporativa dei medici ANAA0 

Gli aderenti all'associazione hanno deciso di astenersi completamente dal lavoro dal 31 agosto 

f A n t J T R A r 1 ! f? T\f?l T I T D I Q T A E ' t o r n a t o in g r a n d e s t i le . Chi s p e r a v a 
Lii\ UML,Dt\K,ljrj LTILLi l U R l O l r l d j l i v e r ! a f a t t a f ranca e r i m a s t o de luso . 
Il c a l d o ieri — d o p o q u a l c h e g io rno di pau.sa — .si è s e n t i t o di n u o v o . L 'a r ia f redda in q u o t a 
c h e a R o m a h a p o r t a t o solo u n po ' di ref r iger io , m a c h e t a n t i d a n n i h a p rovoca to nel le 
regioni s e t t e n t r i o n a l i , h a lasc ia to il pos to a l l e più a b i t u a l i co r r en t i d i sud-ovest . Il cielo è 
r i t o r n a t o azzu r ro , a n c h e s e con q u a l c h e ince r t ezza in m a t t i n a t a , e il ro le h a fa t to di n u o v o 
le sue « v i t t i m e » . Eccone a l c u n e - tu r i s t i s t r a n i e r i e n o s t r a n i — col te da l fo tografo in 
p i e n a débàc le . Via de i For i Imper ia l i è l u n g a da pe rco r re re , le rov ine fa t icose da v i s i t a r e 
e un p r a t o a l l ' ombra è cosa n i r a . Il r i poso dell '« e ro ico pe l legr ino » è s t a t a u n ' u l t e r i o r e 
occas ione pe r « b i b i t a n » e « g e l a t a n »». n s p u t a t i n u m e r o s i , per fa re a f fa r i . Anche le t r a t 
to r i e e 1 r i s t o r a n t i r i m a s t i a p e r t i l a v o r a n o a p i e n o r eg ime . I c l i en t i n o n s o n o solo t u r i s t i 
di passagg io , m a quell i di s e m p r e , i t a n t i che s o n o r e s t a t i a R o m a a n c h e :n p ieno agos to . 
E ' p r e s t o pe r t r a r r e bi lanci , ma s i c u r a m e n t e q u e s t ' a n n o il f e r r agos to p a s s a t o in c i t t a e 
Mata u n a scel ta ( forzato o voluta» di m o l t i s s i m i r o m a n i . 

L'UDÌ: anche i medici 
debbono rispettare 

una legge dello Stato 
Dopo la decisione dei medici dell 'ANAAO di sabo ta re . 

con ia proc lama/Jone dello sciopero bianco, l 'applicazione 
della legge lìM sul l 'aborto . le donne dell 'UDI hanno in 
vinto ai san i ta r i che ader i scono al l 'associazione nazio 
na ie degli aiuti e assis tent i ospedalieri una le t tera . * Vo 
gl iamo mani fes ta re il nostro s tupore — dicono le donne 
del l 'UDI — di fronte a ques ta vostra decisione poiché 
mai ne è s ta ta presa una analoga di fronte alla pra t ica 
di tanti della vostra ca tegor ia che — al di fuori della 
legge - - hanno p ra t i ca to l 'aborto c l andes t ino» . 

Nella let tera si sottolinea poi come lo sciopero bianco 
dei sani ta r i c h e c o n ^ s t a n o il t ras fer imento di due medici 
a l l ' in te rno del San Camillo deciso pe r consent i re la piena 
appl ica / ione della legge favorisca la continuazione delle 
speculazioni sui d rammi delle donne. Le donne dell 'UDI 
insistono sulla funzione sociale del medico e sul suo do 
vere di ci t tadino ne l luoVri re a d una legge promulgata 
dal lo Stato . L'eia legge — continuano — il cui fine è 
« la sa lu te USILO tisica della donna > e che il diri t to da 
tss . i sanci to del l ' autodeterminazione è in real tà -Min p r e / 
/ o dur iss imo che pagano al le colpe g rav i ss ime rispetto 
alla diffusione della c o n t r a d e / i o n e allineile la matern i tà 
|>ossa e s se re una scelta l ibera e coiisajx-vole ». 

Dopo a v e r r icorda to che la legge prevede esplicita 
men t e il r i t o rco alla mobilità del personale la let tera 
conc lude : « Xon vogliamo fa re Li gue r ra c«ii art icoli o 
commi ma vogliamo r ich iamarvi al significato .sostanziale 
della vostra decis ione: un os ta to lo t remendo a quel prò 
cesso genera le di u w : c : i « del le donne che hanno avuto 
il coraggi»» di por re questa p .aga d; fronte alla M i n c t a » . 

Il commissario di governo ha approvato il provvedimento della Regione 

Presto 750 nuove assunzioni al Policlinico 
L'organico dell'Umberto I sarà rinforzato con cinquecento infermieri generici e duecentocinquanta portan
tini - Un ulteriore passo in avanti nel rapporto tra la Pisana e l'Università, in vista anche del protocollo d'intesa 

Ix- 750 assunzioni d iv i s e 
dal la Regione al Policlinico 
po t r anno f inalmente e s s e r e 
e f fe t tua te . Il commis sa r i o d i 
governi» ha infatti a p p r o v a t o 
la del ibera re la t iva , che e r a 
s t a t a v a r a t a da l l ' a s s emblea 
dell,» Pi>ana. Si t r a t t a di Sou 
infermieri generici e di '2-Vi 
ausi l iar i (i cosiddett i portai» 
tini» la u n immiss ione pò 
Uvhbe d e t e r m i n a r e una salii 
t a r e lux t a t a d 'oss igeno pe r 
l ' impor tan te c o m p l e s s i a spe 
da 'acro. 

I*a fine del l ' i te r buroc ra t i 
Ci» di ques to p rovved imento 
cost i tuisce un a l t ro significa 
m o pas.so in avant i nel r a p 
por to t r a l 'ente reg iona le e 
l 'Univers i tà c ap . t ohna . Un 
passo in avant i che conferma 
il d i m a nuovo che si è d e t e r 
mina to negli ultimi tempi . 
quando cioè ì ' a rnminis t ra / in 
no r eg ion i le è pas sa t a in 
m a n o alla nuova giunta gui
d a t a dal le forze d: s inis t ra . 
Del res to . ba»ta d a r e u n i 
scorsa a i provvediment i cui 
si è già da to corso (come la 
rest i tuzione di 17 mil ia rd i al
l ' a teneo pe r debit i a c c u m u l i t i 
negli anni passa t i da l P io 
Isti tuto nei confronti dell 'uni 
• • r s i t a o come lo stanzia 

n u o t o di un mi l ia rdo e 300 
milioni di fondi regionali» per 
(«imprendere la por ta ta de l le 
innovazioni i he sono s t a t e 
p r o f i t t a t e pe r il Policlinico. 
il più g r a n d e «ios-vomio ci t ta 
(linn. d.ì ann i al c e n t r o di 
polemiche e di ep 'sodi di \ ; o -
len/a ipro tag . m-t.» f. fami 
gera to collet t ivo che fa c.i|>> 
a via Del VoKt i i e i l e solo 
o r a . ani IH* graz ie a questo 
decisioni, sta ponendo le l>asi 
p e r un effet t ivo r i s a n a m e n t o 
e r innovamento . 

L 'assunzione dMle 750 nuove 
uni tà l avora t ive a l l ' in te rno 
de l l 'Umber to I cost i tu isce 
inoltre una i m p u t a n t e pre
messa al la st ipula del p r ò 
tr»"oIk> d ' in tesa t ra Univer 
sita e Regione. !1 d v u m e n t o 
a v r à il compito di def ini re i 
ruoli dei le d le istituzioni, in 
io : i s 'deraz ione de1! fatto che 
la convenzione è sca luta al la 
fine de l l ' anno scorso e d i e 
a t tua lmen te è proroga ta solo 
in atte>a del pross imo ac
cordo. Come è noto, il p rò 
tocollo d ' in tesa , nel r ispet to 
del le r i spe t t ive c o n p e t e n z o , 
sanc i rà p e r la Regione il 
compito di ass is tenza all ' in
te rno del PoUvlin.io. m e n t r e 

a l l ' a t eneo .spet teranno l u i s c 
imamente» e la n a n a . 

lutanti», r e s t a n d o sul fronte 
del le assunzioni negli ospe 
dal i . r o t a .se m p r e bloccato 
il res lu t amen to de i 204 por 
tan t im negli o .peda l i de ! P io 
Istituto, dopo il i i»» » alla de 
libera degli ( S p e d a i . Riunit i . 
p r o c l a m a t o da l comi ta to d; 
controllo d i re t to dal ile Vi 
Lil tne . I 3o0 infermieri gene 
n e i sono stati invece già im 
messi nei nosOi-e»mi Come si 
r i o t r d e r à . il Pio I.stituto deli 
berò raccogl iendo le ind. 
cazioni che in ques to senso 
e ra ni) giunte dal la giunta r e 
Clonale, dai > ndaca t i e dai 
giovani d isoccupat i di pro
c e d e r e a l l ' assunzione dei por
tantini t r a m i t e l 'ufficio di col 
locamento . ev i tando quindi il 
pe rpe t r a r s i di una p ra t i ca <l" 
assunzione pe r concorso p u b 
b i n o ) che si e r a «emprc p r e 
s ta ta a giochi cl ientelar i p ù 
o meno scopar t i . Con una 
sconce r t an t e dec is ione il 
cui unico effet to pe ra l t ro , co 
me e r a p rev i s to è s t a to il 
blocco de l provved imento 
Vitalone dec i se invece che 
(lucila de l ibera e ra da consi
de ra r s i i l legi t t ima. 

Ricerche sul litorale romano 
per una bambina francese 
morsa da un cane idrofobo 

Le sp a-Jtre del li'o-a!».- ro 
n u ' M . ì ( a m o n i i nelle va'.-
nanze della capi ta le e ìa s'es
ca cit ta sono -tati b a c i a t i 
;er. dal la polizia e (\.\: c a r a 
b i n a r ; per r in t r acc ia re una 
fammi.a f rancese ;n vacan
za a Roma . Una b.»mb:r..i in
fatti al momento della par
tenza è stata mors ica ta da 
un c a n e idrofobe'. Li per lì 
nessuno ha da to molto peso 
al l 'episodio e l ' intera fami
glia si è mes-a m viaggio 

;>< r l ' I ' . i l i a f«»."se s t i , / . ! : , . , . - . 

e-le pai pei .sa-e al o>.itra: 
tciiii>i L 'animale pero è .^ta 
to p.»s"t» •.n;;.» ni i ' . rol lo .1 
un ospedale fansa ìp i r .o «• gì, 
esami comparti siili.» s Ja s.i 
l:va hanno rivelate» che il ca
ne e ra affet to da rabb.a So 
no sca t ta te le r x v r c h e pc -
sottoporre la bambola a una 
(t i ra in tens ; \a a.nt irabb.ta 
ma . esìme abb iamo det to tut
ta 'a famiglia tr* ormai lon
t ana . A Nirdo del l 'auto t a r 
gota 6T.iTRKi»ì aveva a l t ra 

Culla 
E' n a t a i*n a: c o m p i g n : 

G e r a Daidon i <? R o b e r t o Con
ti la piccola Uha . Ai geni tor i 
j;lt au j run delle sezioni Mon 
teverd«r\-ecchio e Ferrovier i 
Cen t ro , de l l* Fede raz .one e 
de l I 'Cni ro . 

ve rsa to a! a ih. i li co if;n 
Ventim.glia alla volta della 
c a n t a l e I-.» bat tuta della s t ra
da le lungo le vie cost iere non 
ha da to esi to . F ino al mo
mento in cui and iamo m mac
china della bambina morsa 
dal cane idrofeìbo non e ra 
sta ta t r o v a ' a a lcuna t r acc ia . 

Li-ste d ' a t t e sa per le mter-
ruzaoni di g rav idanza c h e in 
modo non p r e o c c u p a n t e m a 
cos t an te si a l l u n g a n o ; richie
s t e di abor t i s e m p r e p iù nu
merose. in te rven t i che ven
gono spesso e f fe t tua t i al li
m i t e del novan t e s imo giorno. 
Una s i tuaz ione che . s eppu re 
n o n difficilissima, a p r e qui e 
là problemi non indif ferent i 
spec i a lmen te per le d o n n e 
(già si h a not izia , in fa t t i , di 
u n r i to rno crescente , a n c h e 
se a n c o r a r idot to , a i « cuc 
ch ia i d ' o ro» ) . E p p u r e loro 
— i medici dell 'ANAAO — 
c o n t i n u a n o nel la loro assur
da decis ione: sciopero b ianco 
negli ospedal i fino al 31 a g o 
s to e to ta le a s t ens ione da l 
lavoro dopo quel la d a t a . 

In a l t r e parole , comple t a 
para l is i dei servizi o s p e d a h e 
ri. Il t u t t o « m o n t a t o » pe r 
p r o t e s t a r e c o n t r o la deci.sio 
ne del l ' en te ospedal iero Mon 
teverde che . pe r far fun/.io 
n a r e e n t r a m b e le divisioni 
del S a n Camil lo , in modo che 
in t u t t e e d u e si potesse abor
t i re . ha disposto il t rasfer ì 
m e n t o di d u e san i t a r i 

In rea l tà il t r a s f e r i m e n t o 
dei due medici era s t a to let 
t e r a l m e n t e s t r a p p a t o da l le 
d o n n e dell 'Udì e del colle: 
t ivo femminis t ra M o n t e v e r d -
c h e pe r p r o t e s t a r e c o n t r o la 
artificio.-*» creazione di un ri
p a r t o « a b o r t i t a •> e u n o ri 
obie t tor i i e qu ind i con t ro u n a 
inevi tabi le in.siiHicienza deeii 
in tervent i » avevano occupa 
to pe r una .set t imana la d: 
rezione san i t a r i a dell onpeda 
le dopo ave r i n z a s a . a t o u n a 
vera e propr ia - ver tenza 
con il d i r e t to re rie! S C a m : ! 
lo. prof Ma.-t a u t u n n o Un 
irJ-sfenmerViO. t ra l 'altro, por 
f e l l a m e n t e !ea . turno e óec. 
so ;n to ta le r o n f o r m . t j al le 
dispos .z .om dfl .3 l - j z e 101 
s u T a h o r t o e s i i la • ' i tela so 
c:ale della ma te rn" .» A l i a r 
t -rolo 9 del prov•.cr i . infn 'o 
*•: lenire i n f a " ; che per e <> 
che r iguarda tri. r . ' e r v e n ' . 
abor t .v i K la Fte^.one ne HA 
r a n t i s r e e ne contro. la l'a*. 
tnaz ione a n c h e a"ra" . er.-o 1» 
mob .h ta del persona';* >• Ma 
i medici del l 'ANAAO lo bar . 
n o d e t t o c h i a r a m e n t e .v . r fn 
bero prefer i to un ' a l t r a >o,.i 
z:one 

A loro av . :>o s»r?r»!»e .s*<̂  
' o mol to p:ù funzionale e ne. 
invece di far .scendere u n 
p i a n o di scale ai due san i t à 
r: t ras fer i t i ai.acche solo .n 
ques to ronsis te . di fa t to , il 
c o n t e s t a t o t r as fe r imento» . : 
medici deila seconda divis io 
r.e quel'/» in cu: ?!i abor t i 
sj facevano, ne avessero r ad 
d o p o i a t o il r i tmo Cesi, salvi 
• i n : N u m e r o d: in terven*: 
soddis facente e m«'d:ci .-al 
•• a r u a r d a t : T u t t i a h : me
no le d o n n e , n a t u r a l m e n t e . 
c h e avrebbero dovuto j n " n 
s ia re . secondo ques ta lnz.r.\. 
a u n a vera e propr ia « r a t e 
na di m o n t a e p : o » 

Per ciò c h e r :zuard. i ?!: 
in te rven t i nezì i al r: ospeda 
li <a! S a n C a m i l ' o se n? fan
n o 18 alla s e t t .mana» n e ven 
izono svolti c irca t r e n t a a.'.» 
s e t t i m a n a al Pohc l in . ro . die 
r i i.-empre o?ni s e t t i m a n a • 
al S a n Giovanni dove con : . 
n u a n o le visite ma sono bine 
c a i e le prenotaz ion i , fe rme al 
1 s e t t e m b r e i la Ii.sta si r.a-
p n r à pe rò p roba hi 1 m e n t e en
t r o ques t a s e t t i m a n a » , o t t o a l 
Fo r l an in i . Al S a n Giacomo 
vendono invece e f fe t tua t i so
lo abor t i t e rapeu t i c i . Si tuazio
n e più difficile a l Reg ina Ele
n a e a l Nuovo Regina Mar
g h e r i t a . 

POSTI LETTO NEI REPARTI 
DI OSTETRICIA E GINECOLOGIA 
Ospedali generali dipendenti da Enti ospedalieri 
Ospedali 

S. Giovanni 
S. Camillo 
S. Giacomo 
Policlinico Umberto I 
Nuovo Regina Margherita 
Istituto Regina Elena 
Ospedale Civile Civitavecchia 
S. Sebastiano Frascati 
S. Giuseppe Marino 
S. Giovanni Tivoli 
Ospedale Civile Velletri 
Basberini Nettuno 
Vittorio Emanuele MI Valmontone 
S. Giuseppe Albano 
Ospedale Civile di Bracciano 
Parodi Delfino Colleferro 
Ospedale Civile Gemano 
Gonfalone Monterolondo 
Bernardini Palestrina 
S. Giovanni Zagarolo 

Ospedali pubblici specializzati o 
dipendenti da Enti ecclesiastici 

O-periol. 
Policlinico Gemelli 
Cristo Re 
Fatebenefratelli 
Villa S. Pietro 
S. Carlo 
Regina Apostolorum Albino 
Istituto Regina Elena 

Fosti Ietto 
127 
249 
88 

184 
45 
60 
45 
20 
50 
55 
60 
15 
15 
18 
31 
50 
10 
15 
30 
15 

440 

188 
26 
42 
50 
50 
15 
40 

376 

Case di cura private convenzionate con la Regione 
CI.mi a 

S. Antonio da P.idova 
S. Anna 
Policlinico Italia 
I.T.O.R. 
Fabia Mater 
Figlie di S. Camillo 
S. Luca 
Guarnieri 
Madonna del Divino Amjre 
Mater misericordiae 
Villa Tuscolana 
Annunziatela 
Villa Maria Grana 
Chirurgia addominale EUR 
Villa Gina 
Città di Roma 
Sacro Cuore 
Villa Pia 
S. Famiglia 
Villa Aurora 
Cristo Re 
S. Giorgio 
Villa Chiara 
Siligato - Civitavecchia 
Madonna delle Grazie - Velleln 

C.rcosc r.z Post: le tto 

I 
II 

III 
V 

VI 
VI 
VI 

VII 
Vil i 

IX 
X 

XI 
XI 

XII 
XII 

XVI 
XVI 
XVI 

XVII 
XVIII 

XIX 
XIX 
XIX 

10 
45 
10 
22 
30 
10 
20 
20 
12 
15 
13 
20 
20 
10 
20 
26 
20 
38 
30 
20 
26 
10 
10 
25 
22 

503 

I CONSULTORI APERTI 
E FUNZIONANTI NELLA CAPITALE 
O r i a x r . z . Indir.zzo 

I Piazza Navona 39 • Tel. 656.9722 
Il Via Salaria 140 - Tel. 869.976 

IV Via Rapolano, borgata Fidene - Tel. 140.0272 
V Via S. Benedetto del Tronto 9 • Tel. 412.9166 

VI Piazza Condottieri 34 - Tel. 271.6303 
V I I Via delle Acacie 28 - Tel. 211.9000 

V i l i Via Casilina 1368 - (non ha telefono) 
IX Via Aulo Flauzio 9 - Tel. 788.7868 
X Via del Quadraretto 31 - Tel. 765.611 

XI Via Montuori 5 • (non ha telefono) 
X I I I Via Cesidio da Fossa (Acilia) - Tel. 605.1645 
XVI Via dei Torriani 37 - Tel. 622.0175 
X IX Via lacobini 6 • Tel. 628.4275 

te.11.ltlV I (li 1 I .1.U/ / I I t'Ho .1! 
j nieit^i.iva ai nioilo s, mpre n.u 

pt t tk i uji.ito t tri i corti ri 
j mi . \tl IL) t rat to , pò., un'on 

da piu alta delle a l t re ha r > 
vcs . latti .! nominone, som 

! mergeiitlo M issano Luci p- ' 
j alt uni ]sta iti 
1 \pik na riemersi» il giova 
j IH ha i-iimt.H'iuio a g r i d a r i . 

aggr.tpn.inilos! d ispera tami") 
te a! ea-iott iro l 'no (lei ha 
Liti.ei'ì t he dalla r v a av èva 

i .se it.to 'e nvocazio n ti. a iuto 
j \ a t o a ti \ ei'sti. di H anni d: 
| (Is ' ia . sj è t 'Ulalo *\iitalici 
. î t i.ilo in pò. he brace:.iti* ' ' 
I gtiiiuiio'ie ed ha terc. i t t i qiiin 

d. di r m u d a •.mare la s l'.ir: 
! ma. seaza però m i s e re: T 
i r .mazzo infatti ( ra m <t.ito 
l di .seinritos ienza e tti'it tntn 
I va a ? bei e i . 

\ (jliesto pu ito sono («lira 
ti in ai (|iia altri i p i i t t ro ti" 
man e *\:H he lo'-o. a minto 
hanno r .mmu'i to i due a e 
grapp.i t , allo s . a l o il, uom 
ma \nehe stavolta però, non 
è stato nos-ahi'c [ . tornare m 
diet ro l 'er te nere il ragazzo 
fuori dal l 'a i (pia. \ntoiia» Ver 
so si e ra Lisciato sifnimeige 
re più volte e si t rovava .m 
<he lui in di lhiol tà I.n c o 
re lite. intanto, aveva porta 
to l 'uomo e il giovane peri 
e i l lusamente ViC.'l a una >Tii 
•i'iera vecchia frangiflutti nr 

! tili. lale. ( tini|)tM.i di i;ros« 
j bit», chi di pietra e cal . 'c 
I .struzzo 
I Meni le ve l ina av vert i ta I l 
• capi tani ria di p i to . qualcu 

n ' a l i lo ha voluto t en ta re d 
(«orlare -iK(t»rs<i alK' [nT^onc 
in inart ' . M a r o C u t acc i . d. 
-l'i .lini,, t li. Ir.isi t>n t v a !• 
v.na.'izi caiii|>eiigi.indii siili.i 
spiaggia ins.enie alla mobili . 
ai set te li-tll. si è tulTato s t n n 
•̂i mio tra 1 (l< nti una cord i. 

per p iti r t osi < t: a m a r e » a 
r va il .:rapi>olo d nomai , r 
il radazzo aJ j ra | ) |»a ' i al c i 
ii.it» io No i c 'è n a s i ito. A 

' meta -'.rada ha l a r d a t o la 
t ma < .si e trovato a lottar» 
t t"t la ( .>:r» i't (>t r non r w 

' r- t.-a-v iii.it.» a Mia volt.'t *U 
Hi! s t o l l i . 

, H< mi' ini*» - * ( •> '<< che !< 
i stju nife d: . >* t o- so della c.i 
i (ulani ria aviti)!)» rti |>»:ut.i a r 
| r .v . i re tropi»! t i 'd i . Da l l ' -

I. li a r m. ti. a7 a in . ha al 
;<»-.» sp;j,:o i.i in e»- ì » a l»ar 

l ( a a r< un ragliai ig« lido i 
j .so i orr i tor di M.issano lai 
j ( i . I! r.iJ.\//>i. quando è i*"» 
! to t . ra to a lxir'1-i dell ' ,mbr»' 

t.izioiK-. u n i dava se^ni d 
t v .ta e < osi A il*.ino V» r«" 
I M.iri'i C a i ci e s«ompar -o 
' tra lt ..'Kit tir.in i i Se jyi 
i », ,^ . , , . ', r . i g j ' l ' . ' o 

I ( '•) ' telili)'!'' .»!!' Hill '!'« S?'U' 
_ev.i'.»i l • ilo s;n ,-( In i <l m i 
-. u.i i a " ' t o a iTi'it'ir*» ' 
II.I.I vi | . t'.i il« l'a iMl rMw 

•"la I'o.< il' l! .sai; a" i J - 'O #>»"a 
-;.ito o"ma! prat (.itneii 'e e o i 
( l a - i . 'I le Ha* i . t l "' «Z)*"" 

, ni» s^i all.i rite-rca <l» ""iiomo 
I dis}x r-->. si nza (> -o a l . i i ' . 
j risa,:..*»» D . I M •» f) !••»•.i . .pr 
j raz <i .»• iiii'«i.'id i ha r o v i s c ' i 
j 'o p.-.-fino il _'oii.m»i:i»' rn ' i 
j i| I . I ' T . I m a r «la • _'i, tlITì'n 

! d- Ila v,;i» f a ha ino d'>'.ii»o 
fat:< ar . t i ' i i ()"' o [>» r r^r-*i 
p» r a r e i loro i o!!«g'i.. 

I K.r-a'iio r *» ( e r a t r a - f o i i 
; o-mal f | l i s ; un 'u - .o la h i r 
; < a a r« MI: t r i r .is< ta a '.ff 
i !,.i,'t a riv.* (<ii il suo r i r i ' w 

IX->;><> la re-,) raz.olle- !><KC,I /e 

| li K'( ,i il r a . a z z o h i .0:11.ne.3 
i *o a r.nre.'id» rsi .-d e <•'.l'.n 
; tra.sjyct.it») ().-.ma ni pr"nf> 
j . . m . t r - . i di Fium cui»» e cj'.i.n 
• d, al S Cam,ilo. d»i\e i me 

dici gli h i i r » i rist oritrat»"» uria 
; l a v e i n t o s s . i a / o e' (i.ì a:qu»'t 
I d mar»- e un forte >tato d. 
| (li'>v. Pe r A:i'o!l.»i Wrsei . in 

v e t ? . q.uìa,K(i)e» tenta t ivo «. 
e d.mostr. i t t vano. L 'uoma 
era .mirto ancor pr .ma d. l o 
car»- U ' . T . I . Niente ó.ì fari* 
a n i » JKT Marat Ciccacci . I! 
suo cori»», in t rappola to t r a 
gli .scogli, e s ta to r ecupe ra 
to dai .sommozzatori de . vijfl 
li del fu»xo solo nel Uu&> 

i pomeriggio. 
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L'operazione condotta dalla Guardia di Finanza di Fiumicino 

Eroina per 20 miliardi sequestrata 
all'aeroporto: arrestato il «corriere» 

Lo stupefacente contenuto nella valigia di un italiano proveniente da Reggio Calabria e diretto in 
Canada - Quantità sufficiente per confezionare 650.000 dosi - Colossale traffico tra Italia e Stati Uniti 

Aggredisce 

due agenti 

ma è 

ferito a 

colpi di pistola 

I I Ì I tc.it.ito due volti ' di ; i ^ 
Hri'dirc (k-^li i i j joiit i <!' l>"Ìi 
zia < OH un coltello dopo . i w r l i 
in tu i tot i r tl)cl'k'Uf,'nti. Ora <"> 
ricoverato al pronto soccorso 
del carcere di Ri-urna Codi 
per uii't lenta d'arma da Ino 
co alla cos' ia destra, d ie e 
stata giudicata ^uari lnle in 
una decina di Giorni 

Salvatore.'D" \iifJe-lo. ól anni. 
or iginario di Arnall'i. passava 
ieri matti l i . i all 'alba per il 
centro, sembra dopo una se 
rata finita con (piali Ile Im-
cliiere di troppo, quando ha 
notato due poli/ intt i davanti 
ad un |Kirtone di piazza ( i ra 
zioli. dietro piazza Venezia. 
Ol i adenti, del l ' i^pettor i to del 
Viminale, stavano piantonali 
do l'abitazione del capo della 
polizia, (ìuisCppe l 'ari. i to 

L'uomo si e avvicinato alle 
due guardie e. secondo il loro 
racconto, avrebbe d ito la stu 
ra ad una interminabile serie 
d i frasi irriguardose, insulti e 
con.sidera/.ioiii mollo poco prt 
e evoli. Al l ' invi to di al lontanai-
si, poi. ,ivrebl)e estratto di ta
sca un lungo e aff i lato coltello. 
tent'indo di colpii»- uno dei 
•Hili/.mtti. I l giovane ;i (jue 
.sto punto ha impugnato la 
pistola d'ordinan/a sparando 
un colpo in aria e provocando 
la precipitosa runa dello v o 
nosciuto. 

L'episodio è stato iuimedia 
tamente r i fer i to dia sala o|K-
rat ivn. che Ini incaricato i na 
* volante >• del I Distretto di 
mettersi alla ricerca •<• ch'il' 
nomo col coltello » L'incontro 
("• avvenuto pochi minut i dopo. 
n via Ard i t i la e anche in 
questo secondo cn>o Salva
tore D'Angelo (ivreh!>c subito 
impugnato i l serramanico me
nando fendenti a l l 'ar ia nel 
tentativo di colpire gli adenti 
.«.cesi dall 'auto per bloccarlo. 

I n primo e ol|>o d i pistola. 
in ar ia, non è servito a far 
desisti*/»' l'uomo. e he non era 
evidentemente in sé. l 'no dei 
jMiliziotti ha quindi sp i rato 
di nuovo colpendo in modo 
non grave D'Angolo alla co 
scia destra. Dopo una medi 
(-a/ione »• alcune ore trascorse 
ni pronto S»K corso del San 
Ciac-omo. è stato quindi tra 
sferito al centro sanitario del 
care»'.»' di Kegiii i Coeli dove 
verrà interrogato, probabil 
mente nella giornata di oggi. 
dal magistrato 

Clamorosa opera/ione ariti 
droga ieri mattina al l 'aero 
porto di Fiumicino. Quattro 
chi logrammi di eroina pura 
per circa O.'O mila dosi e un 
valore di oltre 20 mi l ia rd i M I 
no stati r invenuti , grazie al 
l' implacabile fiuto dei cani 
della guardia di finanza, nel 
la valigia di un cittadino ita 
liano in partenza per i l Ca 
linda. L'uomo. Cosimo D'Ago 
stino, di -IO anni proveniente 
dalla Calabria e stato r i t i 
tracciato in citta nel pome 
riggio e arrestato Si tratte
rebbe. secondo le pr ime in 
formazioni raccolte di un cor 
nere di grosso calibro, al 
centro di un ioloss.de t r a f l i 
co di droga tra l ' I tal ia e gh 
Stati Unit i . 

L'operazione è cominciata 
meri oledi sera, (piando i pas 
seggeri di un volo ATI prove 
niente da Reggio Calabria «• 
in attesa di imbarcar-'! per 
Toronto, sono stati cos t rd t i , 
per un guasto all 'aereo ( ana 
dese. a prolungare di 24 ore 
il loro soggiorno nella capi 
tale .Mentre venivano allog 
giati in un albergo poco di 
stante dall 'aeroporto, la gii. ir 
dia ih finanza ha eseguito 1 
normali controll i ai bagagli in 
transito nello scalo. I baga 
gli sono stati nuovamente 
controllati ieri matt ina, con 
l'aiuto della guardia cmof i -
la. Sono stati proprio i cani. 
ancora una volta, i prot.<go 
nisti i lei clamoroso r i t rova 
mento. Nel corso dell ' ispe 
zinne, intat t i , i cani hanno 
iniziato a dare segni di ir 
requietezza attorno a una va 
ligia d i media dimensione. 
marrone scuro. Dopo alcuni 
secondi di incertezza i cani 
hanno nconimcmjo a mostra 
i l * segni d: nervosismo e a 
guaire. richiamando l'attenz.io 
ne degli agenti impegnati 
nelle operazioni di controllo. 

Aperta la valigia, in fat t i . 
al l ' interno di un doppio fon
do veniva trovato un sacchet
to di eellnphan in cui erano 
racchiusi ben \ chi l i d i eroi 
lift pura. Cra/ ie allo scontri 
no di riscontro del bagaglio 
gli investigatori hanno poto 
to accertare l'identità del prò 
prietario. che è stato r intrac
ciato e arrestato qualche ora 
dopo in un albergo della f a -
pitale. 

L'operazione di ieri sareb 
he. secondo gli investigatori, 
una delle più importanti degli 
ul t imi tempi. Oltre al .seque 
stri» di una quantità così r i 
levante di eroina pura, gl i 
agenti della guardia di f i 
nanza affermano infatt i di 
aver acquisito con I"arr«*.sto 
del corriere calabrese ele
menti importanti per la sco 
perla di un traf f ico di dro 
ga d i enormi proporzioni t ra 
l ' I tal ia meridionale e l'Ame
rica Settentrionale. 

Una fuga di vapore acqueo 

Allarme (rientrato) 
per un guasto alla 
centrale di Latina 

I v ig i l i del fuoco in allarme finché non 
è stata chiarita la natura dello scoppio 

L'n guustti tecnico .si e \»- j 
r i f i l a t o la s ior -a notte nella I 
centrale nucleare di Latina 
L' impianto si e bloccato per | 

alcune ole Dalle turbine è 
fuoriuscito un denso vapare ! 
acqueo ed ale une f iammate j 

.si .sono prodotte nel reatto:»-. 
L'n to i te rumore si »• udito 
m tutta la zo la e molt i ani ! 
tanti residenti in Horgo S.ilx» ; 
tino, dove e stata » ostruita 
la centrale, si sono svegliati. 
Ma an-he diversi cit tadini elei 
capoluogo hanno avvei t i to i l { 
rumore. I v ig i l i del fu»M> pei ! 
alcuni ninnit i sono stati temi | 
t i in allarme L'uKonvenicir.» | 
»> stato r iparato nella tarda I 
mattinata j 

-> K' stato solo un guasto I 
tee i m o - - ha attenuato ur 

funzionano de l l 'KXKL — , 
(Quando in alt uiu- zone del ! 
centro nord vi sono temporali i 
o alti»' calanuta atinosfen i 
che. M registra una maggio j 
i«' r idm-sta di » ori-ente 
in questa centrale che e in i 
parallelo con t.itte le altre I 
d' I tal ia p che naturalmente j 
non può sopportare un aggra • 
v io troppo forte Di qui i l i 

blocco total»', ina iie'Win pe t 
ricolo per la popolazione *. | 

La Centrale d : Latina, che j 

d s t a |.x>v i n 1 1 ut.na a «L 

metr i dal ii i. i i e. fu in.nigella 
ta nel maggio del ti2 ed è 
impostata su un piogetto in 
glese lùoga energia per 2 
milioni di K\V al giorno e i l 
reattore e eli tipo MWR ad 
acqua Ixillenti- d'uranio i r n e 
» luto. 

* Questa » enti ale -- Ini ag 
gni i iM un alt:e> inge-gnere che 
lavora all ' interno del coni 
plesso — ha sistemi di sieu 
re/za eff icienti e la popola 
zioi i " non • orre alcun I X T Ì 
»olo v. I«>ri notte i v il leggian 
ti (numerosi attorno a KWe 
Verd«'>. e gli abitanti d»-l Un
go hanno sentito un forte n i 
moie, come- di un aereo. In 
realtà era il r invio del vapore 
i he si sprigionava dalle tur 
b.ne. 

Da ieri quindi la situazione 
è tornata normale Ma i con 
tacimi della zona ricordano 
un altro guasto simile avve 
mito alcuni anni fa. < Anche 
in quella occasione — spiega 
ancora un lavoratore (i dipeli 
denti in tutto sono '.VAI)) — 
si f a t t o di una questione si 
nule a quella verif icatasi 1* 
altra notte Insomma è mlpa 
del cattivo tetnix» >. 

m. ma. 
La gioielleria di via Gallia subito dopo la rapina. Nel r iquadro: il giovane evaso 

Francesco Solimeni si è calato dalla finestra di un bagno del S. Filippo Neri 

Evade il giovane accusato della rapina di via Gallia 
Durante l'assalto del gennaio scorso fu colpito a morte dai banditi il proprietario della gioielleria 
Era stato ricoverato per i postumi delle ferite riportate nel corso della tragica sparatoria 

il partito") 
ROMA 

ASSEMBLEE - MONTELIBRETTI: 
ole 20.30 (CasJrriL'-it.-Rcrii ; . SU-
BIACO ol'e 19 jt* vo d unnd-J-
tnento su s 'uor oie po' t ca. tesse
ramento e sortoseli one (Romciii-

FESTE DELL'-UNITA» - CIVI
TAVECCHIA: ale 19 dibattao pub-
fa' co su strutture sanitarie lorali 
con :! compagno G ergio Fusco. 
NETTUNO: ccnr'o'jj LADISPOLI-
ole 18 30 ditali.to SJÌ'O cooporu-
z.one ceri il compoyio V tu Intanto 
continuano le teste a ROVIANO e 
ARSOLI. 

FROSINONE 
Apcrtu-3 festa d»'!': UiLta» COL-

LEPARDO- alle o-e 21 incctntro-
d-bctt.to cc»i .e dci-ne (Mammone). 
Ape-tu-2 festD de !" Un ta» r«ich2 
a SAN VITTORE, ore 20 d tratr.to 
ÌAY. ' occup-az.ane g Oidi 'a (Moz
zaceli ) . 

LATINA 
FONDI, ore 20 'està de 

(Momr.iucar'). 
'•iU-i ! * • 

FranceM-o Solimene» il ban
dito che nel gennaio scorso 
partecipò alla rapina in cui 
r ima le UCTÌM) un gioiel l iere. 
è evaso la notte scorsa, dal 
San Fi l ippo Ner i , ihnv era 
ricoverato per un lieve inter
vento chirurgico. Per la fuga 
Solimene), che ha 24 anni, ha 
adottato un metodo classico: 
si è calato dalla finestra del 
bagno, l 'uà voka fuori è sta
to molto .semplice varcare ì 
cancell i delle-spedale. .senza 
destare l'attenzione d i alcuno. 
malgrado avesse indosso i l pi
giama. 

Xei prossimi giorni avrebbe 
dovuto .-aibire un lieve inter
vento chirurgico, reso neces
sario dai postumi delle feri te 
subite durante la sparatoria 
che seguì i l tentativo d i ra
pina. 

La notte Mor>a. VOIM» le 
tre. i l giovane ha chiesto ai 
due agenti che lo piantonava
no d i accompagnarlo in ba
gno. E' stato subito acconten
tato e. appena solo, è fuggi
to. così come e ra : vestito 

con una maglietta beine i 
patt-taleui del pigiama e !e 
pantofole Quandei i due agen 
t i incaricat i della -orveghan 
za .si som» re.-a conto che So 
limeno tardava un po' trop
po ;id uscire dal hanno, hanno 
aperte) la porta. Scoperta la 
f ima. è Mattata immediata 
niente una va>ta battuta per 
tutta la zona 

Come .si r icorderà, la rapi 
ria avvenne il 28 gennaio, a 
via ( ìa lha. I.e fa>i de-H'a-s;iI 
to furono drammatiche e ra 
pidi.vsime. Nella gioielleria al 
Tu.scolano si trovavano Gior
gio Cerbi-Ili (la v i t t imai e 
sua moglie che lo attendeva 
per r ientrare incielile a casa 
Nel negozio c'era anche un 
amico di famigl ia e due e lien 
t i . Giorgio Corbelli aveva ap 
pena venduto un orologio •> 
si .stava apprestando ad ab 
ba.ss-arc ia sarae-mesca. es
sendo ormai prossima l'ora 
della chiusura. Intanto-, fuor i . 
da una macchina erano .ice 
si i lue giovani, sui venfann i . 
I n om-1 momento una donna 

Mie nò i! c.impenello d'itmie-s 
.so della gioielleria I bandi 
t' l 'aggredinno. buttandola 
dentro i l negozio con violen
za ed estraendo conteni|M/ra 
neamente le armi . Corbell i 
non lasciò ai due i l tempo d : 
f ia tare, perchè t i rò Inori dal 
cassetto la pistola e- spato 
Anche uno dei due bandit i 
fece fuoco e colpi m pieno 
petto i l gioiell 'ere. < he mor i 
durante il tras|>orto in osne-
dale. 

I rapinateci arraf farono in 
fretta e fur ia ima manciata 
d i gioielli e scapparono. Ma. 
un commerciante della zona 
che» aveva intuite» quanto e-ra 
accaduto nella gioielleria 
esplode numerosi colpi d i pi
stola contro la macchina dei 
fuggiaschi. I l lunotto della 
l'Ai, la macchina con cui era 
no fuggit i i rapinate l i , andò 
in mi l le pezzi La vettura fu 
r i t rovata pene) dopo, in via 
Yejo. Sul sedile posteriore 
c'erano numerose macchie d i 
sangue e un impermeabile bu
cate» dai proiett i l i ed insan-

gll ina'o. 
A Kiaiiet-sio Sol iiieiio gli 

inquirenti arr i va ione» de ."pei 
qualche mese, in aprile1, se 
guendo due tracce l a b i l i n : 
me: l ' impermeabile, e una bu-
!-'.i. i ol t imbio T'isc olanet. m i 
venuta nell'auto usata per l.i 
f u j a Solimi no e-\i Mntiip.i! 
so | n r un po' <l: N' injx elal 
quart iere. \ ' i lece r i torno ietj-
gendi's; -.uiu' stampelle \g l i 
aure i spiegò e he- M er.i fatto 
male- giocando al palVtie 

La descrizione del n-ovane 
corrispondeva esattami n'e a 
quella di uno dei rapinator i . 
Gl i agen'; riii^i-irono a [irei 
co lars i una lote» in t u; Soli 
meno indossava proprio 1*1111-
iiermeabile - incriminato *. La 
polizia si mise sulle tracce 
del ragazzo che. nel f rat tem
po. fiutando l'aria l a t t i va . si 
era r i fugiato :n un casolare 
di campagna ad Amelia. Ma. 
anche iU\ l i riuscì a defi lar
si. Fii arrestato qualche gior
no doix). il 21 apri le, in casa 
della madre, sulla via Ana-
gnina 

Raccolto prossimo, prospettive poche 

Speculazioni contro 
i produttori di 

nocciole del Cimino 
La cooperazione unica arma efficace - Un 
comitato per la difesa della produzione 

Sui «.olii Cimi! 11 ne Ut v - l l i 
cnc .si adagiano intorno al 
lago di \ le o. distese eil IHK-
e ioli - - ba-si. l issitt iMini - -
si insc'uono a perdita d'oc
chio. Qui. a \ alterano, a C i 
nepina. .1 YigiMncllo e ne 1 
paesi vicini le no* ernie- cMe 
vengono prodotti1 sano una 
gro.ssa fetta del l ' inteio rac 
colto nazionale. Coltivati i\,\ 
decenni, negli ul t imi anni, so 
nei stati piantati nuovi no.\ >o 
leti che hanno pi e so spi'-M» 
i l posto dc'i e ai tagl ie l i e eli I 
le vi t i at l .ucate dalla !ilos-e 
r. i : la produzione' che' per la 
'l i iscia rappresenta i na tonte 
di reddito importante', e sali 
t.i vertiginoi.unente nel giro 
di poche stagioni 

Quest'anno, nun tu - v in t i 
naia di famiglie si p:ei».ir.i 
no olla raccolta dei t ru t t i , li-
nocciole dell 'annata si 01-a 
sono ancora nei magazzini 
I l mercato nein ha assorbite» 
1! prodotto. Nelle- case 1 elisa 
gì si fanno sentile, .un' io pi>r 
che, seppure si riescono a 
vendere le nocciole, i l gii r ia 
tino r i isce con ih f luo l t . i a co 
prue 1 gravosi iost i d> p:o 
du/ione. Tutto questo si 1,1 
treccia con I,- preov 1 upazio-
ni destate ii,[ una nota inv 1.1 
ta alla Camera di Cornino;-
ciò di X'iterbo dalla ditta Bau 
man d i Lucerne», che contiene 
apprezzamenti negativi sulla 
qualità della nocciola « ton 
ila. gentile. ìoman.i »• e getta 
discredito sulla cura e hi l.i 
vorazietno del prodotto. 

Perché — si chiedono in 
tanti — gli importatori euio 
pei hanno assunte» questi at 
teggiamenti. quali maiieivre sj 
celano' perché si o venduto 
anih'iia il Al) pi-r e e nto della 
iae i alta elil '77 ' ! \ -\ 'u- une 
sta guei va' non 0 tutto e ina 
lo Quel e he e ce i to couiun 
quo. e'- t he d i f ih olla nella 
iol|o.-azione' del |>rodotto se 
Hi' sono sempre incontrate-. 
pe-r diversi motivi Da unn 
parte ci si scoll i la con i 
e oiiuiH-rc i-Ulti, i quali M ( lp 
pongono ceni ogni mezzo al 
sorgoie dolio e-ehipe r.niv» . dal 
l 'al tra, bisogna due 1 In 1 pro
duttori hanno fui t: n-e-rve. 
non vedono spes^n di buon 
o t i l i i o le iniziative eoojMia 
t iv is tuhe e non sj impegna 
ne» per una v< udita e o.k it. 
v .1 «ielle noi e loie, l'osi j,i 
t ' . i t tat iv a ; i \ v le 111 solo tra 
pieuluttori e coii iniercianti. 
talvolta con i media to l i : :>< 
no questi u l t imi , alla fine, a 
fare i l prcz/o ( "è |>t 11 la <o:i 
eor ' i i i za della T i rch ia, e ho 
esporta nocciole a un prezzo 
più vantaggioso, sebbene d i 
qualità scadente 

l'ante) è veio che persine) 
1 commercianti del \ ìte-rÌK-se. 
(orni- ».>ssi stessi hanno e einfi-r 
mate» in una riunione corno 
i. it. i apixisitamente dal ~-u\ 
dace» di Vallerano. Rapi t i , im
portano questo prodotto dalla 
Turchia. •* Il polverone ]>'> 
trebbi' essere .>tato sollevato 

tifila d'"(i iì> f.;(>-t'nia — ilue 
Homo /omnai t t i , alla Lega 
delle cooperative - - perché 
vwUte J i n >.-(•!(>!(• /iiire"ireV! 
f i da alt 11 / Ì H ' N I MHIO sfate 

e-'/' <',*<if(' t-o''u- liticatile (h 
(/ualità "<ie>ii'h\ rn'imiuì ih 
Ylt^ rì> 1 '. o neri /(t; .NI ruirn 
<i 1 o i t ' / o frei pi/e/;i irie'51 
( i / iunu/ i '.e'i » U K M ; . " I H ! t/tuce 
ra 11 n/ceoìf,) del '77 e de' 
Y \ ' il v ></<.rf'! in/ «fi pre:; 1 
l i ' - » 1 has*i> l.'w.'i a 1 in pei 
(. s-e• ( ; , ' ( ' 1 iii'i'slii i l * a l " O I l C e"' 

a; eie-1:: n.e ili ina rete più 
^•>'ìrfa ài a >f eiatire perr'ie 
1 ; mah'.', a 1 >i àileii'ìana coti 
ti 11 I "l'i! "rlC'l.'f M'i'.-KÙlflI'I 

e-d ii'ie ;:e / 'e!"li'j,i ' ' loilf > del 

!'i -.'ididn- e"M'< di \ reo M\n , r i 

': 1. l'au'"(-».' 1 ,ù'lle •••.'.'e' caiia 

elfo (.'1 .'riCiiru "i i'io e.'o,'/t' HOT 

e n.'.'c . 

I i a sei le di i_.ii ai l / ie sonei 

s'.'ti v Illesi,. 01 questi gior 

ni d.il simlav 1 eh 1 e oinuni 

(iella zona elalle- o'-g.ini'zozin 

ni dei i»'i'i|jtt'>! 1 ei.il Cenfae. 

da! < niisinhii jirov nu i.ile fn 

I" l'no I io -o s,n .1 s'ali ri 

i 'ut ti a! m i l i e u i ,1 del v imi 

in. 1 v 10 v o i l'i- t̂o o s i \ eri 

» otitioih i.illa importazioni 

eli Ilo li-», v loie Mi' t Ile nel Ilo 

stro paese e i n a v e n t i n i sul 

la possibile importa/ione eli 

noi e i.ile eh ahi 1 paesi venda 

te 1x11 'ill'es'.eVo i o'iie Italia 

ne l'iopnstt' Mino vi mite a 

v an'.i pi r la v i oazioiio di - t ru 

ini nti muri la 1 validi per la 

tutela della tipic ita e qualità 

de I pr.Hloito i o.'iie- un mar 

e tuo della delio-umazione di o 

1 ionie ili'ila «nocciola gentile 

di 1 i olii l 'unni! di Viterbo » 

e ne: 1 istituzione eli un 01 

niii. i 'o ni ' in . i re ' i te pi r la di 

l i - a i.'t Ila pioduzione del no.-

e ioli» di-li 1 zona La « guerra 

dello Mi. i iole-t 01 mai aperta 

e entrata dunque in una fn*;c 

dei |siv a 

Spacciatore 
di Terracina 

arrestato in RFT 
dall'Interpol 

Su s.egna.uz:oiie dc!!n qui 
stura d i Lat ina è stiVr» trM 
' o MI arresto in f ìermani« 
doH'Iw'.erjh)! un g.ovane d 
2.5 ann i . Fau.sto Hano i : d . 
' !>• n i n n i L'accisa e spaccio 
e detenz 011.• di sostanze sin 
petaeenti. L'inchiesta r i e n t r i 
nel em.Kl.o d una oporr»7)o 
ne antidioir-, < he ha gìA pò: 
tato . i i r . i i i cM i i dt qu.iKLc: 
g:ovan: d : Lat ina : qual i »* 
tua'nie.'ite sei trovano ne! 
eareen' viud.zla: :e» del c.\\if 
UlOnfO 

Urge sangue 
Li s.irnora Itaohelo Frusta 

0: ha urgente bi.sOifno di sa:, 
KUO Chi to.-.se diapoMo a d" 
nario e pnva'o dt rivolce: 
.1: .1. Po..c.;n:io. al .secondo 
rcp.ir'o iì; chirurgia IMIOCO 
, o ; . f . i . 

Il decentramento a 
Leonessa il Teatro 

dell'Opera presenta uno 
spettacolo di balletti 

alle Terme di Caracalla 
ultima della Bella 

addormentata 

Alle 21 30 a LCO.ICÌSJ ni P..: 

io 7 Aprile, l's. I j11:,.:j tst.^i; 
decentra!.] del Teatro dell O^erj 
promossa dalla Pro-, mcia di Ronu 
• d^lla R t̂j oac L*>: o \crra roj-
presentato u:io s-.ictt.-'colo d, ballct 
ti (ingresso fjratLiilC}) con musiche 
di B;cr». Cia.kovikii 5chubert Pio 
kol ~ \ . L.SJI. H:.ir.c ed Esposta. 
5tra.v.nsl.v. P.nkus Corcotjrat » d 
Pot.ta. Cra ìtuv P.-okavsKy. Rod .f, 
Ascjrelli. V.1,0 UiUan late. >>rct>: 
Astr.d Asc."--Ili. Sridra Ca^orr . 
Paola Catalani. Salvatore Cenoni. 
Lu.g. Martchi-Itj. Pero Marionet
ta. Ralla*.e P.'jan n. Sabato 12 
a.le ore 21. ;-.l? Torrre di Ca-j 
talla ultima rep'ica d'I bai.etto « La 
bella addormentata nel bosco * d 
Pot.pa - C.J koiska - P.-ako-.jkr 
M.'^stio la.-.c-t.'to a i- d -ct'e-o 
Da. d WJO^.JO PiOt.iO.iis' Ka e 1 

Ka n e Fa~l. A.i«j„st).-

CONCERTI 
ACCADEMIA FILARMONICA (Via 

Flaminia. 113 - Tel. 36017521 
Solo ìot ;c le :scr :'2-i r " 'a 
it.-.j .1-13 co'io.-l stcJ 1973 79 
f ie s, inaugurerà I 4 oitobre 
Gì. u'I ci so-o cK us dal 5 a 
27 agosto 

ASSOCIAZIONE MUSICALE DEL 
CENTRO ROMANO DELLA CHI
TARRA (Via Arcnula. IG • T<-
Itlono 6543303) 
Corsi d. i.s$^nam*ito - concerti. 
So^o aofrta le '<..' i or.i per la 
sti-s o-e 19"S '79 d-o o-ta ssC'u-
s \ ;~er :e e s; ; Le m.is.feita-
r.o-i ??r i." *o'a'c d 2 7 ;c.i 
ceti si i't.-TT_r . - i a ,-i ;ci:jbo-
r.T 3-e CCT ri«t tu'o ItJ'o A — e-
nono Pc- ' r j T i i t v Sea-e 
t.'r a fl.'ll'An.i; 3: r~c 

ROME FESTIVAL ORCHESTRA 
e'o Oratorio del Cxraviia (Via 
del Caratila • TelH. 67SI26S) 
De^-i.in. a:'e 21 15 p.-e<so 1' 
0 - . " c o .Je! Ca.-ĵ  te n 3 rvi-
s ;. ' i <• Cts: £t-auss. R D J 
P- i. De F:'i: C.'-s*- •••.". 1 
Fe-rell fse:r?ro). F. Ba-oa.a.v 
sa (p : -o'o-'el. 

PROSA 

ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS
SO (Passcs-jiata del Ciamcelo • 
'.ri . 35DS63G) 
Alle 21 30 — i.-l' TIC repl t'-c 
— - la Coo^ l 1 Pl3.-t.pe coi 
• Asinarla • d. P auto Adatta
mento di Sente Ste.n 

AL FONTANONE ClANlCOLO (Vis 
Garibaldi - Tel. 5S95175) 
Alle 21.30 • In alto mare » d 
S Mrotte, G Bu,lo. S fcelir. . 
I Pandoro Re-, a di L Rijuto. 

TIATRO DI ROMA - Re»ione Latio 
Assessorato alla Cultura • Co
mune di Roma • X I I I Circo 
tcriiione 

Al Teatro Romano di Oslia Antica 
Rassegna teatro estivo. Oggi alle 
21.30 l'Ente Teatrale Veronese 
e A<jcna S r i in « Il mercante di 
Venezia » di VV Shakespeare. 
Adattamento e regia di Giancarlo 
Cobell 

S. ESTATE TUSCOLANA, Frascati 
Alle 21 Teatro Delle Fontane 
- - Villa Torlonia — « Un vero 
amico • di Carlo Goldoni. Re 
g a di Gabriele Lavia. Prezzi li
re 2 000 numerai.. L. 1 000 
non numerati. Prenotazioni tei. 
940 331 j 

CABARETS E MUSIC-HALLS 

ASS. • ROMA JAZZ CLUB • (Via 
Marianna Dionigi, 19 - Tele-
lono 361120) 
So-io aperte le acn: 0.1. a. cor-
s est.vi di nu» ca ]2!z per *u!ti 
g'ì »tru.rc."it . 

AL SANT'ONOFRIO CLUB (Via di 
S. Onolrio. 28 - Tel. 6S67796/ 
S819190) 
Alle 21.30 Italia canta, uno 
spettacolo suile trad noni cul
turali dell'Usila Regia d. Pan 
Gsmei e Ronny Grant. Coreogra-
i a d. Nada Ch'atti. 

SELARUM (Via dei Fienaroli. 12 • 
Trastevere) 
Alle c e 21.30 r«c ta' del cai 
Tajtore N co s Dcnatelli 3l o a 10-
•o.-te 

TENDALIDO OSTIA (Lungomare 
Duilio • Tel. G02578) 
Damai, a. e 21 30 « A mano 
a mano » ;o i R cc3-d? Co..; a-*e 

AniVITA' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI ' 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE ' 
COMUNITARIA (C.ne Appia. 
33 /40 • Tel. 7S22311) 
G-u,>co d aL'"oedLC32 cnc pe.-iia 
reitc e a i T U : 0 " »oc ocuitu- J 
r;Ie 

ARCOBALENO (Viale Gotto. 21 • 
S. Saba - Tel. 5775668) 
Cose- dei S».-\n Cuifj-a'i s;no 
ajfie It .ter :.om ai co-si d 
cr-J-r. :a nue ca danza ii^'eie. 
p ttura per adj.ti e Otrr.o m, cne 
m : era.ino a settembre A~. i~\a-
: eie • consu.enia ps co-peda 
ocj ca 

INSIEME PER FARE A MONTESA-
CRO (Piana Rocciamelone. 9) 
Sco IST'ÌC if ^icr l'oii ai eor«i 
s '̂f maicii per adU'li e raaarz. d. 
ti e-i-a~ier.a. cera.r.ca. 'costura 
* mus »J »̂ •« »• s.oigera-ino du
ra -.te t itra re«tj.ts. 

CINE ClUB 

FILMSTUOIO 
Ch.usu-a est .a • 

CONVENTO OCCUPATO (Via del . 
Colosseo. 61 • Tel. 6795858) , 
Al.e 21. 23 • Estasi di un de- 1 
litio » di L. Bunuei. , 

CINEMA TEATR! 
AMBRA JOVINELLI - 731.33.08 : 

Calore, con Dalletandro • SA 
(V.M 1S) e Riv.sta di spegi arello 

VOLTURNO i 
Emanuelle l'inledele * R.v.sta d. 
sposi;:.'filo • 

fsdierrni e ribalte' 
) 

PRIME VISIONI 
ADRIANO 

Il bianco il giallo il nero, con 
G Gemma - A 

AIRONE 

(Chiusura estwa) 

ALCYONE - 838.09.30 L. 1.000 
Agente 007 operazione Thun-
dcrboll, co.i S. Conncry - A 

ALFIERI 
(Ch usura estiva) 

AMBASSADE 
Il caso del Doti. Gailland. con 
A G rordot - DR 

AMERICA 
(Ch usura estiva) 

ANIENE - 890.817 L. 1.200 
Bermude la lossa maledetta, con 
A Kennedy - DR 

ANTARES - 890.947 L. 1.200 
iChiusura estiva) 

APPIO - 779.63» L. 1.300 
Bermude la lossa maledetta, co 1 
A Ke-.-.edy - DR 

ARCHIMEDE D'ESSAI - 875-S67 
L. 1.200 

(Cn.usu.a estina) 
ARISTON 

Una donna tutta sola, con J. 
Oavburgh - S 

ARISTON N. 2 
Rosa Bon Bon fiore del sesso 
(Pnma 1 

ARLECCHINO - 360.35.46 
L. 2.100 

Cinderella nel regno dal tesso. 
con C Sm th - S <VM 18! 

ASTOR • 622.04.09 L. 1.500 
Terremoto 10. grado, con S 
Watasc - A 

ASTORIA - 511.51.05 L. 1.500 
icr.,jsu-a e*t:.a) 

ASTRA - 818 62.09 L. 1.500 
(Cb usi.-a e<ri\a) 

ATLANTIC 
Fluido mortale, ^ort 5 -V'era 
DR 

AUREO 
(Ci usura estiva) 

AUSONIA • 426.160 L. 1.000 
Fahrenheit 451. . ; . ! J Crr st e 
DR 

AVENTINO - 572.137 L. 1.500 
• Ch usura estiva) 

BALDUINA • 347.592 L. 1.100 
(Ch.usura est.va) 

BAR8ERINI 
Incontri ravvicinati del terio ti
po. con R Drtyfuss - A 

BELSITO 340.887 L. 1.300 
Bermude la lotta maledetta, co-i 
A Kennedy - DR 

BOLOGNA • 426.700 L. 2.000 
iCfiuem» «stiva) 

BRANCACCIO - 795.225 L. 2.000 
(Ch.i.sura est.va) 

CAPITOL 
Fluido mortale, con 5 Aieta 
DR 

CAPRANICA-679.24.6S L. 1.600 
(Chiusura estiva) 

CAPRANICHETTA • 686.957 
L. 1.600 

Scandalo al sole, con 0 VcGu,-
ra • S 

COLA DI RIENZO - 350.584 
L. 2.100 

Sono stato un agente CIA 
(Pnma) 

DEL VASCELLO • 588.454 
(Chiusura estivi) 

VI SEGNALIAMO 
CINEMA 

e Una donna tu t ta sola > (Ar is ton) 
< Incon t r i ravv ic ina t i del terzo t ipo 
< Mash > (Gioiel lo) 
• Alice non abita p iù qu i • 
1 Ecce Bombo > (Quir ina le) 
• Una mogl ie» (Rivol i ) 
« I rma la dolce » (Tr iomphe) 
. Amer ican G r a f f i t i • (Ulisse. 
« Calore > (Ambra Jowinell i) 
« Nessuna pietà per Ulzana 
* H i . m o m ! • (Clcdio) 
e I magni f ic i 7 » (Cristal lo. Mondialcme) 
• L 'u l t ima donna > (Jol ly) 
«Una strana coppia di sb i r r i» (Pal ladium) 
e Blow up * (Rial to) 

(Barber in i ) 

(Pasquino, in originale) 

Mou l in Rouge) 

(Avorio) 

DIANA • 780.146 L. 1.000 
L'amica. ;o i L Gas'oi - S 
(V.M :41 

DUE ALLORI • 373.207 L. 1.000 
King il massacratore del Kung 
Fu 

EDEN • 380.188 L. 1.500 
(Ch,uSu.-3 est.va) 

CMBASSY -. 870.245 •„ 2.500 
'Cr-.i.v-ira est., a, 

EMPIRE 
La lebbre del sabato sera, coi 
J. Travota - DR (VM 14) 

ETOILE 
Il caso del dottor Gailland, con 
A G.rardo! - DR 

ETRURIA - 699.10.78 U 1.200 
(Ch usura estiva) 

EURCINE - 591.09.86 L. 2.100 
Sono ttato un agente CIA 
(P.-..Tia; 

EUROPA • 865.736 L. 2.000 
iCn.usura estiva) 

FIAMMA • 475.11.00 L. 2.500 
Bees lo sciame che uccide 
iP- mi 

FIAMMETTA - 475.04 64 
L 2.100 

L'uccello dalle piume di cristallo. 

COT T Musante - G (VM 14) 

GARDEN • 582.848 L 1.500 
Bermude la tosta maledetta, coi 
A Kennedy - OR 

GIARDINO • 894.946 
L. 1.000/500 

Il laccio rotto, con K K r.\k. 
G !VM 14) 

GIOIELLO • 864.149 L. 1.000 
MASH. con 0 . Sutherland - DA 

GOLDEN 
(Chiusura estivi) 

GREGORY • 638.06.00 L. 2.000 
Bees lo telarne che uccide 
(Pr mi) 

HOLIDAY 
(Chiusura est.va) 

I 

KING - 831.95.41 L. 2.100 j 
i"-"- -*.u*a es- -.ai ' 

INDUNO j 
»Ch _-su-i esr .i j 

LE GINESTRE • 609.36.38 f 
In cerca di Mr. Goodbar ce-. 
D K-aTo- - DS 'VM 13 

MAESTOSO - 786.086 L. 2.100 
re?- n«jri est.v;i 

MAJESTIC 
Porco mondo. ; c ; K '.'.e I - D* I 
iVM 13 ! 

MERCURY - 656.17.67 L. 1.100 
Pon pon n. 2. CCT 1 V. soch - C 
iV.M 1S, ì 

METRO DRIVE-IN | 
Certi piccolissimi peccati. ; c i I. • 
Ree*-:-;-: SA t 

METROPOLITAN - 686.400 
L. 2.S0Ù 

Solamente nero, ccn L Caaoi.c-
ch o - G (VM 14) 

MIGNON D'ESSAI • 869.493 
L. 900 

Inchiesta pericolosa, e;* ' S-
.-i3ira - G ' V V 13 

MODERNETTA • 460.285 
'C i usjra et'iva» 

MODERNO - 460.285 L. 2.500 
Cinderella nel regno del testo 
can C S T th - S (VM *S) 

NEW YORK 
Il bianco il giallo il nero, con 
G Ge.—ima - A 

NIAGARA - 627.32.47 U 250 
Sono ttato un agente CIA 
(».- ma) 

N.I.R. • 589.22.69 L, 1.000 
(Chiusura estiva) 

NUOVO STAR 
(Ch usura estivi) 

OLIMPICO • 396.26.35 L. 1.500 
(Chiusure estiva) 

PALAZZO 
(Ch.usuri estiva; 

PARIS 
Il giustiziere sfida la polizia 

I Pr.ma) 

PASQUINO - 580.36.22 L. 1.000 
Alice docsn'l live fiere anymore 
« Alice non abita più qui », con 

E. Bu.siy -. - S 

PRENESTE - 290.177 
L. 1.000/1.200 

'Ch l'i'i-a es! . e 
QUATTRO FONTANE 

(Cn us--'i est.x a' 
QUIRINALE 

Ecce Bombo, t e i N .Vc.-e!ti 
SA 

QUIRINETTA - 679.00.12 
L. 1.500 

(Ch -Jiu.-a es! u ) 
RADIO CITY 

(Ch usu-a es! \ a* 
REALE 

Una figlia per il diavolo, c--. 
. \ K.iss DR (VM. 'ó 

REX - 864.165 L. 1.300 
(Ch'usu-a f i l i .a) 

RITZ 
i Ci -̂ s J-2 t;' . ; . 

RIVOLI • 460 883 L. 2 500 
Una mo^lir - - ' C» Ra.-. s-ijs S 

ROUGE ET NOIR 
Confessioni proibite di una mo
naca adolescente, . a i 5 H?-

- i n j / K - DP ( V '•'. ì S t 

ROXY • «70.504 L. 2.100 

iCl i.iura es* »•) 

ROYAL 
7 pittole v*r i McGrceora. c e 

R W : : s - A 

SAVOIA • 861.159 L. 2.100 

'Ch usi.-a »st »a i 

SMERALDO • 351.581 L. 1.500 

C* -:,..-a e>: ,a> 
SUPERCINEMA - 48S.49S 

L. 2.500 
Sono stato un adente CIA 
,p . _ . 

TIFFANY 462.390 L. 2.500 
Just.ne e lunette le s«iy sorelle 

(16 30 22 30) 

TREVI - 689.619 L. 2.000 

'C1- usu-a »•>• yj i 

TRIOMPHE 
Irma la dolce, co-, 5 V . L i n 

SA (VM 18) 

ULISSE-433.744 L. 1.200/1.000 
American Graffiti, coi R Drey-

fess - D9 

UNIVERSAL 
La mazzetta, con S Ma-.l.-cc*' 
- SA 

VIGNA CLARA 
fCh'usu-a n' va) 

VITTORIA 
{Ch utu-a est ,a) 

SECONDE VISIONI 

ABA0AN 
(Riposo) 

ACILIA 
(Riposo) 

ADAM 
(Riposo) 

AFRICA • 838.07.16 L. 700/800 
La morte accanila • mezzanotte, 
con S. Scott - G 

ALBA . 570.855 L. 500 
(Ch.usura csi.va) 

AMBASCIATORI - 481.570 
L. 700/600 

(Ch usure ?st.. », 
APOLLO - 731.33.00 L. 400 

(O . i ,Sijr a > S t > v a J 

AQUILA - 754.951 L. 600 
Ritratto di borghesia in nero, 
coi O Muti - DR <VV 18) 

ARALDO D'ESSAI 
(Ch usura est'v») 

ARIEL - 530.251 
(Ch u-.u-2 »«• vai 

AUGUSTUS • 655 455 L. 800 
Goodbye amore mio, co- R. 
Dreyl^ss - 5 

AURORA - 393.269 L. 700 
C1- us, . cs- .a) 

AVORIO 0 ESSAI - 753.527 
Nessuna pietà per Uliana. co--
B L:-;; . te ' • DR 

ROITO - S31.01.98 L. 700 
'Ch usj ' j e s f u ì 

BRISTOL - 761.54 24 L. 600 
La line dell'innocenia. c;ri A 
Bc e 5 'VM 13) 

BROAOWAY 
C . . . • - rs! • ì<* 

CALIFORNIA - 281.80.12 L. 750 
'Ch J!W-J rs! vi) 

CASSIO 
C- ->„- ; e-,: i 

CLODIO - 359.56 57 L. 700 
Hi. mom*. CD- R D' 'i ~ SA 

COLORADO • 627 96.06 L. 600 
' -,o-i per.e -uto) 

COLOSSEO - 736 255 L. 600 
C»- » u - : «s* »a ' 

CRISTALLO - 481.336 L. 500 
I magnifici 7, -e- Y 5-, <- - A 

DELLE MIMOSE - JS6.47.12 
'C- .;--u-» P«* H i 

DELLE RONDINI 
(Ch utj a ts- . .n 

DIAMANTE 
L'occhio che uccide, cci C R> 
- e - - C 

OORIA - 317 400 L. 700 
Ch ./»--* »i - va) 

ELDORADO 
Gola profonda nera. :c.i A V. 1-
J3- 5 | . v IS 

ESPERIA 
Giovanneo* coscialunea, : c i E 
F«-c:-, - C ' .V U | 

ESPERO • 863.906 L. 1.000 
La banda del eobbo. coi i " ' 

: - . G 
FARNESE D'ESSAI • 6S6 43.95 

L. 650 
Caccia alla volpe, f in P Se. es 
C 

GIULIO CESARE • 353 360 
L. 600 

(Ch .»„-• est va 
HARLEM - 691.08 44 L. 400 

'Ch ..Ci-a #st vs) 
HOLLYWOOD 

iR poso* 

JOLLY - 422 898 L. 700 
L'ultima donna. cr;i G Deos--

3 tu - DR (VM : 8 ; 
MACRYS D'ESSAI • 622.58.25 

L. 500 
'Noi pe.-.erj*o) 

MADISON - 512.69.26 L. 800 
II tocco della medusa, coi R 
B.-lan - DR 

MISSOURI 

(Ch usura est .a) 

MONDIALCINE (ex FARO) 
I magnifici selle, . c i Y E;,li
ne- - A 

MOULIN ROUGE (ex BRASILI • 
552.350 
American Grilli l i , con R. Drey-
luss - DR 

NEVADA - 430.268 L. 600 
lo sono Bruce Lee la ligre rug
gente 

NOVOCINE D'ESSAI 
(Chiusura estiva) 

NUOVO - 588.116 L. 600 
La calda notte dell'ispettore 
Tibbs. con S Po.! er - G 

NUOVO OLIMPIA - 679.0G.95 
(ch'usura ost'/a) 

ODEON - 464.760 L. 500 
Le lemminc sono nate per lare 
l'amore, ceri C Gè sle: - S 
iVM 18) 

PALLADIUM - 611.02.03 L. 750 
Una strana coppia di sbirri, .31 
A A'ì i SA 

PLANETARIO 
(Chiusu-a «sii.3) 

PRIMA PORTA - 691.32.73 L. 600 
(Ch'usuri es' .a) 

RENO 
( HOT pe'. -oto» 

RIALTO • 679.07.63 l . 700 
Blow Up. .ori D H--"m n_,s - li™. 
(VM 16, 

RUBINO D-CSSAI - 570.827 
L. 500 

Ci ..s ira e-,' . e ) 

SALA UMBERTO • 679.47.53 
L. 500/G0O 

L'amantide. (CI 5 S'r; • : - <~, 
. . ••*. ; & ) 

SPLENDID • 620.205 L. 700 
Fa*nmi male coprimi di ^olenri 

3UPERGA 
L'orca assassina, coi R Hi r t 

D9 

TRAIANO (Fium.cino) 
Santone e Dalila, CJ . V " a * , e 
e •,• 

TRIANON • 780 302 L. 600 
Oggi a me domani a te. C:T "•' 
*;-£* - A 

VERBANO - 851.195 L. 1.000 
(Ch'usura estiva) 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI 

I Non u?. .inuto ) 

OSTIA 
SISTO 

La lebbre del sabato sari, con 
1 Tri 0 !.l - 0^ ( V M , «v. 

CUCCIOLO 
Cenerentola - DA 

ARENE 
CIIIARASTELLA 

La moglie erotica, co.i D '.Viav 
- - ; > - - 5 (VM IS ' 

rELIX 
Nerone, coi P F-anco - SA 

LIDO (Ostia) 
La valle dell Eden, c"n J Deefl 

DP 

MARE (Ostia) 
Mio (rateilo Anastasia 

MEXICO 
La compagna di banco, ; "1 L_ 
C-ri: - C 1 . *.'. !3> 

NUOVO 
I 1 c?'da notte dell'ispettore 
Tibbs. t-, i 5 P- • er - r. 

S. CASILIO 
Trastevere t 3 i ' . '.'--'•»dl - OR 
' ,/M i : i 

TIBUR 
Codziltt 

TIZIANO 
P . . . , 

TUSCOLANA 

SALE DIOCESANE 
TIBUR 

Godnt'a 

CONTINUA ALLA 

CASA DEL TRANSISTOR 
OPERAZIONE ESTATE 

M. 
l'iii!..»^ 

tifalo 

H \I):ORKf;iSTR.\TORK PiilLIP.i 
RAI)!OREGISTR\TO;u: - Or»: - \ey' . i 
ri.\I)IORK(;iSTRATORK PilIMPS \\(*\ \c 
NOVITÀ" RUMO r'HJLIi-^ 
HKdISTRATORE C \STKI.LI 
KKCISTR \TORK V \TK)N* \F 
TV 12 ' B X CC C \ 
F'.ADIO XATIOXAI- AM KM 
HM)IORK(.ISTR.\TORK S:"~ 
K-XSUIO PHILIPS EXCLIMU: 
RASOIO BRAIN" MICRON 
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Dal meeting di Viareggio luci e ombre 

Mennea - lampo 
Grippo a fondo 

Una bella storia di corsie - La falcata possente di Ed 
Moses - La « lepre » introvabile per Sebastian Coe 

Dal nostro inviato 
VIAREGGIO — Sul Tar tan 
dello « Stadio dei Pini » Pie 
tro Mennea e Clancy Edwards 
si affrontano .sui 200 metri 
in una delle più attese rivin 
cite della stagione. Il sorte;* 
K'.o assegna all'azzurro la coi 
sia numero 4 e al negro ame
ricano la numero f>. Ciò .->iziii 
fica che Pietro ha il vantag 
gio di partire alle .spaile dello 
avversario. Ma il campione 
d'Europa vuol battere l'avver 
•sario .senza vantaggi An/.i. 
vuol concederne lui al grande 
velocista americano. K cosi 
s; avvicina a Clancy e «li 
chiede se gli sta bene di 
cambiare corsia Clancy ac 
cetta e coni quando lo Mar 
ter invita gli atleti a prender 
pasto Mennea .si prepara sul 
blocco numero cinque e Clan 
cy sul numero quattro. La 
tensione è vivissima e 1 lf> in: 
In presenti nello stadio ani 
mutollscono. Allo sparo 11 
reazione dei due atleti e per
fetta. ma all ' imbotto della 
curva Pietro e ina in van 'ag 
gio. L'americano, che avem 
battuto l'azzurro in coppa del 
mondo a DilesseIdorl l 'anno 
hcor.10 e a '''ornila ('uest'an 
no, non ci .sta a jierdere e 
all'uscita dalla curva si getta 
in un fuonoso arremba ..'«io 
per agguantare il fuggitivo. 
ma non c'è niente da fare 
il Mennea di Viareggio è più 
forte di Clancy Edwards che. 
probabilmente, non è più il 
miglior duecentista del mnn 
do. Al di là del re.s*>on.so 
cronometrico - - 20"29 pri 
mato stagionale europeo - -
c'è l'episodio di questo Meo 
nea matura to (attraverso de 
Iasioni e dispiaceri 1 al punto 
di voler vincere, senza che 
nessuno possa dire che ha 
avuto il vantaggio della corsia 
favorevole. 

Mcnijea nella notte veisilie 
se ha vinto anche 1 100 me? : 1 
<10"34> superando quello che 
può essere considerato il p.u 
completo sprinter desili ulti-
1111 anni, Steve Williams La 
notte di Mennea è quindi una 
notte felice, che lo ripaga 
del moltissimo lavoro svolto 
con Carlo Vittori e Paolo Eie 
renzo. Altri sprinter'*. dotati 
di classe, sono appassiti nello 
spazio di una stagione. Per 
esempio Pietro Farina e Vit 
torino Milanesio. E non sono 
appassiti, perché hanno avuto 
sfortuna, ma perché non han
no accettato il lavoro duro. 

Dunque Mennea ha lavorato 
e lavora e coglie i frutti di 
t an ta appassionata dedizione 
allo sport. Altri che sono im
pigriti nel vittimismo sono an
dati a fondo. A Viareggio 
Mennea ha sconfitto due voi 
te gli americani e che l a b 
bia fatto sulla strada di Pra
ga è importante. Orsi per 
l'azzzurro il calendario propo 
ne due appuntamenti di gran 
de rilievo a Nizza (il 20) e 
a Londra (il 2.'1>. A Ni/za ri 
troverà Edwards e Williams. 
a Londra affronterà — per la 
prima volta — lo scozzese 
Alan Wells, l'astro nascente 

Sul tar tan di viarezsjio si 
è visto un suntuoso Sebastian 
Coe. L'inglese, che si trovava 
a Cesenatico per una breve 
vacanza, ha accettato l'invito 
degli organizzatori, che vole
vano proporre a Carlo Gr ip 
pò un avversarlo capace di 
elevarne il tono. II problema 
degli 800 era il trovare una 
lepre. Cioè un atleta capace 
di imporre alla gara un ritmo 
elevato. Ma di lepri a dispo 
sizione non ce n'erano e cu 
si. quando gli organizzatori 
Io hanno riferito, con ama 
afflitta, a Coe. il piovane in 
glese ha alzato le spalle e «li 
ha risposto: « l'i /atrio vede
re 10 coinè si può fare, as
sieme. la parte della lepre e 
(/nella del cacciatore ». E cosi 
ha fatto: è parti to come se 
fosse inseguito da un credito 
re. mettendo subito tra <è e 
Kb altri un mare. Carlo Gr ip 
•x>. che contava di incollarsi 
alle terga del britannico, ha 
avuto l'impressione di riceve 
re un pueno in farcia Coe ha 
corso in totale e assoluta so
litudine. nel gran tempo di 
l'45"7. seconda pre.stazio.ie 
europea stagionale (la puma 
eh appart iene in T4.V6). 

Di Ed Moses, la! t ro «rande 
protagonista del meeting d: 
Viareggio, non si sa p.u che 
dire. A guardarlo sembra 'in 
tranquillo professore, con >j|. 
occhiali sul naso e l'aria quie 
ta. Anche a vederlo correrò 
non sembra la furia della n.i 
tara , che fm.sce per ewi i* . 
perché la sua forza è !a fal
cata. In effetti la sua corsa 
e una rincorra a^li ostacoli 
r quando arriva valla barrie
ra la salta allungando-": con 
prodigiosa naturalezza E c o . 
uno che corre e salta non so 
migli.» allo sprinter che de 
vasta la p;M.i A \\ . ire*4io ha 
u n t o scherzando .n 4"7\ 
dando mezza pista al conna
zionale Sani Walker 

Concludiamo con Laure*ta 
M:nno. minuta ed esile velo 
o.ssima azzurra Liurett » « 
Viareeeio è s ta ta bat tuta dal
ia scatenata nigeriana l**"'1 

nella finale de. 100 metri i l i" 
r 43 contro Il"6oi. corife: ma tv 
do tuttavia di essere ;:i ec
cellenti co.ndi/ion. d. lo ma 
I-aura è una dilet tante auten
tica. visto che dalla .Mia ?-o 
cietà !a Snam. non prende 
una lira. La Snam pero ie h » 
promesso un lavoro ed è cer
to che manterrà la nroine^>> 
fatta. Ebbene. Laura Mi.ino 
in occasione dei l i «assolo:: >-
a Roma ha preferito, dono 
«ver vinto 1 100. correre 1 » 
staffetta, per aiutare la >;ia 
(quadra a vincere, piutt.v-to 
che giccars: notevoli « ohan 
ees » sui 200 metri «ai cani 
pionati italiani il regolamento 
pre\*ede che si pcssa correre 
un massimo di due gare). L* 
atletica legsera non è fatta 
nolo di record, ma anrhe d. 
questi episodi tanto beli: d ì 
non sembrare nemmeno ie r i . 

Remo Musumeci 

Il capitano viola ha giocato tutta la partita e ha segnato anche il gol vincente 

Antognoni dimostra di essere in netta ripresa 
nella prima uscita della Fiorentina a Viterbo 

La squadra rossonera è apparsa già in forma 

Quattro gol di Chiodi 
nel Milan a Vipiteno 

Ieri in campo anche il Perugia (9 0 al Norcia), il Na
poli (0-0 con il Trento) e l'Atalanta (1-1 contro il Bolzano) 

Appena Giancarlo ha accusato Ja stanchezza, la squa
dra di Carosi ha perso in lucidità - Il tecnico comunque 
s'è dichiarato soddisfatto della prova dei suoi ragazzi 

# Ieri al velodromo di Zurigo è stato provato un nuovo 
tipo di bicicletta, dalla forma piuttosto strana. Questa, rea
lizzata parzialmente in plastica, è stata costruita da Tony 
Maier da un'idea di un'equipe formata da un sarto, Hans 
Hess, un esperto di aerodinamica, dottor Bridel, e un esperto 
di cose aeronautiche, dottor Mueller. La bicicletta, che ha 
suscitato una notevole curiosità, può far guadagnare rispetto 
a quella di forma tradizionale 1 " per chilometro. 

BOLZANO -- Il Milan ha ot-
ferto gran spettacolo e tan te 
reti al nuniei\:-o pubblico d: 
tifosi arrivato ad ammirarlo 
iti questa prima parti ta di al 
lt . lamento contro la mode 
sta squaclia locale. I rosso 
neri si sono importi per 1U0 
Liedholm e nmas to soddisfai 

i to della prova, pur dando al 
I r incontro .1 l'insto valore da 

to il livello dei rasa/zi d: 
Vipiteno 

Belle cose- si seno viste so 
p r a ' t u t i o all 'attacco sia ne! 
primo sia nel secondo tem 
p.>, durante : quali .sono sce 
se u campo due formazioni 
completamente diverse. I-i 
nov.tà della «f.ornata e stata 
coinu< ìque l.t buona prova di 
B.<*on che dovrebbe vedeisi 
assegnato il rito'o di libero 
anche in campionato. In gran 
de evidenza anche Chiodi. 
clie ha messo a senno una 
bella quaterna. 

Domenici il Milan scende
rà a Bolzano p t r incontrare 
la squadra locale che ieri è 
riuscita a pareggiare ( l a 1) 
con l 'Atalanta. 

Milan. primo tempo Al
be r to^ : Collovati. Malder.i, 
De Vecchi, Bet. Bigon; Bu-
riani. Novellino, -Sartori. Hi 
vera. Chiodi 

Secondo tempo: Itigamon-
t i : Lombardo. Boldiiìi: Mu 
rmi. M :ncla, Baresi; Cerro 
ne. Capello, Antcnelli. Ca 
rotti . Mandresi. 

Reti . nel pruno tempo 
Chiodi (4i e Bunani (2>. Nel 
seccndo tempo Mandres. <2». 
Antcnelli 

j Capello. 
I Arbitro: 
! rena. 

»»». B: ldrini <2 e 

Oua idm: di Ve-

| TRENTO — Pareggio a reti 
! bianche per il Napoli nella 
i sua prima partita di campio

nato. Gli azzurri di Di Mar
zio infatti hanno pareggiato 
zero a zero con il Trento. 
squadra di serie C 1. E' -sta 
to un co lando piuttosto se 
vero, che ha nie.sao m evi 
denza i numerosi problemi 
ai quali il tecnico parteno
peo deve ancora porre ripa
ro. prima dell'inizio degli ap 
puntament i ufficiali. 

Nel primo tempo, Di Mar
zio ha fatto scendere m cam
po quella che dovrebbe es
sere la formazione titolare. 
nella npre.sa ha mandato in 
campo gli altri. 

Il «cervello collettivo» in
ventato dall 'allenatore e for
mato da Filippi. Pin. Vinaz. 
zani e Ca.so ha lanciato al 
quanto a desiderare. E' an
cora una macchina che i>er-
de colpi e che deve essere 
messa a punto. La nota pò 
sitiva della giornata è s ta ta 
il piccolo Filippi, che ha spa
ziato a tut to campo con una 
continuità .sorprendente. Co 
si cosi Vinazzani Pin e Caso. 

* • • 
In campo ieri anche il Pe

rugia, che ha destato una ot
tima impressione nella sua 
part i ta d'esordio. Anche -se 
si .seno trovati di fronte una 
squadra di dilettanti , ì grifo
ni hanno fatto un siero pia
cevole, alquanto spigliato, con 
buoni raccordi tra tutt i i re 
parti. Dimo.-tiando di esse 
re a buon punto nella pie-
para/ ione Buon.» impressa
ne hanno fornito anche i 
nuovi acquisti in particola
re Casarsa. che non ha fatto 
rimpiangere il Novellino an
da to al Milan. ina anche l'ex 
viola Della Mart ini , che e 

g-iorin; bene anche Bagni. 
L'allenatore Castagner, al 

termine dell'incontro è ap 
parso soddisfatto, anche se 
Ila tenuto a d u e che è pre
maturo ancora un giudizio 
dopo questa prima uscita. 
considerato - - ha aggiunto -
che di fronte c'erano dei di
let tanti . 

F I O R E N T I N A : Galli (Car-
mignanl); Lelj (Marchi) , 
Tendi; Galbiati. Galdiolo. 
Amenta (Sacchetti); Rosi 
(Orlandini). Restelli (Bru
ni) . Sella (Bardtlcci). Anto-
goni, Pagliari (Braglla). 
V ITERBESE: Didonl; Testo-
rio, Bina; Patacca. Carluccl. 
Palmieri ( Innocenti); Ccc-
chelin (Salvi), Perazza (Boi), 
Lovari. Cuccuini (Dini ) , Mo
relli (Pepe). 
A R B I T R O : Leli di Perugia. 
MARCATORE: all'8' Anto
gnoni. 

Dal nostro inviato 
VITERBO - Con un goal di 
Antognoni, dopo appena ot 
to minuti di gioco. !a >< mio 
va Fiorentlli.» >> si è a.ssicu 

a conquistale 11 teizo posto 
in classifica. Poi. non appe
na il giocatore ha aci usato 
un po' di stanchezza, la F.o 
remimi ha iniziato a /oppi 
care e, non è più stata m 
grado di recitare lo stesso 
copione. Antognoni. infatti. 
anziché proseguire a gioca 
re come lentroavant i a r r e n a 
to iper lar valere il silo t. 
ro e il suo vi piede buono >> ha trovato lo 

vtliaii e riell.i : ,1 pruno, do 
pò .ner mancato ui.a taci e 
occasione, nel tenti.: iu> di 
lutarsi. ha per.-o il senso de -
la posizione e per i riilenso 
ri della Viterbese e risultato 
tutto tacile, ridia, che tor 
na \a a giocar.1 Mil campo 
che le» ha v.sto ciescere. non 
e inai riuscito i l i lviar-i de! 
diretto aweis .u io e quando 

Il Perugia ha schieiato i rata l'u amichevole » con ut 
queste formazioni Orassi 
(-16' Maliziai; Nappi • 4ti' Zec
chini», Cecca r. n. i4»>' Dal
l'Oro»; Frosio. Della Marti
ni 105* Taccone i. Dal Fui 
me 1(55' Cucciarli. Bacili nì.V 
Vittiglio». Butti »4tT fioretti». 
Casarsa iti.V Redolii.». Van
nini «46' Redegiiie: 11. Speg-
giorin 14<ì" Cacciatori». Arbi
t ro Meschini, di Perugia. 
Reti là' Speggiorm. 22" But
ti. 2tì' Speggiorin. 0' Frosio, 
45* Bagni. 31" Redeghien. 0' 
Casarsa. 70' Coccia ri. 80' Cal
cia tori. 

« • « 
i Primo test anche per i'Ata 
! lauta che ha incontrato allo 
! stadio Druso di Boi/ano «i 

amichevole li>. squadia loca e 
• che milita m C2 Alla licer 
! ca ancora d: una propria !.-
| s.oi.omia d. stioco e d. e ror 
i d .namento tra 1 vari reparti 

e I vari giocatori. l 'Atalanta 
non ha offerto uno spu ta 
celo particola m u n t e c-altan-

| te. come dice buie il risili-
I ta to tl-1». In bella evidenza 
j s: è messo in particolare Sia 
i la che a centro campo, ha 
i da to luce alla squadra cer 
| cando d: coord 'n i re vari 
l settori e riuscendo anche ad 
, andare in rete. Garr i tane, at 

teso alla prova, ha deluso 
sembrato bene inserito nel ! anche perché contrastato, 
repart i a r re t ra t i . | non senza qualche rudezza. 

Sempre incisivo e pronto i da! suo due t to avversario 
a sfruttare le occasioni Speg- I bolzanino. 

| viterbese «quarta serie» e 
1 con essa il primo successo 
I della stagione. Una vittoria 
I che non la una grinza se si 
, tien conto che le « punte >> 
1 Sella e Pagliari hanno man-
j c i to almeno tre occasioni iid 
i rete. 11 gioco viola, pero non 
j ha convinto a pieno i buongu-
j stai e i 4 mila spettatori per 
j che. m pratica. : ragazzi di 
, Carosi hanno giocato a pieno 
I r i tmo soltanto una ventina 
| di minuti denunciando, cosi, 
j con il passare del tempo, l.t 
I mancanza dell'intesa ìndi-
I spensabile per dar vita ad un 
I gioco più essenziale e perche 
l hanno chiaramente puntato 
| a non sprecare eccessive 

energie. Nel corso dei venti 
m.miti più e» tirati'» Antogno 
ni ha .sovrastato tut t . di una 
spanna II capuano. « he n 
no alla vigilia, a taii-a dei 
la tar.sulma. a\eva tatto te 
mere per il suo pieno recu 
pero, ha de t ta te lei-ge e sta 

, to l'ideatore d: ogni mano 
, via d'attacco e allo stesso 
, tempo è stato pronto nel re-
| tro"edere per dar man forte 
| alla linea d i teusna quando 
j i padroni di casa, >-ostenut. 
j dai loro tilo.si. M <.ono fatti 
I minacciosi contennando in 
| pieno la stia intelligente vi 
[ s.one di gioco. Nella prima 
I parte della partita si e ri 
I visto il miglior Antognoni, 
j il giocatore che due stagio 
i ni orsono portò la Fiorentina 

Iniziano oggi le prove del Gran Premio d'Austria di Formula 1 

Anche a Zeltweg il gran favorito è Andretti 

è arretrato, tornando MÌ oc 
cupare il vecchio ruolo d. 
interno m una zona do*.e un 
giocato***' può destregmais. ' 
meglio ma da dove e più dil- ' 
ficile a iutare con precisione i 
1 compagn. avanzati Non ' 
apix'na il cap tano e andato • 
ad intasare la seconda linea I 
«tino a quel momento tien ' 
coperta d>i Amenta, Restel!.. ' 
Rosi» la inaiuAia e andata | 
a farsi friggete e tut to e di • 
w n t a t o pio diti ielle Pelo J 
resta il fatto che la Fioren 
timi da ora in avanti poti a 
avere il suo capitano a .«tem 
pò pieno •• Antognoni. che 
nel programma di Carosi 
avreblx- dovuto giocare .solo 
il primo tempo, e rimasto ni 
campo fino al fischio finale 
senza accusare alcun scoio 
penso Alla fine M è dichiara 
to soddisfatto anche se ; 
nuovo plantaiv di plast.ca 
che gli è s tato applicato al 
la scarpa de.-,ira 1<> ha un 
po' intastidito. Detto « he An 
tognoni e risultato il miglio 
re ni aoal all'H' lo ha ìea 
lizzato di destro battendo 
con un lasoterra il movane 
port ere della Viterbe.se» si 
può dire che .11 complesso :.« j 
maggioranza de, viola ha ot 
(erto una discreta presta/ .o 
ne Certo, visto « he '.a con 
diz. one atletica e ma oti. 
ma. oia bisogna t iO\aie i 
collegamenti indispensabili 
per organi; 7 tre le m.glioii 
traila' di gioco 

In questa anni nevole C.t 
rosi, nel pruno tempo, n.i 
fatto giocar*' Rosi ne! ruolo 
di ala tornante ed il giova 
notto non ha smentito '.e ai 
f s e ma pur impegnandosi 

j lino allo spas.nio non è un 
scito ad interpretare la pai 
te. come del resto giocare ila 
a'a tornante è risiili.ito di! 
ficile allo stesso Orlandini 
che è sulx'ntrato nella ripre 
sa. Chi invece e a p p u s o già 
pronto sono "tati .ialina: 1. 
Amenta, che 1 on ha mai ri 
schiato, Re.stelli. t h e M è 
mosso con nolto discerni 
mento, e Galli, il portiere. 
autore di un intervento spet
tacolare. 

Chi invece h i un po' eleni 
so sono state le punte Pa-

inpoisi non e 
.. spazio » (vi 
' ta to scattai! 

C'aiosi .1 t.ne palli la *; ,• 
d chiarattt contento dilla pio 
\a dei gigliati e nell 'annui. 
ciaie « ht̂  Antogiii'in e 1 uni 
p.et.inienie guari 'o ha d. 
chiarato .. Pote\ 'uno \ liner. 
con uno si arto maggio e s< 
Pagliai 1 *' rifila non avesse 
io sKigl.ato 111.1 ~ono con 
tento lo stesso. Anlogiunl e 
stai.» iiìi»lto abile quamlo ha 
giocato alla Hitleguti «ccii 
t ioavanti a i re t ia to i mentie 
ini «» piaciuto meno tiuamiv) 
si « poitato a (entro vampo 

Loris Ciullin 

Un calciatore sardo 

ceduto per 1500 

balle di fieno 
C A G L I A R I — Insolita tginpr* ven
dita di un calciatore dilettante mi
litante in una squadra di terza ca 

j tcyoria. I l yiovane yiocJlore Aulo 
nello Sclitrru di 21 anni nativo di 
Nutrì (Nuoro) è i ta lo intatti ce
duto dalla squadra locale a quella 
di Suclli, un centro agricolo della 
provincia di Cagliari, in cambio di 
1.S00 balle di licito. La trattativa 
condotta dai dirigenti delle due 
squadre e slata abbastanza lunga ed 
alla line si e raggiunto un accor
do di comproprietà: Antonello Sclur-
ru passa alla compagine del Snelli 
dietro versamento di un milione 

I responsabili della squadra di 
Nurri non hanno però accettato de
naro contante, hanno invece prcle 
rito che losscro loro consegnate 
1.500 balle di licito il cui preiro 
sul mercato oscilla Ir* le G50 e G70 
lire l'una. 

I dirigenti del Nurri hanno an 
che motivalo questa loro richiesta 
con il ialto che la squadra e si'on 
sorizzata dalla società Sardalunghi 
che opera nel campo della produ
zione di lunghi Le balle di licno 
in sostanza serviranno quale otti
mo concime per il nanamente dri 
terreni in cui avviene la coltivarlo 
ne dei lunghi. 

Per mettere insieme le 1.300 
balle di fieno si è mobilitala tu t t i 
la popolazione di Suclli e dopo un 
lavoro duralo oltre dicci giorni la 
quantità richiesta e stala raggiunta 

mm*m*f*'niimm*»u «j»« t̂ ^w^m«t«>»ww 
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Le Ferrari si presenteranno al via con alcune modif iche tecniche 
e con dei pneumatici p iù larghi e d i nuova mescola per una 
maggiore aderenza - Patrese al via con la nuova « Ar rows » 

ANDRETTI è il gran favorito nel G. P. d'Austria 

M a n o Andretti ha già ini
ziato il conto alla rovescia 
nel senso che. il titolo mon
diale della FI da tempo inse
guito, stavolta sembra prò 
p n o alla sua portata. Que
stioni di dettagli, di corse 
che devono sancire definiti 
va mente la superiorità sta
gionale sua e della Lotus. 

Al termine del campionato 
| mondiale mancano ancora 
I cinque prove (Austria. Olan-
J da. Italia. Usa Est. Canada». 

ma il vantaggio accumulato 
j sin qui. dal piccolo pilota ita-
i lo americano è tale che. sa!*.o 
' improvvise e clamorose bat 
j tu te a vuoto, ben difficilmen 
. te l'ambita meta gli sfuggirà 

Oggi si corre il Trofeo « Papà Mealli » penultima premondiale 

A Laterina sfida fra Moser 
e Saronni per il prestigio 

Oltre ai due « big », sicuro della maglia azzurra anche G. B. Baronchelli 

Dal nostro inviato 
I.ATKKINA — Sulle strade 
aret ine v. to r re oggi il .-e 
rondo « Troleo papa Mea.li •>. 
iiti.t gara che riveste un pre
cido -..unificato tecnico in 
cma*.e a77tirr.i t perni.iima 
premondin.e ' e offre it 
«scontro» ~:a M O H T e Sa
ro.ini per l.t prima vo::a in
sieme dopo l.t prova :r:co 
lore di Odo'o Ai due s. ag-
guitiee Giti: Baroncnell: Lu i 
terosse de! tornili.s>ar:o tec
nico M.trt ti: sarà rivolto 
verso quei corridori, ohe po
trebbero occupare i posti an 
CO.M vacanti ne'i.i fornii/io 
ne per i mondia'.i I conti 
sono presto fatti : si possono 
considerare sicuri. Uattag! n 
la.-vsente assieme al eompa 
gno di squadra Barone». Bie
c a e Fabbri. Questo trofe> 
Mealli. disegnato MI un per
corso impegnati lo quel tan
to che basta per garantire 
battaglia < l'alt ime* ria non e 
eccessiva, ma la secca ram
pa de! Moisoglio da ripete 
re 12 volte -- il eircu.to e d; 
19 chilometri per un tota e 
di 235 chilometri — finirà col 
pesare sulle gambe dei cor 
r idoni dovrebbe offrire a 
Martin: qualche elemento di 
giud.zio utile per :e .-celle 
che appun 'o nove ancora 
operare. Ciò perche in gara 
saranno diversi 1 corridori 
che aspirano ad ent rare ne! 
la squadra azzurra primi fra 
tutti Bitossi. Vandi, Corti. 
Gavazzi. Bortolotto. Fracca-
ro idue de: preferiti di Mo

ser». Hii'iomi. R.i:a. Pan.zza. 
Gimond: Corridori che han
no certamente : titoli *>er in
dossare ia masi.a azzurra ai 
Nurnurgr.iik:. ma che dovran
no t i ua re 0201 dubbio per 
salire .-»: convoglio azzurro. 
P.tolm. e Caverz.ts. anche =e 
non hanno più speranze d: 
staccare :1 b. ghetto per ; 
mondiali p/itrehltero essere 
tra : protasionisti. 

Ma :i campo dei partenti 
pre-enta al t r : po-sib..i JÌ:O 
ta sionisti e m pari Tempo 
aspirali:- azzurri fra questi i 
p.*»-""': veloci Martinel.i e 
Borgognoni, se que-t*ui:.mo 
avrà ritrovato :! sii'i-to n* 
ir.o. come Berto^lio. L i n d i 
n:. Crepa Idi. d i m e t t i . Per-
Ictto. Vit 'orio Algeri. Man 
cano esa t tamente diciasset
te e.orn: al camp.ona 'o del 
mondo d: ciclismo: : nomi 
dei coindor : che indosseran
no la maglia azzurra *i co 
m i r e r a n n o invece tra sette 
g.omi a conclusione del G.ro 
d. Romagna Ma g:à la corsa 
d. Laterina potrebbe scioglie
re tutti i dubbi e gli inter
rogativi 

E vediamo .1 percorso La
terina. Ponte Bacco. Mon-o-
glio. Castiglion Finocchi. Bi
vio Talla. San Giustino. Il 
Borro. Vitereta. Laterina. La 
partenza avverrà alle ore 
9.J0 L'arrivo e previsto t ra 
le 15 e le 15.45. 

Stasera Vezzoli-Cabeza 
europeo dei leggeri jr. 

M A D R I D — N i t» ie Verzol i . uno 
dei quattro pugili i t i l u n ì campioni 
europei, d.fende I * su* corona dei 
leggeri junior a Lepe. una località 
andalusa, contro lo spagnolo Isi
doro Cabeza. 

Ve i ro l i ed il suo manager Ma
riani sono giunti in Spagna l'altra 
•era e lo storio majgiore del pro
curatore e stato rivolto in questi 
ult imi giorni soprattutto a lar man
tenere al oug.le bresciano la neces
saria tranquill i la perche la prepa 
razione non risentisse eccessi»»-

mente dei continui rinvìi e ine er
t e n e relative al combattimento. 

E' certo che sul piano della 
concentrazione il pugile iberico. 2 7 
snm. 4 2 incontri con 2 9 successi. 
cinque pareggi e otto sconfìtte, può 
•vere un cerio »»nl»9giO rispetto 
al campione. Le caratteristiche dei 
due pugili si equivalgono essendo 
entrambi picchiatori e generosi 
combattenti. Per Vezzoli, anch'egli 
ventisettenne, si trai la della set
tima difesa del titolo conquistato 
nel settembre 1976 a Milano con
tro il francese Cazeaui . 

sporfflash-sporfflash-sportflash-sporiflash 

g. sgh. 

a> TRIS — Sedici cavalli sono 
stati dichiarati partenti nel premio 
De Sola, in programma stasera 
nell ' ippodromo Sesana di Monte
catini e prescelto come Tris di 
questa settimana. Questo i l cam
po dei partenti - M . 2 0 2 0 ; 1) 
Patos. 2 ) Dahurst. 3 ) Rinforzo. 
4 ) Cagli. 5 ) Ancilla. 6 ) Mazza 
doro. 7 ) Belici, S ) Burlone, 9 ) 
Chianti. 1 0 ) Cardello; a m. 2 0 4 0 : 
1 1 ) Farmon, 1 2 ) Quindeno, 13 ) 
Chioggia, 1 4 ) Canav. 1 5 ) Scia
mone; a m. 2 0 6 0 : 1 6 ) Royal Port. 

• O L I M P I A D I — « I l servizio an
tidoping dei giochi olimpici di Mo
sca sarà i l più capillare • il più 
veloce di tutta la storia dell'olim
pi smo moderno ». Lo ha detto il 
vicepresidente del comitato anti

doping dei giochi olimpici del 
1 9 S 0 . Vladimir Klvl-ov. 

• CALCIO — Con una doppiet
ta del centrocampista iugoslavo 
Vladislav Bogiceviv i l Cosmo» ha 
battuto per 5 a 2 i Seattle Soun-
ders nel primo incontro di spa
reggio del campionato di calcio 
nordamericano. Le altre reti de! 
Cosmos portano ta f irma di Franz 
Eeckenbaoer. di V i to Dimitrijevic e 
di Hunt . All'asciutto invece Gior
gio Chinaglia. 

• V E L A — L'italiano Zuccoli 
sì e classificato al quarto posto 
nella terza prova del campionato 
mondiale « 4 2 0 « ed e sesto in 
classifica generale guidata dal 
francese Pollet. 

di mano e for.se sria domeni
ca. ai termine del G P d'Au 
.stria in programma a Zel 
Uvea. Andretti potrà dormire 
sonni ancor pili tranquilli. 

Andretti infatti vanta sul 
più diretto inseguitore il 
compagno di scuderia Peter 
son. 18 punti d: van tando . 
distaccati mseguono ì grandi 
battuti . o.^,:a Reutemann e 
Lauda che. nei confronti di 
Andretti . accusano il sienif: 
cativo svantaggio di 23 punti 
Certo. la matematica non da 
ancora la certezza della vit
toria ad Andretti ma. senza 
peccare di superficialità, non 
si vede ehi possa ancora in 
sidiare il .-no successo Pe-
ter.-.on. per - ^ n i p i o obb.isia-
to da preci.-: vincoli contrat 
tual . a recitare il ruolo di 
«ìianchejiiiatore > d; Andrett 
nella xpindia Lo?u.s. difficil
mente si renderà protapon: 
sta d: zare d'attacco, che 
potranno in qualche maniera 
mfa.st;d.re :1 suo caposqua 
dra. Reutemann e Lauda per 
contro. ion il di.s'acco che si 
ritrovano, possono solo spe 
rare che il propulsore del.a 
Lotus tradisca Andrett: An 
dret t : e anche Peten-on K 
vento <-he M e eia ver.f.cato 
p.u volte lo scor.-o anno .-ul 
finir d: .sta2:one. ma p- r : 
« b . j n della Ferrar: e del.a 
Brabham Alfa Rom«n r- p ' o 
pr.o l'.i^erappars! al rla.-.-iio 
stellone qj^.-to perché s a 
pt"-r Heiitem.tnr. ciie p-r La i 
da le pos.-ib.liTa d: r.s.ilita 
sor.o IKT, pò. he ir. quan 'o 
non più ' a rd i ri. rije fiom.'n:-
ciif fa .sul '. e .oc-v.mo r.rc-i.-
to d: H<vke:ihe:m ' inedia sui 
2»>l orar:» H I/*tu.- d. An
drett : e tilata via con perfet
ta reeo 'arna .-enz.t a.con 
{*TJ.i.o «il motore, d mos'r.tndo 
araorrt UV.Ì \oita d. e.-v-ere la 
monoposto p u ve:oc*- e p u 
affidabile dei !o'*o, 

Sii' trace a to dell Oe.-trrr- :-
chrinz di Zeltv.es s i tua 'o a 
r»rh; i h . l o n . ' T . da. .-ont.r.e 
i talor.o. dalle pr.-Tie prove o 
d.e.-ne del G P d Austria .-. at
tende ur. altra prova d: .-une 
r.or.ta d: Andre*ti e della Lo 
tus Andretti che -.anta e.a 
c.r.que vittorie in questa s'a 
jf.or,e «Ar?ent:na. Belgio 
Spagna Francia. Germania». 
non nas-~or.de d*. puntare a! 
se.-to succe.v-o che s*!: per-
rr.et'crebbe d: superare il re 
cord d: tr:or,ti tut tora dote 
nulo da due lt-sjifendari pilot. 
Alberto Ascari » 195.1 » e J im 
Clart: iI9tsó) 

Andrett: non dovrebbe 
dunque avere quei prob.em: 
cl.e angu--t:ano : auoi a\*ver 
s an . ancora alla ricerca di 
soluzioni tecniche adat te «« 
rendere p.u competit.vc le 
vetture. La Ferrari per Zel 
•.••ve»» ha dec.sO d. pre.-entar.s. 
con una nuova soluzione p-:r 
g:: svar.chi che ora ^: pre
sentano tut t : r:volt: \er.-o 
l'aUo Vi saranno anche mio 
ve .sospros.on; e pneumatici 

di diametro ancor più trrande 
e di medit.i mescola, che la 
Michehn ha preparato in 
questi giorni. Un'altra novità 
sta nel debutto della Arrou.-
con una vettura n-Al ) > co 
struita a tempo d: record 
dopo la noia vicenda di pla
gio intentata dalia Shariou e 
che sarà pilotata da Patre.-e. 
« Battemmo della pi*ta » an
che per la nuova monoposto 
d: Arturo Merzano. che cer
cherà per lo meno di qualifi
carsi. 

/.eltweì-. negli ultimi anni 
ho vi.-to i .successi di « OM/.M 
der ... Su questo circuito. 
pieno di salite e di di.sce.st. 
nel 1975 misto il sapore della 
vittoria anche il bravo ma 
sfortunato Vittorio Bramini 
la a! termine ti; una gara 
memorabile corsa sotto un 
autentico nubifragio Lo 
scorso ar.no la vittoria pre
mio la bravura ri; Alan Jones 
Mi !a Shario*1, 

CITTA' DI SESTO SAN GIOVANNI 
M E D A G L I A D O R O Ali V..M. 

IL COMUNE DI SESTO SAN G IOVANNI 

A s s u in e 
N. 1 MEDICO SCOLASTICO 

.Si richiede 
laurea in medicina. 

Titoli di preferenza 
— spec.alizzazione in ped.at.i.t 

e o iti medicria scolas'ici 
e o .n imene 

K'a massima anni 31 i-«ti\o H- eleva/.OHI p.ev.s'c 
dal.a ieiiL'er 

Le domande devono essere presentate entro e non 
oltre VENERDÌ' 1.>!'W78 all'Ufficio Protocollo del Pa 
lazzo Comunale 

Per eventuali informazioni rivolirt'i**-: all'Utlicio Per 
sonale del Comune - P.a/za della Itesisten/a - Sesto 
San Giovanni. 
I L SEGRETARIO GENERALE 
(Cav. Uff. Dr. Angelo Dealis) 

IL S INDACO 
(Libero Biagi) 

Lino Rocca 

Panatta e Barazzutti 
passano il turno 

nei campionati USA 
INDIANAPOLIS - Gli .'.a 

lian. Corrado Barazzut'i e 
Adr: ino Pana t ta hanno su 
p--rato il .-ec(»:ido " i m o d i : 
camp.or.*:. d»Mli S 'at : Uni
ti su 'e r ra ba fu t a . torneo 
va'..-.ole per il Grand Pnx e 
dotato 'i. 210 m.it onl.ar. 
Barazzutti. q u a r a :c.-:a d 
sene, ha el.m.nato m due 
sc-t i6 2. Tòt il sudafr.cano 
Joha.in Kr.C'i mentre Pa 
nat ta r. 1!. ha .'at.ca'.o un 
pò d. p n per superare lo 
sta*, in "en.-e Howard Scho*n 
f:-.d (''•' KA 6 3» Nulla ria 
far*- .nveo- per B**r*ol icci. 
eli'- »• -* t 'o ••'.:;i..na*u ri t 
B-:a:*..-;ir .:. tre -et: 4 ->. 
7 5 7 5 

T u f . : favor.*!, p-.-altro, s: 
sono qua.;:;ca*i por .1 *.«-rzo 
ttir.no li numero uno lo - 'a 
tumt^rb-e j . m m v Connors. ha 
el.m.na*o >lvet i (n H**;nz 
G u n t n i r d : per •>-* 64: l'ar
gentino Guil'.ermo Vi!a.= 'n . 
2» ha b.vtuto .1 francese 
Yannick Noah. concedendo 
gli un --o!o gioco iril . 6 0» e 
ìo ' p . u n o ' o Manuel Orantes 
(n 3» ha sconfifo lo statu-
n. 'ense R c k Fase: per R Z. 
7-5 

PICCOLA PUBBLICITÀ 

STAZIONE APPALTANTE 

SOC. COOP. EDILIZIA a ri. 
« LAVORATORI VERZUOLESI » 

A V V I S O 
di gara d'appalto mediante licitazione privata 

de. la'.or. di ( ostruzione ri. n 1 edificio p"r un 'ota.e 
di 18 alloiri:: finanz.nti in ba-e all'art 55 C le Sire 22 10 !'»71 
n. 3*i5. nel Comune d: Verzuolo ion un .mpor'o a b.i e 
d'.ipp,ilto di L '134 h'if) f*?) i're< c:itotrentaqua"rorn.ìionl 
cinqueccntomila ». 

L'a^i'iudicaz.one dei lavori =ara effc*ua*a ">n la 
proceduta ri: n i all'art 1 sub C. e rco l i r .o a. .-•ictcn.i-i 
art 3 della iei-'se 2 2 !rC3 n li 

I.r r u h . e s ' e d'.nv.to devorio c-.-eie mri r zz.t*'- alla 
-••rie atnmmisTrat va d«-li.i Cooper «'.-..( .>.e.s-o !,••*.'.» Ciò 
pera'iv e - Cor .o Turati I! C - Tor .no, entro e unii olt ^ 
;o j . o rn . (Ì^ÌV.A data d: ptibbl.cnz.one fi-ì prc-cn'f- a*.v -o 

l o r . n o . Ci a.'Ostn ;f*T*5 
IL PRESIDENTE 

(Pederzani Franco) 

COiMUNE DI CANDIOLO 
PROVINCIA DI TORINO 

IL S INDACO 
Rende noto 

' . ..'.d.-t'.o punb.ic.i coiicorso p< .- ' . to . . e : e.-.-..;.. . .<." 
•. a 'o a. Giovani i-cr.t ' . ne. e li-.'e spet..il. u. cu. a i a 
Le-'.'e ! ò if«77 n 2?ó a> po- 'o ri. 

APPLICATO ADDETTO Al SERVIZI SOCIALI 
.Si.'.rienza p. 'e-en 'a/ .one flon.ar.ii* .> 1 »'.!<7.t ore 12 
Per .nformaz on: r.'.ol.er-j.. in ore d uJiic.o A..A -Se 

j r e v r i a rie! Comune 
C-ind.o.o. li 3 3 107?, IL SINDACO 

(Bettassa Pietro) 

OCCASIONI 

R O U I O T T E S sj;e-nccessr« e*- r j > 
vt «co-.!»'» > -.o e» *0'r .-esdci . 
Te (04!) 975299 - 974223 • 
450763 • 953445 

COMUNE DI CANDIOLO 
PROVINCIA DI TORINO 

IL S INDACO 
Rende noto 

E .ridetto pubblico concor-o pc-r t.t--.. ed t ' j i i i i aùa 
cupt-rtura elei posto di 

RAGIONIERE COMUNALE 
Scadenza pre-.en*az.onc- dorn.T.rie .> 10 1978 ore 12 
Per informazioni m o j j e r - . ni ere d'ulf.c.o a.la Se-

ii.etena del Comune 
Candiolo. li 3 8 1978 IL SINDACO 

(Bettassa Pietro) 

http://pre.stazio.ie
http://Viterbe.se�
http://for.se
file:///oita
http://Zeltv.es
http://nas-~or.de
file:///er.-o
http://di.sce.st
http://ar.no
http://ttir.no
http://ptibbl.cnz.one
http://lor.no


l ' U n i t à / venerdì 11 «gotto 1978 PAG. il / fatti nel m o n d o 
Secondo l'annuncio di Radio Addis Abeba 

La città di Agordat 
ripresa dagli etiopici 

E* il più importante successo dell'offensiva in Eritrea 
I guerriglieri impegnati a riorganizzare le loro forze 

In libertà 
provvisoria 

due firmatari 
di « Charta 77 » 

PUAQA — Da fonti vicine ad 
ambienti di « Charta 77 » a 
Praga si è appreso che lo 
scrittore Jlri Orusa e l'inge
gnere Pavel Roubal. ambe
due firmatari di «Charta 77». 
arrestati 11 30 maggio scorso. 
sono stati rimessi in libertà 
provvisoria una settimana fa. 
Tuttavia è stata mantenuta 
l'incriminazione «li incitamen
to alia sovversione e l'istrut
toria del processo continue 
rà. Si contesta a Jiri Orusa 
— riferisce la fonte di «Char
ta 77 » — di aver attuccato 
nel suo romanzo « Il questio
n a n o » il sistema sociale ed 
il regime cecoslovacchi 

In ambienti vicini alla 
« Charta » si è appreso che 
alcuni firmatari, non i me
no importanti, sarebbero sta 
ti avvertiti discretamente di 
allontanarsi da Praga In oc
casione dell'anniversario del
l'intervento del Patto di Var
savia. 

ADDIS ABKUA — Le truppe 
etiopiche che stanno condu
cendo l'offensiva in Eritrea 
contro i guerriglieri del 
FPLK (Fronte popolare per 
la liberazione dell'Eritrea) e 
del FLK (Fronte di libera
zione eritreo) hanno occupato ! 
mereoledì a mezzogiorno la I 
importante città di Agordat. j 
Così ha annunciato la radio j 
di Addis Abeba. Agordat. che 
era da due anni sotto il con
trollo dei guerriglieri, è un 
nodo ferroviario di notevole 
importanza strategica, situa
to a 120 km a nord ovest 
dall'Asmara. più o meno a 
metà strada fra il porto di 
Massaua e la frontiera suda 
nese. La pre.sa di Agordat può 
essere considerata, secondo 
gli osservatori, la più grossa 
vittoria militare conseguita 
dagli etiopici nel corso dell' 
attuale offensiva. 

Ci li osservatori fanno rile
vare che una delle principali 
ragioni dei successi consegui
ti dagli etiopici nelle ultime 
settimane risiede nel fatto 
che i guerriglieri non si a-
spettavano un attacco su va
sta scala nella stagione delle 
piogge, che rende impratica
bile le strade e ingrossa i 
fiumi: l'offensiva invece è 

stata resa possibile dalla di
sponibilità di moderno mate
riale sovietico (attrezzature 
lancia ponti e speciali mezzi 
cingolati leggeri) da parte 
delle forze (li Addis Abeba. 

Nel giro di poco più di un 
mese, gli etiopici hanno occu
pato i centri di Tessenti' (che 
controlla le comunicazioni dei 
guerriglieri del FLK con il 
Sudan). Harentu. Adi l :gri. 
Areza. De:amere. Sagancti, 
Pkerti. Rimane tuttora in ma
no ai guerriglieri tutta la par
te settentrionale del Paese, 
oltre ad una consistente fa
scia costiera; fra gli altri 
gli eritrei controllano ancora 
centri importanti come la cit
tà di Chercn. Nei giorni scor
si. fonti del FPLK e del FLK 
(quest'ultimo è il più provato 
dall'attacco etiopico) hanno 
dichiarato che e in corso una 
riorganizzazione delle forze 
per preparare una controffen
siva. Queste dichiarazioni so
no peraltro precedenti alla 
raduta di Agordat. che come 
si è detto rappresenta ner gli 
eritrei una grave perdita. 11 
FPLK ha anche contestato 1' 
affermazione di radio Addis 
Abeba secondo cui l'assedio 
dell'Asinara è stato « defini
tivamente spezzato >. 

12 morti sulle ferrovie svedesi 
STOCCOLMA — Duplice incidente ferroviario ieri xi Svezia. 
A Ostersund, a I/O km. a nordovest di Stoccolma, verso 
mezzogiorno un treno passeggeri per un «errore umano» 
si e scontrato eo i un merci; nove persene sono morte e 28 
sono rimaste ferite, alcune in modo grave. Più tardi a Lund, 
nel sud del Pae.-e. un altro treno passeggeri è deragliato, 
provocando la morte di almeno tre persone e il ferimento 
di altre dieci. non si conoscono le cause del sinistro. 
NELLA FOTO: un'Immagine della sciagura di Ostersund. 

Per l'autodeterminazione 

Polisario: il Marocco 
deve rispettare le 

risoluzioni dell'ONU 
Il rappresentante in Europa del Fronte ri
sponde al ministro degli esteri marocchino 

HOMA — Il rappresentante 
del Fronte Polisario in Euro
pa. -Maliniud Abdelfattah, ha 
definito « insincera * la re
cente dichiarazione fatta dal 
ministro degi Esteri maroc
chino Boulcotta in una inter
vista all'agenzia * Ansa >. 11 
ministro marocchino aveva 
detto che il Marocco era di 
sposto ad accogliere una mis
sione delle organizzazioni in
ternazionali nel Sahara occi
dentale per conoscere il pun
to di vista dei suoi abitanti. 
* Di fatto — afferma il rap
presentante del Fronte Poli
sario — nessuno ignora, e 
ancor meno il regime espan
sionista marocchino, che un 
processo di decolonizzazione è 
stato interrotto e che in que
sto quadro — e conformemen
te alla risoluzione 1514 (XV) 
dell'ONU relativa alla con 
cessione del'indipendenza ai 
paesi e ai popoli coloniali — 
una missione d'inchiesta del
l'ONU diretta da Simon Ake 
(attuale ministro degli Este
ri della Costa d'Avorio) ha 
visitato il Sahara occidentale 
nel maggio 1973. 11 rapporto 
fatto da questa missione — 
continua il rappresentante del 
Polisario — hu preso atto 
che il popolo sahariano re 
spingo senza alcuna ambi
guità la tesi espansionista 
marocchino mauritana e ha 
riconosciuto la volontà di que
sto popolo di vivere indipen
dente e la sua simpatia per 
il Fronte Polisario. Questo 
rapporto è stato adottato dal
l'Assemblea generale delle 
N'azioni Unite nvl corso del
la sua 30. sessione e ancora 
recentemente dalla Conferen
za al vertice dell'OL'A svol
tasi a Khartum il mese scor
so ». 

« Nessuno ignora — aggiun
ge il rappresentante del Po 
lisario — che il segretario 
generale delle Nazioni Unite 
ha inviato nella regione un 
illustre emissario, nella per
sona dell'ambasciatore Olof 
Rydbeck. per preparare un 

rapporto sulla situazione nel 
Sahara occidentale e che que
st'ultimo ha concluso chiara
mente che le forze di occu
pazione (marocchine e mau-
ritane) sono un ostacolo reale 
alla decolonizzazione del ter
ritorio. Nel corso della secon
da missione di Rydbeck. il 
Marocco ha dichiarato perso
na non grata Olof Rydbeck, 
rifiutando di riceverlo. Il se
gretario generale delle Na
zioni Unite farà certamente 
un rapporto su questo episo
dio all'Assemblea generale 
dell'ONU conformemente alla 
risoluzione della 32- sessione 
dell'ONU ». 

« II regime espansionista 
marocchino — conclude Mah-
mud Abdelfattah — deve 
quindi soprattutto rispettare 
le conclusioni di queste due 
missioni e conformarsi alla 
Carta dell'ONU e alle sue 
risoluzioni invece di impedir 
ne l'applicazione con una spe
dizione coloniale che mira a 
trasformare gravemente i da 
ti di una decolonizzazione 
semplice e normale privando 
un popolo dei suoi diritti e 
dividendo con la forza delle 
armi il suo territorio ». 

In un comunicato militare 
diffuso dai territori liberati 
del Sahara occidentale, il Po
lisario ha informato d'altra 
parte che il 5 agosto l'csvr-
cito di liberazione sahraui, 
durante un attacco a Hir Kn-
zaran (Sahara occidentale). 
ha teso un'imboscata a un 
unità dell'esercito marocchino 
mettendola in rotta con gra
vi perdite: 20 soldati uccisi e 
sette automezzi distrutti. Nel
la .-.tessa giornata, prosegue 
il comunicato. l'esercito sah
raui ha effettuato un bom
bardamento a Tifariti con 1' 
utilizzazione di artiglieria pe
sante. 

Cerno è noto, dopo il re
cente colpo di stato in Mauri
tania il Fronte Polisario ha 
sospeso le sue operazioni con
tro l'esercito mauritano. con 
una tregua unilaterale. 

Venti vietnamiti sarebbero rimasti feriti 

Protesta di Hanoi alla Cina 
per l'incidente di confine 

L'ambasciata cinese in Vietnam ha respinto la no
ta, accusando a sua volta i vietnamiti dell'accaduto 

HANOI — II Vietnam ha pre
sentato ieri una protesta alla 
Cina per il presunto attacco 
di martedì scorso da parte 
di militari cinesi contro per
sonale sanitario vietnamita e 
contro guardie di stanza ad 
un posto di confine. L'agen
zia di notizie vietnamita af
ferma. infatti, che il caj>o del 
dipartimento per gli affari 
cinesi al ministero degli este
ri vietnamita ha presentato 
la protesta all'incaricato di 
affari cinese in Hanoi. 

L'agenzia precisa che 20 
vietnamiti sono rimasti feriti, 
dieci dei quali gravemente. 
quando militari delle forze di 
sicurezza cinesi hanno incita
to * teppisti » al pasto di con
fine di Hac Luati ad attac
care il personale vietnamita. 

Dal canto suo, successiva
mente. l'agenzia « Nuova Ci
na * ha reso noto che l'in
caricato d'affari ad interim 
dell'ambasciata di Cina in 
Vietnam Lu Ming * ha re

spinto ieri una cosiddetta prò 
testa della parte vietnamita » 
in merito all'incidente di cui 
sopra. Egli ha affermato — 
scrive la ^ Nuova Cina i — 
che l'incidente « è stato crea
to interamente dalla sola par
te vietnamita, col premedita
to proposito di inasprire l'at
mosfera del negoziato ed o-
staeolarlo ». 

Dopo avere affermato che 
la parte vietnamita non ha 
* alcun diritto di presentare 
una qualsiasi protesta ». Lu 
Ming ha detto: « Chiediamo 
fermamente che la parte viet
namita cessi immediatamente 
di espellere i residenti cine
si. fornisca il necessario ai 
residenti cinesi intrappolati ai 
passi di frontiera, e li lasci 
tornare il più presto possibile 
ai loro luoghi di residenza, 
procurandogli adeguati mezzi 
di sussistenza ». 

Le prospettive di successo 
del negoziato cino vietnamita. 
che apparivano già problemati

che prima del suo inizio, sem
brano dunque far>i ancor più 
difficili, rilevano gli osserva
tori. Lo scambio di accuse 
sull'incidente di Hac Luan 
IKII favorisce infatti il clima 
in cui si svolge il negoziato 
fra le due parti. 

Continuano intanto a l'e
chino i : colloqui cino giappo
nesi per arrivare alla stipu
lazione del trattato di pace. 
II ministro degli esteri giap
ponese, Sunao Sonoda. è sta
to ricevuto dal vice primo 
ministro cinese Teng Hsiao 
ping. col quale ha avuto ieri 
ufi colloquio di circa dac- ore. 
Secondo fonti giapponesi, il 
ministro si è detto ottimista 
circa la possibilità di arriva
re rapidamente alla conclu
sione del trattato. Le stesse 
fonti prevedono che il docu
mento potrà essere firmato 
prima della fine della setti
mana. Teng Hsiao ping ha of
ferto in serata un banchetto 
in onore dell'ospite. 

Intervento di Pertini in favore 
deiritalo-brasiliano Zarattini 

ROMA — L'interessamento 
del presidente della repubbli 
ca Pertini per la liberazione 
dell'italo brasiliano Ricardo 
Zarattini. è stato assicurato 
nel corso di un colloquio fra 
il capo ufficio stampa del 
Quirinale. Ghirelli. e Dario 
Canale, rappresentante del 
comitato brasiliano per l'am
nistia. 

Come è noto Zarattini è 
stato arrestato por motivi po
litici a San Paolo del Brasi
le oltre 2 mesi fa e per tutto 
questo tempo è rimasto nn-
chiuso in cella di isolamento 
e sottoposto — secondo nume
rose testimonianze — a conti
nue torture. Molte sono le 
organizzazioni che. nel frat
tempo. si sono mosse per 

chiederne la liberazione o 
quantomeno esigere precise 
garanzie sulla sua intearità 
fisica. 

In particolare nei giorni 
scorsi era stato diffuso un ap 
nello di parlamentari italiani. 
appartenenti a tutti : partiti 
democratici. Da registrare 
j»i . in Brasile, un esoosto 
presentato sulla questione dal 
presidente dell'ordine dogi; 
avvocati. R. Faoro. al min: 
stro della giustizia. La deten
zione in isolamento di Zarat
tini costituisce infatti una v:o 
lazione delle stesse restrittive 
norme brasiliane, perche il 
detenuto de \e scontare una 
pena a cui è sia stato con
dannato (ha svolto attività 
sindacale fra : braccianti pri

ma del colpo di stato del 
'64) e. dunque, non trova giu
stificazione lo stato di isola
mento. 

Anche il sottosegretario ita
liano agli esteri. Radi, aveva 
nei mesi scorsi garantito 1" 
interessamento de] nostro am
basciatore in Brasile. Bucci. 
che finora non ha tuttavia in
viato alcun rapporto specifico 
alla Farnesina. L'interessa
mento diretto del capo dello 
Stato — è stato garantito ai 
comitato brasiliano per l'am
nistia — mira proprio a sbloc
care le resistenze e le lentez
ze burocratiche e di altro 
tipo che si oppone--no ad un 
intervento più diretto del en-
\crr.o itahar.o ;>TT la libera
zione di Zarattini. 

S. E. A. 
Società Esercizi Aeroportuali 

SEGRATE 

/ I r r ì so di gara 
Questa Società indirà quanto prima una licitazione 

privata per l'appalto delle opere murane e di finitura 
iesclusi impianti termo tecnici, elettrici e telefonici! ri: 
ampliamento e nstnr . turazione der»'aerostaz.one passeg
geri di Milano L.nate (Legge 22 12-1973. n. 825». 

L'imporro de; la»or: a bare di appalto è d: Lire 
8 218 171 oOO (oltomiliard.duerentoquarantouomilionicento 
seti antimoni ila >. 

Per lagg.ud.cazic.ie dei lavori si procederà con :1 
metodo di cu: all'art. 1. lettera a». I>egge 2 2 1973. n. 14 

Gli interessati possono chiedere di essere invitali alla 
gara facendo pervenire la richiesta in carta legale « 
questa Società entro il termine d: 15 giorni dalla data 
d; pubblicazione del presente avviso sul Foglio Inser
zioni della Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 

La richiesta d: invito dovrà essere accompagnata 
dal certificato comprovante l'iscrizione all'Albo Nazio
nale dei Costruttori per adeguato importo alla cate 
pona 2 e dovrà essere indirizzata a mezzo Raccoman
data R.R. a: « S.E.A. - Società Esercizi Aeroportuali -
Direzione Generale - Aeroporto Milano Linate ». 

Si precisa che la richiesta di invito non è vinco-
Ua ;c per l'Amministrazione appaltante. 

Milano, 11 agosto 1978 
IL PRESIDENTE 

(Avv. Giuseppe Arcadu) 

Il cargo automatico «Progress» 
agganciato alla « Saliut-Soyuz » 

II dramma del popolo sud - africano 

Mezzo secolo di lotta 
contro 1 ' « apartheid » 

Le leggi che codificano la discriminazione razziale a beneficio della minoran
za bianca - Dalla nascita delPANC nel '12 agli avvenimenti degli ultimi anni 

MOSCA — Il « cargo > auto
matico f Progress 3 » ha feli
cemente compiuto l'aggancio 
con la stazione orbitante * Sa-
liut 6 » che ha a bordo dal 
17 giugno i due cosmonauti 
.sovietici Vladimir Kova'.enok 
e Ale.vandr Ivancenkov. L' 
operazione è avvenuta alle 
ore 02.00 (italiane) A. : r j 

Il « Progress 3 > è stato 
lanciato martedì «corso e por
ta a bordo rifornimenti per 
i due cosmonauti: carburan 
te. ossigeno, vivande, acqua. 
attrezzature scientifiche varie 
e anche la posta. Il suo lan
cio conferma che la missione 
dei due cosmonauti sarà di 
lunga durata. 

Attualmente, dunque, la 
stazione « Saliut 6 » orbita as
sieme ccn la nave spaziale 
€ Soyuz 2fl » (che è servita 
a Kovalenok e a Ivancenkov 
per raggiungerla) e al « Pro
gress 3»: i tre veicoli sono 

saldamente .IZ^M.I..?.'.: 
L'aggaiKio dei « ca'i*o » con 

la stazione è avvenuto auto
maticamente. comandato da 
terra. Adesso comincerà la 
fa>e del trasbordo dei rifor
nimenti dal « Progress 3 » a 
bordo della « Sai.u: 6 ». fase 

! che si potrebbe protrarre per 
numero.-»: giom.. Quando :'. 
traslwrdo sarà ultimato. :! 
< cargo » s: staccherà (sem
pre automaticamente» dalia 
staziono spaziale e >i disinte
grerà rientrando negli strati 
bassi dell'atmosfera 

Fra il materiale portato dal 
* Progress 3 > — riferisce la 
TASS — c'è anche una chi
tarra per Ivancenkov. nonché 
la « posta » per entrambi i 
cosmonauti. 

L'na notizia spaziale giuri 
gè anche dagli Stati L'niti: 
quattro scienziati americani, 
tra cui una donna, sono stati 
scelti dall'agenzia spaziale a-

meriiar.a NASA coir.t- Candi
dati pez ia -st-tctida missione 
della nave spaziale « Space-
iab ». n«-I 11*81. Duv d. essi 
saranno inviati a bordo delio 
4 Spacelab » dove comp:rar.o 
13 esperimenti scientifici du
rante nove giorni di volo. 

I quattro scienziati sono Ix>-
ren Acton. di 42 anni, ricerca
tore della « Lockheed ». John-
David Bartoe d; 33 anni e 
I):ar.r«e P n n / d: 39 anni, en
trambi del laboratorio di ri
cerche navali d; Washington. 
e infine George Simon, di 33 
anni, specialista della ricer
ca solare. 

Anche se Dianne Prinz sa
rà scelta per partecipare al 
secondo volo dello « Space-
lab ». non è certo che sarà 
la prima donna americana a 
volare rvello sa ozio: per il 
primo volo dello « Spacelab ». 
che avverrà nel 19B0. scr.o 

I infatti in lista ben sci donne. 

/ difensori del/'ap.irtheid uf 
jermanu che si tratta di una 
ideologia e di un sistema die 
assicura « uno sviluppo se 
parato ma parullelo di gente 
la cui pelle è di un colore 
diverso ». Spogliata della sua 
veste pseudo filosofica, tutta
via. /'apartheid appare per 
quello die esso è realmente, 
una giustificazione per conti 
nuare la dominazione su una 
popolazione a maggioranza 
nera da parte della minoran
za bianca del Sin! Africa. 
/•." e un- un sistema di segre 
gazarne razziale istituzionaliz
zata die regola la discrimi
nazione contro i neri in tutti 
gli aspetti della vita. A (pie 
sti ultimi viene negata la 
parità con i bianchi nella 
scuola, nel lavoro e nella pas
sibilità di determinare -- é 
questa la cova uni importan
te — chi debbano essere i 
loro rappresentanti e da chi 
debbano essere governati. I 
neri vengono is'ituzionalmen 
te trattati come esseri infe
riori. condannati a un ruolo 
subordinato. 

Il Sud Africa lia un'area 
di 1.221.037 chilometri qua
drati. Confina con lo Swazi-
lund e il Mozambico a nord
est. con la Hhodesia al nord 
e con il Botswana e la Na
mibia a nordovest. La popo
lazione del Sud Africa era 
valutata nel 1976 a 26 milio
ni. con un tasso di crescita 
annuale del 3.3 per cento. 
Le proporzioni etniche della 
popolazione sono le seguenti: 
africani 72.5 per cento. « co-
laureti » (cioè meticci) 9 per 
cento, indiani 2.5 per cento. 
europei, cioè bianchi, IH per 
cento. 

Sottostante questo squilibrio 
etnico, circa l'H7 per cento 
di tutta la superUcie del pae
se, compresi i maggiori cen 
tfi urbani e industriali, è ri
servato alla minoranza bian 
ca. che ci esercita inoltre un 
controllo totale e di governo 
effettivo. 

Molte delle misure discri-
minatorie del satana del 
l'apartheid erano state pre-e 
gradualmente nel periodo che 
va dal 1910 al l'JtH. Esse 
hanno però assunto una più 
larga dimensione soprattutto 
a partire dal 1948, quando 
il Partita nazionale è salito 
al governo del paese: è da 
allora die il sistema dello 
apartheid si è generalizzato. 

Fin dall'inizio vi è stata 
opposizione al sistema oVl-
l'apartheid da parte del po
polo africano, ma si tratta
va dapprima di un'opposizio
ne dispersa, che si manife
stava prevalentemente a li
vello tribale, più che a quel
lo di un popolo unito da un 
comune retroterra linguistico 
e culturale. Solo dopo la for
mazione dell'l'nione sudafri
cana (cioè di uno Stato uni
tario) nel 1910 si è avuto 
il primo slancio significativo 
nello sviluppo di un naziona
lismo africano al di sopra 
delle tribù. 

Sei 1912. questi primi grup
pi di opposizione si unirono 
per costituire una organizza-
zhme politica nazionale che 
rappresentasse gli interessi 
degli africani. L'organizzazio
ne era stata chiamata in un 
primo tempo * Congresso na
zionale dei nativi del Sud 
Africa » e sarà poi ribattez
zata nel 1923 in * Congresso 
Nazionale Africano » (ASC). 
\'el 1952 l'ASC si uni al 
« Congresso degli indiani del 
Sud Africa » per organizzare 
una campagna di resistenza 
passiva di massa e di sfida 
contro le leggi discriminato 
rie ed ingiunte. Molti neri 
violarono di proposito queste 
leggi autodenunciandosi alle 
autorità. Sonostante la natu
ra pacifica della campagna, 
il governo ri*po*c ar'crtanrto 
ottomila persone. 

Sei 1TJ55. l'ASC, interne 
agli altri gruppi che lotta-
vaio ;jer i diritti della rr.ag 
g'nranza della p'jp'Aazi >'\e. 
presentò via « Carla del'a '.r 
he'tà » per v.tti ì popoh op-
prc*-i. /.' a-ìcr; > renai ar 
res:ando più di 150 dirigenti 
di q:;e*'e organizzazioni nel 
dicembre del 195^: fwom» tut
ti accusati d: conp.Vrrv per 
rovesciar? t\ regine di Pre-
t>r:a. lì lor-i p'<rces*o, l'ito 
come t :J proces*o del tradi
mento », durò fino al I'JGI 
e si cor.cluse con lassr,luz;o 
ne di tutti gli imputati. 

Seglt ani: '50 ci furono 
sporadiche man'e dazioni di 
una resi^te^za amicata con
tro lapplicazione delle rane 
misure di apar thed. Si era 
allora formata una nuova or
ganizzazione il « Congresso 
Pan Africano », impegnata, al 
fianco dell'ASC, nella lotta 
per i dinffi cirih Dopo il 
cof.ddet'o < incidente dr Shar-
peville ». entrambe passarono 
da una strategia non violenta 
a un diverso tipo di strate
gia che prevedeva l'uso della 
resistenza violenta. A Shar-
peville la polizia aveva aper
to il fuoco contro una grande 
folla di africani, disarmati, 
che chiedevano la fine delle 
leggi restrittive (per i neri) 

degli spostamenti da un luo
go all'altro del paete l'in 
di 60 africani vennero uccisi, 
molti colpiti alle spalle, men
tre tentavano di fuggire, l'o 
co dopo, l'ASC e il l'AC ieri 
nero didiiaruti illegali e i 
loro dirigenti arrestati. 

Il vuoto politico lanciato 
dalla soppressione di tiue<ti 
due gruppi venne m uria cer
ta misnrti riempita, agli inizi 
degli (inni 'TU, dalli sviluppo 
del movimento della » Co 
wienza nera ». Questo mori 
mento, che sottu'fieai a ,'<i »•< 
iir/firiVfri dei neri ]>er ottene
re una più forte posizione di 
negoziato con i governanti 
della minoranza bianca, ut 
tenne un vasto appoggio da 
parte dei giovani e dei vec
chi della comunità africana, 
specialmente di quelli che vi
vevano nelle aree urbane. 
L'organizzazione degli studen
ti neri sud africani svolse un 
ruolo importante, insieme al
la t Convenzione del popola 
nero », per stimolare lo svi
luppo di organizzazioni di mu
tuo soccorso, di auto educa
zione e altri programmi so 
ciali della comunità nera. Do
po arresti ed espulsioni, nel 
1977 alcuni di questi gruppi 
sono stati messi fuori legge. 

Segli ultimi quindici anni, 
i decreti di hn'io al confino 

sono stali l'arma di cui il 
governo sud africani' si è ser
vito per dividere e disorga 
iii^:urc le organizzazioni poli
tiche nere e le altre <»ga 
nizzaziorii di lolla contro l'.i 
purtheid. imponendo ai loro 
tenders un isolamento s >ciale 
forzuta e impedendo la dif 
iiisinne delle leu idee e dei 
loro programmi. Al contino 
verdiano marniate le perso 
nalirà più influenti della co
munità nera. Alcuni sono sta
ti rinchiusi nella famigerata 
nulli di Hobhm. dove viene 
detenuta la maggioranza dei 
prig,oriìen pollici che >i <>p 
pongono al sistema dell'apar 
theid. 

liobbin Islam! può accoglie
re t">0 prigionieri. Tra i pr; 
gionieri oggi detenutr a Itoli 
bin 1 sland .'(/" <ono condannati 
all'ergastolo: tra di essi vi 
soni» 12 patrioti della Siimi-
bia. 

Sei Sud Africa razziata il 
governo lui « pin»ti;i«fo » 2!' 
africani nel 1973. 30 nel VJ74 
e 50 nel 1975. L'accusa per 
lutti era di resistenza al si 
stema dell'apartheid. Il gene 
rale (Ieri Prinslno. capo del 
la polizia. Ita dtdiiarato che 
per gli incidenti di Soueto. 
di Sganga e di altre città-

ghetto durante la seconda m» 
hi de! 1976 e all'inizio del 
1977 era disponibile una sii 
ma del numero di .giustiziai'*, 

i ma che essa non poteva es 
I sere resa pubblica essendo 
. di pertnu'ii'u del giudice Cri 
, he. respunsalvle della « com 
• missione di irii-.'nV.sM ». Sei 
, novembre 197ti. un membro 
'. del Congresso americano. 
'• Charles T. Diggs, dichiaro 

die il ministro delle mfor 
i mozioni del Sud \frica. Con 
j uic Moulder, uveva detto che 
f durante l'inciden'e di Soicelo 
I croni» state uccisi' tra le 250 
; i' le 2SC persone »Viie»tf cifre 
1 iireroni) * diviato dubbi e in 
' una inchiesta privata condii 

tu dalla rivista americana 
] < .Wi.'i'du.i/ ». erti staio stabi 

lilo die dimeno .'t.'ì9 persane 
erano state uccise dalla poli 
zui a Soueto. Alla Ime del 

1 dicembre 1976 il quotidiano 
* liand Datili Mail » aveva 

i dillo un elenco ili 499 perso 
i ne uccise nel corso degli in 
I cidi-nli. Cmipie mesi più la'-
! di. nel maggio 1!>77. l>l<lilu 
: to sudafricano per le rei: 

•noni m??iah » -- un'organiz 
zuztonc recentemente me'•sa 
al bando — pubblicò la cifra 
di almeno 6IS persone uccise 
in tutto il i>aese in ipiella 
occasione. Tra queste. S5 er.i 
rio ragazzi e bambini. 

471 persone incarcerate 
e 150 bambini in isolamento 

l'n rapporto pubblicato nel 
marzo 1977 riferiva di 471 
incarcerati. 84 dei quali al
lievi delle scuole elementari; 
33 di questi prigionieri erano 
stati detenuti per un anno 
senza processo. S eli'aprile 
1977 è stato anche reso noto 
che 150 bambini dai 10 ai 
13 anni erano stati tenuti in 
isolamento per cinque mesi. 

Sei tentativo di bloccare 
la resistenza contro l'apart 
heid il governo di Pretoria 
ha nesumuto vecchie leggi 
come il Terrorisui A.t. la 
legge sulla * sicurezza inter
na >-. il Sa bota gè Ajt e /'Ari 
li Commumsm Art. Queste 
leggi sono sufficientemente e-
lastiche per consentire al go 
verno di arrestare chiunque 
si opponga al regime e qual
siasi dirigente dell'opposi
zione. 

L'apartheid crea ogni gi<>r 
«o le sue vittime. Sono colo
ro die devono vivere nelle 
capanne dei ghetti per non 
separarsi dalle loro mogli e 
dalle loret famiglie, per non 
abbandonarle, die devono co
struirsi delle baracche per 
non vederli partire a centi 
naia di chilometri di distanza 
nelle « riserve rurali » per a-
fricani; che devano spesso 

ricostruire le loro baracche, 
fatte abbattere dal governo 
che nello stesso tempo rifiu
ta loro la possibilità di allog
giare in abitazioni e ih di-
sporre dei normali servizi so
ciali. Sono, ancora, coloro che 
diventarlo « pazzi » per le mi 
sure discriminatorie (circa 
S.000 alricani sono rinchiusi 
negli ospedali i>s:chuttrici< o 
che vengono dati • ni appai 
to • a certe società specula-
trict come mano d'opera a 
buon menalo. Sono coloro 
che vengono spediti nei co 
siddetti * Alrican honielauds » 
(territori autonomi per afri
cani) e che non sanno quan 
do potranno ritornine dalla 
dcfiorlazioiie. K sono coloro 
che vengano detenuti arbitra-
riamente in attesa di proces
so. torturati e uccisi perchè 
si oppongono all'esistenza del 
sistema dell'apartheid e chic 
dono che i diritti civili fon
damentali siano garantiti nel 
Sud Africa. 

Ma ci sntio anche molti 
che mainano in un altro m<> 
do. che è stato recentemente 
descritto da un \Hilriota afri
cano: « Sono stato arrestato 
mentre tornavo a casa dal 
lavoro e portato al quartier 
generale dei temibili 'niaci-

notori di carne' dei servizi 
di sicurezza, che si trova a 
Loop Jitreet ("Via del nodo 
scorsoio" i. Mi /UHIrio tenti!" 
li per un certo tempo, poi 
mi hanno detto di mettermi 
a sedere. Ma non c'erano se 
die. e sono rimasto accovae 
ciato per due ore. Son mi 
hanno dato cibo e per quai 
Irò giorni e tre notti solo 
due rotte mi limino con.senti 
to di andare alla toilette. Ilo 
c'ncstir perche mi tct,ct>' 
qui'.' Mt limino risposto: per
ché sei un comunista'' r hau 
rio cominciato a torturarmi 
Mi /innritio folto gli occhiai: 
e mi hanno colpito con le 
palme della mano, poi limino 
sbattalo la mia testa contr.> 
un muro di mattoni e harw 
cercato di spezzarmi un brac 
ciò. Poi mi hanno messo da 
s(is<i nelle scarpe e mi ftan 
no obbligato a correre tutor 
rio alla stanza E' venuto un 
poli;iotto. mi ha dato un col 
pò basso, e rni ha poi affer 
rato per '.a collottola portmi 
dnni verso la finestra e gri 
dando, 'ti getteremo dalla fi 
neutra perchè sei un comu 
nista. un comunista africa 
no' ». 

Philipp Mongou 

a chi è in aita, 
$ailo dopale 9,30dÌM/ia. 

foMalajm&tà. 
È bello telefonare a chi è in città, 

anche solo per dire "Come state, e il tempo 
corner. 

Tuttavia in questo periodo le località 
di villeggiatura hanno una popolazione fino 
a dieci volte superiore a quella residente 

Noi siamo già intervenuti potenziando 
gli impianti, ma qualche inconveniente 
può sempre capitare. 

Soprattutto se tutti cercano di 
telefonare e di farsi chiamare alla stessa ora. 

Ti chiediamo di darci una mano, 
telefonando la sera tardi o la mattina presto, 
quando ce meno affollamento. 

E ricorda che, dalle 9 e 30 di sera fino 
alle 8 di mattina dei giorni feriali e dalle 14 
e 30 del sabato fino alle 8 del lunedì dopo, 
la teleselezione costa molto meno. 

Esattamente la metà. 
Per saperne di più sulla teleselezione, consulta le prime 

pagine dell'elenco telefonico. 

Sl^Jiùifojw. czta tua vo 
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Gli sviluppi della situazione nel Medio Oriente 

Tregua a Beirut fra siriani e destre 
Critica della Tass al vertice «a tre» 

Il cessate il fuoco concordato fra i capi falangisti e il comandante della « forza di dissuasione » 
Scetticismo della stampa - L'agenzia sovietica parla di « politica degli accordi separati » 

Continuazioni dalla prima pagina 

BEIRUT -- La situa/ione nel
la capitale libanese sembra 
avviarsi verso una .schiarita: 
dalle '£i «li mercoledì sera è 
in atto un cessate il fuoco e 
i « caschi verdi * siriani liuti 
no ini/iato un movimento di 
disimpegno dai quartieri cri
stiani, mentre le milizie di 
destra si sono iiniH'gnatc a 
porre fine alle * presenze ar-
mate » nelle strade. Queste 
misure rientrano in un piano 
che sarebbe stato elaborato 
dallo stesso presidente Sarkis 
e che è .stato |>oi di.scus.so in 
un incontro fra i capi mili
tari delle i forze libanesi * 
(destre) e il comandante del
la Forza araba di dissuasio
ne col. Sami Kliatib. Beirut 
ha dunque vissuto ieri mat
tina un clima che non si ri
scontrava più da quasi due 
mesi: nelle strade sono ri
comparse le bancarelle e si 
.sono avuti anche incornili di 
traffico: ma il clima resta di 
tensione e di dillidenza, i; 
Sfilo i prossimi giorni 'Mitrali 
no dire se la schiarita è ef
fettiva. 

Soprattutto, idi osservatori 
rilevano che la normalizzazio
ne della .situazione a Beirut 
è legata agli sviluppi nel sud: 
no le forze di destra del mag
giore iladdad continueranno 
a sbarrare il passo con le al
mi ai reparti del ricostituito 
esercito libanese, non si vedo 
come questi stessi reparti (in
sieme ai * caschi verdi • su
danesi e .sauditi) potranno as
sumere la responsabilità del
l'ordine pubblico, come pre
vede l'acconlo di tregua, nei 
quartieri cristiani della ca
pitale. 

In ogni caso ieri le truppe 
siriane hanno sgomberato le 
posizioni che occupavano da 
•10 giorni nel quartiere di 
Ashralich. effettuando quello 
che il loro comando ha de
finito un t raggruppamento 
dettato dalla situazione mi
litare ». (Ili osservatori riten
gono che la Siria abbia ac

cettato qiu-.ito accordo anche 
per facilitare il rinnovo del 
mandato ai < caschi verdi*. 
che scade in ottobre e al cula
ie le dei tre si oppongono re
cisamente; indiscrezioni non 
ancora confermate parlano di 
una riunione della Lega ara
ba a Khartum il 12 settembre 
per discutere di questo pro
blema. 

Ieri durante il ritiro siria
no eia Ashralich si sono avuti 
tiri . s t radici di franchi tira-
tetri e un violento scontro celi 
anni automatiche e razzi ad 
Ain Kemni.meli, ma senza vit 
time. Nei prossimi giorni lo 
s t e s s o t d i s l o c a m e n t o v d o 
v r e b b e a v v e n i r e neg l i a l t r i 
q u a r t i e r i di B e i r u t o r i e n t a l e . 

I n t a n t o l ' a t t e n z i o n e d e i c i r 
col i po l i t i c i m e d i o r i e n t a l i è ac
c e n t r a t a su l v e r t i c e de l ~i set 
l e m b i e a C a m p l ) , i \ i d I r a 
( ' a r t e r , Saelat e B e g i n . La 
tna ì - ' g io ranza d e i c o m m e n t i è 
i m p r o n t a t a a s c e t t i c i s m o su i 
r i s u l t a t i d e l v e r t i c e , «lata la 
d i s t a n z a d e l l e p o s i / i o n i de l l o 
p a r t i . La s t a m p a e g i z i a n a in 
s i s t e s u l f a t t o c h e il vertice* 
n o n ix i t rà e- n o n d o v r à l imi
t a r s i a d u n a r i p r e s a cicali jc 
c o n t r i b i l a t e r a l i ? '•en/.a o b 
b i e t l i v i d e t e r m i n a t i e r i s u l t a 
ti c o n c r e t i - ( c o m e s c r i v e Al 
Abram). Q u a n t o a i g i o r n a l i 
d e i P a e s i d e l » f r o n t e d e l l a 
f e r m e z z a ... e s s i s p a r a n o a 
zeri» c o n t r o l ' i n i z i a t i v a : a D a 
m a s c o , a d e s e m p i o , il q u o t i 
d i a n o Ti'slirini' scrive* c h e Sa -
d a t - s t a a n d a n d o a c a p o f i t t o 
v e r s o u n a c c o r d o a m e r i c a n o 
c o n I s r ae l e - - . eil ha - eiltre-pa-; 
s a t o t u t t e le p o s s i b i l i t à d i ri 
p r i s t i n a r e i (Minti c o n gli a r a 
b i . . . L a a c c e t t a z i o n e di S a d . i t 
d e l s u m m i t — a g g i u n g e il g i o r 
n a i e - n o n p u ò s e r v i r e la 
c a u s a d i u n a g i u s t a p a c e in 
M e d i o O r i e n t e perche'" I s r a e l e 
n o n h a m u t a t o il s u o a ' t e g 
g i a m c n t o d i non f a r e a l c u n i 
f -oncess ione . n e m m e n o n e l Si 
n a i m. 

Ie r i si è a v u t o a n c h e il p r i 
m o c o m m e n t o s o v i e t i c o a l ve r 

t i c e . c o n u n a n o t a d e U ' . j ' e i i 
z ia Tass. L a n o t a i r o n i ' / a >.i! 
l ' i n i z i a t i v a , c h e def in ì - ice T c n 
n e s . r n o t e n t a t i v o d i r a c v i v i r c 
la |x ) l i t i ca d e g l i a c c o r d i s c p a 
r a t i ». Dojx) a v e r d e t t o c h e in 
s o s t a n z a <- W a s h i n g t o n e . - r e i 
d i n u o v o d i s p i n g e r e l ' K " i t t o 
a c o n c l u d e r e u n a p a c e . -epa 
r a t a cM. I s r a e l e a l l e •: ind iz io 
ni d e t t a t e d a q u e s t ' u l t i m i ed 
a v e r c r i t i c a t o le •* se ( i n v e l i ; a 
te- e d a v v e n t a t e c o n c e s s i o n i di 
Saclat », la Tass o s s e r v a c h e 
i la sola c o s a c h e j i o t r e b b e 

effettivamente accadere a 
Cam;» David è la concl'.isiine 
di un semplice accordo sep t 
rato sul Sinai.». ^Questo gio 
clietto — continua l'aueii'i.i .-o 
vietica — che ila come Ime 
di rafforzare le jhi-d/ioni del 
l'imperialismo americano in 
.Medio ()::cnte. non ha nien'.e 
in comune con un'autentici e 
giusta solii/ione del conflitto*. 

A Tel Aviv, il governo israe 
liano ha tenuto una eJ.iM 
straordinaria di due or.-. Non 
è stato dirama'o a'esin i om i 

nicato. E" stato >o!u chiar.to 
che .si tratta della orini i di 
una serie di riunioni per d-.fi 
ni re la posizione israeii ina al 
vertice eli Camp Div:d. 

A Washington la Ca-a B ar. 
ca ha ritenuto di dover ore 
cisare che Carter non intende 
* im'MiiTe una .soluzione o pre
sentare un piano di pace ame
ricano ». ma soltanto preseli 
tare alle due parti interessate 
«consigli costruttivi i-. l'n ino 
do. insomma, per mettere le 
mani avanti. 

La crociata 
di De Carolis 
BEIRUT - - Chi è l'uomo se | 
duto con aspetto marziale i 
a bordo di una Land-Kover ; 
falangista, con tanto di mi- ! 
tragliatrice pesante? E' prò ! 
prio lui. il novello « crociato j 
in Terrasanta », vale a dire | 
l'on. Massimo De Carolis, i 

Ognuno, come .si sa. ha gli 
amici eli»1 si merita, e il De 
Carolis non ha avuto esita 
zaini: e corso a Beirut e si 
è schierato a tutt 'uomo dal
la parte della destra maro
nita. Ade.sso. grazie a Un. 
tutto è chiaro: Tali e! Zaatar. 
1 massacri falangisti, l'odis
sea del popolo palestinese. 
sono tutte bazzecole, o in
venzioni di chissà chi: la 
realtà — ci ammonisce — è 
che « la situazione dei cri 

.stiani è decisamente peggio
re di quella dei palestinesi. 
in quai.sia.s! parie del Liba
no ». e:he la colpa e tutta dei 
siriani che « bombardano al
la cieca » le zone cristiane e 
che bisogna mobilitarsi per 
imporre il loro « ritiro im
mediato » dal territorio li
banese. Cioè «-.-attamente 
quello che chiedono le destre 
e Israele, che le .sostiene, le 
rifornisce e le arnia. Ma eh: 
poteva dubitare di De Caroh-s? 

Alla ricerca di una maggioranza 

Il nuovo premier portoghese incontra i partiti 
Sorpresa a Lisbona per la designazione di Nobre Da Costa - Soares contesta il presidente - Riserve 
del PCP - Se il nuovo governo non otterrà la fiducia, previste elezioni anticipate il prossimo anno 

LISBONA — La scelta di Al
fredo Nobre da Costa da par
te del presidente Eanes come 
nuovo primo ministro del Por
togallo è stata una .sorpresa 
per tutti i partiti politici. Mi
nis t ra nel primo governo So;i 
re.s e noto « tecnocrate » fin 
dai tempi della di t tatura di 
Salazar. il suo nome non era. 
compreso tra i trenta che 
figuravano sulle varie liste di 
probabili candidati «Ha suc
cessione del socialista Soares. 
esonerato dal governo per de
cisione presidenziale due set
t imane fa. 

Prima di iniziare i suoi 
contatt i con i partiti politici 
il primo ministro designato 
Da Costa ha avuto ieri un 
primo colloquio di due ore 
col presidente Eanes. Dopo 
11 colloquio da Costa ha la
sciato intendere che il suo 
governo non potrà essere 
pronto nel giro di pochi gior
ni. In quanto al programma. 
egli ha affermato che non 
potrà limitarsi a varare la 
nuova legge elettorale e a 
realizzare il censimento ("con
dizioni necessarie per ginn-
pere a nuove elezioni» ma 
che dovrà assumere inizia
tive concrete impoite dalla 
situazione politica e soprat
tu t to economica del paese. 
Al tempo stesso, il presidente 
designato ha riconosciuto un 
certo carat tere di transito 
r;età al suo governo, dicendo 
che si sforzerà di favorire 
la creazione di un gabinetto 
., basato sui partiti r> e che 
il suo obbiettivo è soprat tut to 

di c< difendere e garantire la 
democrazia ». 

Intervistato dalla radio 
mentre si trovava ancora in 
vacanza nell'Algarve «nel sud 
del paesei. da Costa ha detto 
che avrebbe immediatamente 
preso conlat to con i parliti 
per chiederne l'apptv^io e si 
è definito <i un democratico 
che intende pilotare la nuova 
democrazia verso una fast-
di stabilità, senza la quale il 
progresso economico sarà 
grave-mente compromesso ». 
« Il paese — ha aggiunto — 
non può continuare a vivere 
a lungo sui prestiti e sui 
mutui e dobbiamo avviare la 
produzione al più presto ». 

Le reazioni dei partiti alla 
nomina a sorpresa di Nobre 
da Costa non è unanime. 
Mentre da parte dei demo
cristiani del CDS e dei social
democratici si sono avute rea
zioni positive, il Partito so
cialista di Soares. che detiene 
102 dei 26,1 seggi dell'Assem
blea. si è dimoìtrato deluso 
della mancata nomina di un 
socialista da parte del pre 
sidente della Repubblica. U-
scendo dall 'ultimo colloquio 
con Eanes. Soares ha detto 
di « rispettare » la decisione 
presidenziale, ma di avere 
l'impressione che eirli « abbia 
violato la costituzione non 
scegliendo un socialista ». 

Il Part i to comunista, che 
potrebbe avere un ruolo de 
terminante per la fiducia al 
nuovo governo, non ha con
testato la costituzionalità del
la scelta d a Costituzione af

ferma che il presidente no
mina il primo ministro te
nendo conto dei rapporti di 
forza in Parlamento», ina ha 
espresso riserve sulla scelta 
della persona. In una dichia
razione ufficiale, il partito di 
Cunhal ha detto intatti che 
« il primo ministro designato 
non corrisponde alle cara! 
teristiche che il PCP riteneva 
necessarie per risolvere la 
crisi ». 

La chiave della situazione 
è ora comunque nelle mani 
dell'Assemblea, alla quale •• 
governo di da Costa dovrà 
presentare il suo programma 
e un ricorso anticipato alb
ume potrebbe essere inev 
tabile se i socialisti e 1 co 
munisti votassero contro :' 
governo Le elezioni, tuttavia. 
non potranno tenersi in ogn 
caso prima dell' inizio del 
prossimo anno, in attesa d 
una nuova legge elettorale 
e del censimento. 

Ingegnere meccanico. 55an
ni. Nobre da Costa era di 
ventato a soli 27 anni diret
tore di un grande cementi! ' 
ciò e uomo di punta del noto 
« barone >» industriale Antonio 
Champalimaud. nelle cui ma
ni si trovava gran parte del 
l'economia portoghese. Dopo 
la t rivoluzione dei garofani » 
Nobre da Casta conobbbe mo 
nienti non facili. Come m.->" 
altri dirigenti industriali ven
ne messo sotto accusa ma 

neri lasciò il paese e ne! 
1976 venne nominato segre
tario di Stato per l'industria 
pesante. premier designalo, Nobre da Cotta 

Rivelazioni di « Quick » 

Scorie velenosissime 
dagli USA nella RFT 

Nei tre principali quotidiani della metropoli 

Contro Io sciopero dei tipografi 
serrata degli editori a New York 

MONACO DI BAVIERA — 
Le industrie statunitensi uti
lizzano la Germania federa
le come scarico per scorie in
dustriali al tamente tossiche 
che sarebbe pericoloso de i» 
sitare negl: Stati Uniti. La 
rivelazione è stata fatta da'. 
la rivista « Quick >». un perio
dico a vasta diffusione nella 
Germania occidentale. 

In una miniera di sale ab
bandonata nella regione del
l'Assia «RF*T> è stato scari
cato veleno in quantità tale 
da poter distruggere l'umani
tà. con ì! pieno consenso dei 
dirigenti delle autorità te-
df.scheocc'.dentah. Secondo 
quanto ha dichiarato il m.-
ni.stro dell'ambiente e dello 
sviluppo dell'Assia, il deposi
to. che si trova nella mime 
ra di Neurode. contiene «sco
rte tnduain*h altamente tos
siche in quanti tà sufficiente 
« sradicare la razza umana >. 
Ì l t rat ta di 200.000 tonnella
ta tftl sostanze chimiche le

tali. fra cui arsenico, nitrati 
e sali di acido nìtrico, mer
curio e insetticidi e il «« kepo 
ne»> il cui uso è vietato ne 
gii Siati Uniti per ì per.col: 
di cancro e di inquinamento 
dell'ambiente. La società ame 
ricana che li ha inviai. nei la 
RFT e* ìa « Allied Chemical ». 
Che avrebbe pagato a: diri
genti della miniera di sale 
122.80 marchi (51.000 lire ita-
Lane» per ogn; :o-inei!.t:a. 

Le autorità tedesche hanno 
detto di non potere confer
mare che tra le scorie in que
stione s: trovino anche resti 
della produzione d; detonanti 
usati dagli Stat i Uniti du
rante la guerra nel Vietnam. 
E' s ta to anche annunciato 
che una spedizione è attuai 
mente in corso: si tratta di 
19tì contenitori del pericoloso 
insetticida che dovrebbero 
giungere oggi nel porto di 
Rotterdam per essere trasfe
riti per mezzo di autocarri 
nella miniera di Neurode. 

NEW YOK — Gli editori di 
tre fra le tentate più impor
tanti di New York hanno ;n 
terrotto le trattative per il 
nuovo contratto con i tipo 
grafi annunciando la serrata 
ì quotid;an. in questione, che 
hanno una tiratura di oltre 
t re milioni di copie, sono il 
« New York Times » uno dei 
quotidiani più noti a diffn 
sione nazionale, il « D.uiy 
News » e il « New York Post >*. 
l'unico giornale pomeridiano 
di New York. 

Î a decisione di sospendere 
la pubblicazione dei quotidia 
ni è venuto in seguito al ri
fiuto da parte dei tipografi. 
il cui contratto collettivo era 
scaduto dal marzo scorso, di 
accettare alcune norme che 
avrebbero permesso una dra
stica riduzione del personale. 
Secondo eh editori. 1 quali af
fermano che il personale nelle 
tipografie del quotidiani di 

New York è eccessivo rispet 
to a; livelli esistenti in altre 
purt: del pae.-e. la riduzione 
dell'organico verrebbe sca
glionata nei p ros imi anni e 
non sarebbe a carico dei t. 
pcirafi at tualmente impiega 
t. Il sir.daci-.ro di categoria 
scvt.tr.e inve. e che sarebbe 
inev.'abile una immediat i 
p^rd ta eli r » r : ci: lavoro. Nel 
ca.-o del « Tinirs *. infatti, la 
si.-ure/7j de-! pa-*o di lavoro 
dt-i tipogr.tt. erw sia stata 
minare ;a;a d.ill introdu.'ione il 
irii.-e1 .-corso della fotocompo-
siz:one 

MA oltre le considerazioni 
di natura tecnica, il sindacato 
ha visto nella proposta desi: 
editor, di ridurre l'organico 
l'applicazione anche in que
sto campo della tendenza da 
parte dei padroni americani 
a compensare gli aumenti sa
lariali previsti dai contratt i 
accordati nell'ultimo anno con 
un attacco ai diritti già con-

quis 'at: da: l-.uorator. in or.-
t rat t i pre-eden:i 

Una delle torme p:u fre
quenti ci: C,-JO:O at'j.cco. o 
« g.vebacks ». e appunto la 
minaccia a.la .--. carezza del 
pev^'o di lavoro con ì'ir.clas.o-
ne r.e! contratto d: norme più 
o meno vacue, «he permetto
no il iiren/iamento d. par:»-
de: l.v.oniiori .«ttua.intnte :m-
p . t l ! . » ' l 

Ir. .-rtfui'ù aii'interr.iz.e.r.e 
delle trcittativr re.r. tra: viali 
mercoledì .-era. il sindacato 
dei tipozraf; di New York 
aveva indetto lo sciopero. Al
tri sindacati, tra cu: quello 
degli addetti a l a distribuzio
ne dei quotidiani e quello dei 
giomal-sti. avevano reso noto 
che non si sarebbero oppo^t. 
allo .-ciopero dei tipografi. 
Ma gli editor, elei t re quoti 
dioni hanno risposto senza ul
teriori commenti con la «er
rata . 

Conclave 
una pubblica dichiarazione 
alla Radio faticami, la ntves-
sità di continuarne l'opera 
sulla linea del Concilio. 
« senza ritorni indietro >. è 
stato il card. Antonio Poma. 
arcivescovo di Bologna e 
presidente della Conferenza 
episcopale italiana. Caricia al 
la quale Paolo VI lo ha ri 
confermato per quattro volte 
(la carica è triennale) per il 
suo equilibrio e JHT le Mie 
capacità di mediazione. Alla 
vigilia delle elezioni politiche-
dei 20 giugno 197(5. Poma, te 
nendo la sua relazione 136 
cartelle) all'assemblea dei 
vescovi italiani riuniti in Va 
titano, lesse, presenti anche i 
giornalisti, quella che fu de 
finita la * trentasettesima 
cartella » tenendola distinta 
dalle altre per far compren
dere che aveva dovuto farlo 
per obbedienza. l.n trentaset 
tesima cartella, scritta all'ul
timo momento da nions. He-
nelli allora sostituto alla 
Segreteria di Stato e iuifMista 
a nome del Papa, conteneva 
la -i deplorazione v per quei 
c-ittolici i La Valle. (ìo/./.ini, 
Hrez/.i. Rumane'». Codrignani. 
ecc.) che avevano accettato 
di essere candidati nelle liste 
del PCI. Il card. Poma ha 
avuto il modo, successiva 
mente, di dimostrare al Papa 
steiinparso l'inopi* ut unità 
pev la Chic.s-.i della intraiisi 
gen/a lk-nclliana (Heiielli, 
come è noto, è stato poi al 
lontanato dalla Segreteria di 
Stato con la promozione a 
cardinale e arcivescovo di l-'i 
ren/e) sottolineando, come-
fece do|)o le elezioni de! 20 
giugno l!i7(ì. l'urgenza JHT lei 
Chiesa di fare- un i-samc at
tento per * prendere coscien
za dei mutamenti avvenuti 
nella società italiana e nel 
menalo cattolico ' . 

Ieri su L'Ostemituri' R<> 
munii, il card. Poma, tacendo 
un quadro comparativo degli 
ultimi (Miitefie i. da Pio XI a 
Paole» VI. rileva che * nello 
siile di (ìiovanni Battista 
Montini c e qualcosa di in
confondibile. che può richia
marsi ad alcuni avverbi ri
cordati dalle» stesso Guitton: 
"Lentamente, gradualmente, 
It-.itainente. generosamente" ». 
In tal incido Poma ha voluto 
darsi (piasi un modello qua
lora divenisse papa dato che. 
tra gli altri candidati. anche-
Ini lo è. 

Il discorso sul prossimo 
papa è. dunque, entrato nel 
vivo. Anche il prestigioso ar
civescovo di Parigi, card. 
Marty (74 anni) ha voluto far 
conoscere il sue; pensiero af
fermando che r la sedia del 
Cunctarc dorrà cadere su co 
lui che. nelle circostanze at
tuali della Chiesa, è il più 
adatto a essere il Papa di 
domani, a risfmndere a tutti 
gli interronatiri che si pone 
il mondo moderno *. Solleci
tato l'altro cardinale france
se. Alexandre Renard (72 
anni), arcivescovo di Lione, a 
dire se il candidato di cui ha 
parlato Marty |»otrebbe esse
re l'attuale Camerlengo, card. 
Jean Villot. ha ricordato che 
« oipii cardinale che entra in 
Conclave è un candidato pos
sibile. ma che l'elezione di 
un Segretari!» di Stato a Va 
pa costituisce una rarità ». 
Ila, comunque, dichiarato 
che * un'opinione potrò e-
mergere in seno al Conciare 
tenendo conto dell'insieme 
del mondo cattolico ». Renard 
ritiene che il Conclave non 
dovrebbe durare più di una 
settimana. Infine, registriamo 
la dichiara/ione del primate 
belga, card. Suencns. che fu 
un grande ele'tore di Paole» 
VI. |K-r il (piale il Papa è 
prima di tutto vescovo di 
Roma e jx-rciù sarebbe pre
feribile che fosse un italiano. 

Per un Papa italiane» si è 
espresso anche l'arcivescovo 
di Tolt-do. card Gonzalc-s 
Martin <fVi anni), il (piale ha 
dette»: * Gli ultimi due Papi 
sono stati .straordinari ed 
entrambi erano italiani. lei 
credo che i cardinali italiani 
possano benissim i proseguire 
c«>n equilibrio e serenità l'o
pera iniziata da Paolo VI i. 
Solo il card. Joseph Hoffner. 
pre.sid(fitt- dc-lla conferenza 
episcopale della Germania o-
\<*st e note» |x-r il sin» iute-
gralisiiv» e j x r ia .-uà opjxr.si 
zione alla ostpol.tik di Paolo 
VI. il.» nl.i-e.iato ieri -era u 
n.i dichiara/ione polemica: 
* S<>n mi pare che a propini 
to del prossimo Papa si p"< 
sa i>arlarc di un prosegui 
ne'/fo della linea f-cguita da 
Vaili, VI. Son nule una h 
rea di questo c>-ne di ne* 
s:ti altro Papa cìie l'ha pre 
ceduto. Esiste una lir.ea cai 
t'-hea e questa scirri certa 
menle seguita >. 

Tunisia 
cat su! pr.ny» aere.» in per-
t .n /a . Ta q;*—:!. l ' aw . Bit 
I n . delegato del Movimento 
in;«maziona!e d-i g.'.iri-t: 
eat'oiKi, e l'avvoca?-» al-'er -
r.<> B« n \hda!!ah. ra;w>re-en 
tarfe della C<>nfedera/:e»nc in 
temazioriale dei sindaeai..-t: 
ar..b . In una test un» manza. 
<•:*• aveva ;>>M:O f.ltrare dal 
la ce l a dove ». in «va oV-'t-
r.uto. il -fJ.-etir.o generale-
dei sindacati tuni.-'n; aveva 
ancora recentemente lanciato 
un documentato atto di ac
cusa contro il regime. < Qua! 
t he mese prima della repres 
siane del 26 gennaio — scn 
veva Achour — il potere ave 
va chiaramente deciso d. ab 
battere ; sindacati tunis.ni. ì 
cui membri erano passati in 
due anni da 80.non a 5»o.00n. 
e eh liquidare j dirigenti sin 
dacaii. Le rivendicazioni dei 

lavoratori, la risposta al teli 
Univo di liquidazione del 
l'I'GTT sono state le cause 
principali dello scio|K-ro del 
26 gennaio. I n o sciopeio per 
rettamente legale, ina che il 
potere ha quahfvate) come in 
surrc/ic.iale al fine di dare' 
via l:l*era all'ultimo pas.so sul
la via della repressione: l'ar-
re>te> in mussa dell'intero ap 
parato dell'I'GTT in tutto il 
territorie) nazionale v. 

I.a vita dei sindacalisti tu 
iiisini è ora in (vr.colo. Oc
corre fare tutto il |>oss:!>ile' 
per salvarla, e |HT rompere 
la congiura elei siK'ii/:o che 
è stala organizzata di fronte 
a questo cìainorec-e» ca-o di 
violazione di e»gni più i-k iiii-n 
tare diritto de-ll'uomo. alla 
lilx-rta e alla giustizia. 

Moro 
c i t t a d i n o t e d e s c o ) e su l .suo 
conte» si s t a n n o c - u n p . c i u l o 
a c c e r t a m e n t i . L ' i d e n t i t à eh 
q u e s t o |XT.sonagg io se ispe t io 
è c o j x - r t a d a l r i s e r b o . 

1) A n c o r a nel c o v o di v ia 
( i r a d o l i . è s t a t a t i o v a t a u n a 
l»ot\sa d i f in ta |x - l l e . l ' o n u 
n ' i u d a g u i e m e r c e o l o g i e a si e 
acce r t a t o c h e e in v e-ml.ta 
seiltantei ne-: n e g o z i eie-Ila 
G e r m a n i a F e d e r a l e . I .a ÌMIIS. I 
l 'altre» i e r i e s t a t a c o n s e g n a t a 
d a i g iudie ì r o m a n i a g l i e spe l 
li d i W i c s b a d e n . ni mode» c h e 
compiane» a l t r i a c c e r t a m e n t i . 

j ) l ' n a l n o r i f e r i m e n t o a l 
c o v o d i v i a G r a d o l i . l 'enne' si 
r i c o r d e r à , la [Kihzia U o v o 
a n c h e de i fogli c o n t e n e n t i u 
Ha s p e c i e d i b i l a n c i o delie-
B r i g a t e r o s s e , e s t r e m a m e n t e 
p u r t i c o l a i j - g g i a t o : e r a n o ai i 
n o t a t e ( o l t r e a l l e . s o m m e s p e 
sa* p e r a c q u i s t a r e le a r m i ) 
a n c h e le .spese' p iù i n s i g n i t i . 
c a n t i , ion ie- q u e l l e d i a l c u n e 
le t te re- r a c c o m a n d a t e . In 
q u e s t o b i l a n c i o si e t r o v a t o 
anche- u n n o m e . Fr i tz . ( c h e 
p o t i v b l x * e s se - r e b e n i s s i m o u 
Ile» p s e u d o n i m o ) , e- s c r i t t o ac 
c a n t o i s o l d i s p e s i p e r c o n i 
p i t i e u n a serie- d i v i a g g i . S o 
n o a n n o t a t i a n c h e i n u m e r i 
d e i vol i A l i t a l i a e le p a r t e n z e . 
I .a c o n c l u s i o n e cle-i g i u d i c i : il 
m i s t e r i o s o F r i t z . o c h i p e r 
lu i . in u n p e r i o d o a c a v a l l o 
d e l l ' a g g u a t o d e l lf» m a r / o h a 
v i a g g i a t o d i v e r s e v o l t e t r a 
R o m a e- a l c u n e ' l o c a l i t à d e l l a 
R e p u b b l i c a F e d e r a l e T e d e s c a 
P r o p r i a in q u e s t e l o r a l l i à a-
d e s s o i f u n z i o n a r i d e l l a Bini 
(Ics K r i m i n a l A m t s t a n n o 
c o m p i e n d o i n d a g i n i . 

fi) Si è a p p r e s o s o l t a n t o ie
ri c h e in u n c o v o t e r r o r i s t i c o 
s c o p e r t o a R o m a p r i m a d e l 
l ' a g g u a t o d i v i a F a n i (g l i m 
quire ' i i t i n o n hanne» velluto ri 
v e i a r e q u a l e ) sone» s t a t v t m 
v a t e due- c h i a v i f a b b r i c a t e in 
CVcos'ov a c c h i a . c o n la s c r i t t a 
a r i l i e v o e P r a g a ». L e c h i a v i 
s o n o r a c c o l t e in u n |>orta 
c h i a v i , a n c h ' e s s e » d i p r o v e 
n i e n / i i c e c o s l o v a c c a . ( ì l i in 
q u i r e n t i s o s p e t t a n o che- i t e r 
r o r i s t i di q u e l c o v o d i s |>ones 
S i r o d i u n ' a b i t a z i o n e a P r a g a . 
Anche- su q u e s t o p u n t o s o n o 
s t a t i n i t e r e - s sa t i i f u n z i o n a r i 
di W i c s b a d e n . c h e d i s | » i n g o -
no d e l p iù complete» a r c h i v i o 
e l e t t r o n i c o s u l t e r r o r i s m o jn 
K u r o p a . 

Camp David 
lascia un po' nel vago il con 
tenuto di questi diritti e con
tinua a prendere le distanze 
dall'Ol.V). Che cosa potrà iu
re Carter in quota situazio 
ne'.' Begin sa benissimo che 
lo status quo lavora a suo la
voro e che le tlobbies- ebrai
che americane tengono il pre 
sidente. per cosi dire, .«otto 
tiro; (filanto a Saclat. efie cip 
pena dieci giorni fa rifiutava 
di incontrare Begin ^enza un 
impegno di quest'ultimo al ri 
tiro delle truppe t su tufi i 
fronti : , ;;er quanto disperato 
sui il bisogno die egli lia ih 
un qualdic risultato e del 
l'appoggio americano, è f>cn 
difficile che ]>o-:sa fare ulte

riori * concessioni » ni un mo
mento di così grande telisi) 
ne iHflitica e militare e men
tre la stessa Arabia Saudita 
preme per una ricomposizio
ne unitaria del * fronte arabo » 
spezzalo dal viaggio di no
vembre a lìerttsaletnme. 

La pagina di Camp David 
è dunque una pagina del tut 
to aperta, e che viene oltre 
tutto a cadere a ridosso di 
scadenze importanti: la fine. 
in ottobre, del mandalo ai 
* cacchi blu ̂  ddl'(>Sl' nel 
Sinai e di quello cu * caselli 
verdi » della /.e-c/u ei*'<ib<i i'i 
Libano, d quinto amurcscrio 
della * guerra di ottobre •»; In 
scadenza di quel periodo di 
dieci mesi in em Sudut si 
riprometteva di cogliere i 
frutti della sua * iniziativa di 
pacei. t' (•'(• ;i,ij . ' ' i f i re r ropu 
t i r o stilla po^iz'onc <ovieti-
ca: l'I'USS e co precidente 
della conferenza d; (ìmevrit. 
s o s f i c ' i c / Peic'i'i arabi de! 
* fronte della lentezza ». s ì 
o o / v i o V r i i sempre vincolata 
albi dtcliiarazianc sovic'ico 
americana ^iel l ottobre /.*'.'7 
tavversila sui I M hruc'.c che 
da Sudat* ed ha aia definito. 
in una ii"\i dello 'l\i<s. il 
vertice ih (\rn;> David come 
' l'ennesimo ten'ativn di n / i -
vivtire la politiai deiili ar 
Cordi separati >. /-." pensabile 
clic iissf-l'i all' ingresso inula 
terale itegli l <a nel nego:ni 
to se- ' i .u adn'taie a sua voi 
ta iniziative politiche ' 

Co'ue si tede uh in'crrmiu 
tiri die hi situazione S'i'.'c 
va sono molti e rilevanti. Ma 
il più attuale, e il più dram 
viatico, resta tinello sul de 
stino dei palestinesi: perché 
alla Une. e malgrado ogni 
tentatilo di aggirarlo o ih 
eluderlo, è proprio O H I . sul 
nodo palestinese, che -i tpo 
citeranno le sorti del verfee 
di Camp hurid. come <i <̂> 
ilo giocate nel gc'intuu scoi <o 
(piche ilei uegoruito bilaterale 
fra 11 Caiio e Tel Aviv. 

A metà setkMiibri1 

convegno dei 
« fa nl'a ni a ni » 

R O M A - - U n l i n o n i i o «( ci: 
v e r t i c e - » — p r e s e l i : : l - ' a i i l . in . 
e- l-'e)rlaii: - d e l l a nee» rivol
g e r n e cor r t ' i i i e - t a n t a n i a n a ci. 
ii Nuove ' c r o n a c h e - » si e' .,ve»l 
te» n e i g i o r n i .scor.si. Me-1 col
se; clt-I v e r t i c e -si e d e c i s a la 
c o n v o c a z i o n e a ni - - ta .-ef.e-ui 
brt- d : u n c o n v e g n o e-lie .s. 
p u ò d e - l i m r e -' rico.st . t u t ivo -. 
I n u n a ne»:a d . r a m a v i i e r i eia 
<- Nuove- c r o n a c n e » .si a l l e i 
m a : «11 d i a l o g o a t t o r n o a i 
p r o b l e m i p o l i t i c i e- s o c i a l : e»g 
g ; aiJe-it : s a r à a n i m a t e ) d.\ 
el i i n t e r v e - n t : d : amie- : e- eia 
q u e l l i de-gli e'.s|vert! c h e sa
r a n n o i n v i t a t i . Il c i i m ' c ' i i i i 
n o n e* r i v o l t o c o n t r o ne-.s.,unei. 
n o n h a i n t e n t i peiìe-mie-i. n i 
t e n d e a i u t a r e - e n o n re 'nclei-
p i ù d i f ! i c i l e i 'az.eme- d e l l a D i ' 
e d e l g o v e r n o , n o n pre-I m u r a 
c o n v e r g e n z e - e- d i a t r i b e - c o n 
grcs . s t i a l i e- n o n M p r e l . g g -
(li t r a s f o r m a r e o ci: i n t e g r a re-
c o r r e n t i t r a d i z i e i i i a i . . n e d : 
p r o m u o v e r n e a l t r e . I! e 'onve 
g n o invece- a.-.p:ra a c-oncor 
r e r e . a o r i e n t a r e i d : a l< igh . 
m i e i n i a l l a D C v v i s o q u e i ; ! : 
o b i e t t i v i d i a p p r o t o n d m i e - n t e » 
i d e o l o g i c o e- d i a g i M i r n a i n e n 
tei jx»l;t:eei elle- ce-st It Ui ro l io 
r a g i o n e d i v i v i e- d : m c r : ' o 

[ jx-r !<• co r r e -n t i . p r i m a c h e s : 
s n a t u r a s s e r o p e r c o n t r a s t i ci. 
p o t e r e ». 

Dichiarazione 
di Sakarov 

sul visto per 
la moglie 

M O S C A - I ! f i s i co A r i i . - i 
S a k a r o v h a ele-ttei a i _":o; i:.e 1 : -
s i . (K-cide-ntal . e h . i-- a u i o r . ' . i 
s o v i e t i c h e . - t a n n o r . t a r d a i ì d e » 
a l l a mogi .e- il v,. ! ' i ci, e-s;».e 
t r i o p ' T a n d a . ' e a « u r a r . - i g ì . 
oc e 1.. in L a l l a D.>;)o l'in*» : 
v e n t o (I>1 nei-,e-inbr. S; o r - ' i . 
i - - a n i t a r . . t a h a l ì . a v e v a Ile) 
d e t t o a l l a Sak . i rov .» d . tor;;;» 
re- d o p o .-.-i ine.-.:, m a r :.-'.'> 
Ile» le- s i i - ri!i(- sVe lo a l ) Ola 
Con- e.-so 

D.r< tfore 

ALFREDO REICHLIN 
Con i .rettore 

CLAUDIO PETRUCCIOLI 
I). 

ANTONIO ZOLLO 
licr.tro Zi2 <! I H r j i l t j Stj-ipj del Tr.juii-- d R-,n.» LI.NIIA' 
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S:J> l.irrrnta Tipe 

Rina 
tà 

il settimanale 
aperto al confronto critico 

S C I ImPe*?nat0 ln u n a molteplicità 
di direzioni 
attento ai fatti del giorno 

Editori Riuniti 

Adc-ilberto Minucci 

Terrorismo e crisi 
italiana 
Intervista di Jochen Kreimcr 
« Interventi ». pp. 110. 
L. L'000 
Uno ,studa».so tedescu di 
(ìnestai.'ii italiane pi»ne <i un 
membro della Illuvione del 
PCI alcune domande .sui 
temi .scottanti e diammati-
ei e IH* M'onvcleiono e.un i! 
p a e s e : t e ru- r :smi». ejuadu» 
JiiilitiLC. Illa'.liCl ele'Ila \ , 0 -
le'lUM e- e l i s i e e. OlHHlia .1 

Umherto Canoni 

Crisi 
del marxismo? 
Intervista di Roberto fiumani 
- Inte iv e n t i -, p p . U'.i. 
L .' OlM 
•\'\ UlteT lo i l . i tu i' pei:.tei al 
e-eiitro de l l inte-i v ' s t a o al 
p r o b ' e ' m i ,1'atcntìi i e In: n e 
••e ,itili i s t i l l i " t 'llil 'e r to la*r-
i o n i r i sp i in . i e e o;\ inteMi-
e 11 • r >.- i e r i ! ca !• sp i c iai ' . l i -
e ate' . ' . ' . i , I lal'f illian-.i ' e eui 
ten.-.i la valleii'.a . i t l u a ' e elei 
pi li:.ieri» ili Mar \ 

Kii/ imiou L)iiinil>v-

L'idea 
Ir.iilu.-iiiiii.' il' W i l m a L'n-
:,! ,m!nii 
- I Da .nd -. p p . MI! L. Jt 'UO 
Un eiraiuie •• ei..l'Io - e-.i 
.- le'ii.-i.il-- e p u l i t i l i ' , l ' n ni
ellile Viir.e i i ' inati . ' i i MIÌI un 
uhi i oule inpoi . m e o . s t ro t to 
Pa ' e ie ; ,Pno uiiiiv a i t ia te e 
ilei.t.Ilei i .ol te ' . t ivo. Ha lll.s-
s e i e - o >: i C'iliii'lisi'. 

V i i s i l i j K . i t e i n u i n 

Vita di Majakovskij 
l i a d a / i o n e di Anna l e l im i 
e? Mar ia t ' a ' f l i a 
- Unive-i i.iile - , p p . Ji>-J, 
I . -5 L'Oli 
A t t r a v e r s o un i.n/.'.i'.c eli 
dociime.-nti . ejiiiii.i!i e rivi 
s t o li e 'pot .a. lette-re: pi ivate-
t: tu .o r i l i p e r s o n a l i u n o de i 
m.ie | i | ioi i s tmt ios . ' elella let
t e r a t u r a s o v i e t i c a cle<|li au
rei v e n t i t r e n t a o l i r e ai let
t in i u n a r i i .os t ru . ' io in : p u ò 
tu . i l e u VIV.H.C: i l ePa vit.i (Ifl 
or.ir,di- p o e t a , nelle: s u e ina-
i i i l c i i t a / i o n i p u b b l i c h e e: 
l e t t e r . i n e . 

Vcisilij S. Nontcinov 

Piano valore 
e prezzi 
A c.u/.i eii D. i i io 11>- Luca . 
t r a d t i / i o i i e ih O s v a l d o Dan
i lo. tpn 
'. N o n . a hiWiutc-r . i di cu l tu 
ra - , p p . L'1'0. I . l> i»l!ll 
Div i - , ione ; ,Ol ia le de l Livo
re». s v i l u p p o d e l l e f o r / e pro
d o t t i . e . b o . o ' i m s o c i a l i nnl-
l ' e co i i omi . i s o c i . i i i s t a <iuc-
s t e lo (|tiesti(>ni uhi : I e c o -
iiewiii-,t.i s o v i e t i c o a i i a l i . va 
a f l r e i r i t ando le ali i n t e r n o de l 
lo s c h e m a t e o r i c o inai -ibi.) 

(iuisoppo Hot hi. 
Umberto Ccrroin. 
Adriano Ciuerrii. 
Giuliii i io Procacci 

Momenti e problemi 
della storia 
dell'URSS 
A i o r a di l i ' ro o [Ji r;(»li',si 
- : , „ ' i , j b : aC'Ict a Ui cllltU-
la -. PP lv '. L. V 1)0'' 
[ e; i>-!.i.- crii e le c o m u n i c a -
,-,,'ini ,i! e ( i - | . e i | . | . i (il s t u d i 
Mii! t imoi ' " - :••'•. •••Pia «ir «i.i-
II / / . . l e i e' e,l'I- t . t . i t . (ir,irilSCI 
a M'i'i '.i nel «l'.Miiaio : corso . 

Biblioteche e 
sviluppo culturale 
Introdu/ionc di 
Paolo Volponi. 
."• e i r a d , - l LOinuni; (Ji Mi
la"') 
. A- ' i ' i t ì . cn t i •. p p . JLO. 
l . -: !)'i;i 
Il r u o l o c h e p io s ^ o l e p r e 
l i i, p l i o t c c a r c i ! a l t ua ' c - fu
s e <ìi . s . i lup i i ' ) cu i : , . r . . l e e 
r n e r ' , r . : s i a c u i s c o ' ! ' » te r.on-
s»ji|. . . .i./c- (l'.-li.i r . v s i • ocra-
i»j e d ecciriOii.ic.i n e ! p a e s e . 

Giovanni Borlincjucr 

La legge sull'aborto 
- I! punto .. pp. VJ2. I. 2 200 
I! ToriT.'-nVitr» itor e!, un» 
de! '.- |..-r;-?i p,u d.«.cusso in 
Italia: «la: e ;.' ri;-j p-oposte 
a|rappro.-.j/i*»r.e i'i Paga
mento. 

Vladimir I'. Leniti 

Due tattiche 
della 
socialdemocrazia 
Introduzione di Umberto 
Cerrom 
• Le idee ». pp. 160. L. 2 000 

Josef B. Tito 

I comunisti 
jugoslavi 
tra le due guerre 
- Il punto . , pp. 160. L. 2 500 

VII conferenza 
operaia del PCI 
• Varia», pp. 328, L. 5 800 

novità 

http://di.scus.so
http://Sad.it
http://d-.fi
http://sir.daci-.ro
http://nl.i-e.iato
http://ABEO.-4.Ve.-i
http://C75S.41.sj4
http://Cc9.lL


PAG. 8 / fi r e n z e REDAZIONE AMMINISTRAZIONE: Via Luigi Alamanni 41-43. Tel. Redar.: 212.808 • 293.150 
Tel. Aninr-inisfrar.: 214.135. UFFICIO DI5TRIBUZ.: Aflenzia • Alba »,,Vìa Faenza. Tel. 287.392 l ' U n i t à / venerdì 11 agosto 1978 

Trentaquattro anni fa Firenze cacciava i nazifascisti 

Corteo attraverso il centro 
per celebrare la Liberazione 

Manifesti dei Comune e dell'amministrazione provinciale — Il messaggio del Capo 
dello Stato che a quelle giornate fu presente — te numerose iniziative nei quartieri 

Per i tagli pregiati anche 600 lire al chilo 

Queste le variazioni 

Commosso omaggio della Chiesa fiorentina 

Messa solenne in Duomo 
in suffragio di Paolo VI 

Con un .solenne rito, cele 
biiito (Ini cardinale arcive 
.srovo (Giovanni Henelli. la 
chiesa fiorentina lia (lato ieri 
l'estremo saluta a Papa Paci-
Io VI. Decine di sacerdoti 
«muti da ogni parte della 
provincia hanno celebrato in 
Duomo la messa, indossando 
i paramenti viola, colore del 
lutto. 

l 'na cerimonia semplice, 
cosi come Henelli ha voluto. 
ma densa di significato e di 
contenuti a cui il |X>poIo fio
rentino ha partecipato nume
roso, accalcandosi sui banchi 
«• nello navate di Santa Ma 
ria del Fiere. Le campane nei 
giorni scorsi hanno taciuto a 
lini^o, per rintoccare solo ie
ri a lutto, nel corso della 
messa. 

Sospese per Tocca-.ione le 
visite turistiche, che |xirtano 
sempre un certo scompiglio 
e talvolta disturbano lo svol
gimento dei riti quotidiani, la 
gente è affluita comiwsta. w 
cupando ogni spazio: donne. 
giovani, tanti turisti. Campeg

giava sul portale un cartello
ne di lutto .sormontato da 
drappi violetti. Dietro l'altare 
hanno trovato posto i gonfalo
ni del Comune, della Provin
cia e della Regione Toscana. 
La cerimonia si è svolta con 
commozione, accompagnata 
dalle note suggestive del 
grande organo e, a tratti, dal 
coro che ha intonato i canti 
liturgici. 

La partecipa/ione è stata 
sentita e profonda: sono nc/i 
tra l'altro i significativi rap
porti che legavano il ponte 
fice scomparso alla città. 

Il cardinale Henelli ha ri
cordato, nel corso della sua 
omelia la visita che Paolo VI 
\olle fare a Firenze nell'anno 
dell'alluvione, il 1!W(>. Venne 
a Natale, come disse egli 
stesso. |XT piangere, pregare, 
.sjierare. Si fermò commosso 
di fronte a ciò che restava 
del crocifisso del Cimabue. 
quasi irrimediabilmente com
promesso dall'acqua fangosa, 
e lasciò un vivo ricordo di 

! solidarietà e di comprensione 
I tra la gente. 

K' stato ricordato come egli 
abbia operato, prima di tutto 
contantemente e ce n e t t a m e n 
te sulla strada della pace, 
della cooperazione tra i |>opo-
li. per la concordia e l'ami 
ci/ia tra gli uomini. Tutto 
questo d'altra parte era stato 
ricordato nelle decine di mes
saggi di cordoglio inviati da 
ogni parte della Toscana e 
da tutte le autorità e ricono 
scinto in questi giorni dagli 
organi di stampa di ogni ispi 
razione ideale. 

Il papa dell'ecumenismo. 
del colloquio con le altre chic 
se, con i nei) credenti, il 
pontefice a cui è toccata la 
difficile eredità conciliare. 
quello delle encicliche, del 
messaggio ai brigatisti, la più 
alta, forse, delle sue espres
sioni politiche: tutto questo è 
stato sottolineate;. Tra le sue 
parole più significative c'è 
un monito che Henelli ha ci
tato: J: Viviamo il nostro tem
po v così come egli ha fatto. 

I soldi però erano già al sicuro 

Bandito tenta di rapinare 
le paghe dei vigili giurati 

Ha aggredito in un garage il comandante - Ha sparato tre colpi 
di pistola convinto di trovare i soldi nel bagagliaio dell'auto 

Tenta di rubare le paghe 
dei Vigili giurati, ma ormai i 
soldi erano già al sicuro nel
la sede di via dei Nevi. 

Un giovane ormato di pisto
la e con il volto coperto da 
un passamontagna ha aggre 
dito ieri pomeriggio all'inter
no del garage « Gino » di via 
Hellariva 'M. il comandante 
dei Vigili giurati. Hruno Chi
ni di 4ìì anni, che «bita po
co distante. 

Il Chini, cine tutti i gio
vani. era uscito dalla prò 
pria abitazione che dista pò 
che centinaia di metri dallo j 
ingresso del garage « («ino •. J 
do \e normalmente parcheggia 
la propria auto, una * Citi 
lia v grigia. Frano circa le 
N.IO. I! comandante dei Vigi
li giurati si è incamminato 
per lo scivolo del garage. 

Fra quasi giunto allo spor
tello della propria auto quan 
do alle spalle si è sentito in
t imare: -i Dammi la borsa 
con i soldi *. Il Cluni però I 
non aveva niente in mano. Il 
rapinatore invece sembrava 
convinto, dal modo perentorio 

con cui ha intimato all'uomo 
di consegnargli la borsa, che 
il comandante dei Vigili giu
rati avesse con se t soldi del
le paghe, che in serata dove
vano essere consegnate agli 
uomini. 

C'è stato un attimo di smar
rimento. Il rapinatore ha fat
to cenno al Chini di spostar
si dalla propria auto ed ha 
aiierto il fuoco. Tre colpi han
no fatto saltare la serratura 
della bauliera dell'auto. Il 
bandito molto probabilmente 
pensava di trovarci i soldi. 
Ma anche nell'auto non c'e
ra niente. 

Il Chini a questo punto ha 
avuto paura che il rapinatore. 
deluso per non aver trovato 
i soldi, potesse sparargli con 
tro- Il bandito invece, dopo 
aver intimato al comandante 
dei Vigili giurati di rimane 
re fermo dov'era, è fuggito 

II Chini ha udito uno stri 
dorè di gomme. Molto p%i-
babilmente il rapinatore ave 
va ad attenderlo un'auto gui 
data da un complice. Bruno 
Chini, dopo un attimo di 

smarrimento è corso verso ca
so ed ha avvertito il «UH*. 
Sul jxisto sono giunte due 
« volanti *. CU agenti hanno 
rinvenuto nel garage, vicino 
alla « Giulia * del comandali 
te dei Vigili giurati un proiet
tile calibro 38. 

II mancato rapinatore è sta
to descritto come un giova 
ne di statura normale e con 
accento meridionale. 

Il bandito, ed il complice 
che molto probabilmente lo 
aspettava fuori del garage. 
dovevano presumibilmente e.-. 
sere stati informati che ieri 
ai Vigili giurati era giornata 
di paga. I due forse hanno 
ritenuto che Bruno Chini, co
me ufficiale pagatore, aves
se i soldi con sé. 

Informazioni queste — af
fermano gli inquirenti — an 
che se .si sono rivelate in par 
te errate, che devono comun
que essere giunte ai due bau 
diti da ambienti molto vici 
ni ai vigili giurati. Se il col 
pò fos.se riuscito avrebbe frut 
tato ai rapinatori diversi mi 
lioni di lire. 

« Prosegue Firenze Estate '78 » 

Le manifestazioni di • Firenze Estate '78 ». 
organizzate dal Comune di Firenze in colla
borazione con l'azienda autonoma di turismo 
di Firenze e con la Regione Toscana, hanno 
occupato mercoledì sera la popolarissima 
Piazza Santo Spirito. I « Carta Canta • 
hanno eseguito canti e musiche popolari per 
i fiorentini rimasti in città e per i turisti 
intervenuti. 

Per questa sera alle 21.30 un'altra mani 
festazione. organizzata dal Comune di Fi 
renze. è prevista alle Cappelle Medicee in 
Piazza Madonna degli Aldobrandino Joege 
Fresno terrà un concerto per vihuela e chi
tarra barocca che realizzerà in collabora
zione con il MI Cantiere Internazionale 
d'Arte di Montepulciano. Jorge Fresno che 
è nato a Buenos Aires e che ha creato una 
scuola in Spagna di interpretazione per le 
antiche musiche per vihuela e per chitarra 
•lei maestri spagnoli del X V I I secolo e dei 
maestri liutai europei del X V I . X V I I e X V I I I 

secolo, ha diviso il programma di questa 
sera in due parti. La prima parte comprende 
brani di Pisador. Valterrabano. Milan. De 
Navaez e Muradda; mentre la seconda de 
dicata alla chitarra barocca in Francia in 
Italia e in Spagna, comprende brani di Car 
ré. Roncalli e Sanz. 

Lunedi, sempre per « Firenze Estate 78 • 
sarà eseguito dall'Orchestra Universitaria 
Americana di Ne«v Jork. diretta da Joseph 
Del Principe, un concerto alle 21,15 alla Cer-
tcsa nel Piazzale all'aperto. In programma 
è il concerto in sol minore < L'Estats » di A 
Vivaldi, due arie di Maendel ed una di 
Scarlatti, un largo di Veracini per violino ed 
archi, una sonata (in sol minore) per flauto 
• cembalo di Bach ed il primo Concerto 
Brandeburghese, sempre di Bach. Insieme 
agli strumenti dell'orchestra parteciperanno 
anche alcuni solisti. 

NELLA FOTO: un momento del concerto 
dei • Carta canta ». 

Tren taquauro anni or sono 
Firenze si liberava ad opera 
dei suoi partigiani che dava 
no alla cit tà il suo primo go 
verno democratico, dopo de 
cenni di di t tatura. 

La data , come ogni anno, 
sarà ricordata questa matt ina 
con una serie di manifesta
zioni che avranno il loro 
momento centrale nel corteo 
che da Palazzo Vecchio, con 
in testa il gonfalone decorato 
di medaglia d'oro, percorrerà 
le vie del centro s»orico lino 
a piazza dell'Unità Italiana 
dove verranno deposte coro 
ne al monumento ai cadut: 
Prima del corteo - - il cui 
.svolgimento è previsto per le 
11.15 - si terrà alle lu.ao nel
la Chiesa di Or.sanmtchele u 
na messa in suffragio dei ca
duti per la liberta. 

Per ricordare il 34. anni-
versano della Liberazione la 
giunta comunale ha fatto ai 
figgere un manifesto nel qua 
le si esaltano ì valori di li 
berta e di democrazia ricon
quistati dnlla città 1*11 ago.sto 
1944 

Anche l'amministrazione 
provinciale ha provveduto a 
far affiggere un manifesto 
che reca al centro una gran 
de foto che mostra l'Ingresso 
dei partigiani nelle vie di Fi
renze con due semplici .scrit 
te: « Firenze unita combatte 
per essere libera >• e « Firenze 
libera combatte ancora per 
sconfiggere i nemici della 
democrazia ». 

Palazzo Medici Riccardi. 
sede storica dell'amministra
zione provinciale, fu uno del 
punti cardine per il popolo 
fiorentino che si mise subito 
all 'opera per riorganizzare la 
democrazia mentre i nazisti 
si s tavano ancora ri t irando e 
gli scherani fascisti sparava 
no dai tett i delle case sugli 
inermi cittadini. Una impor
tante novità delle celebrazio
ni promosse per questo tren
taquattresimo anniversario è 
data dal messaggio che il 
Presidente Portili! - che a 
set tembre sarà in visita nella 
nostra città — ha inviato ai 
fiorentini t ramite il sindaco 
Gabbuggiani. 

« Sono con tut to l'animo 
vicino ai patrioti che oggi ce 
lebrano la liberazione di Fi 
renze — scrive il capo dello 
Sta to — sottolineando come 
vivo in lui sia sempre il ri 
cordo dell 'esaltante giornata 
dell'I 1 agosto 1944 «quando 
la Martinella chiamò a rac
colta il popolo fiorentino 
perche cacciasse dalla sua 
citta i nazifascisti ». 

« / / mio destino — prose
gue il Presidente Pertini — 
volle concedermi il grande 
privilegio d'essere anch'io 
presente in Quella giornata. 
che resta ormai scritta nella 
storia d'Italia. Questa liberta 
— conclude il messaggio - -
oggi noi dobbiamo ferma
mente difenderla contro 
chiunque tenti di minacciar
la. perché non togliamo che 
il popolo italiano sia ricac
ciato indietro di cinquantan
ni. percfié non vogliamo che 
i giovani debbano conoscere 
la nostra amara esperienza. 
E sappiano i giovani che 
quando la libertà è perduta. 
tutto e perduto ». 

Gli stessi concetti Sandro 
Pertini ha espresso in rispo 
sta ad un messaggio del pre
sidente della Provincia. Ravà. 
Il presidente Pertini ricorda 
come egli ebbe a vivere in 
prima persona quelle circo 
stanze come rappresentante 
de! Comitato di Liberazione 
Nazionale. Proprio quel co 
mitato che insediò, all'indo
mani dell'ingresso dei parti 
giani a Firenze, la prima de 
putazione (quella che oggi e 
la giunta» provinciale coni 
posta dai rappresentanti d: 
tut t i : partiti democratici. 

I*i deputazione provinciale 
tenne ìa sua prima riunione 
il 12 agosto 1944 alle 11 de! 
matt ino. Era composta dal 
l'onorevole M a r o Augusto 
Martini, una delle figure p:ù 
nobili dell'antifascismo catto 
lieo, che ne assunse la presi 
denza. dal v:ce presidente 
Fo.-co Frizzi, uno de; comari 
dant i partigiani più prestigio 
si. da Gino Bertoletti. da' E 
zio Donarmi. Uzo Bigliazz.. 
Enrico Greppi. Marco Mar 
chini. Giuseppe Puzlioli. Er 
nesto Riccioli. Righetto Man 
naiom. 

L'Associazio.ie Volontari 
della Libertà in un comunica 
to annuncia che attraverso il 
proprio istituto d: r.cerche 
storiche e sociologiche « Re 
sistenza e società » bandisce 
un premio per una te^i d: 
laurea sui temi della lotta d: 
Liberazione int . to 'ato a don 
Roberto An?eh. 

Sono previste anche ur.s 
sene di iniziative decentrate 
promosse da: quartieri ~e 
cordo le indicazioni .scaturite 
dal comitato di coordinameli 
*o. In questo quadro assume 
particolare rilievo e significa 
to quella promossa dai cor. 
s-.z'io di quartiere 14 cRovez 
zano. Coverciano. Varlungoi 
che. in collaborazione con le 
for2e politiche democratiche 
e le associazioni operanti su. 
territorio ha organizzato una 
u fiaccolata a per ricordare :: 
sacrificio de: caduti al Cam 
00 di Marte. 

BELLICO O PANCIA 

PETTO DISOSSATO E CODOLINE 

MACINATA 

LESSO E SPEZZAI INO 

MAGRO ANDANTE 

MAGRO SCELTO 

BISTECCA NELLA COSTOLA 

BISTECCA NEL FILETTO 

GIRELLO, SCANNELLO, Bk.Ui lERt 

FILETTO 

Listino attuale Nuovi prezzi 
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Aumentano i prezzi della carne 
! Dal 22 agosto in vigore il nuovo listino - Più care le bistecche, le braciole e il magro scelto • Lievi diminuzioni 
| per bollito e spezzatino - Inevitabile il ritocco dopo i rialzi dei quarti posteriori nel mercato all'ingrosso 

Al rientro dalle t ene 1 Ho 
rentini troveranno una .spia 
cevole sorpresa : nuov: au 
nienti del prezzo della carne 
Il listino aggiornato sarà ap 
pe.-o ufficialmente nei negozi 
a pai tire da l •22 aiu».->to. 11 
rincaro e consistente .sopra t 
tu t to per 1 «< ta^U prema'. 1 ». 
m ah'iini casi il ritocco arri 
va lino alle .seicento lire al 
chilo, diminuiscono invece 
le_'acrmente i «tagli andanti".* 

il ma«ro scelto per le bra
ciole e l 'arrosto passa da 
6U30 a 0.900 lire al chili»; 
le bisteiche aumentano di 
500 600 lire e la parte per fa
re il roast-beef di 550 lire. 
Lievi flessioni o nessuna va 
nazione per 1 tagli adat t i al 
bollito, allo spezzatino, allo 
stracotto e al macinato • 

L'aumento è s ta to approva
to dal Comitato Provinciale 
Prezzi sollecitato ad affronta
re il problema dalle due as 
sociazioni provinciali dei ma
cellai , dopo il consistente 
rialzo dei prezzi della carne 
che si è registrato sui mer
cati all 'ingrosso nella seconda 
quindicina di luglio. L'ultimo 
ritocco de! listino risale alla 
metà di aprile 

La parte posteriore, la co 
scia, è quella che ha subito 
l ' incremento maggiore, più 

7,91 per cento. Da questa si 
ricavano 1 tagli pregiati, tiut-i 
li più richiesti dai consuma 
tori. Quasi l 'ottanta per cen 
to delle preferenze cadono 
sulle parti migliori: que-t 1 
enorme domanda, a sua volta 
non ia che si : mola re tonti 
l inamente nuovi aumenti dei 
prezzi all'ingrosso e et n>e 
uuentemente al minuto 

Il mezzo vitellone mte .o e 
le parti anteriori hanno subito 
invece hevj rincari ipiu I.811 

1 e 1.25', sono pero le parti 

de . ! . . s t i l l o ' 
Le norme che ìezeilano la 

materia stabiliscono che n ò 
avvenga (mando la va/: I/IO 
ne dei prezzi all'innio.sso nel 
l'ultimo penedo oscilla t r»i :l 
cinque per cento in più o 111 

melico Su. r.ncaii alibi.imo ' 
1 accolto 1 primi commenti 

Pei 1' sindacati, dt : inaici , 
la. aderente alla Conte.-c I 
cent: l 'aumcn'o dei HV.VI e 
coiisi.-tenie e cont ribu.ta an 
coi a a : id.n : e !e vi nd' le 
Ne.l'i . ÌI'.SMI te'.npo !a-ieia in 
..cv.idist.itt. tutti ; consumatori , 
e una I irua parie della 1 a ' 
teL'oi:a de: rivendile.;: al del j 
taL'Iin I pruni per lu .v .a , 
< i>.w_'Uellza ••he .-aian.10 co • 
s ' ie t t . a clinunuwe il consii 
ino della «.a. ne soprattutto 1 , 

CRITICI I SINDACATI 
A parere dei sindacati l'aumento del prezzo 

della carne, oltre che a ripercuotersi nega
tivamente sui bilanci familiari dei lavora 
tori, provocherà immediatamente una se 
rie di altri aumenti e legittimerà nuove ri
chieste di rincari degli altri generi alimen
tari. 

t II comitato provinciale prezzi — si leg 
gè in una nota della federazione provinciale 
CGIL-CISL U I L — ha deciso l'aumento no 
nostante la richiesta del sindacato al pre 
fetto di Firenze, in qualità di presidente, di 
sospendere ogni decisione in attesa di un 

incontro per esaminare complessivamente 
il problema ». 

La federazione sindacale ritiene inoltro 
che la delibera attuata dal comitato con
trasta con le norme stabilite a livello na
zionale che prevedono la possibilità di au
menti di prezzi al dettaglio solo in caso di 
incremento del prezzo ali ingrosso dePa 
mezzeria del 5 per cento. Attualmente que 
sta risulta di aver subito incrementi di prez 
zo che non superano 11.80 per cento. 

Per questi motivi e stata inoltrata una 
nota al comitato nazionale prezzi presso il 
ministero dell'Industria. 

tavolatoti a i r i d i l o L-sso 
1 sfiondi Mipiattul'.» 1 li. >i 

cuc ina a lencn .n ncjo ' io 
t arile d. (inalila, a ve lei -1 
ndotu» il iiiai-Mic di glia.la
vi no 1 pos'ei u>r. eh pinna 
culi» .la o-schlaiui intorno alle 
1 Olkl lire al 1 h.l,> e anc»: • 
pili ine.it re a niella, sulla 
quale' e si at't e-.eli »i|;»lo I l'i 
creinento del 7.! 1 pei e eiH1 

M attesta sulle :* 700 lue 
C'osa nn>.>oni!one> 1 macellai 

della re'.iteseicent:"' Pinna di 
tut to .111 controllo a inolile dei 
prez.'i Non acce-I tane» che 
questo avvenga solo sull'Ulti 
ino anello de.la e Miinieiciah ' 
za/iene, .1 controllo è ij.usto 
a patto che sia t raspa ."ente e 
»ie.> e Inaio un cai momento 
tifila importazione Non si 
può la,.'.. Ile il '-MOSM) coni 
incielante* libero di piati.-.in 
1 prezzi sul increata 

Un'altra nu-tira iii'.'f.v 1 '.n 
sarebbe quella di ri . inno V 
imputaz ione dei qiiart. pò 
sierien a favore delle mezze 
ne H-ic 1 mi" / , vitelli» che 
costano meno. Una consile 
l a / olle- :>• .s.i'l.i caule 1 ;>n 
.telata: --a.ebbo ncec.^n 
ria una 210-is.i camp cuna 'ic-i 
sensibilizzare : con-umntorl 
ad o. ' ienfos! su cnies'n t.p> 
di prodotto, di ottima qualità 
e di prezzo molto ::ite;iorc 

Si intensificano le ronde dei vigili urbani 

Controlli nei punti «caldi» della città 
I « caschi bianchi» pattugliano piazzale Michelangelo anche di notte - Un metodo per scoraggiare la piccola 
delinquenza - Sloggiate le tende al viale dei Celli - Anche un'operazione dì pulizia da parte dell'ASNU 

Un vigile manda via alcuni campeggiatori da viale Michelangelo 

PICCOLA CRONACA 

• S M A R R I M E N T O 

n compagno Giuliano Ro
manelli, della sezione del 
PCI F.S. di Santa Maria No
vella iw smarr . to la tessera 
n. 0509243 di quest 'anno. 
Chiunque la ritrovasse è pre
gato di recapitarla ad una 
sezione del PCI. SI diffida 
dal farne qualsiasi altro uso. 

FARMACIE N O T T U R N E 
Piazza San Giovanni 20. 

via G.nori 50. via della Sca
la 49. via G P Orsini 27. 
p.azza Dalmazia 24; via d: 
Brozzi 2(52: viale Guidoni 89: 
Interno Stazione S M . Nove". 
la: piazza Isolotto 5: viale 
Ca'.atafimi 2. Borzognis-ianti 
40. piazza dcìle Cure 2. vi.» 
G P. Or.-.nt 107: via S ta rn . 
• ia 41. via Senese 2<>5. vi* 
Calza.uo'.i 7 

BENZINAI N O T T U R N I 
R.nianeono aperti con ora 

r.o dalle 22 alle 7 1 >e<ruent. 
d .s t r .bui ton: via Rocca Te 
da'.da. AGIP. viale Europa. 
ESSO, v.a B a c c o da Monte 
".upo IP . via Sene-e AMOCO 

E' M O R T O 
IL COMPAGNO 
BRACCIALI 

E" deceduto m questi jrior 
ni t rae .camente . Renato Brac 
cia'.i d. Ist.a D'Ombrone 
»Gro-«-«to>. Le fielie. Grazia 
na. Ebe e Maiueìe . assessore 
al'.a Pubblica Istruzione del 
comune di Castiehone della 
Pescaia e ia mozhe Silena. 
ne'.Ia impossibilità di farlo 
per-onalmente. nel r.ngraz-.z-
re tut t i 1 compagni che han
no partecipato alle esequie. 
sottoscrivono diecimila lire 
per il nostro giornale. 

LA F A M I G L I A 
C H I A R A N T I N I R I N G R A Z I A 

La famiglia Chiarantini 
ringrazia tut t i eli amici, i 

parenti e 1 con. pa 211. chc 
hanno dimostrato ù loro prò 
fondo affetto per il caro V:r 
?i!io nel momento dell'ult.ino 
saiuto. 

R I C O R D O 
DEL COMPAGNO 
CAPRAI 

Ne! quinto ar-Tiver^ano del 
la scomparsa del compagno 
Vasco Caprai, di Livorno, il 
cognato e . familiari sotto
scrivono ventimila lire al no 
stro giornale per r.cordarlo 
ai compagni e agli amici clic 
lo conobbero e lo st imarono 

PREMI PER I V I T E L L I 
N A T I V I V I 

E" s ta to rinnovato dalia Co 
munita Europea ne', .settore 
delle carni bovine, il premio 
per 1 vitelli nat . vivi e man 
tenuti in vita fi-io al .ses'o 
mese. Gli allevatori per pò 
ter usufruire del prem.o do 
vranno presentare domanda 
entro t renta giorni dalla na
scita del vitello al comune 
dove è ubicata la stalla. I 
moduli per le domande si 
po t ranno trovare gratuita
mente in comune. 

ORARI CONFESERCENTI 

Rimarranno chiusi lunedi e 
venerdì 18 agosto eli uffici 

• dell.c Confescrct-iitl de'. v;a;e 
de. M.lle. I negoz. dovranno 
Osservare I.» chiusura corri 
p'.eta por martedì 15 azosto 
ed hanno faco'.ta d; apertura 
per sabato pomer.zz.o Vi r»zo 

v sto. I pubblici esercizi pos-o 
I no tenere aper to per Ferra 
ì gosto qualora il eiorno con 

sueto per r.poso s e t t i m a n a e 
I sia il martedì. 

Punii ca'.ch in citta. Co.si 
li chiamano li'-sse-ssore Ci» 
mnrhnghi. il vice ccmandan 
te dei vnjili urbani Vincenzo 
Rerchi e un lunzionario del-
1'as.se.s.sorato alla Cultura. 
dottor Peruzzi. Tradotto 111 
termini pratici .significa che' 
in alcune zon-^ del cent io 
.sempre più spesso, e in ino 
do crescente .si a.s-siMe al fé 
nomeno della drop;», del ma'. 
cast urne, dello sjippo. del tur 
to alle macchine parche*; 
già te 

Si aciompagnano a que..t.» 
-.cattivitia » locale gli abusi 
vi.sini dei campeggiatori che 
non e->u.ino a piantare lo ten 
de sul viale dei colli, di ,̂ .-
.ste.ilare loulotte-s e « cani 
per.s » in piazzile Mi -heian-
gelo ;t bivaccale van : Mtc» 
chi a pelo i-otto le IOIILV de 
L'ÌI Uffz. o nella grande a:uo 
la circolare della -stazione 

C e vagabondacelo, ineiviì 
:... tendenza a considerare 
p.i/zc »• .strade peggio ch< 
.a propria ca.sa. .-en/a t:ni"ii 
di .n.siidiciarle I nie.si e.stivi 
e la !ii.L%ii:c:a pr« .senza tur» 
.-Mei come oL'm unno :n«i 
.-pri-conc» i problemi 

Mercoledì e eirnvrita la cioc 
eia fredda per eh: crei»- fi 
fare il conxxlo MIO r.e-i .;io*ri.. 
putii).K i' 1 vi8.Ii urb.tr,i haii 
no .sloL'iiiato venticinque ten 
de qun.-i tu ' t e di vi-..tal or» 
s ' ranicn. che avevano ut li/ 
zato in y.ardmo pubblico n 1 
pre-vai d: Piazzale Miclic-Ian 
e*lo ionie camping Qui *• 
Malo :_stitu:*o un pattuglia 
memo str «ord.nario ne.le ere 
not turne da parte dei vici!: 
urbini . come supporto all'ai 
t;v;?à d. ro:.trollo e preven 
none, rerentemento potenz.a 
ta da parie delle forze del 
l'ordine 

Gli ;n:;denti .stradali eravi. 
nono.- 'an'e .0 .«-popolamento 
ri"!..» e t à a causa dell'e.sodo 
'-.stivo M<no :n a amento, n.cn 

tre .sporico!;'t; p.ìoti d: molo 
11111 vanno in yiro con ;;li 
M-appamenti a tut to g.is in 
piena notte- H' un intreccio 
f a piccoli» delinquenza co 
tniine e- cattivo comportameli 

( to quc-ilo che mina, cui A voi 
to pic.l .co e eiv.le de-ila i.'.ta 

, «Ci Mino latti yi.ivi — al 
I lenii.» Carnai .ìii-'ln - che in 
j vestono tilt une zone d.'lla cit 
1 tu e- che e e-rio iichiedon > ini 

.ine Ixn pm .empie Penala 
ì ino .e 1.1 .-»! uaz.ol.e al ' i irco li 
, S Pieio che e» e -stala de 
I iiunciala da un gruppo d: 
• cittadini Ma. mila di.iti.izio 
• ne- e orici*.»» di 1 oinpetcn/.c tra 
' |x)l.zia urbana e lo.ve del 

l'oidiue. pensiamo .un he no; 
1 di ixJtei fare qua. o.-a, pei 
1 eliminare qucll 'humus ti: d. 
' .-ordine, d: .-correttezza di 
1 abuso che alimenta alleile I«t 

del.nquenza . 
E' co il .simili 1 alo de ra! 

I forzarne lite» ch'Ile pattuglie 
| no" i i rne dei vizili, eh» sono 
ì appena en t i a t e ;n se-rv.zio al 
. Piazzile e < ontro. ,-ranno pe 
j r.c'tliiamciit" nei prossimi 
; giorni altre- sti.eri'-. piazze »• 
! zo-.e- e t tadme. dello .sforzo 
1 del.'AHiNL' \y r pone rin»c-d:<> 
' nel a.cune* ,<-.Tuaz.on. iiiien.che 

e.'.rtnti e eie- fr.r e- r -rn:e 
] e!- ;ai>no. .-<• pur m ii.o-Jr» di 
; .-cre'o ron'roì 1 ini ' . ' e-.erj.zl 

commercia". p< r e-..; i r ' abu 
1 Ì . r - ' r . a cimino d. in 
; c « ! i i p * - . ( ) ! l V - . l e " ' . ' ! C . H . * 

.-. « v i l l i c i * ' ) .n pa.-..sit<' 
I « l e p u l - t i a dec„v> daj .e 

autorità comun.i i non e eira 
' .-'irò. 'le v ìOà-n'O e iso'o la 

r.in.'-n'e arr.va <*!!<• sinz.onl. 
! Ma '*»rm»-/za qjf.sto -1 K". 
I ra solo un fuevo d'aposto. 
J data lemerRenzi ' ' 
1 t Certamente no — Affer

ma i a.s.-e.s.-rr«- Cam.arì.nrhi 
1 —• l'arr.min.*• trazione anche 
; .sull.i base d>'.? competenze 
! ru'n.'i- :n mati-ra ni polizia 
I u .b ina e dee..-a a av-.aire 
• qiu -' opera o.--i 

Editori Riuniti 
Ulisse 
Enciclopedia della 
ricerca e 
scoperta 

della 

La terra, 9 
A cura di Giuliano Beliez 
7?> • • Grandi opere • - pp 
372 - L. 28 000 - La geo 
grafia del pianeta terra una 
trattazione • classica • ma 
costantemente^nessa in re
lazione con ia presenza del
l'uomo in quanto • essere 
sociale » e con le diverse 
modalità con le quali egli 
realizza il suo rapporto, di 
conoscenza e di insedia
mento. con l'ambiente stes
so. 

SORPRESA! 
SCONTI FINE STAGIONE 

SAPETE COME ORGANIZZARE 
LE VOSTRE VACANZE? 

Visi tate 

TUTTOCAMPING Firenze 
w l A DEL. T E R M I N E Tel 3iS 3 7 J U 4 -
u i C ' t i « u t o t t r a d a F i r e - r * M i ' » p«»- S#*to 

L A E S t f £ a W G G ^ £ WANZE 

file:///olle
http://fos.se
http://ine.it
http://vi8.Ii
http://urb.tr
http://di.iti.izio


l ' U n i t à / venerdì 11 tgoito 1978 PAG. 9 / t o s c a n a 
Proclamato il lutto cittadino a Chiusi della Verna 

Centinaia di persone dietro i feretri Due fabbriche di Pistoia 
Ancora buie le prospettive per Ital Bed e Cartiera di Lima 

delle quattro vittime dell'esplosione 
Sono giunte anche dalle vallate vicine - Per tutto il giorno è continuato il pellegrinaggio per l'omaggio alle 
salme - I sanitari spegno di salvare Tunica superstite, anche se ha gravi fratture • E' stata aperta un'inchiesta 

A s in i s t r a : quello che cesta dell 'edificio d is t ru t to da l l ' e sp los ione . A d e s t r a : Mar ia Cangi , l 'unica supers t i te della famiglia 

A Livorno la vicenda di una 42enne schizofrenica e in attesa di un figlio 

Pesa un «ma» sul dramma 
della donna violentata 

Ha già un altro bambino minorato - Si è presentata all'ospedale per abortire ma avrebbe tjìà supe
rato il 5 ' mese - Inviata per esami all'ospedale di La Spezia per accertare la data del concepimento 

LIVORNO — Una donna di 
42 ann i , g iudicata .schizofre
nica g r a v e , m a d r e di un 
b a m b i n o minora to , è s t a t a 
violentato ed a spe t t a o r a un 
a l t ro figlio. Un c a s o d r a m m a 
t ico. La donna e lo stes-ai 
feto possono c o r r e r e g rav i 
r i schi pe r la propr ia .salute 
fisica e ps ichica . Uno dei e as i 
più emblemat ic i pe r l 'appli 
d i z i o n e della legge sul l ' inter
ruzione volontar io della g r a 
v idanza . 

Un g r a v e •* ma » pesa pe rò 
sulla v icenda. K' infatti pas 
s a t o trop|Ki tempo, si p a r l a 
di o l t re l incine mes i , da 
q u a n d o la donna è r i m a s t a 
incinta r , a ques to proposi to . 
la legge è c h i a r a : q u a n d o 
.sussiste la possibilità di vita 
au tonoma del feto (in g e n e r e 
do|M> i primi sei mes i ) l'in 
te r ruz ione della g r a v i d a n / a 
può e s s e r e p r a t i i a t a solo .st
ia g r a v i d a n / a s tesso o il pa r 
to. (oni | )or t ino un m a v e | x -
ricolo pe r la vita del la don 
n a . e in ques to «,a-.o il medi 
IMI c h e e segue l ' i i i t c rwnto 
d e v e a d o t t a r e osmi miMira I 
(loiHM a s a h a g i i a n l . i i f lo \ ita 
del feto 

P e r d u i T M motivi , lo s ta to 
di g r a v i d a n z a è s ta to a c c e r t a 
to in r i t a r d o : un medico cu 
r a n i c . consu l ta to d u r a n t e 1 

pr imi me>i. ha d iagnos t i ca to 
e r r o n e a m e n t e la p resenza di 
un f ibroma, e la donna , p r iva 
di u n ' a d e g u a t a ass i s t enza p e r 
le sue c a r a t t e r i s t i c h e psichi 
che non sa ancora sp i ega re . 
con prec is ione , c o m e , q u a n d o 
e che cosa le è successo . 

I medici de l l ' o speda le di 
Livorno non h a n n o potuto 
a c c e r t a r e con esa t tezza il pe
riodo di g r av idanza , a lcuni 
t obiettori ». i più pess imis t i 
h a n n o add i r i t t u r a lanc ia to 
l ' ipotesi di sei mes i . Sono ot 
to su undici i medici d e l l o 
speda le di Livorno c h e . Mille 
vando l'obiezione* di coscien 
za. si sono a u t o m a t i c a m e n t e 
esonera t i da q u e s t o t ipo di 
in te rven to : è invece significa
tivo che due dei t r e medici 
dispost i ad o p e r a r e s iano 
donne 

Una di ques te do t toresse . 
lu t i ica pi esente ieri mat t ino 
in ospeda le , ha dis|x>sto l'ini 
med ia to t r a s fe r imen to del 
la ge s t an t e a l l ' ospeda le di 
La Spezia , p resso il r e p a r t o 
del professor Zaeeiiti di o 
stelrit ia e ginecologia. L'o 
sjK-dale spezzino è infatti do 
ta to di p u t i c o l a r i appa recch i 
ad u l t rasuoni chi* j v r m c t t o n o 
di s tab i l i re con esa t tezza la 
da t a de l concepimento . Si at

t ende o ra l 'esito del control lo 
i f f e t t ua to a La S|>ezia, dopo 
di che ve r rà p r e s a la deci 
s ione s e in te rven i re o meno 

Il comi ta to pe r l 'appl icazio 
ne della legge su l l ' abor to si 
è mobi l i ta to pe r s egu i r e la 
vicenda por tando il suo con 
tr ibuto di sol idar ie tà alla 
donna e c iTcando . in col labo 
razione con le isti tuzioni, di 
t r o v a r e una possibile ffolu 
/ ione , c h e (xissa r i so lvere 
ques to c a s o . 

Da l l ' en t r a t a in v igo ie della 
legge a Livorno non si e r a n o 
ancora p resen ta t i < cas i * dif 
filili Negli ospedal i c i t t ad in i . 
nonostante la forti* obiezione. 
venivano pra t ica t i r ego la r 
men t e gli in tervent i . In due 
mesi sono s ta te ef fe t tua te 
ol t re se t tan ta interruzioni di 
g rav idanza , con pun te di 14 
intervent i a l giorno. Ora la 
si tuazione si è s tab i l izza ta . 
regolar izza ta . 

Il c a s o (Mia donna c h e si 
è p re sen ta t a in odicela le con 
la sua g rav idanza cosi diffi 
cile sta impegnando ora nrn 
Talmente e p r a t i c a m e n t e le 
autor i tà san i t a r i e c i t t ad ine . 
che devono t r o v a r e in t emi» 
rapidi una soluzione pe r tute
l a r i ' la sa lu te della donno e 
del feto. 

Tutta nuova 
Chirurgia 

all'ospedale 
di PsOntedera 

PONTEOERA — Il Consiglio 
d'Amministrazione dell'Ospe
dale di Pontedera. nel qua
dro di un programma di ri
distribuzione ed adeguamen
to dei servizi dell'ospedale. 
ha ritenuto opportuno proce
dere ad un rlnnovjmento 
completo dei locali che do
vranno ospitare il nuovo 
gruppo della chirurgia, ade
guandolo alle più moderne 
tecniche come spazio e come 
funzionalità. 

I l consiglio ha già dispo
sto il finanziamento di que
sti lavori che per la realiz
zazione dei locali prevedono 
una spesa dj circa 164 milio
ni e provveduto al relativo 
finanziamento. 

Si prevede che entro il me
se di settembre i lavori pos
sano essere appaltati e quin
di favorire con la nuova col
locazione del gruppo opera
tivo dalla chirurgia anche la 
soluzione di alcuni problemi 
di distribuzione per altri ser
vizi importanti che l'ospedale 
intende in tempi brevi po
tenziare. 

C H I U S I DKLLA VERNA — 
T u t t a la va l la ta h a nar teci 
pa to ieri pomei:t*t*io alle e.se 
qu:e del le q u a t t i o v i t t ime tru-
vo ' t e nel crol lo elei Uno u s t o 
r u n t e e del la Uno ca.vi Die 
t r o ai f e r e t t i della picco.a 
C a t e r i n a Mat t eucc i di 9 a n n i . 
del p a d r e P a r l o e dei n o m i . 
p a t e r n i Cimo Mat teucc i e 
F rancesca Dett i , e ' e i ano nu-
mero.se emoni- di t .oi i poit.i 
t e da l le c o m p a g n e (il MUOIH 
della piccola Ca te r ina 

Il p.u-.s-1 e l.llia.s'O M OsMJ 
pe r t u t t a la g io rna t a e con
t i n u a t o i. me.s'.o pe l legrmug 
g'o di an i : i. p a : e n t : . .sempli
ci conoscen t i al piccolo clini-
t e i o di O m i n i clel'a Verna pe r 
ieiicle:e l 'es t remo .saluto a 
ques t a famigl ia d i s t r u t t a in 
un a t t i m o da una violenta 
esplosione di gas Ques ta t ra-
ged.a ha .sconvolto le t i a n 
quil le va l l a te della Venne ali 
a b i t a n t i dopo quas i 48 o ie da l 
t r ag ico bo-.ito che hit ch.stiutto 
la pa lazz ina a due piani del 
Mat ' e l i cc i , MJIIO ance»a sbi
go t t i t i Molti h a n n o c o n t i n u a 
to a r i t o r n a l e sul luogo del di
s a s t r o come per con vincersi 
di q u a n t o era a c c a d u t o 

Ier: a Chiu»i del la Verna 
e ra s t a i o p r o c l a m a t o da l la 
g i u n t a c o m u n a l e il lu t to cit 
t a d i n o Alle 16.30 il meato 
co r t eo con in t e s t a le q u a t t r o 
b a r e è p a r t i t o da l l a piccola 
c a m e r a m o r t u a r i a del cimite
ro per sa l i r e al ca.stel'o. do 
ve sorge la chieda pa r ioc 
c h m ì e Una folla .silenziosa e 
p i a n g e n t e h a t a t t o ala al pas 
saggio dei feretr i I^e sa r a r i 
riescile di tu t t i i neirozi e r a n o 
.«tate a b b a s s a t e ni seijno di 
l u t t o 

Uà piccola cappe l la dove è 
.«•tato off ic ia to il r i to fune 
Ine non e s t a t a suff ic iente 
ad accogl iere a l i an t i voleva 
n o a.ssi.stere a l la funzione 
Mol te per.sone sono dovu t e il 
n i ' inere su! s a c r a t o della c ine 
sa In un s i ' enz io quas i irrea 
le. i n t e r r o t t o solo da i .sin 
ghiozzi, il co r t eo funebre I n 
poi n a t t r a v e r s a t o il paese p?r 
r i t o r n i n e al piccolo c imi te ro 
s o t t o il m o n t e , ila dove e ra 
p a r t i t o . 

F r a t t a n t o l 'unica s u p e r s t i t e 
del la s t r a g e . Mar ia Cangi di 
30 a n n i , m a d r e della piccola 
C a t e r i n a , s e m b r a s t ia migl .o 
r a n d o . I medic i de l l 'ospedale 
dj Arezzo, p u r m a n t e n e n d o la 
prognosi r i se rva ta , r i t engono 
c h e la d o n n a po.ssa ne ! giro 
di pochi g iorni essere duhif l 
r a t a fuori per icolo Maria 
C a n g i c o m u n q u e h a del le gra 
r i s s ime f r a t t u r e ad e n t r a i n 
he le g a m b e , pe r cui .sarà 
necessar io , u n a volta tol ta 
da l l a sa l a di r i an imaz ione . 
so t topor la ad una i n t e r v e n t o 
c h i r u r g i c o d: nccxstruzione d. 
e n t r a m b i i femori 

La d o n n a è e-Oociente e sì 
l a m e n t a in c o n t i n u a z i o n e ha 
i n t u i t o q u a n t o e a c c a d u t o , an 
c h e .se n o n .sa ancora t u t t a la 
v e n t a Su l f ron te delle inda
gini si r eg i s t ra l ' a f f idamento 
a d u n a g g i u n t o CÌA p a r t e del 
.so.stituto p r o c u r a t o r e del la re 
pubbl ica di Arezzo, d o t t o r 
Barr i le , c h e conduce l i n c i n e 
s t a . d i u n a perizia sul fun-
z i o n a m e n t o d e l l ' i m p i a n t o di 
g a s c h e .sarebbe s t a t o al l 'or . 
g ine del la t r aged ia . 

p. b, 

sono ormai «gusci» vuoti 
Pesanti le responsabilità della Gepi - Quale futuro per i 220 lavoratori della fabbrica di 
Reti - La festa dell'Unità nella Cartiera: un'occasione per discutere e tener viva la lotta 

P I S T O I A Due g i c w c l ab 
t i nche de ! Pis toiese sono u'. 
inai .soltanto dei gu.-ci v jo t i 
la c a r t ì e i a della Lima e l'I 
ta l Hs'd Pe . t u t t e e diu !< 
az iende '1 ìc.spoiwib le e uno 
M>1O la G K P I 

Al l ' I ta ! Hed dove a -t t 
t e m i n e .-.radia la i.t-v-.i m ' t • 
g iaz ione . .-i a t t e n d e a n i m a 
una .soluzione pa.Mt.v i clic 
dovrà e.%.seie conqui.sta'.a IH n 
.v>lo pei . 'JJu tavo la to l i ma 
p» i l 'economia S'C-LIH dei a 
e .!ta In un I) e \ e i olle q l e 
imi i compatì!! ' dt ì i mi- i_''.t> 
d. fabbr ica e enier-so. .meo .a 
una vo. ta 1 impegno a .e .e i 
c o n t i n u a l e c|Ucs:a !ou« -o 
p r a t t u t t o pesche non devt 
pa.s-saie il c r i t e r i o « jisoisten 
ziale » che c-aiattei izza le a. 
t e i n a t i v e di .soluz'one eli ! _;o 
v e i n o 

I Invola tor i vogliono e.-, en
fi) za a t t i va nel con tes to .su 
n a i e e i i f . u t a n o unni n i ' i do 
c h e .sia cau.saio dal l ' in i -apac. 
ta in'iu.stei lalt 11 governo 
ì n f a ' t : non p i m e n t a un 
p i o g r a m m a di iipie.-.i p io 
du t t i va che dov tva e.s.-»-n 
p i o n t o già eia niol to t empo 

I n t a n t o .a tubimel i .s; p ie 
.senta ion ie una immensa 
c a t l e d i a l e dei de.icito Ab 
inaino pei corso gli immens i 
c a p a n n o n i che vuoti , a so a 
mono aspe t t i tantasc lent.f te: 
e assillili dove l'cii) delle 
vo i : si p - : d e fui tjiaiidi volti
ci! velici e l e ine i i to Un p.i 
t r i n o m i ) p . in tu i t ivo abbat i 
doiirftvi e i he poliehlH* o.sp. 
t a l e att .vjt . t in g i ado d. un 
p.e-iau- non som i l'i'o lavo1 a 
tori de l l ex I ta l Bed. ma acid. 
1 r uni i. i lopp 'o so t a n ' o H' 
v ' losst la \ oloii ' a il: liiii 
una si e . 'a coi ic ie ta 

Dive l ta e immob.U- ipp. i ie 
aiiciie la « a l t i e r a della L u n a 
Anche qui l ' incapac i tà del la 
(iMPI e la i l i s invol tu ia con 
e u: Ini l ega l a to mibon i e mi 
1 oni d: de l i a :o pubblico ad 
un '.inp: eliditene p i n a t o . 
h a n n o fa t to m o i n e u n a 
M i u t t u a vitale non solo per 
«li opeia i ina pei il paese 
Me.sso 

S iamo anelati a Movine 1 
compagn i della Lima Li a b 
biaiiio n i . o n t n i t i nella coope 
ìatiVH Nonos t an t e sia pa.-v-n 
to t a n t o teni|K> dal la cliiusii 

la della ca i t lei a : d i s i o i s . i 
conc i t a t i a v e v a n o per a rgo I 
m e n t o cen t r a l e la s t o n a della ' 
l ino lot ta . le a l ig l iene subi te , 
i! d e n t e o non «incoia i i s iosso 
CÌH un processo di liquuhizio , 
ne t roppo lento 

Ma. come ci h a n n o d e t t o : 
«.empiigli! della L' ina la cai | 
t ' e r a s,ira di nuovo ali on l ine , 
del giorno nelle discu.ssi«)ni e 
negli incont r i pubblici II le 
li» e '20 agosto, come 1 AW.ÌO 
scoiso si l e n a la testa de! 
! Un . t a K ne . p i o g i a m u i a 
i i m o r a da de f i l ine nei p a n . 
colal i , e. san i come tuonivi. 
lo p i i iHipale :! piobleiua 
del la m o n t a g n a e in pai t u o 
lare il des t ino delia c a m e n i 

Ins ieme agli ope ia i della 
c a r t i e r a , a Claud ia Hai toh ila 
fotografa che ha p o l l a t o li 
i m m a g i n i della c a r t ì e i a in 
var ie mos t re ad Agliana F: 
rvnze Pistoia i abb iamo :i 
c o r d a t o i m o m e n t i più ch ip 
fili della lunga lot ta per la 
difesa della fabbr ica e ! un 
pegno di c o n t i n u a l e t i i ' t : in 
Meme a n p i o p o i r e questo 
g losso problema d: un paese ' 

i g n o r i l o da tu t t i , a n c h e dal 
t ruff i lo che s i o r r e d a v a n t i • 
noi. lungo la Mi twin dell'Ai)? 
' l ' i n ' 

Davan t i tuia i hie.sa di pie 
ir» de: vecchi pad ron i della 
ca r t i e ra ai c ame l l i di f e n o 
ormai spogli di c a i t e l h tpiì 
u l tmi . il h a n n o biiK'iatl : 
fascisti una net te i sf i lano 
m a n lune con t a i g h e tede 
sche i iauie . - i . belghe e di 
t a n t i a l t n p.u.si ch'I mondo 
Nessuno s. fé*ina alla Lima 
pai-se di passaggio verso li 
zoin p u prest'gics.» dell 'Abe 
ione 

n (,'!..nid > f(iiriii<> '' tritìi (il 
"IC.'fiVC'IO luiiulicrc pt'l tutta 
'.ti \tmda Sp.cghcicno i 
ìio-t'i pi obi?»" ai puntanti 
psichi' anche !o<o srni/mi 'r ' 
.'il sfumi di'! Ut ("in t i c ti iiY.','.; 
Lina» C' . . i s . i imo con l'!m 
|)Vi'. ' ' d: pa r l a l e . incoia de la 
lotta e! compagn i ilel'a 
L ma. d ipenden t i della 
Cai t.c ni n o n o s t a n t e t u f o 
poi ti t a n n o capa i b ian ien ' i ' a 
v.ir.ti 

Giovanni Barbi 

Si è conclusa la crisi 

L'ospedale di Arezzo 
ha eletto 

un nuovo presidente 

Il risanamento economico dell'aziende 

Incontri a Livorno 
sui problemi della 
centrale del latte 

Un comunicato del PCI - Occorre evitare i | n un comunicato le linee d'azione per li-
ogni strumentalizzazione sull'argomento solvere la crisi - Concordata la mobilità 

SI SVOLGONO IN TOSCANA DUE IMPORTANTI AVVENIMENTI SPORTIVI 

Atletica leggera: a Pisa 
meeting Italia-Francia 

Si tiene domani e domenica sul campo scuola - L'incontro si 
prevede combattuto per la tradizionale rivalità delle squadre 

Per la maglia azzurra 
a ferragosto si corre 

la «Firenze-Viareggio» 
Una prova selettiva per fondisti e arrampicatori 

! 

P I S \ — t'iiiii.nc.,1 a p ice i - .u 
si a n c h e nei par t ico la r i l'.n 
con t ro F ranc i a Italia d; Atle
t ica lesinerà in p r o g r a m m a 
a P i sa sul Caini*) Scuola ne : 
giorni 12 e 1.1 aiio-tu q u a t t r o 
il ioni i c ioè d«>i>o il ineet.iifl d . 
ViarcUilio e qu indu ì m o n i : 
p r ima dei campiona t i e u : o 
pei d: P ra i ì a . 

In t an to la i.»:iferm,i d 
q u a n t o annulli :at«) nella co:i 
f e ren /a s t ampa d; presenta 
zione de l l ' incont ro da l \ : c e 
prec idente della FIDAI. ('...! 
l iano T.)s.. (.he- » pur trat*.in 
d o - ; <l: una fumi.i. ' .une under 
23 ci>mprenile a l l e i ' d. prim.i 
p iano del l ' a t le t ica n a / « m a l e - . 

Dal le pr imo infuni la / .u . i . 
r i sul ta clic f a r anno pai te de i 
la compatirne a z z u r r a - Or t i s . 
il fondista frullar..» d i e nel 
r e c en t e i inon t ro Fin landia 
I tal .a si ò ne t t amen te af fer 
m a t o nei ò**».) met r i , b a t t e i 
d o l 'olimpionico d; Moni rea ! 
Lasse V . ren . ( ì n p p o . pini:.» 
s to de ludente m quest.i p : . 
m a p a r t e di «.tagi'one. c.:e 
s e m b r a però in net to m i d . o 
r a m e n t o ed alla r icerca del le 
ot t imal i conci 7 om per una 
Sila doiina par tecipa/ .«ine ai 
campiona t i eu rope i : il tripli 
s ta P i a p a n . il .saltatore in 
a l to Bruni e l ' a s t u t a D'Ali 
s e r a . m. 5.20. che rappreso; ' . 
Lino il megl io dello specia l : 
t à : Tozzi. M a l i m e n n od .! 
p i sano B o t i n o m i , t r e comp.» 
menti e ;«x* della 4x401 ni e lu* 
fi è a f f e rma ta l o n t r o i Fin 

Venanzio Ortis: sarà una del
le attrazioni del meeting di 
Pisa 

l.tndos: «il ,i. qa.i l . è noli .e 
s 'a i n a presta/.«tuo di prc 
stimo « lio pe rmet ta lon» la 
partec 1p,i / .ono .i-'h oa ro t Vi . 
il for l iss .mo mar te l l i s ta B:a:: 
d i i n i . l ' n a l t ro p i sano .nfinr. 
il mozzofond *ta B.ir«>:ii. de ! 
l ' a t l e t i c i C l ' S P,s,i . pa r t . co 
l a rmen te a t to -o d.ipo il .suo 
recenti .ss.mo 1*4!'" ."> siigli Jtf*0 
m . che r a p p r c e n t a fra l 'ai 
tro il nuovo record rejfiona 
lo assoluto , e che Ita baone 
probabil i tà di veMiro la IIIH-
iflia azzu r ra in ques to impor
t an t e incontro con i t r ansa l -
p *--. 

Aiul ie il prout a n i m a ora
n o della manifes taz ione è 

H.a s!at«> defini to I.e j u n 
a v r a n n o inizio al le o r e IH. 
p receden temen te al le ore 
17.30 , i s a r à un lancio <.il 
c a m p o di t iara del la pa t t i : 
alia a c r o b a t i c a de , p a r a c i 
dutis t i del la SMIPAR d i e eli 
organizza tor i hanno volato .n 
svrin* nel p r o g r a m m a , in con 
s :dera / .one della loro fan.a 
e del vas to in te resse «,IM . 
tatti dal le loro prx-stn/nsi: 
s empre a I vello mondia le 

K' un prologo d e m o di un 
incontro <.bc -; p r e a r n . i n c i a 
comba t tu to ed . ruc r to ancìio 
{\r la t radiz ionale r .va l . tà 
del le d u e :ia/.«mal. 

Questo il p r o g r a m m a ora 
r:o delia man i fe - t az ione . 

S \ B \ T O - (Ve 17.30. R 
t rovo: 17.3.V I.anc o patt imi a 
ac roba t i ca SMIPVR: 17. V> 
Sfilata del le rappre>onta t .vo 
ed ;nn: nazional i : 18.00: Sa l to 
in al to - I.ani:«> del d i s i o . 
18.10: Mi 110 I N . 18 20: Mt. 
l i » . 18.30 Mt. 1500 - Sa l to 
in lungo: 1.40: Mt 400 - Lan
cio del giavel lot to: 18.50. Mt. 
10.000: 19 30: Staffet ta 4\100 
met r i . 

DOMENICA - Oro 17: R: 
t rovo : 17.10: Sal to o n l ' a s t a : 
17.30: Lanc io del mar t e l l o 
(pedana e s t e r n a ) : 18: Mt. 400 
ÌU: 18.10: Mt. 200: 18.15: 
Sal to t r ip lo : 18.20: Mt. 3000 
St . : 18.30: Mt. 800 • Lanc .o 
del p o o : 18.35: M a r c i a k m . 
10; 19.25: Mt. 5000: 19.40: 
Staffet ta 4\400: 19.45: P r e 
miazione. 

i I> ip i it nrt ino.>d,a.; ci; .*>,i ì 
j ( i .m iiria.o e Oi.os.i mova I / 
; / a . v - e un a l t ro .mpo*-.j..:c 
' appu i t ame i ì t . i a f e i ' d t : d !< t 
| M'iti della s tracia. I.i Firv.n 

/ e \ i.ire-lii.o clic- s. c«>"rc per 
fer ragos to 

i S i - s i irei,taci..» ,e « p n m a 
i vert* > del 'a iì.iss*t.,i cor.sa or

ganizzata ci i*rii am.o deii i 
SS V.i-ora d. p .az /a Tortnia 

' '.> T.is~o K u->a «.n-,.1 co-) 
1 un f.is<;:>. p«r . :co!are ed e 

n i ix*v.ca:.i clic .ii « v a » n o i 
, s j ni pres« ;« ; pre-velt i p - r 
• i < amp .o i . t t ' mt«;diai. La F.-
' ""eli/e \ i.irejji o ««>-) ia mun-
' t.isl ia p-stoev,- - f i l a p,ir*e n . 

z a ' e . c«) ì !.. \ a' e tiei *st r 
l'i.») elle .ifT-» p.i,s> b'I'.ta di 

. ^^^ iipn'rti e «.o'i .! Mo*itcma 
) t iro :-i tinaie, e u n c o r s i J > T 
i a ' ie t . t'i<* ii.ii.'.o (\->:- d: fo i-
1 ciò « d' arrampit . n' t ir: . 

S . i ran ' t i p . T t n : : . iii:;av a. 
! t u f . »!.: a l t r i m.^i «ir. «Ire 

a v r à Hit» n>>d,) t«i-i d r.far^i 
deii»- a a i a r t / z e >"ib.*e nte..e 
din* ind c.itive p r e m c r i d a l . . Il 

' (*T (ìr» i«ir. iia SVY*.:O un «o'o 

tt>ss"a..ii: Iworenz. e IH* h.i pre
sti li pis' .o dello s for tunato 
(iiannan*!!) de'.Ia Castel lo Ch.-
m.i infortunatosi c r a v e m e n t e 
in .seguito ad una e adut.i pr.> 
\ o c a u da un incarno spet ta
to re . 

Gianivarel!: aveva dimtistr.i-
to di m e r i t a r e a m p i a m e n t e la 
convocazione :n azzur ro . A 

Sa.i (»imii;na..*> aveva lottato 

ci u.os-.-.i ,),. ,j .,-., : , ,, u . ' ,. 
ci-»' d. I-i"..io i t t e s s . i - , ;). r 
n . i i ' tc par»- ad •: ia «.or^i -« 
\ ".:•..i coriit (• i. i;,i dt 1 « an . 
p . . i . i ' o (h ! montiti. \ Cu e.s-i 
n:..v.» I / / . i n i -» ' il r,ìii.ì//<i d 
B.ÉJ ' I I I Ì aveva i t ic iermat . ) :1 
~if> «ta*.. d. f . i ' n n ei . t r . indo 
i t i l a f . ua «tt i > -, ,i i..;:.t'Td-) 
<•-;. . m.^. inr i . I„i f ra t tura 
d. u ,.i . i.iv t ola d i i n .m 
;> d '•» d; m.i-'-s i re U m t 

^ ,a a •/ i-ra 

L ' a ì ' r o ttiM ,»r«i o i i v c i l n 
cì ì < i "«_'••.•" e M. I IM'HI . <h i'a 

K - M D . >•) . . ^ . . . i . i a ..i t | j , i : . : a 

d. . - . s e n a Morand, avreb ix ' 
ptituto fa re qua lcosa d: p u 
Pt .*" t Oli. in., e.-e ( I r e j o - .1 * \ i_ -
la . -vu :I Diuiiettti per \ o e 
:..ui P.ir ' .roppo a Ch.i-s.Tvj.)-
va I z / a n t - s e e rn.im.it.) a! 
1 apri n t . imer . to ancl.< se r e ! 
fi taio i n *« nt.ito d. r.t ,ic.;re 
!«• *Ya bìf.e'w+i r>). il tlr.ip;>) 
in voiata 

M i t o r . r . n v i aila P ' i r e i / t -
Mane valevoit per il g ran 
nre tn .o IJCS w m i Flor«-ntia. Il 

fX'norst) d. r*.ics;'anno e .1 
segiKMtf F r e iue . Poesia a 
C a t a r o . P . s t . i a . M i » a m m a -
no. Monte ia t i . i i . Pe«i:fl. \ e l -
!.i;x». Prd.nc-tta. P i a s t r e . Pon
te Pe t r i . M«into Oppio. San 
M a n v l l o . La Lima. Pop.gl .o. 
Baimi di l incea . Lucca . Mon-
t e m a g a o . Camaio ro . Viarog-
u.o por u.i to ta le di 192 c'u-
ionie tn 

I . 

A R E Z Z O - Il d o t t e : P i e io 
Fab ian i e il nuovo pres iden te 
de l l 'ospedale di Arez /o Sasli 
tu i sce il -socialista G i a n c a r l o 
CiotUni le cui dinu.s-.ioni M) 
n e g i u n t e a l c u l m i n e di una 
vicenda d i e ha d a t o il via 
ad una .sei ìe di pie-se di |x> 
.sizione dn p a r t e della Demo 
crazia c r i s t i a n a e del PIÙ, 
c h e e s p r i m o n o dubbi .sulle 
mot ivaz ion i lea l i de l l ' a l t o e 
p r e n d o n o .spunto da u n fa t to 
del t u t t o c o n t i n g e n t e pe r chie
de re ve . i f iche o pe r a t t a c c a l e 
l 'accordo rea l izzato H a i pin
t a 1 pe r la ges t ione del le .-.lr111 
t u r e s a n i t a r i e 

La DC in par t i i f a r e , che a 
p ieno t . to lo ia p a r t e dell ac
cordo. t e r se p i t t a t a dn pò 
lerniche i n t e r n e al la miiguio 
r anza che I m o .ni o.*.Ji s-'Uì.l.i 
va il p a r t i t o . M'iiibra voler 
di . - toicere i t a t t i pc : mu-Mli 
«a re la .sua posizione pop.tit.i 
e porre -scadenze t empora . . 
a d un.i vent icH c o m u n q u e ne-
ce.s-saria 

il P i t i , clic a t u f ' i u ' j : n«»i 
fa p u l e de l l ' acco ido m e n u e 
e pie.-i:it<- nella ue.-ttione dei 
consorzi - .o s a n i t a r i , avai i 
za pesa l i ' i n.seive su u n a 
:nte.sa ci)'-, a .suo « . ad i / ' o 
s.irebbe .s 'ara r i c r e a t a ad <> 
gin co i to , q u a n d o e.-o.» e in 
vece .1 f r u t t o d i un pieciM» 
accorcio poli t ico prt«framina 
t ieo di r i n n o v a m e n t o e rifor
ma di t u t t e le . s t ru t t ine so 
c i o s a n i t a n e 

P e r e l i m i n a l e ozili t e n t a t i 
vo di s t r u m e n t a l i z z a z i o n e 11 
g ruppo c o m u n i s t a dellcxspeda 
le lia e m e s s o u n c o m u n i c a t o 
in cu: >i r icorda n o i e nella 
-.rduta del consigl io d i ani-
mini.st r az ione del 4 agcxsto 
.scor.so. si sia svol to u n a m 
p .o d i b a t t i t o Tra t u t t i 1 gruppi 
po' i t ici sui problemi del la 
s t r u t t u r a ospeda l ie ra In quel 

i occas ione il g r u p p o conni 
n ,s ta h i r i bad i to l 'esigenza di 
r i a f f e rmare un m e K ' l n d i pie 
na corre.sponsaiii l i ta da p a r t e 
di t u t t e le forze democra t i 
c h e . so t to l ineando la po-.it.v- tA 
del lavoro svo l to da l la g i u n t a 
e da l consigl io d: amil i ." i . s ' ia 
/ i o n e verso la fu-sione de : e m 
q j e ent i o.-pedaI eri . p - r ' i .e ' 
fere a p u n t o u n a p r o ; > * ' ì d. 
T/C j ranniiaz. i - . ' i i -del le ,t*' v -.i 

1^* diff:col*.i i n . n i i ' n ' r in 
qje.-ta <iel.ca'.i fa.-»- ci: a . \ .'> 
del le Ju.-.on. \>o'ranno e.s.se:e 
.superate s e s: e onere* z z e r a i 
n o .-teile ci. p r . o n t a i.e! q n 
d r c - d c i i ur.pt . ' .ì. d p i o ^ r i . i . 
*n 17'one. ci « pre- t i . 'ar*- c i . ' r a 
:I '{o .set tembre .IM.I Re.* or," 
-se s a r à g a r a n t i t a u n . mag
giore coerenza del ie for /e irò 
jieirnate nell.i re-t io:: .- de .»* 
s ! . "u"ure M. i . ' . i r . c nrov i.e H 
i.. s«- .«,: cor . -e ì idera ur: n.e 
•odo d e m o c r a t i c o c i " , a! d; <* 
d i o g i i : t e n t a z i o n e r . i r rn .m !i-
s ' ^ a o e ! t*"ora l> ' : c* t a^c i i 
p . t r T c . p : d^lie =f el*e. d. fondii 
ie popvilaz or,: !e forze .-oca 
li le H.sseir.blee elei*.ve. .se 
-e ra a.ss sjr . t t i t i . ir* 'z/ i «• 
t r a - p a r e n ' t r.e_*.. ,i*ti a n e l i . 
n i - t r a t iv i 

Ciò s a r à pos-.;h. e — nro.-e 
gue acco ra •! cr,rr.ur..cn'o 
-e -snrs .svi luppato u n p.u 
:n«":s.vo melar io d: governo 
c a p a c e c i d a r e r:.spo-*e r.c .-
s.ve .;-. t e m p : m i . S J q j e ~ n 
prob iem: i f om ' jn i - t ; s o p p e 
s a n o l u n e > forze poi.*iri « 
hd una ;mmed.a:<«. p i n t u a l e . 
appro fc . id . t a ve.-.f ca . aila l i 
«e rie! e .n-.p^'-tanti nov i t à IO-
gi-strate nel c . m i p i del la .-i 
r.. ' «. 

La vul .d . ta ridia..cordo r<«g 
g .un to nei .settore de! * -=>r.: 
: a fra P C I . P S I . DC P S D I e 
che può apr i r s i ad a l t r e col-
l a h o r a z o n : del ie forze rien:> 
c r a t . c h e ed a n c h e a r appor t i 
qaa. i f ic . i t . t ecn :c ; nei .settore. 
.sta nel lavoro posi t ivo svol to 
e s o p r a t t u t t o ne lU volontà e 
capncilA d. a f f r o n t a r e i p r ò 
biemi c h e si p o n g o n o a t u t t i 
con ie leggi regional i 

S t r u m e n t a l e r p re t e s tuoso 
- a! a f f e rma nel c o m u n i c a t o 

— a p p a r e qu indi :'. l egame 
c h e la DC indica fra l 'e-.gen-
za d: u n a verifica dog!: ac

coll i ; e « gii a v v e n i m e n t i c h e 
h a n n o o n g . n a t o la p r e sen t e 
crisi ospedal iera » e d i e s. ri 
feriscono «Ile d imiss ioni de l 
p res iden te cosi come pre te 
s t u o l o a p p a r e l ' a t t acco del 
P i t i E- da p r e c i s a r e infa t t i 
c h e al le dimis-sioni del presi 
d e n t e h a n n o c e r t a m e n t e con 
coi.so da un lato, d i c h i a r a t i 
e comprensibi l i mot ivi di sa 
Iute, da l l ' a l t ro , motivi di op 
po i t i i in ta politica r ichiest i |>e: 
lasc iare al consigl io ed a l ia 
magi . s t ia tura p iena l ibe i ta di 
az ione in inc l i t o ad olitili 
ciati- ì r i ego la r l t a r i s c o n t i a t e 
nel! agaiudi i az ione di un la 
voro a t r a t t a t i v a p i iva t i i . < h e 
r i su l t ano essere ogne t to d i 
una comuincaz .one giudi 
/..aria 

Appare . s ' i ano che ni'.la t o 
liuinii azione n:uel:z:a. .a . s a n o 
s t a t e o.ssociate a n c h e due un 
piega te d e l ì ' a r c h i v o a d e t t e a 
no rma l i compi t i di o t t i c o Su 
ques to fa t to il consigl io ave 
\ a a.scoltato in precedenza 

u n a dett:iL'!:nta comunictiz.iont-
(i<\ d n e t t o i e a inni ini .s t ra t ivo 
ed avevo p ieso a t t o d i e -u 
tal i de l i ca te ques t ion i e ' a .-ta 
ta in te ressa ta la m a ^ . s ' . a t t i r a 

La VK onda de l le dinis-sioni 
de-! pre.s.dente conc lude 
:' e omunic .u . ) - - non ha qu.r. 
ri; nul la a d i e vedere con IH 
c o n l e r m a t a esigenza di verifi
ca I ra le torz.e po l i t i che Lu 
s tessa elezione del nuovo pre
s i d e n t e d o t t o r P i e r o F a b i a n i . 
p ropos to d a ! PSI e al q u a l e 
il g ruppo c o m u n i s t a ha e 
spre.sso p ieno appoggio , pe r 
!e sue doti di cor re t tezza e 
compe tenza a m m i n i s t r a t i v a e 
pe r la t e m p e s t i v i t à con cui 
e a v v e n u t a , d i m a s t r a ul ter ior
m e n t e la ines is tenza di qual
siasi l egame fra IR verifica 
dei c o n t e n u t i de l l ' accordo ed 
1 problemi che h a n n o de t e rmi 
n a t o la m o m e n t a n e a cr:si del 
l ' o speda l e 

LIVORNO - - Il consorzio p io ' 
vinciale del la t te di Livorno 
con le forze politiche e so 
ciaii del comprensor io , pei 
r i so lvere la del icata vicenda 
legata al r i s anamento ci uno 
mi co del l 'az ienda. Nella sede 
della Provincia rappresenta l i 
ti di ' l l 'ui i iministrazione l o m u 
naie e provinciale di Livorno. 
del Comune di Co'lesalvctt i 
del consiglio eli /o.ia e del 
consiglio di labbi Ica di I 
L'PI.L. hanno discusso uno riu 
pruni problemi sul tappeto « 
d i e r iguarda la mobilita eli 
25 lavoratol i del consorzio 
Pe i" adesso solo !,i P ro \ in 
eia . con una riolibiT.i/n.iie 
tons i l l a re approva ta ria tutti 
le for /e pollile he. li.i p ' i d; 
sposto |a messa ut mobil ' ta 
di CIIH|'le dl|H mieliti Utili/ 
/.melo lo sii inni nto del « < •• 
mando ». ' 

t / l ICste ie b i l ie il a / .o«ic s,j 
e MI priot i tariamei te hanno 

e olivi unto i par i , i i.ialiti p< r 
il r i s anamento i t o n o n n c o rid 
la cen t ra l e del la t te : 1» 
pl iamento de l l ' a rea di mi . 
i a t o . 2) promo/io'it dt Ila IMO 
colta di I latte « del ii.isjxn to 
alia b a n d u n a a t t r ave r so I. 
forme assonat ivi* dei proriut 
tori /ootccniei , 3i tope-rtur.i 
della perdita d'i sere i/io pei 
gli anni 1977 78. }i e s tni / ione 
dei debiti pregressi «• relativi 
oneri pass iv i : 5) mobilità In
te r ente del personale o c i 
d e n t e . 0) regionalizzazione 
delle cpiattro m i t r a l i del latte 
• leda Toscana . 

P e r quan to t o i K c r n e la jx t 
dita d 'esercizio - - si Icgue 
in un comunica to — è st.ito 
stabil i to che i Comuni r.o i ' 

possiti,o | s ( i i \ t r e nei l'Wo l)i 
laiu i ulte noi i s tanziami ut 
o l tn a quelli stabiliti in ledi 
di lo; mula / om dei bilam . 
p ievi .itivi K quinci ne c -
S.iriO ellC li iOìlsOr/Hl stesso 
si iitteug.i ad una scrupolos.i 
nolitii a dei cosi! e dei i u av i 
Per agevolare il eoiisor/ io in 
q.ics'a pi ma lase di ris.ui.i 
inclito economico la Provinci.i 
e I ì Coniali: di lavo: no Ci 
e ina. Ripigliano. Piombino i 
Coilcs.iivctti si e-,ino 11 ti {>• 
guati ,{(ì a s sHi i r a r e la nin 
lui ta Inter ente di 21 pei*so*n 

Ne 1 ine se di si i t e inbr r . il 
CciinuiiC ili Livorno .ul itte: i 
'in p'ov vediinento .inalogo •< 
lineilo di l la P iovinc ia . lei. ' 
• ivo uri otto lavoratori fino! 
' . 'e alti i e lucilie dipendenti el( I 
CPI.L sono già in »< ornando • 
p e ss,, l'.v.T WIi II e omini. 
ri Cuiii s.uw tti provveder.! 
per una |>« • sona Per i rest.m 
ti sei lavoratori d,t por re r i 
mobilita e staio affitlato ali i 
Piov in ia '1 . ompito di st;i 
biiire e .intatti bil.itt ral . i OM 
gii a l t i i comuni eonsor/ ia t 
P . r Li i u r t e e om e inen t e I i 
regional i / / . i / ione delle1 quat 
t ro central i — e optimi,i il Co 
munii ato - - è «tato drci - ' i 
d -olà « ilari la giun'.-i ri 
tuonale t ie i .ma ari a s s u m e r -
concrete i '1 / ia t ive per a r i ' 
v a i e .il più presto all'nfiifi 
i a / ' one delle ' e n t r a l i e on ' r 
l),:i nel > in q.ie«-{o modo a l i . 
r isn|,j/i me d: molti problem 
in attu nell.i gestione sia eco 
t,nulle a i he ria! |>t rsonalt 
da l 'e < « ntr.i '1 -tessi r(\ pi 
p . f ' i c i i a i e ria q ieP ' di L. 
V " I h » 

I CINEMA IN TOSCANA 
PRATO 

G A R I B A L D I . U-? 'e nrr .n j r.e 
d<?'(> 

O D E O N . Doina F.o-cs e i S J . I 
d J L .-* ù ! 
P O L I T E A M A : (C-. i -r . j -» n ' n ; | 
CORSO: ' C i -5J-3 e i * . s > 
E D E N : , C ' . . j i j - » a', .a 
CENTRALE: La ba^bc o.-.a 
M O D E R N O . M A S H 
CONTROLUCE. ' C s ^ s ^ - i t'.-.t* 
SORSI G E S S A I : ( R * j - £ .. 2 s: I -

*£TlS-*) 
AMBRA: <dc-r.»-i ) I' s ^ t w t o jo 

de 5 dDb*-rr.as Q o r o 

EMPOLI 
EXCELSIOR: La bo.c» e-: uccce 
CRISTALLO: C^ . su i : fit v»; 
LA PERLA: Aqtr:t 057 > \.. t la

sca — o .-e 
PISTOIA 

E D E N : l-r.m»-j -i à I T O H 
R O M A : (cS _st-r« ect >») 
I T A L I A : U b*i* 3 n c i . y e 
LUX: L srr;-e p i " il i j ; l ; u 

v j i | * « A f , « , j » Ttchn co or 
f j[,j.-.c:jrnf'ite .nt«-p-«t»'o d» 
Sos**.* L o ' f i <VM M i 

GLOBO: U-i s ì 9 i l i C i i » i . f , ; t 
« I. f o ' f l ! 01 ita » CSI i l T t » 
C a s o - i A co'c- P;r *-*r 

AREZZO 
P O L I T E A M A : Cab»rit 
SUPERCINEMA: A U S I T I r i g e 

l i a 
CORSO (J--S-.*. r>» ' » ? e - ! j r i 
T R I O N F O : S«ria r-ovf-it* 
I T A L I A : li nucch o te .v i t i ; o 

POGGIBONSI (Siena) 
I T A L I A : La te-*» n a - o 
P O L I T E A M A : A-n ;, n * 

SIENA 
IMPERO lCri iiN-i > Ì : <!l 
SMERALDO: (Cri.udì» et: .aj 
METROPOLITAN: Tiboa 
MODERNO: Il minto croi co 
ODEON: muovo Dro<j'i-nm*) 

COLIE VAL O EISA 
TEATRO DEL POPOLO: Bo> ri-

b«!l o i 
S. AGOSTINO: ( r .poto) 

ORBETELLO 
SUPERCINEMA: P e u i ( J ^ I O d. 

dol la r i 
ATLANTICO: Out le tl-ant occ»-

1 ODi 

I ROSIGNANO SOLVAY 
[ C I N E M A SOLVAY: L >-c e-c di 
I luoco 
j ARENA SOLVAV. O - c , r, • m j 
i ^o-*c 
| ETRUSCO (Donoral ico): G u. a 
' A R I S T O N (Donoral ico): G- :i 1 

i arso c-.e i.;c ds 

SAN VINCENZO 
' VERDI: L oto- o :.' .;*o 
• TIRRENO: Tt.rlO! 

CENTRALE: L* i. .e.-!--* d B 3" 
ca e E«rr e {SI-,J* Lj L;i:,*ci 

I d Eabta Haz -) 

PORTOFERRAIO 
ASTRA: L uo-nc da l'o<cf- o d .«* 

j P I E T R I : C ; - , a -C is j **o-i a . ( . ,| 

PIOMBINO 
i ODEON: (nj ' i gtryc .utc) 
, METROPOLITAN: L O-CJ i i . a i v a 
• GRANDE: R 4pf*:b li - c ~ ni d !' 

'!• c , » n J I : - * J i.-> r-:n;c o d j 
1 r a i l t L I « I K i"H • St->-;* •> 

. ' 2 d _.c it-i 15" c e* v •> 
bn-*«ci E - ' » e B 3 - ; - -t U n , 
Sy va Pe- tuli 

MODERNO: l _ „ s t 3 %e 0 d i i» t r 
) j a p-i -";3-a! a --e ~z~dj 
' £•*"*-.-«.le t le oc--c-ioT! • 
A co'o-i. coi L»j-» G*--»»-
tVM 16) 

JOLLY: M a-d»- o r-.a b»»n no 
METROPOLITAN, l o : D J « u . i - c 

e E eonsr» G 3 - ; -i un d , t o 
d i Mo*ire:ar,o ti K I -n»r) »-a 
• 6 000 Ir—, di p i j - i >. A co
lor . P*- K.!! 

SORGENTI: Agt-i'e 0D7 n i i c i 
Goldf.rger 

LAZZIRI: (C*> jt^-a est va) 

MASSA CARRARA 
MARCONI CARRARA: (O. i-i^r» 

ntlv») 
GARIBALDI CARRARA: Eroi ITO 

tetto m «Uro • fave no ce, t- u 
limoti jp«n»co!i nel mondo 
• Porno loilit d. notte • con 
A.-nanda Lei.- (VM 18) 

CASTIGLIONCELLO 
CASTICLIONCELLO: (ori 21.45; 

Un» g.crn*!» particolare 
ARENA PINETA: (ore 27.45) 

Rock* 
R O l l C N A N O M A R I T T I M O : ( r , . o 

IO) 

VIAREGGIO 
ODEON- I P J t:'3 r ;iJ'l*3 tucce-. 

so e nc-^?'Ojr; ' t ) • L» tf»."SJ 
:a • e ; - Pr i! r . c i - i i Roti*-' 
Red'o-d Tec-.n co o- P» tutt 

EDEN: I ir »:«r de. t ' .»i«;i l3 m : 
ici-ei.o '• • li t- a-tjo o rfe '* 
Bj - r - jd ; . A co e- con Gioì- * 
C i t i » C ; j d "t A - i - ' Jo*-i 
H . l ' o i Pr- t j* -

EOLO l a DV oc11 9 l.»/o » * . » tei 
o t / s t . ^ 0 r ) , , j t - t f l .a a 

V, »it O t i r » • C»..r I T ; l • . 
GOLDONI. - ; J C J 
SUPERCINEMA "-o- ^t-.fn-t») 

CAMAIORt 
MODERNO. S / , I I : love 

M O N I t f A I I N I 
KURSAAL: D.a-rrra dt » i<* M • 

T„*t. , ; T r ; i' .-. crn-»c« 
EXCELSIOR: G ul a 
ADRIANO: 6 OCJ k-n d pluf» 

LUCCA 
M I G N O N (C- c u - a ej" . * i 
PANTERA L.- e i l i co d«*'l ^OTror 

• La 'iti * (-», mo-t. «..enfi » 
A co o coi Geo-i» P»tt*-»on 
Ri-di F J ' T ( W T8) 

MODERNO. D:-ni ì r a^ert^ra cor 
il • I~i de: ,T-. 'ente • S 03C 
ir — d uaura » 

ASTRA: Un a"-oe mjoti b 'e. ma 
r »•«. %. osi • Un» ferrn- rn .n 
tede » • e fiotier V»d .—.. con 
Sr.v» Kr ite. e Ni»S« r, DeHon 
'VM 14. 

CENTRALE- U-o df r^t<n 0'"- »cK 
cus de. ; ' e * » !» ano t Ne' 
I m-o del i«;rjr» • eoi Ni"3 
«-'.»n'r»s . C C»rd r» e, A 55--
d . U " 0 9 ^ 2 1 

PISA 
ARISTON (»:.» cor.d e re l r t j ) : 

II tjpencc tant» m ed t on» ,n-
tetjnle • Bel Am a mondo del
le donne • A co.ori. con: Je»n 
C ic/de Ba.-co. (VM 18). 

ODEON: Un 9 a.io »d ».!» tutpen-
se ' Sequestro a miro »rm»r» >. 
A colon, con- Ai e» Arno • P»-
tr.ee Cuny. (VM 18). 

ASTRA («r.i cond. t refng ) : Il 
P LI retl.f.cinte de. "tr.liing": 
• Solimentt nero ». A colori. 
con L.no Capol ecf-.o, Stefani» 
Cu.ni. (VM 14). 

ITALIA: (p'oilimi ri»peil*—) 
NUOVO: (Chiuiurt ettiv») 
MIGNONi (CMuKir» «ttrr*) 

http://mero.se
http://bo-.it
file:///tmda
file:///ocau
http://ei.tr
http://rn.im.it
http://dinu.s-.ioni
http://po-.it.v
http://ur.pt
http://qaa.ific.it
http://C-.i-r.j-�
http://tr.ee
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Proclamato il lutto cittadino a Chiusi della Verna Ancora buie le prospettive per Ital Bed e Cartiera di Lima 

Centinaia di persone dietro i feretri Due fabbriche di Pistoia 
delle quattro vittime dell'esplosione 

Sono giunte anche dalle vallate vicine - Per tutto il g iorno è continuato il pellegrinaggio per l 'omaggio alle 
salme - I sanitari sperano di salvare l'unica superstite, anche se ha gravi fratture • E' stata aperta un'inchiesta 

sono ormai «gusci» vuoti 
Pesanti le responsabilità della Gepi - Quale fu turo per i 220 lavoratori della fabbrica d i 
Reti - La festa dell 'Unità nella Cartiera: un'occasione per discutere e tener viva la lotta 

A ministra: quello che resta dell'edificio distrutto dall'esplosione. A destra: Maria Cangi, l'unica superstite della famiglia 

A Livorno la vicenda di una 42enne schizofrenica e in attesa di un figlio 

Pesa un «ma» sul dramma 
della donna violentata 

Ha già un altro bambino minorato - Si è presentata all'ospedale per abortire ma avrebbe già supe
rato il 5" mese - Inviata per esami all'ospedale di La Spezia per accertare la data del concepimento 

LIVORNO — IJ'II.1 donna di 
42 ann i , g iudica ta schizofre
nica g r a v e , m a d r e di un 
bambino minora to , è s t a t a 
violentata ed aspe t t a o r a un 
a l t ro figlio. L'n ca so d r a m m a 
tico. La donna e lo .stesso 
feto possono c o r r e r e g rav i 
r ischi per la propr ia .salute 
tisica e psichica. Uno dei cas i 
più emblemat ic i pe r l 'appli
cazione del la legge sull ' inter-
ru / ione volontaria della gra
v idanza . 

L'n g r a v e * ina » pesa però 
sulla vicenda. K' infatti pas 
s a t o t roppo tempo, si pa r l a 
di o l t re cintine m e i i . da 
quando la donna è r imas t a 
incinta e, a questo proposito. 
la legge è c h i a r a : q u a n d o 
.sussiste la possibilità di vita 
au tonoma del feto (in genere 
dopo i pr imi sei mes i ) l'iti-
terruz.ione della g rav idanza 
può e s s e r e p ra t i ca t a solo se 
la g rav idanza s tessa o il par
to. comjHirtino un g r a v e pe
ricolo per la vita della don 
n a . e in ques to t a s o il medi
c o che e s e g u e l ' in tervento 
deve a d o t t a r e onm miMira i 
dnnea a s a l v a g u a r d a r ^ !<i vita 
del feto. 

P e r diversi motivi, lo stato 
di g rav idanza è s ta to a c c e r t a 
to in r i t a r d o : un medico cu 
r a n t i ; consul ta to d u r a n t e i 

pr imi mesi , ha d iagnos t ica to 
e r r o n e a m e n t e la p resenza di 
un f ibroma, e la donna, p r iva 
di un ' a de gua t a ass is tenza pe r 
le sue ca ra t t e r i s t i che psichi
che non .sa ancora sp iegare , 
con precis ione, come, quando 
e c h e cosa le è successo . 

I medic i de l l 'ospedale d i 
Livorno non hanno potuto 
a c c e r t a r e con esat tezza il pe
riodo di g rav idanza , alcuni 
* obiettori *. i più pessimist i 
hanno addi r i t tu ra lanciato 
l ' ipotesi di sei mesi . Sono ot 
to su undici i m e d i o dell 'o
spedale di Livorno c h e . solle
vando l'obiezioni" di coscien
za . si sono au toma t i camen te 
esonera t i ria questo tipo di 
in te rven to : è invece significa
tivo c h e due dei t r e medici 
disposti .id o p e r a r e s iano 
donne. 

l ' n a di ques te do t toresse . 
l 'unica pi esente ieri mat t ina 
in ospedale , ha disposto l'ini 
media to t ras fe r imento del 
la ges t an te a l l 'ospedale di 
La Spezia, presso il r e p a r t o 
del n rof i ssor Zacc uti di o 
s t e t n e i a e ginecologia. I / o 
sjK'dale spezzino è infatti do 
ta to di p-irticolari appa recch i 
MÌ u l t rasuoni che permet tono 
di s tab i l i re con esa t tezza la 
da t a del con iep imento . Si at

tende ora l 'esito del controllo 
i f f e t tua to a La Spezia, dopo 
di che ve r rà p resa la deci 
sione se in te rveni re o meno 

Il comitato pe r l 'applicazio
ne della legge su l l ' abor to si 
è mobil i tato pe r segu i re la 
vicenda {mrtando il suo con 
t r ibuto di sol idar ie tà alla 
donna e ce rcando , in collabo 
razione con le istituzioni, di 
t r o v a r e una possibile solu 
zinne, che possa r isolvere 
questo caso . 

Dal l ' en t ra ta in vigore della 
legge a Livorno non si e r ano 
ancora presenta t i x cas i *• dif
ficili. Negli ospedali c i t tadini . 
nonostante la forti* obiezione. 
venivano prat ica t i regol.ir
niente gli in tervent i . In due 
mesi sono s ta te effe t tuate 
ol t re se t tan ta interruzioni di 
g rav idanza , con punte di 1-1 
interventi al giorno. Ora la 
situazione si è s tabi l izzata , 
regolar izza ta . 

II caso d i l la donna che si 
è presenta ta in ospedale con 
la sua g rav idanza tos i diffi
cile s ta impegnando ora mo
ra lmen te e p r a t i c a m e n t e le 
autor i tà s an i t a r i e c i t tad ine , 
ciie devono t r o v a r e in tempi 
rapidi una soluzione pe r tute
lari" la sa lu te del la donna e 
del feto. 

Tutta nuova 
Chirurgia 

all'ospedale 
di Pontedera 

PONTEDERA — Il Consiglio 
d'Amministrazione dell'Ospe
dale di Pontedera. net qua
dro di un programma di ri
distribuzione ed adeguamen
to dei servizi dell'ospedale, 
ha ritenuto opportuno proce
dere ad un rinnovamento 
completo dei locali che do
vranno ospitare il nuovo 
gruppo della chirurgia, ade
guandolo alle più moderne 
tecniche come spazio e come 
funzionalità. 

I l consiglio ha già dispo
sto il finanziamento di que
sti lavori che per la realiz
zazione dei locali prevedono 
una spesa di circa 164 milio
ni e provveduto al relativo 
finanziamento. 

Si prevede che entro il me
se di settembre i lavori pos
sano essere appaltati e quin
di favorire con la nuova col
locazione del gruppo opera
tivo della chirurgia anche la 
•oluzione di alcuni problemi 
di distribuzione per altri ser
vizi Importanti che l'ospedale 
intende In tempi brevi po
tenziare. 

C H I U S I DELLA VERNA — 
T u t t a la va l la ta h a par teci 
p a t o ;eii i xunenge io al le ese 
quie delle q u a t t i o v i t t ime i i a -
volte nel i rollo de ' Uro i n ' u 
r ini te e de . la loto CA.-^A Die 
t i o ai t e r e t i i della p iKO'a 
C a t e n n a M a t t e i u e i di !» a n n i , 
del pad re Paolo e dei n o n n i 
pa t e rn i Cimo M a t t e u c i i e 
F rances i a Ht- t r , e c i a n o nu
me rase co rone di f o r i por ta
te dulie < o iupagne d: M-uola 
della piccola Cateri tai 

Il pae.s" e i . inas-o si o-,si> 
per u n t a la « to rna ta e con
t i n u a t o i. mes to pe l leurmag-
Kio di amic i pa ren t i .sinipli-
( i conoscent i al piccolo culli
t e l o di CI11U..1 del 'a Ven ia pe r 
r ende : e 1 e s t r emo sua i to a 
ques t a famigl ia di .s l rut ta in 
un a t t i m o da una violenta 
esplosione di gas Que.sta t r a 
gedia h a .sionvolto le t i a n -
quille va l la te della Verna gli 
a b i t a n t i d o p o quasi 48 o ie da l 
t r ag ico b o t t o che ha di .s t rut to 
la palazzina a due piani del 
Mdt teucc i . sono ancora sb • 
got t i t i Molti h a n n o c o n t i n u a 
to a r i t o r n a r e sul luogo del di
s a s t r o c o m e per convincers i 
di q u a n t o era a c c a d u t o 

Ieri a Chius i della V e n i a 
e ra s t a t o p r o c l a m a t o d a l l a 
g i u n t a c o m u n a l e il l u t to cit
t ad ino . Alle 16.30 il m e s t o 
cor teo con in t e s t a le q u a t t r o 
b a r e e p a r t i t o da l la piccola 
c a m e r a m o r t u a r i a del c imi te
ro pe r sa l i re al ca.stello. do
ve sorpe la chiesa pa r roc 
d u a l e Un.i lolla .silenzio-.i e 
p i a n g e n t e h a l a t t o a la al pa.s 
saggio dei feretri Le .saraci
ne sche di t u t t i 1 negozi c i a n o 
.state a b b a s s a t e ni .senno di 
lu t to 

La piccola cappel la dove e 
'•tato ( l inc ia to il 1 i to lune-
lire non è s t a t a suff ic iente 
ad aecoul i" re q u a n t i voleva
no a KM.-te re al la funzione 
Mol te persone sono d o v u t e i! 
m a n e r e su ' s a c r a t o della d u e 
sa In un s ' ienzio qua.-a irrea
le. i n t e r r o t t o solo da i sin
ghiozzi il co r t eo funebre h a 
JXII na t t r ave r . s a to i! paese iier 
r i t o r n a r e al piccolo e m u t e r ò 
.sotto il m o n t e , da dove e ra 
p a r t i t o 

F r a t t a n t o l 'unica s i ipe i s t i t e 
del la s t r age . Mar ia Cang i d i 
30 a n n i , m a d r e della piccola 
C a t e r i n a , s e m b r a stia migl .o 
r a n d o I medic i de l l 'ospedale 
dì Arezzo, p u r m a n t e n e n d o la 
prognasi r i se rva ta , r i t e n g o n o 
che la d o n n a possa nel giro 
di pochi g iorni e.-^eie dichia
r a t a fuori penco lo Mar i a 
Cang i c o m u n q u e ha delle gra
viss ime f r a t t u r e ad e n t r a m 
be le g a m b e per cui s a r à 
necessar io, u n a volta to l t a 
da l ia sola di r i a n i m a / . o n e , 
so t topor la a d u n a i n t e r v e n t o 
ch i ru rg ico di r icas t ruz ione di 
en t i ambi 1 femori 

Lii d o n n a è ( a s c i e n t e e si 
l a m e n t a in con t i nuaz ione h a 
i n t u i t o q u a n t o e accadu to , a n 
che M> non sa ancora t u t t a la 
v e n t a . Sul f ron te del le inda
gini si reg is t ra l ' a f f idamento 
ad un a g g i u n t o da p a r t e del 
.so-ti tuto p r o c u r a t o r e della re-
pubbl .ca di Arezzo d o t t o r 
Bar r i l e , c h e conduce l ' inchie
s t a . di u n a perizia sul fun
z i o n a m e n t o d e l l ' i m p i a n t o d i 
gas c h e .sarebbe s t a t o all 'ori
gine della t r aged ia 

P I S ' I O I A Due tiit.s.-,e l a b 
b n e h e del P.Moie-e .sono o: 
ma i .soltanto dei gu.-ii vuoi 
la c a l d e r a della Lima e 11 
ta Hi d Pe r " iu te e din .e 
a / ie iul t il i t s p o n - a b ' e e ' ino 
.solo la O h PI 

A " ' I t a l Bed dove a .-< ' • 
t en ib re .scadia la ( . K M i ' " e 
oraz ione .-1 a t t u a l e a i u o l a 
a ia .-u'uz.on» po.-it \.i i l e 
dovrà e.v,eie c o n q i i ' s t a ' a non 
.so'o pei 1 •_*.'( 1 lavo atoi : n a 
p< 1 l 'economia .-te--a del a 
1 " a In un b'ev 1 e n'Irti 1 o 
con 1 ompa- ' i i del e 011- L'.IO 
d ( a b b i u à e e n u i - o a i u o l a 
-in t volta 1 impegno a v o t i 
i o n i n u a i e qut.- la lotta .-o 
pi a t t u i l o p e n n e non deve 
p a s s a t e .1 «.lite: io u a.-oistet. 
ziale < che l a i a t t e i ' z . za le a. 
t e i n a t i v e di - o l u / a m e del sin 
vei i io 

I l a v u i a t o r : vogherai e v i i e 
l o . / a a t t i va ni 1 l o n t e - t o .-o 
c.ale e n i . u l a n o ogn . n t a do 
c h e .s,a iiU.Mitu da ' l incapac i 
ta mini .s te ' ia le II governo 
in fa t t i non p i e - e n t a u n 
p rogr m i m a di n pr iva p io 
dut t iv . t «Ile .doveva e - -e ie 
p i o t i ' o g.a da mol to t e m p o 

I n t a n t o 'a l a b b i a a - p i e 
.senta c o m e jn{\ :ininen.sa 
c a t t t ' d i a l e del d e - e i t o Ab 
Inaino pci io i . so g'i imn ien . i 
c a p a n n o n i d i e vuo l . . a-.-j 
m o n o appet t i tanta.-i leni l.ci 
e a.s.-urd: dove I et 0 de ' l e 
voci si p o ' d e Ira g r a n d , volte 
di v e d o e c e m e n t o Vi\ p.i 
t i molilo p . o d u t r v u abh in
de n a t o e c h e p o t i e b b e o-p : 
t a l e a ' t iv ta n diar io ci un 
p e n a t e non -olo 1 -HO l . i .o ia 
tor i dell 'ev I t a ! Bed. ina acid. 
1 .tt Illa i1 d o p p . o o t a i i ' n -e 
\ • !().-.-( la volontà ci la e 
una .-e e l ' a e onc lei a 

De»ei ta e i inniob 't 1 ttp 1 • e 
a n c h e la c a i t i e i a del la L.ina. 
A n c h e qui l ' i ncapac i t à de l ' a 
G E P I e la d i s i n v o l t u i a con 
e in lia i c g a l a t o mil ioni e mi 
lumi di d e n a i o p u b b l u o a d 
un ì i n p i e n d i t o i t p n v a t o . 
h a n n o t a t t o m o i n e u n a 
s t ru t t i l a v i t a ' e non solo per 
gli ope i a i ma pei M pae-e 
s tesso 

S i a m o a n d a t i a t t o v a i e 1 
c o m p a g n i del la Lima Li a b 
binino i m m i t i a t i nel la coope 
lativct N o n o s t a n t e s.a passa 

' ' o ' a u t o t e m p o d i l l a c imis i ! 

: a del la ca i liei a > d . - co t -
c o n c i t a t i a v e v a n o pe r a i e o 
m e n t o c e n t i a l e la s t o r ; a del la 
lo io lo t ta le a l ig l i ene .-ubile. 
1! d e n a r o n o n a n c o r a JI.SIOS.-O 
da un processo di l i q u i d a l o 
n e t r o p p o l en to 

Ma, c o m e ci h a n n o d e t t o : 
c o m p a g n i del la L.ina la cai 
t i e i a .-.ara di n u o v o al l 'e l idine 
del gioì no nel le d i su i ss ion i e 
negli i n t o n t i i pubblici I! 18 
!!• e 20 a g o s t o c o m e 1 a n n o 
scoisi) M t e i t a la t e - t a del 
1 U n i t a E tu 1 p i o j i a i n n i 1 
( incoia ÌÌA d e f i l i n e i n i p a n 
n i !a i i ci s a i a come tuoni t i 
t o p r i n c i p a l e il p iob ' t ma 
de l la m o n t a g n a e ni p a n i c o 
l a r e 11 d e s t i n o del la c a i t era 

In s i eme agli o p e i a i del la 
c a r t i e r a , a C laud i a Bai toh ila 
fo togra t a c h e ha poi t a t o lt 
i m m a g i n i del la c a r t i e i a 111 
v a n e m o s t r e ad Agl iana l'i 
renze , Pis toia» a b b i a m o n 
c o r d a t o I m o m e n t i pm diffi 
cili della l unga lot ta per la 
d i fesa del la fabbr ica e 1 un 
p e g n o di c o n t i n u a l e t u t t i .11 
.sieme a r i p i o p o i r c ques to 
grosso p r o b l e m a di un paese 

. g i u u a ' o ria t u t t i , . i n d i e d a ' 
t t a l i in) che scor re d a v a n t i e 
no . lu t i lo la s t t a d a del l 'Ano 
to in 

D a v a n t i a d a 1 lue-a d: p.e 
t r a di 1 vecchi p a d a n i ! della 
c a r n e i a ai c.in.e'.h di f e i ro 
01 m a i spo.:li d' i i u t e l l t tg l . 
n i n n i ' 1. h a n n o h iuc i a t i : 
fascist i una not te» s t i l a n o 
m a c c h i n e con t a i g h e tede 
s d t e i r ance - i U-lghe e d 
t a n t . a l n i pae.-i di 1 m o n d o 
Nessuno si t e ' i n a al la Luna 
p.u.-c di pa- .-agg'o ve i -o li 
/onv p u pres t ig iose dcl l 'Abe 
'.une 

. i,>uu/li/o tn'cio 1' tt'\tìt(ì' 
" f . ' f c i e i t o hii'idii-w ite; tutta 
\ i ' . /mild Sfucohcifiio ' 
tn>-t>t piofrlf'i' al pananti 
liriche (nulli' loro s a p p i a n o 
hi stoi'u tii'lhi l'in lina ((t'Ita 
l i " a » l ' i Lise a m o ceni I un 
p I'I 'I eh p a r l a t e a n n u a de 'a 
lo t t a e! e i c o m p igni d e ' ' n 
I m a . d i p e n d e n t i della 
C a i t ' c i a 1 o n o - t a n t e " a t t o 
!>o: t e i a u n o 1 >ip 1: h.anii n i e a 
v a n " 

Giovanni Barbi 

p. b, 

SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 

SI SVOLGONO IN TOSCANA DUE IMPORTANTI AVVENIMENTI SPORTIVI 

Atletica leggera: a Pisa 
meeting Italia-Francia 

Si tiene domani e domenica sul campo scuola - L'incontro si 
prevede combattuto per la tradizionale rivalità delle squadre 

Per la maglia azzurra 
a ferragosto si corre 

la « Fi renze-Viareggio » 
Una prova selettiva per fondisti e arrampicatori 

P1S \ — Comincia .1 precisar
si . ind ie nei par t icolar i l 'ai 
Contro F ranc i a Italia di \ t l e 
t u a leggera in p r o g r a m m a 
a Pisa sai CanijM Si noia nei 
giorni 12 e 1.1 agos to q u a t t r o 
giorni cioè dopo il meet ing d. 
Viareggio e quindici giorni 
p r ima dei 1 amp.onat i eu ro 
pei di P r a g a 

In tanto la e onferma d 
q u a n t o annunc ia to nella 1 (in
ferenza s t ampa di presenta 
zione del l ' incontro da l t u e 
pres iden te della FIDAI. Unì 
l iano T o - . 1 he « p u r t ra t ta t i 
d o - : di una formazione u n d t r 
2\ comprende atleti d. p runo 
p iano dell a t le t ica naz ana le . 

Dalle p r ime informazion. 
r isul ta d i e fa ranno par te del 
la compagine azzu r r a : Ort is , 
il fondista fr iulano 1 lie nel 
r e c e n t e incontro Finlandia 
I ta l ia si è ne t t amente . i l fe 
n a t o nei àU¥) met r i , b a t t e i 
d o l 'olimpionico di Montreal 
Lasse Viren. ( l o p p a , p/at to 
i t o de ludente in questa p n 
m a pa r t e di stagione, d i e 
s e m b r a però in netto miglio 
r a m e n t o ed alla r icerca del le 
o t t imal i cond z>on, per una 
sua degna parte* ipaztone ai 
campiona t i europe i , il tripli 
s ia Pi . ipan. il sa l ta tore .,1 
al to Hrunì e l 'ast is ta D'Ali 
s e r a . 111 5.20. che rap,ire.-e:i 
Lino il meglio delle special . 
t i . Tozzi M a l n v e r n i ed ,1 
pi.sano Hongiorni. t re c o n i ; » 
pent i cioè della 4\400 ni liu
ti è « f i e m u l a contro 1 Fu i 

Venanzio Ortis: sarà una del
le attrazioni del meeting di 
Pisa 

l audis i ed a. q.ial. e r .e . l i 
sta una piext . izone di prc 
stisiiO cne pe: met ta loro la 
p a r t i i illazione a d i c a m p o , . 
il fort issimo mar te l l i - la H.aii 
d i , n i . I 11 a l t ro pisano .nf .ne. 
il mezzofondista R a m a i . di 1 
l ' a t le t ica CI s P i - a . p a r t i l o 
l a rmen te a t t e -o dopo il -ito 
recent iss imo 1 4!> .1 sugh 8til 
m . d i e rappresen ta fra l'ai 
t ro il nuovo record regiona 
le assoluto, e che ha baone 
probabil i tà d: vest ire la ma 
glia azzur ra m q u o t o impor 
t an te incontro con 1 t ransa l 
pini. 

\ i u he il p rog ra m m a ora 
r.o del la nianifestaz.one è 

Ì: .1 s tato definito. I.e ca r e 
a v r a n n o inizio al le ore JK. 
p receden temente a l le ore 
17.30 11 - a r a un lancio s i i 
l a m p o di ga ra della pal tu 
glia ac roba t i ca d e p a r a t a 
dutts t i della SMIPXH che ah 
organizzatoci hanno volato ;n 
««•rire nel p r o g r a m m a .11 con 
s de r az one della loro f.ima 
e de! va- to ' i tore-so > . w . 
ta to dalle loro p - f - tnz i « . 
s e m p r e a 1.vello ni.>nd a le 

K un pro'ogo d i V i o d: tir 
incontro i h - > p-eannunc ia 
co 'nbatt t i to i d n i e r t i a n d i r 
| v r h t r a d , z o n a l e r i v a h ' à 
delle diie naz.onal . 

Questo ;t p rog ramma ora 
r.o della man.fes t . .z .one: 

S \ H \ T O - Ore 17 V R. 
t rovo: IT..li I.ani o pattugl a 
a c m h a t . i a S M I P \ R . 17 5») 
.sfilata de l 'e r appresen ta t ive 
od inni n ^ / ' o n a h : IH OD- Salto 
in alto - Lane o del d . - co . 
18 io- M; n o H- IS20- M: 
Id i . 18») Mt l W i - Sal to 
in lungo. 1.40 Mt 4(10 - I^-m 
n o del giavellotto: 18 óO- Mt 
lOtXX». I9..W- Staffet ta 4\100 
metr i 

DOMF.VICA - Ore 17- Ri 
t rovo: 17 10 Salto con l ' a s t a : 
17.3D Lancio del mar te l lo 
(pedana e s t e m a ) : 18: Mt 4flu 
H s : 18.10- Mt 200: I8.IÓ-
Salto t r iplo: 18.20- Mt 3000 
St . 18,1tì: Mt 800 • Une o 
del peso: 18 . l i : Marc ia km. 
IO: 19.25- Mt 5000: 19 40: 
Staffetta 4\40O: 1«.»,45: P r c 
miaziono 

Dupo le priii'n» id'dl. d. Sa.i 
( i .m guano e C'ii-sa:1 h»va l z 
za.H'-e 'ni .litro impor tan te 
aptxi ita me ito dt'enoV 1 d let 
tanti d d l a s t r . K la . 'a Firen 
z«-\ ' i r e j j •» ( !M ». , , r n pt -
ferra^o- ' i» 

S i ' n t - t i . t - id . t 'i . p-.m.j 
. t r i - * <W Ita i i a s - t , i < o-.sa or-
g.i.n.zzat.i il 1^ 1 ,j:n ci o>-i.a 
SS Aurora d. p.azza T«e-q la-
'i> r . i s - i V. una n ' - s . ) <i»'i 
i t i f.t-ci"<> p i t i e l ' a r e ( i l e 
i n .Ks ia ' i i (!>• .1 c \ , a > ro ' i 
- a o pr« -1 ut. , p-i s « ,t. ; » r 
. i . t .np o i.i*. mmid. 1... I-a F . -
ri n/i \ . . i r o J j . " io - , .1 rinH 1 -
t . u la 1» s'o i--,- 1 i-iì.t ixi-'c in: 
Z'.t e. i •> 1 ìa \ a' < dol Ser 
di>» che «if1-< pvv-s I» l.ta d, 
r i i t pi ro i e >>i .i \ ! o .tema 
»!n<i , IÌ ' ." . i . i - •• 11 ìa <••:>,! pi'-* 

a i l t t . d v 'i.iniM il.»* d. f-.n 
oV e d- irramp!<<»'o'"] 

S.ir.1.1 <i pn-M-t ' . . : i"'av a. 
tul i . 1.'!: a r r i m g. or . 1 !«• 
av ra'i-io nvvi) i<v-i ,i r . far- i 
di'l 1 . i n . i n / / e -.il).-, [*•!'« 

U.K' 1 Ki.i.l ' . ' .e pnniO.Kl'.ill L 
( T ( ì r t j o r i ha s d i t o m so'o 
IO- I ! IO I . . l r r r , 7 . r t v J,^ p - e 

.so ì; posto nVHlo s fo- t jna to 
( i i annare ì i . dolla Ca-!e!!o Ch -
ma infor tunato- : g ravemen te 
tu sogj . to ad una caduta p rò 
\ i x a t a da un ini auto sp i l l a 
to re . 

Giannarel l i aveva dimostra
to di m e r i t a r e ampiamen te la 
convocazione in azzur ro . A 
San («muglia.ni a v i v a lottato 

(1 .11 > - - M ( t i •! .1 . . - , ij . , ' .s 

•'i-i' ci !•• ii<> : « i « - s - . ! - , { > -

i i . i r ' i ( , j « r ( .n i i t i <<i--- i -« -

< ' t .va i .«tri () h i .1 ik 1 « .iin 
p •••) I : M di I -Hit ut-i \ l ìi • - j 

n I«IV i l 7/.Ì .e-? 1. r i j a z / o d 
Mi. 1 ; - ! ! , i , t va c i r i f i rmato i l 
- :-> - • < • . . i j :.»—ii 1 c t t r a - . d . » 

:« Ila : i_'a (h < 1- va . ••.•• •!•> 

• •• 1 , m i - - i r . ! „ i f - a " i r a 

0' 't a 1 lav • •» a _:'. ha m -

:> .t -,r eh ì u i r - - 1 i la n i i 

^ .! .1Z7 . ' .* i 

I . ' a * r o ' i » - » r t 0 . i i ' i H " \ i ' i t 

, l i < ; - • , • 7. - M->-.t ' I . KU I ! 1 

K - - « r» v - > . . . ..- 1.1 , . i | , 1 , ' . t 

' 1 : " . - l ' i a Morand avreb'"- ' 
pattati) fare q JaaOsa li p i 
rv * . ..n» m< « n- C.-t c.i- .> -*,ic-
idrs : 1 .1 n.gi .efi) ,n-r A io 
r.a'i Pr - ,- .>nrvi .1 C h i ^ - a n j " -
v a l /z.i t s, t m«iixa"4> J . 
r . i ,vi 1 ' a n v I'O anctv -«• p« 1 
,i 1 ile ha t t ' . ' d i n il. r . c i i ' . r i ' 
lo (ha hi"e.>d«i ivi .1 -ir »:>;>> 
..". V . ) . 1 ' , ! 

Mi t i i r i . i n m .1 '..i F i renze 
M a n va» . n o j t : .1 ^ ra . : 
nrt-m.o I-ottiami F u n nt a II 
[ k r u f - t i ci. u./»>st ann«> e .1 
si^ti h att • F.r« i/o Poeti! o i 
CaiaiH). P.s to «1 M0asj.rnm.1-
! » M-tntocat.n . Poscia . W . -
!a r» Pru.-ietta P ias t re . Pon
ti Pe t r . . Mo .te Oppio. San 
Marcel lo , La L I T U I . Pop 2l.11. 
Ragni di L i c i a . Ian-oa. Mon-
torna,? 10. Catrrwiijro. \ j n v ' -
gio pi»r u 1 totali- il. ltfJ i l i . 
lomi tr* 

TEATRI 
T E A T R O G I A R D I N O L 'ALTRO MODO 
L u n g a r n o F e c o n G n a l d i • P iazza P iave 
Te l 290 419 
L J Compagina Do.y C. c a i BruiiO Vel l i * 
O ' judo Fui Ore 2 1 . 3 0 L"as»»siino e Ir» il 
pubblico, <JI3"O ci diK temp e t r j q j a d n di 
Do'y Ce SCCDJ Rodo'lo M^rnu R e ^ l i m l a 
d j A nje'o lot ' . Prit iotai ion le efono 2 9 0 4 1 5 
Suettscoli tul* <j O'in eicluso u lunedi 
N O V I T À ' ASSOLUTA Un thnl , ny eccczionile' 
T E A T R O E S I I V O B E L L A R I V A 
L u i i ' j a r n o C C o o i n b o l e i 677 !).<2 
Tutte le 56-e alle ore 2 1 . 3 0 la Compnga.a del 
Te2t-o F.orent no d retta da Wanda Pa.quini 
p esento Una grulla in caia Stianti, tre atti 
coni eissiITI d la no Caijgcsc Regia di Wanda 
Pa iq j .n . R.duz O T : ENAL. ARCI . ENDA5. 
ACLI . MCL, Dopola/oio Ferroviar o Tutt. i 
g o n escljso il sabjto e .a doinsn ca Lunedi 
r.poso 
T E A T R O ROMANO 
i F iesole ' - Bu.- 7 
( l i l coso d p on'J'^ a' e noma Gar b j d ) 
X X X I ESTATE FIESOLANA - F IRENZE ESTÀ 
TE '78 O'c 21 15 Gianni, Pinotfo e l'uomo 
invisibile (Abbo* jnd CoitcMo meet the m 
\ sible man) d C L imoni , co i Abbot e Co-
ste'lo ( U 5 A , 1 9 5 1 ) . - Ore 22 4 5 La ma
gnifica Preda (R ^er ot no return) di O Pre-
minger, con Robe-! Mitchuni, Marilyn Monroe 
»U5A 1 9 5 4 ) . 

FIRENZE ESTATE 78 
T E A T R O IL L IDO 
Lungarno Ferrucci • Telefono 6810530 
Questa sera alle ore 2 1 . 3 0 la Coopsrativa tea
trale « Il F or.no » con Giovanni Nannini pre
senta Purgatorio, Inferno e Paradiso. Due atti 
di Augusto Novelli Regia di Bruno Breschhi. 
Prenotaz om anche telefoniche. Lunedi r poso 
T E A T R O IL BOSCHETTO 
V. di Sott .ano 11. Pareo di Vi i a rf'ro//' 
Bus 6-26 27_ 
La Coop I C : ' - 3 ( » 1 BJ-JL ' I ÌO » p esenta 
Gallina vecchia..., ! - D J " d. A . N o . J l ' , con 
G amia Sonmo.-co e Mar.o M inare t i Prenota 
* . o ii Tia'.-o * I l Boschet to , le ' . 7 0 2 5 9 1 . 

P R I N C I P E 
Via Cavour Ì M / R • Tel . 575.891 
(Ar ia cond. • refrig.) 
( A P . 16) 
F'Im « brioso > Una figlia per il diavolo in 
technicolor con Nastassja Kinski. Richard VV.d-
mark e Christopher Lee, Regia di Peter SyKes. 
( V M 18) 
S U P E K C I N E M A 
Via Cimatori le i . 272.474 
( Ar j cond e refrig ) 
Sabato 12 agosto ecce* onaie r tO'iio de copo-
Isvoro p u colossale ed appass.onantc Techn -
color Sodoma e Gomorra per la priint vo'ta 
ne'la grandiosa edizione stereolomce Un I Ini 
di Robert Aldncti e Sergio Leone, con Ste
wart Grange', Anouk Aimee, Stanley Bakar, 
Rossana Podestà. Annamaria Pierangeli. Clau
dia Mori 
VERDI 
Via Ghibellina • Tel . 296 242 
Ch usura estiva 

PISCINE 
PISCINA COSTOLI (Campo di Marta) 
Viale ^aoll - Tel. 675 744 
iHu- 6 i 10 17 20> 
Scuola di nuoto, tutti e pallanuoto Aperta 
ogni g'o-no dalle ore 10 alle oro 19 Quat
tro vjiChe d' 03-11 d mensione in un g-jnde 
pjrco-g.ard no. Acqua sempre riscaldata. So a 
r.um. Dopp o bar e self service. Una conver
sazione, un giornale, un po' di music»? Alla 
p sema Costoli c'è anche il satollo buono! 
Un servizio pubbl co per le es geme di tut t i . 
PISCINA LA PAVONIERE • PARCO 
DELLE CASCINE 
Viale della Catena - Tel. 367 507 
(Bus A/17) 
Dalle ore 10 alle 2 3 rutti I giorni completa
m e n e rinnovata Nuovi spazi, nuovi «erv.zii 
è coma se tosse un ambiente che non hai 
ancora conosciuto Bar-ristoranti) aperti tino 

•arda notte 

DANCING 
DANCING POGGETTO 
V:^ M Mercati. 24 B 
O-e 2" 30 b a i o ! scio, con Renai e i tour 
sound O j - ;e ie. -di , sabato e domen ca b i o 
. s, o 

CINEMA 
A R I S T O N 
P.azza O t t av l a r i ' • Te l . 237.834 

A a coid e 'ti j ) 
D a i n i I! buio intorno a Monica, £ . : 3' . 
CU l:i 5 o u' , K ) i Svh-.be- - Ba b3 ; ^ e y 

ARLECCHINO SEXY MOVIES 
Via eh i Hardt . 47 - Tel . 23M.332 

A- 2 c ; - i i ' - * * ' 9 ) 
A zi 3 Rivelazioni di u n i evasa da un 
carcere femminile, cj~. I j f l B-ov»n. Roocrts 
Co n i * I t - r ^ j r G Ì " . 1 30*3i»m*n»e . ets'c 
rr - z "• j -
' ' " ZZ " 2 3 • ? ' 0 . 20 55 22 ".5 
C A P I T O L 
V .. ri- , r j - ' - ' .ir.' - T>i. 212320 
( A r a cord e r»*? $ ) 
\ J 3 . D s - ! : - d i a r o g a o d^ll 'orre-r La stra
na signora della grande sala a color t i - . La 'a 
7 - • - 7 . e * - H c . v j d 0 5 9 1 C'O-g:» P : D " 
( . ' . ' . ' C i 
• 16 ^ J . • ; ; : . : D S : , 22 -:5> 
CORSO 
H O - J O «le.- \'h zi - Tel 232 887 
D3T, . ' i Mi lano, difendersi o mcvir*. i l te ." , - . -
<.: o ; s i ,-' -e B 5 ' " G ; ; - 3 * H ' : i , V . ' a 
- - - - ' ? . • • • ; . < . M * i ' . 
EDISON 

Te! . 23 HO 

L - : C*-

A rs 2-r. con lz*i Tra»3 *a, 
« is <-' t t «» • d**t ( V M 

P . 7 7 1 .}»!•• ! i ì T ) I t i h l l c a . 5 
( A - 2 cc -d e .-•'- 3 ) 

•..> ' 5 2CI 
Sola-nenfe nero. -. * ' : " - . ; * s- c o i 
J3 cci 2. S ' e ' j - • C i -1 C-a 9 H li 

15 13 15 20 30 22 4 5 ) 
EXCELSIOR 
V a C e r r e t a n i . 4 • Te>. 212 798 
' A - 3 ;o - i3 e .-*'- 3 ) 
La febbre del sabato sera, C -ette 
B j i - » - i 
C- ». 

' 6 'S 20 20 20. 22 45) 
G A M B R I N U S 
V 1 li' i ne , l ? - hi Te:. 215 112 

A 3 -z~i 2 -e' 9 ) 
A_ 151 

Pti V A 
Attentato al Transamerican Eiprets , '" ' 
co o co i Ben JO-H-SST Vfè M es Bei 
p i / , 15 30 13 35 20 40 2 2 . 4 5 ) 
M E T R O P O L I T A N 
P \7j* n e e » ' l i 
D i TI 5- - Emanuel!* e le porno notti , a 
con Laura Cemscr. . V t S 1 

M O D E R N I S S I M O 
V..i C a v u r T '1 2IS0.v« 
D o - n i i Un attimo d'amore. • C3 J 

a J o ' -
Ka-«n 
1 4 ) 

e c i i 

Tel V i ò l i 

M i - c Po-« e G e - J ' d D I ^ J i 
c r i 
e j B^-ba-a Bach 

I / « 14) 

ODEON 
v a de Sft«r-M Tel. 214 OM 
(A a c a i d e refr g ) 
Dalla galassia attacco alla Terra 'f u do - : > -
t i e i . 3 co o-i C Ì T S -e.c V I ; . Out r - i A i t a 
CorstJu* Ea-i R : . : Pi- • „ • • ( r ^ c l ) . 
( ' 6 17 15 t9 30 21, 22 45) 

A D R I A N O 
Via Uomai jnos i • Te l . 483.607 
Chiusura estiva 
A L O E B A R A N 
Via F . B a r a c c a , 151 • Te i . 410.007 
Chiusura estivo 
ALFIERI D ESSAI , . , , . n i , 
Via U" ( le ì Pòpolo, il•• Tei'. fcjT 
Cli usura e i l . , a 
A N D R O M E D A 
Via Aretina. 6J, R • Tel . 66X945 
Chiusura estiva 
APOLLO 
Via Nazionale 
( M J O . O , grandioso 
e.etjante) 
Emoz ionare v.estem, Scila d'argento, in 
n co'o' . con G u ^13 G e i i i n j , C nr ) Mo 
( 15 20 1 7 , ' 5 19, 2 0 4 5 . 22.-15) 
G I A R D I N O COLONNA 

Tel . 210.049 
(folgorante. 

P Oi-, .ni - ' l e i . 081 05 30 Via G. 
Ch usjra ^s' ,a 
A S I UH D bSSAI 
Via Komana. I H 
iA i ] cond e io' g 
i Ap 1G) 
• Pe so 13 e d G-orge 5.' 
n o Non rubare. . a meno 
lutamente necessario, ce i G 
Co or L 1000 AGIS 7 J 0 
CAVOUR 
Vii Cavour 
C.i i" u a " ' . -
C O L U M B I A 
V a Faenza 
(Erot.c Certe-

S i * / a colo-
Fra-ico s Dai y. 

) 

l e i . 

' l e i . 222 388 

.• • D . 
che non 
Scjal e J 

(U t spett 

oó*7.700 

sia 
' , 5 
3 S S O -

To.ida 
2 2 . 4 5 ) 

l e i 212 178 
H o / e n ) 
La banana meccanica, 
con Ma' ie-Claire Da . 

.etaro ai m non di 18 

d. Vaie, a i Bo-
e Joe Da! essan-
a n . ) . 

rosamentt 
EDEN 
Via della Fonderla - Tel. 225 643 
Chiusura est >a 
EOLO 
Borgo S Frediano • Tel. 296.822 
( A p 1 6 ) 
E-ol co a co.ori I I margine, 
rowciyk. con S v a Kryste! 
d-o (Rigorosamen'e V M 18 
F I A M M A 
Via Pacinottl - Tel. 50 401 
Ay ore 16. Da.'e 21 prosegue In g ard no 
Per a reg a di Sani PecK.mpak. ritorna Cane 
di paglia, co o- i . con Dust.n H o t f n r n e Su
san George ( V M 1 8 ) 
(R.d A G I S ) 

F IORELLA 
Via D'Annunzio • Te l . 660.240 
(Ar ia cond. • rafrlg.) 
( A p 1 6 ) 
D vertenf ss mo r.'orna II f.'*n di Germi 3 re'to 
da M a n celli: Amici m i t i . A co'ori , c a i Ugo 
Tognazi . Gastone Moacftin. P. Nolret, S. D > 
n s o e D Del Pre'e 
FLORA SALA 
P a / ' t H . •! a.- *. • Te ! . 470 101 

C i j ! - a rs* i a 
r-LORA bALONE 
P. i.-.-i D< •• az .a • T e l . 470 101 
C i JS-I a e ' va 
FULGOR 
V i M V " - l ' i ' r r a - T r i . 210 177 
C J S J - - ' s ' o 
G O L D O N I D E S S A I 
\ .» d e i S ' - r ra iT i i - T e 

U T ' m ci Feds- co Fé 
te: 1 ! - .o z.- - J i Magai: 
d •» >o R i - : «•»' Tu' 

222.437 
1 - Amarcord, 

3 ic. -

1 ! 20 

N c e l . Co' i - i 
P 3*C3 L 

2 2 ; c , 
' e - * 

500 

Te . 50.706 

- 3 * - 3 .. 

I D E A L E 
\. a '•' r" 
C i J S j * a rs' • : 
I T A L I A 
'. » \ i > i ' M . t r*l 2Ì I069 
( «- a co-d e -e*.- 3 ) 
' " • - > - C ' 0 3 " • " > ) 

Eminuelte e Lolita, a co „-. S. 
13 3 " ; 

Tel 
•e'r j ) 

grado, 
à^s-a-d 

''V, ,-f K' 

ì ' e : i - i 
H a / s i e D i 

30. 2 

Te!. 

2 2 0 ) 

f>W>44 

Tel . 270 170 

Tel . 21252 

7 • : * • - - ; 
M A N Z O N I 
V:« \ h " : r 
, A 3 : = - i e 
' A ^ 15» 
Terremoto 10 
i e i «0 tVa'rse 
m j - Pe tu' 
" 5 30 ' S 3D 
M A R C O N I 
Via G l a n n o * : : 
C .̂ -s_-a est à 
N A Z I O N A L E 
V , a C . T . a t o ' i 
Cn _ s j a es' .a 
N I C C O L I N I 
V i a H i f a s A ' . 
C i _su-a os' »« 
I L P O R T I C O 
V a C"<»i)j d 
( A o 1 5 i 
' I n j i - i ' j < );-ccd 
S P o~.agg o Circolo 
Hoc;»- M a i e e M » 
P U C C I N I 
P m t / i Purrtni • 
i R ' H 17) 
Ch us j 'a es' va 
STAOIO 
Via 'e M a n f r e d o F a n t i • Te l . 50B13 
Ch u t j ra est va 
U N I V E R S A L E D'ESSAI 
V. t P t« i r n - Te l . 226 l'j6 
C i ~ > J a c r /a 

m o n d o • Tel . 675 930 

l : > l 
vitioso. m te 
•ha H y f u t 

Tel. 362 067 

: in co : C3-
s^ett 22 2 J 

coifortevole, 

t.cri-

d. J.-d i-
y • R jo -

a i i ) . 

Su-
i t i 

V I T T O R I A 
Via P a n n ni - Te l . 4K0tt7P 
Ch usura osi v Ì 
A L B A 
Via K. W . v a n . (H:tn.-dii • Te l . 4oJJl»<i 
C'uusura t> ' -a 
ARENA G I G L I O (Galluzzo) 
Tel. 20 4!»4'.M 
l A u c r t 2 ' i 
Toto in Toto lascia o raddoppia (Par r- j f t l ) , 
LA NAVE: 
V a V i ' . a m a t i l a . I l i 
O j i r i p J - e 
CINEMA U N I O N E 
CKJJ r i osi 
A B C l N t M A D E I R A G A Z Z I 
V i a d e i l ' in e ' . _' - T e l . _'o. '8,H 
Chiusura cai ; a 
A R C O B A L E N O 
Via PKati . i . 44J - Legnaia 
ICapol in i a Bus ti) 
Chiusura c»l , 4 
ESTIVO A R T I G I A N E L L I 
Via dei .Serrai:!!, luì • l d . 2-'ollY7 

Oyy i h m a 
C I N E M A A S T R O 
P : a / ? a .S St rnoiu 
Chiusure i-,!i.t 
B O C C H b R I N I 
Via Bon Menni 

Ceti TRO '-'ìfj&ÒrWttl ~'ìr,i' '1 
Ch 1 i o 
ESPERIA 
Ci »lluz/o • l e i . 20 48 307 
Cliiusuit e^1 ,a 
EVEREST iGalluzzo) 
Cu ILI su a L I 1 ,a 
FARO 
Via t- l ' i n '•:•;. 36 - Te l . 4C9 177 

C i UaU'd l ' i * . 3 

ESTIVI A FIRENZE 
FLORIDA SUPERESTIVO 
Via l ' . s ana 109 I r ! 70<i 1.10 
Do. 1- Il yatlo, d Co rene n 
R O M I T O E S T I V O 
\ ìa ii>'i leonino 

D 0 1 - Lo sparviero, . j n J P Be-110 id i 
E S I I V O C h l A H U I L U N A 
V i a M - m ' t l / : , ' . f - Io t a l l i ; . V is . A A i e a i d 1 
(S^c-- o e 20 I : 22 3 0 ) M a l i n a . n n L » J 
r j A ' a i c ' I A t u : J j ^ , 3 " o, T j f t - | . 
I Ì M ' b) . e D o • I l i . ; n d — a ' : n 1 

' 1 u >'-> r t ' 3 'o a EJe 1 - A> 20 30) 
G l A f t D l N O P R I M A V E R A 
V a Dif id U r i Onrho 
iSjer o c 20 331 Tre tigri contro Ire li 

gri. c o i P i / m a j j o E P J I I Ì M O E Monta 
S Ì s C j i . - ( I n C-40 d i n j ' c n i j I fiirr 
, L - n J I J I " . ' 3 . ' F .oa S i c e) 
FSI IVO DUE STRADE 
V a Sen<=e I2'tr - Te ! 2211(« 
l'Ai) in : o s^"'tcco'l o-» 2 1 ) 
V e ' 0 di o: - '- jtr. ' Ouello strano cane di 
papa .. -' W-< • D s"ey 
G I A R D I N O CASA DEL POPOLO 
DI S E T T I G N A N O 

ARENA G I A R D I N O S M S R I F R E D I 
V a V t 'o ' - 'o K n i . m i u ' e . .'̂ 'U 

A j ; " 3 0 ' I figli del capitano Crani . -1 
W : ' D i iy ( 3 1 ' . ' . . - t r C u . 3 e- Hey ' t / 
M , s 

CIRCUITO 
DEMOCRATICO 
DEL CINEMA 

C D C . ARENA ESTIVA CASTELLO 
V . V d i 1 1 «ri!. T.t • 1 " , . 4.il 4in 
' \ j o a 2* .;C - S - o.-- 1. I ttmvc) 

' 1 . ' i , ; i s" £~\ : U T * "a ; z Trofamo 
di donna. } C - i t si - - - V " 0 o G ' is -n i r 
Aj i i t t -a 3 ? ! ' ' - 9 7 i ' Q ^ AC15 
r 1 e t j i l ' n ) G A L L U Z Z O 
O «o :?- 4i- e 
C O I . S A N D R E A 
V a -ì Andrea a Rnvez rano (bus 34) -
r - i •r-0 4,8 

S M S S Q U I R I C O 
V .« S f { . i r r . a n o , I - T e ! t,-r7 ̂ ' 4 f l U s 10» 
..*•_ s e 2 " ) I l maratoneta. c--i D HoHmaji 

^ O . e - n c4so i -r z,t i i - ' a i : o"« *m 
•3 » ' i " ' . • ! ;• . i - s i 

C D C S P A Z I O U N O 
v » -^1 So ' e . 10 
C - . ,40 
< * R INASCENTE (Ca ic ln * dt l Ricci») 
C i JSO 
C D C ARENA ESTIVA L 'UNIONE 
P . i - . v i H - a - n-.- 3 1 / - 11 
O . . - . ; . ; 
r O f. m i O N N A T f l 
D ; * - i ' Dctcctue's story 
CASA Ofci POPOLO GRASSINA 
n ^ , , , i - - , K-p ' i hh ' i ca - Te l 040083 
0 3 j • ; ; , o 

ANTELLA CIRCOLO R I C R E A T I V O 
CULTURALE - Bus 32 
O j . r . ; ,3 ,3 

COMUNI PERIFERICI 
CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
Tel 20 11 113 

Ch u s o 

MANZONI (Scandlcci) 
Piazza Piave. 2 
C i uso 

MODERNO ARCI T A V A R N U Z Z E 
Te! 20 22 593 - B u i 37 
C i JSO 

StLFSiANi fFiQtma Valdarno) 
Dio perdona . io no 

Rubriche a cura dalla SPI (Società M r 
j la pubblicità in Italia) F IRENZE - Via 
, Martelli n. 8 • Telefoni: 287.171 • t i 1.449 
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Dopo l'iniziativa incalzante degli enti locali 

Sarà il governo a finanziare 
i corsi per 4.000 disoccupati 

L'impegno preso dal ministro Scotti è emerso in un incontro sollecitato dal gruppo co
munista alla Regione - Ora bisogna stanziare i fondi in tempi brevi - Giovedì riunione 

Il divieto a via Caracciolo 

Ambigue polemiche 
su balneazione 

ed inquinamento 

Sulla spinta del l ' iniziat iva 
un i ta r i a del consiglio comuna
le e del g ruppo comunis ta al
la Regioni- si è avu ta ieri una 
p r i m a s c h i a n t a sul problema 
dei cors i professionali pe r -1 
mila disoccupat i napole tani . 

Come si r i corderà il nodo 
da sciogliere e ra quello del 
f inanziamento: alla quota già 
s t anz ia t a dal la Cee (pa r i al 
55 pe r cento) il governo do 
veva agg iunge re la p a r t e m a n 
c a u t e e in questo senso a s 
sunse un impegno p rec i so . 
Success ivamente , invece, il 
min is t ro Scotti invitò la Re 
gione a p rovvedere , o p e r a n d o 
una brusca marc i a indiet ro . 
Da qui una lunga ver tenza 
con il governo che solo ieri . 
a de t ta del p res iden te del la 
giunta regionale . G a s p a r e 
Russo . è giunta a buon punto . 

Il p res iden te Russo — in
forma inf.itti un comunica
to — ha r i fer i to che il mini
s t r o Scotti , a nome del go 
verno, ha a s s i cu ra to l ' impe
gno | K T la cope r tu ra a t t r a 
verso oppor tuno provvedimen
to legislat ivo, della quo ta -par 
te (par i al 4.1 pe r cento) dei 
f inanziamenti necessa r i a l la 
istituzione dei corsi di for
maz ione profess ionale . 

La notizia è .stata da t a ieri 

nel corso di un incontro te 
nutosi nel palazzo di S. Lu 
eia cui hanno pa r t ec ipa to l 'as
se s so re regionale a l l a fo rma 
zione professionale. Porcel l i . 
il compagno Del Rio p e r i! 
g ruppo comunis ta , il capo
g ruppo regionale de . Gr ippo , e 
il compagno Geremicca . a s 
messore al la p r o g r a m m a z i o n e 
e a) lavoro, in r app resen ta l i 
za del consiglio comuna le . 

A p a r t i ques te a s s i c u r a / i o 

ni verbali è ch ia ro d i e il go 
verno deve a n c o r a e s s e r e vin
colato al r i spe t to degli ac
cord i con at t i ufficiali. An 
che pe r questo la pa r t i t a non 
può e s se re a n c o r a definitiva
men te conclusa e ogni inizia 
Uva do\ rà e s s e r e promossa 
senza lentezze e r i t a rd i pe r 
d a r e al più pn-s to una ri 
sposta ch i a r a ai d isoccupat i 
napole tani . 

K' già s ta to indetto pe r gio 

Denunciate 3 ragazze sorprese 
a smerciare soldi fasulli 

T r e giovani d o n n e sono 
.state d e n u n c i a t e m s t a t o di 
l iber ta per spaccio di b a u 
c o n o t e false. E" a c c a d u t o a 
Vico Equen.se e p r o t a g o n i s t e 
.sono M a r i a - Di S o m m a . 17 
a n n i , via Napol i 281 a Ca
s t e l l a m m a r e di S t a b i a , s t u 
d e n t e s s a e c a p o b a n d a ; C a r i a 
Esposi to . 18 a n n i , v ia Napo
li 276; Angela De Gregor io . 
17 a n n i , via C a n t i e r i Meta l 
lurgici 

Le t re , a b b a s t a n z a c a r i n e e 
ben vest i te , e n t r a v a n o ne i 
negozi di Corso F i lang ie r i a 
Vico Equense e f acevano ac
quis t i per non più di d u e o 
t r e m i l a lire d a n d o in paga

m e n t o b a n c o n o t e da dici -
nu la . P r e n d e v a n o merce e 
re.sto e a n d a v a n o via. E' ..n-
d a t a bene in c i n q u e nego/. ' . 
Il ses to c o m m e r c i a n t e h a a 
v u t o dei sospe t t i su l la a u t e n 
t i c i t à della b a n c o n o t a e ha 
a v v e r t i t o d u e vigili u r b a n i 
c h e e r a n o in servizio ne l la 
s t r a d a . Ques t i a loro vo l ta 
h a n n o i n f o r m a t o ì ca rab i 
n ie r i . E" s t a t o facile indivi 
d u a r e le t r e e fe rmar le . Il 
p r e t o r e h a decuso di d e n u n 
c ia r le a piede libero. Prose
g u o n o le indag in i pe r s t ab i 
l i re hi p roven ienza del d o n a 
ro falso d i e m u l t a c o n i r a f 
f a t to mol to b e n e . 

vedi pross imo a palazzo San 
Giacomo, infatt i , IUI incontro 
con l 'ente che d o v r à ges t i re 
ì corsi di formazione profe.s 
sionale (Ancifiip). S c r u n i pe r 
puntua l izzare i var i aspet t i 
organizzat ivi dei cors i , il cui 
avvio — è .stato r ibad i to — 
deve a v e r s i en t ro il Jll -et 
t i m b r o . 

La Regione, intanto, ha ma 
messo a d i spos inone — a ti 
tolo g ra tu i to — i locali dei 
cen t r i di formazione profes 
s-.onale regionali utilizzabili 
nelle ore oomer id iane e p e -
t r e centr i anche nelle o r e an 
t i i l l end iane e quelli dell 'ex 
ospeda le San Camil lo . Sem 
p i e la Regione provvt-dera . 
a p ropr .e spese t sii speci 
fica r i ch ies ta de l l 'Anci fap . ad 
in t eg ra re l ' a r r e d a m e n t o sco 
las t ico s t r a n a m e n t e indisocn 
sabi le pe r lo svolg imento dei 
cors i . 

Al t e r m i n e de l l ' incont ro di 
ieri, infine, è s ta to concoi 
da to di l i m a r e al p re s iden te 
de! consiglio. Giulio Andreot 
ti, una prec isa r i ch ies ta di 
so l lec i ta re al più p r e s t o la 
definizione di tutti gli at t i ne
ces sa r i al la c o p e r t u r a finan
ziar ia (.lei p a r t e del governo . 

Interrogazione del compagno Parise - Uno strano 
errore di calcolo per l'alveo Arena S. Antonio 

Il delitto sotto gli occhi della moglie e di decine di persone 

Fruttivendolo ucciso a Porta Nolana 
per cassette di legno non restituite 

Identificato l'omicida: ha sparato per questioni di «rispetto» - Con un solo 
colpo di pistola ha freddato la vittima, padre di sette figli, colpendolo al cuore 

Un f ru t t ivendo lo è s t a t o uc
ciso ieri a l le 13.40 a P o r t a 

N o l a n a , i n mezzo al la g e n t e . 
« ori liti co lpo di pistola c h e 

gli h a l e t t e r a l m e n t e s p a c c a t o 
Il c u o r e : m o v e n t e a l c u n e cas 

s e t t e d i legno , vuo te . Il de
l i t t o a s s u r d o e s c a t u r i t o d a 
d i s t o r t o s e n s o del p res t ig io 
£ de l « r i spe t to » fra ind iv idu i 
Violenti . 

La v i t t i m a si c h i a m a v a Ma
r i o Cervas io , 35 a n n i , a b i t a v a 
in via No lana 54, .sposato con 
M a r i a Bove d i d u e a n n i p iù 
g i o v a n e di lu i ; a v e v a n o già 
m e s s o a l m o n d o s e t t e figli. 
hi-i f e m m i n e e u n m a s c h i o 
( l a p iù g r a n d e G i u s e p p i n a , d i 
3tì a n n i , l 'u l t ima Rosar ia di 
7 ) . La mogl ie e ra al b a n c h e t 
t o t u i ando è a v v e n u t a la .spi» 
r a t o r i a : il m a n t o è s t a t o in
s e g u i t o e ucciso .sotto i -suoi 
OJCllI. . 

Vendeva f r u t t a in via So 
p r a i n o n t e a P o r t a Nolana . Un 
b a n c h e t t o di vend i to r e a m b u 
l a n t e . La d i n a m i c a del deli t
t o e .stata r i cos t ru i ta da l o r 
Bev i l acqua , c a p o del la « mo
bi le » a s s i eme a l d r Z a n n i l i . . 
e a i maresc ia l l i Tre-migh07zi 
e Tazza . Non e s t a t o agevole 
r i cos t ru i r e i fa t t i pe r l ' omer tà 
« h e r e g n a t r a q u a n t i svo lgono 
la loro a t t i v i t à nel la zona. L' 
omic ida è s t a t o i d e n t i t i c a i o 
m a sul sue» n o m e fili u n e 
Mina to r i m a n t e n g o n o il piti 
s t r e t t o r i serbo , e c e r t a m e n t e 
a n c h e lui u n f ru t t ivendolo . o'I 
o p e r a nel s e t t o r e del la d i s t r . 
b i i / i one aII'in.?ro.ssO. 

II g rave fa t to d i s a n g u e .si 
a i t i c o l a in t r e fasi. La p i n n a 
t e d e «i p ro t agon i s t i l ' u c c n o e 
Il .SUO UA.-Ua.sllK) 

Cerva-.it» lo i ncon t r a , ieri 
m a t t i n a verso le nove, e tri. 

e n i e d e la res t i tuz ione di a lcu 
n e eas.se! te di legno vuo le 
c h e gli aveva p r e s t a t o qua'. 
c l ic g iorno la . L ' a l t ro replica 
c h e a l i d e li.» g.a r e s t i t u i t e 
t u t t o finisce qui 

S e c o n d a fa.se in v la S o p r a 
m o n t e g iungono — ver.so le 11 

- - a l c u n i p a r e n t i de l l ' omic ida 
c h e a m m o n i s c o n o il C e n a s i o 
a n e i .< in fa s t id i r e » il loro 
c o n g i u n t o S t avo l t a pe lo C J : 
r o n o pa ro le u r a v e e .-ombra 
c h e .1 Cerva.sio ahi».a apuioi» 
p a t o q u a l c h e sch ia f fo ai & J O . 
m t e r . o e u t o r ; 

T e r z a fa.se (quella del d e 
l i t io» : l 'omicida, o h e si d e . e 
p r e s u m e r e deve essere perso
n a di « r i s p e t t o » , non p c . t n 
d o c o n s e n t i r e l 'onta de s ì i 
schiaf f i d a t i p u b b l i - a m e n t o a i 
suo i p a r e n t i , t o m a a l le 13.40 

in via S o p r a m o n t e . E ' a r m a t o 
d i u n a pustola ca l ib ro nove 
Ur l a c o m e u n invasa to . K 
s p l o d e t r e colpi in a r i a gè 
s i c r ando p a n i c o i ra 1 n u m e r o - i 
p iovent i c h e .s: danne* a l la 
fu>:a t e m e n d o u n o .-contro » 
fuoco fra 1 m a l i . M a n o C e r 
\ a . - . o . c h e e d i e t r o il Ii.m 'o 
di \ o n d i l a con la mogl ie . coni 
p r e n d e d 'essere in p e n c o l o e 
t e r r o r i z z a t o cerca r i p a r o d i e 

t r o u n camionc ino . L 'omic ida 
Io r agg iunge e o-plodo u n 
q u a r t o colpo c h e r a g g i u n g e :! 
f ru t t i vendo lo alla n-uionp 
m a m m a n a s in i s t r a - il proiet
t i l e gli spacca il cuore M e n 
t r e l ' assass ino si d à a l l a fuea 
a piedi , f acendo p e r d e r e le 
p r o p n e t r a c c e nel d e d a l o d i 
vicoli della zona del L a v i n u e -
M a r i a Bove soccor re il m a 
n t o e con u n ' a u t o d i p a s j a g 
p i o (quel la g u i d a t a da l s i g n o r 
O i u - e p p e Paole l la , di 21 a n n i . 
a b i t a n t e in via V e r n e r à Vec 
e h i a ro» lo t r a s p o r t i al l 'espe
r ò n r ' j più nu l l a d a fare . . 
d a l c Nuovo Lore to , dove p e r 
lo . sven tu ra to f ru t t ivendo lo 

Nella foto: il m e r c a t o dove 
è avvenuto l 'omicidio. Nella 
foto piccola: la v i t t ima. Ma
l i * Cervas io . 

Clio co.sa c'è d i e t r o l ' a u r e 
d ibi le c a m p a g n a . sca tena tas i 
sin q u o t i d i a n i locali in t e m a 
di i n q u . n a m e n t o e c o n d o t t e 

s o t t o m a r i n e ? S o n o in p a r e c c h i 
- - a n c h e fra 1 l e t to r i di quei 
g iorna l i — a c h i e d e r s e l o in 
que.sti g iorni , d o m a n d a n d o ^ . 
q u a . e .sia il vero ob ie t t ivo E' 
in fa t t i , a l u m e di logica, s em 
p l i e e m e n t e a s s u r d o e i r rag io 
nevole fa re . sc inda lo i o fa r 
f inta» ali u n a m i s u r a di e m e r 
genza c h e l ' a m m i n i s t r a z i o n e 
c o m u n a l e h a a d o t t a t o — c o i 
r i s u l t a t i e s t r e m a m e n t e posi t i 
vi •- in a s s e n z a di quel le ni 
.siire r ad ica l i , c ioè ì g r a n d : 
i m p i a n t i di d i s i n q u i n a m e n t o 
del golfo, c h e per re.spon.si 
b i l i tà del governo e del la Cas 
sa pe r il Mezzogiorno sono 
a n c o r a di là da veni re 

Cosa si ì i m p r o v e r a al l 'ani-
m i n i s t r a / i o n e ' * A leggere ì 
s u d d e t t i quo t id i an i , c'è davve-
10 da d ive r t i r s i , e viene ,\n 
c h e voglia di c h i e d e r e a! c o i 
s ig l iere l i be ra l e De Lorenzo 
cosa d iavolo c ' en t r i la cn.s. 
del t u r i s m o ( che r i sa le , .stia 
na d i m e n t i c a n z a , al colera e 
a pr ima» con le c o n d o t t e so ' 
t o m a n n e . Viene voglia di in 
v i t a i e l! de: T e s o r o n e a fai e 
una t e l e fona t a ai suoi colle 
gin di p a r t i t o e di consigl io 
del la q u i n t a commis s ione , 
u n a n i m i pe r le c o n d o t t e , p r : 
ma di Invocare con espress io
ni t o n a n t i u n a commiss ione 
di inch ies t a 

Ma a Napol i sono in mol 
ti a non a \ e r d i m e n t i c a t o 
q u a n t o a p p a r i v a p u n t u a l m e n 
te sul le c o l o n n e dei g iorna l i 
locali d u r a n t e t u t t a la s ta 
s i o n e e s t i v a - « a r t i c o l e s s e -, 
n o t i c . n e . l e t t e r e , p r o t e s t e , pe r 
que l lo c h e veniva de f in i to « '.' 
i ndeco roso spe t t aco lo » di fan 
oiulli s e m i n u d i che si c a l a n o 
a m a r e In p iena c i t tà P e r 
a n n i l ' i n q u i n a m e n t o — quel 
lo o h e ci p r o c u r e r à poi il 
colera — a q u e s t i g iornal i in 
t e r e s s a v a poco . 

Il f a t t o che l ' a m m i n i s t r a 
z inne c o m u n a l e ci: s in i s t ra si 
fos-e m c s - u .-lilla s t r a d i di 
sconf iggerò, con !a m i s u r a 
d 'emorsienza d f l k c o n d o t t e . 1' 
i n q u i n a m e n t o sul l i tora le , e 
c h e la g e n t e niu u m i l e di Na
poli po te s se f i n a l m e n t e ricon
q u i s t a r e il s u o m a r e e r a t rop
po c l a m o r o s o n o n « bru
c ia s se » a q u a l c u n o . La st.z-
za .-i è m a n i f e s t a t a al p r i m o 
e i re ose r ti ».£>.. e t e m p o r a n e o 
e v e n t o ~ 

Sgomberato 
un ufficio 
dello Iaep 

occupato da 
una famiglia 

Dai proprietari di un ristorante abusivo chiuso dal pretore 

Assessore de picchiato 
a sangue a Barano d'Ischia 

Rapinano in 5 
le paghe alla 

Bebeton torre: 
il bottino è 

di 18 milioni 
C'..i(|iif malvivent i h a n n o 

rap ina to ieri p o n v r . g g . o le ; 

p a g h e de ; c inquan ta d ipen j 
(kn t i della « Beton to r re » il i 
cu . s tab i l imento per la p r ò ' 
duzione di c a k e - t n i z z o p rò ' 
confezionato .-orge alla p e r . ' 
f o n a di Torre Annunzia ta , m j 
\ a Vigni" S Anton.o. Sono , 
a r r i v a t i a lv»rdo d j n a « 128 » 
di cokiro bianco t a r g a t a S \ 
313221». I n o è r imas to no! 
l a . i t o , gli altri q.i.-.ttro ba r . . » 
fatti» irruzione ne'.lo Mah .:- i 
mento e men t re t re si dir .-
g e \ a n o ve r so un piccolo lo i 
ca le ciie e nell'officina dove 
e r a 1:1 co r -o il p a g a m e n t o de ' 
gli si ,perni. , il q u a r t o t eneva 
a bada due imp.egat i . G o 
vanni D'Amico e Alfoa-o M a r 
tono, e un cl .ente . Is idoro 
Vitiello 

Dato un calc io alla por ta ' 
del p i reo 'o locale e manda t i 
M f ran tumi i ve t r i , i t r e v j 
soiw impossessat i di 18 m: | 
boni di l i re in contant i . So-v> | 
poi fuggiti a bordo della « 128 » j 
ohe è s t a t a r i t rova ta p o r o i 
più t a rd i abbandona t a a l l a 
per . fe r ia di C a s t e l l a m m a r e 
di S t ab i a . Sul sedi le poste
r iore c ' e r a n o t r a c c e di san
gue. E ' eia p rosumere che il 
bandi to che ha da to il ca l c io 
nella por ta a vetr i -ìa n m a -
.sto ferito da qua lche schegg ia . 

f u c i n a t o a sangue JH r 
i vend ica re * la ch iusura del 
r i s to ran te Vittima dell ' ag 
gres- ione , avvenu ta l 'a l t ra -e 
ra a B a r a n o d ' I - ch i a . è il p rò 
f i - - o r Seba - t i ano ( ' an te , a-
scs-oro nel Comune i-ch.taiH» 
o v icesegre ta r io reg.onal i 
«Iella IX". ìì.i r ipor ta to feriti 
l ace ro con tu-e g iudica te gua 
nbi l i m q u a r a n t a giorni G ' . 
a g g r e s s o r i , i fratelli Salva 
toro e Fiorent ino Cena t iempo. 
r .-pett iv a m e n t e di 28 e 3.» ^n 
ni. sono stati a r r e - t a t i da i 
ea rab .n . t -n d ' I -ch ia e t r a - f e 
riti nel c a r c e r o di Pogg.o 
r ea le 

I due fratelli c e - t i - t o r o in 
- .omo al p a d r e ( d o v a m i , un 
r i - tora i i te -lilla - p . a g j . a de : 
Maron t i . Nel giorni v o r - . 
a v e v a n o r icevuto da l pr t tor« 
r eggen te dell ' isola, dot i . Pa i 
m i e n . un 'ordinanza d; ch .n -u 
r a del localo, t ho è -011/.1 
licenza e s i tuato -u u.i -uo!.> 
del deman io pubbl ico -u e ;. 
g r a v a il vincolo d: > a l \ a g u a r 
d.a ambien ta l e e igienica 

N»-p<;i.mdo t h e .1 p rovve 
d . m i n t o di r h r u - d r a fo- -e - ta 
to -ollet.it.ito d.-illY-ponentt 
de ( t h e nle pa—ato è -t.»t<> 
a - - e - - o - c ali urbani-*.t a < i 
dik fr . i t t lh Cenatienifx» bau 
n.» p reo rd ina to 1 a g g u a t o pe r 
darg l i « l a lez.o.ie t h e -i me 
r . i ava T 

I.'altr.» -e ra hanno a-pe t t i 
to che il p ro fe - -o re S t b a - t M 
r o C o r t e 
< ."H ri ' .ch.ol, 
condot to m 
-e r t a lo hanno 
pugn. e di ca lc i . 

c i sse da l b a r | 
dopo ,ivi--!o ! 

I 

SESSA AURUNCA: 
GIOVANE DI 18 ANNI 

MUORE INVESTITO 
DA UN'AUTO 

U n g iovane di 18 a n n . e 
r i m a s t o ieri v i t t i m a di u n 
i n c i d e n t e s t r a d a l e a S e i i 
A u r u n c a . Il r azazzo . M a r . o 
Pag l io . s i t rovava a b o r i o 
di u n m o t o r i n o , m compa
gnia d i a l t r i amic i , q u a n d o 
e s t a t o inves t i to d a u n ' a u t o 
mobi le . Il g iovane è s t a t o 
s u b i t o soccorso ed accompa
g n a t o a l l ' o speda le dove van i . 
però , s o n o s t a t i i t e n t a t i v i 
por sa lva r lo . 

» e 
n'.i^ - t r a d n a eli 

e m p e - ' a t n d. 
Infine -O ' ÌO 

f igg i t i abbandonando lo p e r 
to*"ra L".-is-e--oro Conte. -<x 
c o r - o da u-i t a \ . - : a d. i ia-
-, igg:o. - e fat to n ied . ta r» 
all 'ospi-dale 

Il ri-to.-anto rie: (Ynat ompo 
non e !"u i:co abu- :vo t hi 
-iT-ge -al la -o . agg .a d e . Ma 
ro •>*.!. ce r.c -o io a v h t ai"". 
otto IXip.» 11 f rana del T g.u 
_:ro -t o r -o -otto la q.iale j x r 
- e ro la v .;a t .n-j io tur.-*: 
- t r an er i 1 amm:n:-tra7.o--,« 
comu.i-ìlv di Ba rano , np. -en 
donda u n ' o r d . n a n / a del HC{ 
della c a p . t a n e n a d. porto, m a . 
app i . ca ia , aveva >o!!ec.tato la 
ch ;u -u ra elei r i s torant i a b a - i 
v. C.nque Lva l i si sono su 
b. to uni format i a l la detis-.o 
r.o del Ci>mune. pe r gli a l t r . 
q u a t t r o è dovuto in t e rven . re 
il p r e to re Tra quo-t i c ' e r a 
a n c h e A locale dei Cena t iem 
pò . 

Il p rofes -or Conte ha n c o 
p e r t o p e r d u e ann i e m e 7 / o 
la c a r i c a di a s s e s s o r e a l l ' u r 
ban i s t i ca e a t t ua lmen te , p u r 
facendo p a n e s e m p r e del la 
g iunta , non r i copre a l cun a s 
.-essorato speci f ico . 

Sul f a t t o i no l t r e c h e per u n 
c e r t o pe r i odo s o n o f ini t i in 
m a r e l i q u a m i c h e n c n dove
v a n o a n d a r c i ci sono p rove 
c e r t e e au to revo l i c o n f e r m e : 
è d i m o s t r a b i l e c h e se n c n ci 
fosse s t a t a la c o n d o t t a al
l ' a l t e r a clella R o t o n d a Diaz . 
c h e h a r e t t o b e n i s s i m o , sa
r e b b e a v v e n u t a un» nuova 
c a t a s t r o f e ecologica Senza vo
ler a t t r i b u i r e r e s p o n s a b i l i t à . 
r e s t a il f a t t o c h e i l i q u a m i 
a m a r e sono finit i -i 'Miramen 
te . e ohe la q u a n t i t à è s t a t a 
morirsi*» solo p e r c h é c ' e r ano 
le c o n d o t t e . 

In q u e s t a v icenda , e non a 
m a r s i n e , c 'è IMI a t t e g g i a m e n 
t o c o n t r a d c l i t t o n o a n c h e ne 
gli uffici c o m u n a l i . A chiar i 
r e a n c h e q u e s t i p u r .i è di
r e t t a r i n t ^ r r o s a / i o n e c h e il 
ha r ivol to a<jli a-sses.sori al
l ' ig iene e s a n i t à e a i lavori 
pubbl ic i . In e s s e r e si c h i e d e 
di c o n o - c e r e i; c o n t e n u t o del 
p a r e r e del la d i rez ione lavori 
pubbl ic i . sul l ' ins ta l lazione del 
le c o n d o t t e , .si r i corda il pa 
r e r e favorevole e d u n a n i m e 
"sia del la snunta che del la 
q u i n t a c o m m i s s i o n e consi l ia
re . la qua l e anz i r a c c o m a n d a 
va di fa r p r e s t o ne l la spe-
r?n/n che si po te s se pe rme i 
t e r e la b a l n e a z i o n e per il '78 
II c o m p a g n o Pan .se c h i e d e in 
f ine di a c c e r t a r e '.e re.spon-^-
b i l r a pe r l ' e r ro re di calcolo 
tle!!.» p o r t a t a de l l ' a r ena S An 
tonit i i ene ha c o m p o r t a l o ù 
m i n c a t o c o m p l e t o fun?-ona 
m e n t o della c o n d o t t a di Ni- • 
da» e di a c c e r t a r e con clua 
re /za .-e - o n o insuffic:en*i o 
«e non h a n n o fun7iona*o gì: 
I m p . a n t i di .sol levamento 

In f ine c e .a r ;c! i ie- :a di sa 
aere p e r c h e la d . r ez :one de : 
•avori pubblici , m e n t r e af 
f e rma c h e t ia l .e fo^ne A: via 
Carac t .o 'o e v.a P a r t e n o n e 
n o n e -^ono ' . q u a i m . con tom 
p o r . t n o a m e n t e a i r n r v / a u n a 
d.TT.t A', A po -a di ei je cor. 
do t t e , n o n a n c o r a funz ionan 
t . a :*ua lmen*e 

Ieri l ' a n n u n c i a t a r i u n i o n e 
de l la Giunta c o m u n a l e e sta 
t a r i n v i a t a , -u l la q u e - t i o n e 
i n q u i n a m e n t o , m e n t r e si a* 
t e n d o n o : d a t i comple t i dal 
I s t i t u t o s a p e r . c r e . e .n p.-e 
p a r a z i o n e o i ' a c c u r a t a r e a 
zione pre.-so l 'a.s-es.sorato 

I La po l i / , a ha .sgominiate) 
, le i : m a t t i n a un u l t i , io del! 
I I A C P al n o n e Nuova Villa 
I a S a n G . o v a n n i a T e d u t e i o 
I c h e ne i g iorn i .sroi.si er«i .stato 

o c c u p a t o da una j : o v a n e fa 
migl ia n o n più m giaelo il. 
: e s i s t e re ai p iob lomi posti 
d a l l a c o a b i t a z i o n e un tono 
m e n o , que .s fuI t .mo- t In- .sta 
a s s u m e n d o nel la nos t r a c i t t a 
p roporz ion i s e m p r e p:u n l e 
v a n t i e c h e v e n g o n o d r a m 
m a n c a m e n t e me.s.so in luci
d a i r ipe te r s i di episodi d'oc 
cup<i7!one di alloggi non pai 
d a i t r ad iz iona l i . senzatet to ma 
a n c h e da pe r sone c h e bene 
o ma le , un t e t t o ce " h a n n o 
a n c h e .se n - u l t a t r o p p o picco 
lo p e r copr i re t u t t i . 

G e n n a r o Coppola di 2H a n n i . 
spo.sato con G i u s e p p i n a Anzo 
vino di 19 a n n i e p a d r e d: 
un b imbo . Luigi di un orino 
• la mogl ie ne a t t e n d e un a! 
t ro». I m o a q u a t t r o giorni 
fa a b i t a v a m ca.-a del p a d r e 
LuiL'i di atj a n n i , c u s t o d e al 
l ' un ivers i t à di Napol i , al none-
Nuova Vilia is 4,'j 

In d u e piccoli vani dove 
v a n o vivere la sua famigl ia . 
il p a d r e la m a d r e e a l t i . 
t i e f ra te l l i P e r d o r m i r e la 
se ra , veniva ste.-o un m a t e 
razzo a t e m a , a i piedi del 
le t to p a t e r n o , e sii ques to tria 
ciglio si s t e n d e v a n o G e n n a i o 
Coppola mogl ie e litrl-o Non 
p o t e n d o n e più di u n a s imi le 
.s is temazione. G e n n a r o Copp> 
la. e l u d e n d o la so rveg l i anza 
del c u s t o d e G i u s e p p e Mala 
f ron te , iin.-civa a infi larsi 
nel l 'uff icio che l ' IACP ha nel 
r ione Nuova Villa e nel q u a l e 
ci s o n o gli s c h e d a r i desili m 
q u i l m i . le bol le t te per il pa 
g a m e n t o del le pigioni e de l ' e 
q u o t e c o n d o m i n i a l i , v e r u n i e 
a t t r ezz i pe r hi piccola n n n u 
t e n z i o n e Lo a v e v a n o segu i to 
la m o » h e e il figliole to ed 
e ra r iu sc i to a n c h e a s is te 
m a r v i un let to, u fr igorifero. 
il fo rne l lo pe r c u c i n a r e e a l t r e 
ind i spensab i l i suppe l l e t t i l i 

S u b i t o l ' IACP f é . e r i ch ies ta 
di .sgombero e il d i r i g e n t e il 
c o m m i s s a r i a t o di P S . d r F a r 
gnoli , h a t e n t a t o pe r q u a t t r o 
g iorn i di c o n v i n c e r e il Cop 
polo a lasc ia re gli uffici Ier i 
m a t t i n a , p u r t r o p p o , e s t a t o 
c o s t r e t t o a r i co r r e re al la for
za Ha f a t t o a b b a t t e r e le por
te dei d u e ingressi dei locali 
o c c u p a t i e ha r imosso le s u p 
pe l l e t t ih . Di f r o n t e a l l ' i m i 
z ione de l le « u a r d i e G e n n a r o 
Coppola p r e n d e v a ì b a r n toh 
di ve rn i ce . 1: a p r i v a e glieli 
s cag l i ava c o n t r o i m b r a t t a n d o 
li. II s e s t o gli è c o s t a t o l 'ar 
res to p e r r f s i s t enza e o l t rag
gio. 

Anche piazza del Gesù tutta per i pedoni 
Da s . ' ba to piossimt» 1V.»!H p e d i n a l e n< , 

c e n t r o s to i i co della t . t t a si es ' .ondo 'a i n > 
a c o m p r e n d e t e piazza del Gest i La m n i / u 
e s t a t a ciata ieri d.iH'asse.ssoie a l la viali .! ta 
e al la polizia u r b a n a . D 'Ambros io , t o n ut ' 
c o m u n i c a t o inv ia to al la s t a m p a e pò 
e v i t a r e osmi s o r p r e s a — a t u t t i ì l e - ' d e n u 
nel la zona N i e n ' e c / t ì l u s .o t i e . d u u q u o . nel 
t r a t t o c h e va da C a l a t a T n n i M . M a s s i m e .i 
P iazza Hdn Dometiu-o m a g g m e e ti i Po . 
t'Ali).» a l l ' i nc roc io t r a via S a n t a C h i a r a e 
via B a n c h i Nuovi un bel t r a t t o , I I M N I I I I I I 
n u l o p e r 1 pedon i 

Ma c o m e m a . si e dec iso th . l . ln-raie « 
a n c h e p iazza del Cìesii? « V i s t o i; p<>,::i\ i 
r . s u l t a ' o del la ped~oal izza/ . .one tii p . a z / a 
S a n D o m e n i c o - - r i s p o n d e D'Aii ibro- io -
ibb ' a ' i i o i i c i b . f o di ' • o n t a i u a r e n o l 'e pe ' 

m o n t o » Mtl nl.it11 la n i . l i s i n a al t r a i l i ,i 
u la l s a b a t o pomo: ì-jg.o al lunedi m a r m a i 
di Vi.» Benedi ' - :o Ci tuo . ri S e b a s t i a n o e S 
C i i ' i r a . e i a s t a t a ac t t i l ta t i>n soi ldis la . ' .o i . • 
da t u i i s t : e ies i l i en t i 

Q u a . o h e p o i p ' o s - . t a h a n n o invo te - o l i 
va to ì o o i i i m e i c i a n f . ma 1! pm dello volti- . 
dubb i su'!.» va i . . Ina d e l l ' o p e i a / i o n o - n o 
s c o m p a r s i c iuando si e p o t u t o c o n - t i t a n 
che la p o d o n a l i / a / ' i t n e n o n a v r e b b e e. »nd. 
/ i n n a t o n e g a t i v a m e n t o l ' a n d a m e n t o ricll".»' 
t iv i ta comi i ie iv ia le Da sa l ta to p i o s s i m o . tlr»i 
quo. l 'accesso .«Ile a u t o s a i a b l o c t a t o a 
' mboe.-o tli C a l a t a l i . i u t a MaL'i-ioie i s 

può a n c o i a ib .u i - t omo posteggi/» p i a z z i 
Monieol iv c'to" Solo : lOsidenti p o ' i a n n o 
{•an-Maie - i t i za a ' e u n a t l i t l i io l t a 

Una passeggiata da non perdere 
L'oreas one e da n o n pei 

d e i e . L'isola p e d o n a l e i s t i tu ì 
ta d a l l ' a m m i n i s t r a z i o n e co 
m u n a l e c o r r i s p o n d e a d u n o 
degli i t i ne r a r i tu r i s t ic i c:t 
t a d i n : più c a r a t t e r i s t i c i •-
sugges t iv i . F i n a l m e n t e . s g o m 
b r a t o .1 c a m p o d a l l e a u t o 
in .-osta e da l t ra f f ico m 
t enso . nu l l a più p u ò os ta 
co la re il giro pe r ì n u m e r o s i 
m o n u m e n t i de l la zona . Ini
z i a m o d a piazza de l Gesù 
Colpisce s u b i t o l 'a l to «30 m e 
t r i ) ed e l e g a n t e obelisco c h e 
vi so rge n?l mezzo. K' la 
gugl ia d e l l ' I m m a c o l a t a , t . 
Pico m o n u m e n t o del IMrot
eo : fu c o s t r u i t a con u n a 
pubb l ica co l l e t t a . Proprie» di 
f ronte , v e n e n d o ila c a l a t a 
T r i n i t à Maggiore , c'è poi la 
c i n q u e c e n t e s r a Chiesa dei 
Gè.-u Nuovo, con la c a r a t 
t e r i s t ica t a c c i a t a a biisine 
il» p i p e r n o a p u n t a d: dia 

m a i r e L e l e n i o del le ope e 
c h e v; s o n o c o n s e r v a t e -a 
rebbe t r o p p o lumio. bas t e r à 
pe ro r i c o r d a r e c h e la tleco 
r a z . o n e m a i m o r e a e p i t t o 
ì ica i n t e r n a r ich iese o l t re 
40 m i n . eli ass iduo lavoro 

Dal b a i o c c o ad go t ico a 
p i u h i passi tlalla cJne.sa <U-' 
G e s ù c'è i n fa t t i il famosi.-
s .mo m o n a s t e r o di S C i n a 
ra . la cui cos t ruz ione ven 
n e in iz ia ta nel 1317. E ' qui 
— nel r e c i n t o elio è d a v a n 
li al m o n a s t e r o — clic Pa 
solini g.ro a l c u n e t ra le p.u 
belle s c e n e del D e c a m e r o n e 
p r o p r i o p e r c h e il p.ie.saguio 
r e n d e v a supe r f luo o^ni t r iu 
co c :nem f o g r a f i c o 

P a s s a n d o s o t t o .1 por t a l i 
t i ec in tc . sco che da acee - -n 
a! r e c n i t o si . i n . v a qu .n t i . 
a . la chie.-a di S C h i a r a 
F u c o t t a t r a il 1310 e :. 
1328 p r o b a b i l m e n t e da G<< 

-_'!.aitlo Pi in ii io n !o. ni! 
t lo i . to p iovenza l e L'.iT T U O 
-. p re -on ta t o m e un.» g ran 
d i s s ima l u n u n o s a au l a rei 
tangoia i t - H . t o r n a n d o m 
via Henode t to CUK-O < svo! 
-.«indo a dis t i .» .- .-noce.» 
.ni ino in p .azza S a n Do 
i n e n i t o Matrg'ore. con il e.» 
r a t t e r i s t ii o obcli-i-o con la 
b.Lse a stel la i|>o: uni i , ni» 
scos ta dal lo a u t o ,n .-tt.stai 

K' qui t h e st ime la ba 
Sila a o m o n i m a idovo p-t 
tilt-ava S Tonili!.t.-o D'Aqu. 
no» I-i vo .u ta ila C u l o II 
D Angli» ed c i o t t a nel 1232 
l.}2' A n c h e :n quo.- 'o cat-o 
r . n i e i n o e t u t t o da ve.lori-
fi i;:ro ix i t iebbe l . m r e e r.\ 
una visi ta al la cappel la S u n 
S e v e i o ti. < in t u t t i i i - i t o c<> 
n o - i o n o il C i i s l o vela'») I. 
v ̂ o ix-rft f a m e n t i t r a 
^ — • e n t e — e r i i n a l i n o 
e . .ne d'-I i c s ' o . ' i n te ra st.i 
t u a 

SUCCESSO DELL'AERITAUA ; 
— — ^ — — ^ - ^ — . ^ ! ^ _ . — ^ - ^ — — ^ _ l 

) 

E' stata spedita la prima 
serie di pannelli DC-9 j 
S u baso c o m p e t i t i v a mont i a l e 1 Acr.t . t i i . i s. e .«^g.ud c a l a , 

un n u o v o c o n t r a t t o c\«i la Mt D m n e l ! Duu_-..»s C o r p o i a t . o n | 
pe r la f o r n i t u r a di p a n n e l l i di fu-o:: 'era del velivolo DC !» 
mode l lo 80. ve r s ione a l l u n g a t a de ! d i f fuso a v i o g e t t o di l.ne.t | 
a m e r i c a n o II p r . m o c r n t i a t t t ) s t i p u l a t o p r e v e d e la t o - t r u 
z ione d: 300 ser .e di panne! ! . . Il r . t m o di p r o d u z i o n e m e n s le I 
Giungerà a 4 5 s e n e moso por 400 ni,la o^o a l l ' a n n o a p a r ' . r e j 
dal U'7<» ! 

L A e n t a i i a ha r i - p o s t o f m p e s t ' . . u n e n t e a l l e r.ch.e-t** della 
MoDcnne l l Domrlas p a r t e n d o con t a l e p r o g r a m m a dopo l av ' 
v.o a l i a p r o d u z i o n e del DC9 80 a - 1 , i n . / , di q u e s f a r . n o e rea 
! zzando n t e m p i b rev : l.i ])r.m.» sor e d, p .o ine . l . pe r .1 '< 
n-iovo v e ' . ' . d o La p r o n a sped iz ione dei p . m n e l l . mode l lo 80 
•" .i-.veiv.i-d :er; da l p ,»"to d: N'apo' : e a r r v e r i a I^UIL' B<-acn 
< C a . . f o r n a » p u n t u a l m n i t e no : t e m p - p r o g r a m m a i , pe r <z'. 
: m p e a n . d p n _'ramm.» e- ti < o n - e j n a a s s u n t i dui .» M c D o n 
ne . ! D o u g l a s (on le l ' iui ipisini? ACTV<- CI .e h.-i'.no o rd ina*o 
:1 D C 9 c 0 

Il r . » p p i - t o t r n \ i M< Di n n » . l D o j j l a - . - . - .n .il ' » ì L A- r. 
tal .a h a p r o d o ' - o n^-. -uni -*.i-> ! :mont : d Poni ;» a n o d A r n i • 
N'apol: o l t r e 730 -or:»- d. p a n n e ' : : del v o l v o l o DC 9 in • t f e 
le ve : - i on i fin qu . re.«, zzato dal la c a s a a m e r . c a n . t I. coir. 
p a ' s - o n d ' - t r i a l e najjolet.inr» pa . t e t i p a a n i h e .»! p r o e r a m m . i 
DC 10 ceti la f o ' n tur.i do. o s t ab . I . z za to r e ve r t i ca le d e . !. 
m n i . e d e . p a n n e l l . sujx-r .on d. fu -c l . e ra d. t a . e voi.volo 
Q j e s t i u . t i m . v e n g o io fo-n.T. a l . ^ G e n e r a l D v n a m . c s C r. 
VA.T d: S a n D.e^o iCal . for i i . a t c n e p r o v v e d e a!. 'assemb!a:r,r.r> 
del le sez on : d: f ; -o l :era pe r t o n t o del la McDo.nnel! Doug la - i 
A " j " . ' o z e , s o n a «=*.-»t. co- ' r -ù . ' i dall 'Aer.T.il .a 270 sf r .e d. • 
(ìc::\c e t i m o n . e JC0 sor,e d. rxtr.no.1. f-is >..c.-.i p^r :'. v e . • 
•.o.o DC IO , 

EVENTI ECCEZIONALI 

Due neonati (da 
60 kg) allo zoo 

N'a-c.:t ci i 
" d- l a t e a s-a 
La c . p p i a d . 

e / a i l a . . .«1 l ' a r d i i i i / e o l o g t o e). N.t:»j.i. c o i 
raro m v i . ztxi del m e n d o e u n . i n o ->i . l ' I ' a , .i 

n u o c e : o n u ner i c h e da Jf .n in i vive n^l . t i / o > 
ti; Napo l : li.» v s to n a - c o - e .1 suo t e r / o r . n o t e i o . T n> II' 
u n a f e m m . n . i . gtide e)tt.ni.i -a l ite e s: m o - t i a a l f> il)'>.:. «J 
rn-1 roc .n to deal , a m m a l i a d u l t i , e pe-.i b e i »i0 < ' , . ' . L o 'o 
«••visiito a n r i i e nel la f . tm.i : . i i dei.'.: . p p o p ' . ' a n . . dt>-.o e t i . v o 
un masc. ' i e t t o . Te t t avo di l.a -<: .e 

Al t ro <ia-c; te in»por tan : • . i v a t i u t c in quost _».orn t o 
' n i n n a il g . . i rd .no zoetlc^.i o — s o n o qiiei.o d j n . i i , ' lo;>-
a r . pa ' a . d. dia- ì-'az/ollo d: T.homson. d. un'.u.t.kii»'» d ' acqua 
d i t ' . i o : it iii.M e d, un r a r . s - m o -< sa . t . i rupo », Nast.-<- a i . 
c-.t Ira .zi. ucco.Ii . <-. - f i lo -•chiu-e lo -j '„.i - rr i . o r do 1 

m a - o h . o 
t a r o II 

t i 

- - l i 4 t. n a n d ù , . VIA si ior.o di 
-ron. 'ore « o n ' . n u a ad a - s i s t e r l 

r . l l f ' l f 

- • : ; i / / o s - i d a m r : : 
e ad .mrr* 'a*' ; 
\>-:vi'• T la liic« 

. 0 . f ' O T 

c.«r »"*•* : 
..a d.rr.ei. 

' i . IMÌ 

t J 

. l i -

tioixi la '.unita cova S o n o i.if ne 
a i . ( h i r a r . :).«:>,)a_'all: de.!,» Ma e-ia i 
p ' a r . s. t i o v . n . o -o o ne . lo /• ti il N. ipo. . 
s ' . r a e f|Ue..a d. e - - e r e p.ip;xrtJ.I. . . .r. n . « . . 
s i ' n e d. un c a . d e l . : n o 

Inf-i.e r i i io. i o-p.t a r r . v a n o t r e r . i o . e l o r.o >at?-:aì 
r*"f n'«- ! n .as i - l jo e - o . o i . <• s o n o e a a r c i m a t a t . e^ i ed f l 
m e n t o bf-n d e e . c.inz-jri e dod .c . p<p;».i7i i ramato.», av-u*; 
d i l l o zoo d: P e r i i .n c a m b . o d: u n a c e p p a ri l ' i r . i in e a ' ' « 
m o l t o r a r i S o n o in p r o g r a m m a a l t r : a r r .v i ed a i i r h e a l t r e 
i i a -c .*e . t-s?n. q u e - ' e uìt.m«" — d . r e :! eor r . jn r a t o — d e ! 
I'o*t.:r.o e.,i; ; d. s . i l j te e a m b . c ' i t a z e-r.e d^-jl. ;-».anali ne l l o 
zco T . r t . : n c c r . a t : s a i o j . a v . - .b . l . a! p jb 'o l .co 

VOCI DELLA CITTÀ PICCOLA CRONACA 
Le lettere dei nostri lettori, di 

intere*** cittadino o regionale, sa
ranno pubblicate regolarmente il 
mercoledì ed il venerdì di ogni 
settimana. Gli scritti, o le segnata-
noni . di necessita concisa, devono 
essere indirizzate a Voci della Cit
ta • Redazione « l'Unita • - Via 
Cervantes SS • Napoli. 

Con la nave vuota 
e con i biglietti in 
mano non vengono 

fatti salire 
A . c u m n o s t n l e t to r i e : h a n 

n o s e g n a l a t o u n eptsod-.o che 
e a v v e n u t o l ' a l t r a d o m e n i c a 
n e l P o r t o di Pozzuoli . Arri
va t i p r e s s o il b o t t e g h i n o al
le 9 il b ig l . e t t a io del la Cu-
r e m a r h a s t a c c a t o regolar
m e n t e i b :? l ie t t i . Alle 9.13 
— la p a r t e n z a e r a p r ev i s t a 

pe r le 930 — : p a s s e z g e n s: 
; o n o a . v . a t : v e - - o la p a - - i 
rel .a. m a con g r a n d e s t u p o r e 
si s o n o v . - t i r i f . u t a r e l ' .m 
ba rco A bordo c ' e r a n o n c n 
p .ù d; 80 r x r - o n e 

N a t u r a l m e n t e m: « sfort a 
. ia t i » p a s s e g g e r i h a n n o I ! J 
vu to u s u f r u i r e di un mezzo 
p r i v a t o pe r r a g z . u n u e o 
Isch ia . Pe rc l i e e a v v e u i t o 0 

- : d o m a n d a n o Nel p o r t o eli 
Pozzuoli n o n c'è s t a t a -.-
.-posta a q u e s t a d o m a n d a 

• BAMBINA 
SI USTIONA 
GIOCANDO 
CON L'ALCOOL 
Una bambina di S anni, Nunzia 

Piern->, abitante a Grumo Nevano. 
in via Roma 1 t , nella tua abita
zione mentre giocava con una bot
tìglia di alcool ha avvicinalo al 
liquido un fiammifero acceso. L'ai' 
cool ha presa» fuoco e il conteni
tore è esploso propagando le fiam
me agli abiti «Mila piccola. 

, IL G I O R N O 
l Oggi v e n e r d ì i l azo- . to I97fi 
! O n o m a s t i c o C h . a r a i d o m a 
i n r E rco l ano» . 

B O L L E T T I N O 
D E M O G R A F I C O 

Na t i vivi 47. na t i m o r t i '.. 
r .cii .e.ste d. pubbl ica/ . :oni 24. 
m a t r i m o n i c ivò i 2. m a t r . m o 
n i re l ig ios i 27. d e c e d u t . 37 

! L U T T O 
. E" d e c e d u t a G i u s e p p i n a 
i D o n n a r u m m a . m a d r e d e . 

c o m p a g n i Raf fae le . A n t o n i o e 
i S a l v a t o r e M a s s a . Ai c o m p a g n i 
; g i u n g a n o le condog l i anza dei 
1 c o m u n i s t i di C a s t e l l a m m a r e . 
' de l l a C a m e r a del L a v o r o e 

de l l a r e d a z i o n e dcll'ct U n i t à ». 
T I R O C I N I O 
M A G I S T R A L I 

All 'a lbo del l 'Uff ic io scola
s t i c o p rov inc i a l e , in via F o r 
n o Vecchio , è aff issa copia 
d e l l a c i r c o l a r e m i n i s t e r i a l e 
p ro t . 8263 del 7 a g o s t o 1978 
c o n c e r n e n t e gli i nca r i ch i d. 

• roo n .o ne . . e scuole n . a u . 
s-.-a.i s t a ' a . i por . a n n o sco 
. a - r . co I&78 1979 

I. v - r m . n e u . t . m o pe r la 
p r e - e r . i a / i o n e d t i . t d o m a n d e 
e . - ' a to I . - s a ' o pe r .1 / . o r n o 
.") . - e t t e m e r e p rovs .mo 

F A R M A C I E N O T T U R N E 
C h i a u R i v i e r a : via Card i le 

e: 21. Hiv .e ra di C h . a i a 77. 
v.a M c r z e l h n a 148. S Giu
s e p p e S F e r d i n a n d o : v.a R o 
m a 343: M o n t e c a l v a r i o : pzz.< 
D a n t e 71 . M e r c a t o - P e n d i n o : 
p z z a G a r i b a l d i 11; S . L o 
renzo-Vica r la - s t a? c e n t r a l e 
c o r s o Lucci 5. c a l a t a p o n t e 
C a s a n o v a 30: S te l la -S . C a r l o 
A r e n a : v.a F o r . a 201, via M a -
t e r d c i 72, c o r - o G a r i b a l d i 218; 
V o m e r o - A r e n e l l a : via Sì. Pi
sciceli! 138. via L G i o r d a n o 
144. v .a M e r ì i a n i 33, v ia D 
F o n t a n a 37. v.a S i m o n e Mar
t i n i 80; F u o r i g r o t t a : p z z a 
M a r c ' A n t o m o C o l o n n a 2 1 ; 
S o c x a v o : v.a E p o m c o 154, 

t Pozzuol i , CITO U m b e r t o 47; 
j M i a n o - S e c o n d i g l i a n o : v ^ 

Mofi.IsO 9. Pos i l l ipo : via P e 
! t ra rea 173. B a g n o l i : v .a L. 
f Sii la 63. P o g g i o r e a l e : via S*a 

d e r a 239. P i a n u r a , v .a P r o -
v .nc .a .o 18. C h i a i a n o - M a r i a -

, ne l l a -P i sc ino la : p z z a M u n i c i 
! p :o 1 (PisC.nola». 

N U M E R ! U T I L I 
P r o n t o i n t e r v e n t o s a n i t a r i o 

c o m u n a l e di v ig i lanza a l i m e n 
t a r e . d a l l e o r e 4 de l m a t t i n o 
a l le 20 (fest ivi &13>. telefo
n o r « 0 1 4 294 202 

S e g n a l a z i o n e di c a r e n z e 
i g l e n . c o s a n t a n e d a l l e H.lC 
a l e 20 «festivi &12>. te .efo
n o 314 935 

G u a r d i a m e d i c a c o m u n a l e 
g r a t u i t a , n o t t u r n a , f e s t i va , 
p r e f e s t i va , t e l e f o n o 315032. 

A m b u l a n z a c o m u n a l e g ra 
t u i t a e s c l u s i v a m e n t e p e r U 
t r a s p o r t o m a l a t i In fe t t i v i . 
se rv iz io c o n t i n u o p e r tutte) le 
24 ore , t e i . 441.344. 

i 

http://Equen.se
http://UA.-Ua.sllK
http://Cerva-.it�
http://eas.se
http://fa.se
http://fa.se
http://-ollet.it.ito
http://Pan.se
http://que.sfuIt.mo
http://nl.it
http://ib.ui
http://quesfar.no
http://i-.veiv.i-d
http://rxtr.no
http://ird.no
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AVELLINO - Alla Provincia 

Manovre de 
sull' assistenza 

psichiatrica 
Si tenta di vanificare il carattere della legge spo
stando i malati dai manicomi alle cliniche private 

A V E L L I N O - Se d o v e r i - i o 
a n d a r e in por to le m a n o v r e 
inei.se In c a n t i e r e in var ie 
l o r m e dal la DC ì rp lna , gli 
a m m a l a t i di m e n t e (iella pr • 
vineia di Avell ino, u s c i r a n n o 
dai m a n i c o m i pubblici e I! 
n i r a n n o in quell i pr iva t i I! 
c h e .sarebbe d a v v e r o un bt ! 
r i s u l t a t o .-.oprat t u t t o d^po il 
va ro deila les-je 10 che ri 
i o r m a p r o f o n d a m e n t e l 'a-s:-
.stenda psic-hiatrira abo lendo 
la i t i u t t u i a n i an ì comia l e , 
c h i a i a m r n t e , con l'ovvio e •» 
t o r n o di q u a l c h e r r u n o v r a 
c l i en t e l a r e di ba.s.ia le^a e. 
al sol i to, .iiilia pelle deiz'i am
m a l a t i 

Ques to e non a l t ro e il . en 
.so della complessa n i a . i ov r i 
me.s.sa in a t t o , a g e n d o .su più 
p i an i , . sopra t tu t to da l l ' ane l i -
ni.st raz ione provine .a le i e t t a 
d a u n monoco lo re m i n o r i t à 
r io de . per ver i f ica le nel prò 
i o n d o le c o n q u i s t e di una l e / 
gè di civi l tà che abolisce i 
m a n i c o m i c h e p r o s p e t t i pi-. 
gU ammalav i di m e n t e un i 
ih ver.-..» e nuova l o r m a J: 
ass i s tenza , un l a p p o i t o urna 
n o de l la .-ocietà <on 1 p i o p n 
'diver.-.:' 

In conseguenza d; ques ta 
l c ^ ' e . i n t a t t i , t-'li a m m a l a t i 
d; n i en t e dunis.-»ib:!i ti «-'li o 
speda l i m a n i c o m i a l i le ( In-
in p iovute la di Avell ' i io .1:1 
i a l i n o o l t re u n c e n t i n a i o dei 
q u a t t r o c e n t o e più m o v e r à ti 

I festival 
dell'Unità 

in provincia 
di Caserta 

A n c h e in prov inc ia di Ca
se r t a .->! .s i icel inono nunu- io 
M- le le.-.:e de l l 'Un i t a 

Oggi in iz iano 1 festival a 
C a r a n o di Ses.sa. C i n c i n n a n o 
d 'Aver l a e Valla Agricola In 
ques t i t r e p a e n le man i f e s t a 
•/ioni d u r r r a n r . ) a n c h e d o m i 
ni e d o m e n i c a 

S a b a t o , invece M a p r o n o 1 
fest ival a Cìall uccio. Pas to ra -
no. Fiocca d ' E v a n d r o . C a l c a n o 
tli Se.s.->a e S. Marco E v a n g e 
hhta . A S. M a r c o 1! lest i vai 
d u r e r à fino a m a r t e d ì 15 
m e n t r e gli a l t r i c h i u d e r a n n o 
d o m e n i c a . 

A L a u r o di Se.-.->a. invece. ; 
fest ival de l l 'Uni ta inizia lu
ned i e si conc lude rà m a r t e d ì 

Ecco di segu i to jrli o ra r i 
di a l c u n e del le manifer , tazio 
ni d; ch iusu ra . A C a r a n o di 
Se.ssa. .-aliato o re 19 30. con 
Bel locchio; a G n c i s n a n o 
D'Aversa , d o m e n i c a o re 2(1. 
con Domenico Verde ; a Ga l 
luccio, domen ica o re 20. con 
G u a d a l u p o ; a S. M a r c o Evan 
tieli.ita. m a r t e d ì o re 20. con 
Si lves t ro M o n t a n i n o 

Domani al Comune 
di Fori» d'Ischia 
nuova protesta 

per l'arenile 
I! c o m i t a t o d i p ro tes ta lor 

mattisi Ira 1 v:l!e<,'L'ianti a Eo 
n o rì'I.-chia ha r i nnova to , con 
unii no t a invia to a. le au to r i 
tà locali e regional i !.i -olle 
c i t az ione a<i un i n t e r v e n t o 
IX'r r i p r i s t i n a r e condiz ioni 
i r e n i c h e acce ' tabi li iiiM'are 
m i e c h e .n t rova vi.-ino a! 
c e n t r o a b i t a t o 

Nella no t a il c o m i t a t o ri 
co rda lo p receden t i p ro t e s t e 
e le hoMecitaziom rivolte d a 
numeros i vi l ie i rs iant : a! .iin-
d a e o di F o n o . >ot t o r n e a n d o 
come n o n Ma .Vaio t a t t o nui 
la. Su l l ' a ren i l e 111 ques t iono 
t r a l ' a l t ro -corre u n rivolo d. 
a c q u a lur ida j h e .•>: asjtziumze 
co.-i a l la ma.---a di i m m o n d i 
zie c h e vendono nb i i ì tvamen-
t e n \ i r : c a t e -u'.la .-.p:ag.f.u I! 
< o m . t a t o inv.r.i t i r ti : vii';».: 
e..1:1:1 a d una u ' . ter .o .e ma 
n . l e - : a z : o n e ed a recarci do 
m u l i n a .1! C'ornane pe . e.i 
fere r icevut i da i c a p i ^ r u p p » 
conci l iar : . 

nel « M a t e i d o m i n i » di Sa lc i -
no i e q u a n t i a l t r i a v e n e r o 
bisogno di i n t e r v e n t i t e r apeu 
tifi e .sociali, l i l i a lmen te n e i 
devono più e-.sere impris-'io 
na t i a vi ta , ben.ii e.s-.en- a: 
f idati al le ( o re di équ ipe 
te r r i to r ia l i Devono, i n e t t e . 
jwter t rovare , in »as'» fi a i 
-.oliita tieje.->.iita, e per bievi 
periodi di p e r m a n e n z a , r:<o 
vero pre.T-.o le c e n i m i s t rut 
t u i e o.spedalieie, come t u f i 
<zli a l t . i a m m a l a t i 

All 'uopo la He^ir.ne f i r n 
pan ia , nella .-aia a l t a l ena d: 
i n t i r v e n t i «1 m e t à , ha ma d 
.ipc-.t<"« c h e in provincia di 
Avell ino s i a n o d;->p.>st! d u e 
pre.ii di .sani tar i pre.v.o izli 
ospedal i «ei ieral i d. Ar a n o 
e di Avell ino, 1 quali .sono 
t e n u t i a g a r a n t i r e un 111 t.-.ii 
nio dì qu ind ic i poi t i let to eia 
("ino u n i 'ma.s.->imo', q u . n d i . 

ma a n c h e un m i n i m o d: al 
m e n o .sei o o t t o po>t< le t to i 
Iier il r icovero di tali am
m a l a t i 

A quest i presul i i n t e io -pe 
d a l i e n dov rebbe ro provvede 
le équ ipe .ipeciali.itic 'ic mul 
tid:.-,: 'iphnate di cui s o m .i'a 
te d i s e l l i a t e a n c h e le p i a n t e 
o r g a n i c h e , le qua l i — nono 
r . tante che a p p a i a n o .scollega 
te da una effe t t iva capac i t a 
p r o ^ r a m m a t o r i a ed unif ical i 
te a l l ' i n t e r n o del le l u t ' i i e un , 
ta ^ a i u t a i IL* l e a l i — pot rel) 
be io f o r n u e 1 p u m i n u d e : 

I opera t iv i Ad ogni modo que 
! .ste équ ipe ad i r ebbe ro a li 
, vello o r i zzon ta le c i t a n d o un 
I c o n t i n u o di a.-ciMenza t r a t e r 
1 r a n n o ia!5.si.sten/.a domici l ia

le e i a m b u l a t o : :ale> o p e d i 
Il civili, ospeda le ps ich ia t r i co 
t i a d i z i c i a l e m e i ea -o ve ne 
lo vie Insceno 1 e. anco ra , e 
venti lal i nuove t o r m e di r 
coverò (hosp i t a l day?» pe r 
que: paz ien t i dnn:.-..,:b.l; rial 
m a n i c o m i e c h e n o n ' r o v a i 
. 'ero a l t rove osp i t a l i t à 

C'tiiii avi ebbe d o v u t o f ine 
la g iun ta de d e l l ' a m m i n i s t r a 
z ione p rov inc ia le di Avel l ine? 
Avrebbe dovu to — a r iuor 
d i legge — accogl ie re le in 
dicazioni reg iona l i , provvede 
r e ad i s t i t u i r e le d u e éq u ip e 
t e r r i to r i a l i , u t i l i zzando i n n a n 
z i t u t t o il p e r s o n a l e dei Ma-
te rdomin i . e .sollecitare gli 
ospedal i di A r i a n o ed Ave! 
Imo a r i s p e t t a r e le scel te re 
{rionali. 

Cosa, invece, h a l a t t e ? Pr i 
m a h a l u n g a m e n t e sonnec
c h i a t o , per i n c a p a c i t à o per 
eccesso di furbizia , poi h a 
i m p r o v v i s a m e n t e r ispolvera 
t o u n a vecchia de l ibe ra d i 
g i u n t a che prevedeva u n or
m a i s u p e r a t o , .sia s o t t o il o r o 
filo c u l t u r a l e c h e legislat ivo. 
c e n t r o di ig iene m e n t a l e . 
A t t u a l m e n t e , a t t r a v e r s o : p .u 
var i segna i : , fa c a p i r e c h e n o n 
al iena da l c o n s i d e r a r e peri i 
n o la possibi l i tà d i f o v e n 
z ionars i con case di cura pr 
va te . E cosi, l 'operaz ione di 
n p n v a t i / z a z i o n e . c o n t r a r i a 
a l la l e t t e ra ed al lo sp i r i t o 
della le= 'ge 10. s a r e b b e bel 

! la e c o m p i u t a 
I S e n a e c h i a r a e. invece. 
I la posizione del PCI e «lei 
| P S D I . 1 qual i c h i e d o n o 1! p 'e 
, n o r i spe t to de l .a lezce, l'a-
, d e m p i m e n t o del le mdicaz io 
i n; regional i e la m a s s i m a rii-
! . spombihta ad u n ' a s s i s t e n / a 
I ps ich ia t r i ca di q u a l i t à real 

m e n t e nuova 
' Quel la che . m v e n t a , non 
' appar i - c h i a r a , e. tu t fo_ ; j i . 
! la posizione del g ruppo con 
' r-H.are .socialista, p a s i z i c i e 
, mol to c a u t a e s t r a n a m e n t e 
I in.sensibile a l le a r r e t r a t e ma 

novre c l i e n t e l a n della DC 
, C i ' da a u g u r a r s i . .< ques to 

pun to , ne l l ' i n t e res se innanz i 
j t u t t o degli a m m a l a t i e del le 
! loro fanrir! ic . c h e le forze 
' ti: .sini.stra a d o t t i n o ass ieme 
! un a t t c z g i r u n e n t o d: ferma 

n n u l s a del e m a n o v r e de . a 
, favore del più p ieno e con 

1 r c ' n r i s p e t t o «Iella le^-'e nel 
svio c a r a t t e r e i nnova t i vo 

Roberto Ziccardi 
! ' Kt'ipoìisabilt' r/r'/.'a 

urnmissionc sav.tana 
(irlla Federa:ion-\-
cw'ruriluta / r p v i f i ' 

La chiusura di 16 campeggi solo un aspetto di un turismo «malato» 

Dietro la vicenda dei camping 
guasti più gravi nel Cilento 

Sviluppo caotico, speculazione, distruzione delle coste sono i mali di sempre 
A colloquio con il vice pretore di Pisciotta e con il proprietario di un campeggio 

« Non vedo come a v r e m m o 
d o v u t o c o m p o r t a r c i - dice 
l ' avvocato D'Ale.s-sandro. vice 
p r e t o r e d; Pisc io t ta — e co 
me d ' a l t r a p a r t e a v r e m m o 
po tu to c h i u d e t e 1 campei-iji 
p r i m a del 14 luglio ( d a t a di 
emiss ione del p r o v v e d i m e n t o 
di ch iu su ra dei IH c a m p i n g 
che da Ascea a Sca r to .sono 
so : t i a b u s i v a m e n t e ) , 

Co.-i comincia d u n q u e 1 av
vocato D'A!e>.~andro che in 
quest i g .orni -ost iuu. ice il dot 
to r Anac l e to Dolce, in ferie, 
p ro to e di Pisc io t ta , d ivenu 
to nel le .-coi. e . -emi l iane as 
sai |>opo!are per il discusso 
p i o v v e d i m e n t o di chiusi l i a di 
t u t t i 1 l a m p e g g i so t t i abusi 
vamet i t e MI quel la bel l iss ima 
p a r t e della costa c i l e n t a n a 
c h e da ! lu t ine Alen to va fino 
a! M i n g a r d o 

Senza licenza a l cun i , m e g o 
la rmei iu- o rgan izza t i dal pun 
to di vi.sta dei .set vizi a l t r i 1 
sedici campegg i in ques t i one 
sono sor t i in quest i u l t imi d u e 
a n n i .-enza che iip.viin conni 
ne trova.s-. ' a l c u n c h é da ri 
d i re m a g a r i a n c h e in os.se 
quio al c r i t e r io .-.econrio cut la 
logica della p a r e n t e l a , della 
amic iz ia , e poi del la c l iente 
la. e più l o i t e del la legge 
Cosi M e dovu to a t t e n d e t e 
l'espo.sto di un p r i v a t o che . 
for>e i n d i g n a t o pe r t a n t a non 
curanzM dei codici, forse inte 
res.sato ad e l i m i n a r e una pe
ricolosa concor renza h a e re 
d u t o o p p o r t u n o d e n u n c i a r e !a 
co.sa 

« Q u a n d o ci è a t t i v a t o 1' 
esposto - h a d e t t o l 'avvo 
c i t o D 'Alessand to - i l sia
mo ino.ssi .subito a n c h e pei 
che 1 c a m p i n g , s o n i cosi 
coitu- 1 funghi a p p i o i i t t a n d o 
del la ecce.-siva sonno lenza de 
gli en t i locali — c h e in que 
.sta m a t e r i a h a n n o co tnpe ten 
za pe r u n a s e n e di proce 
d u r e rappres t n t a v a n o una in 
cogn i t a n o n solo da l p u n t o 
di v i s t i de l l ' abus iv ismo edili 
zio da quel lo del m a n c a t o ri 
s p e t t o del le n o r m e igienico 
s a n i t a r i o m a a n c h e da l p u n t o 
di vi.sta delle n o r m e di pub 
hi.ca sicurezza t a n t e c h e non 
s a r e b b e pò: s t r a n o se t r a : tu 
r:.-ti c a p i t a t i in que.sti can i 
peggi si fosse t r o v a t o ma
gar i q u a l c h e r i ce rca to , qua ! 
che pe r sona i n s o m m a jier:-
colo.sa > 

Su ques to a i g o t n e n t o 1! v i te 
p r e t o r e n o n vuole d i r e nulla 
di più. m a i n t e n d e r e che in 

lu i dei cont i , sii ques to ulti
m o pa r t i co l a !? , c'è qua lcosa 
di più di un sempl ice ao 
s p e t t o 

« Succede , del re.sto che 
a p p r o f i t t a n d o del possesso di 
un pezzo di t e r r e n o — cont i 
n u a l ' avvocato D 'Ales sandro 
- - si improvvis ino dei cam
p i n e e a l lora non so q u a l e 
s i a n o le condiz ioni più pen -
colose per la s a l u t e dei tu 
ri.sti. se quelle d e t i v a n t i dal la 

c h i u s u r a di ta l i s t r u t t i n e o 
da l loro f u n z i o n a m e n t o ; e p:>\ 
al la d a t a delia cluu.sura non 
e r a n o nuca co.si pieni que.sM 
c a m p i n g e non vi sono s t a t e 
diff icolta nel c o n d u n e Top.' 
1 az ione , solo, come mimag i 
nubile , la p ro tes t a dei prò 
p n e t a n dei campegg i che so 
no a d d i r i t t u r a venu t i su in 
p r e t u r a a l a g n a r s i ! » 

Alcuni di loro h a n n o avu 
to solo oggi la licenza pe r 
l ' a p e r t u r a dei c a m p i n g (per 
la qua l e a v e v a n o d;i t e m p o 
u n a p r a t i c a in COISOI 

« C e r t a m e n t e la c h i u s u r a 
dei c a m p i n g - d ice P io C a r 
fora, ges tore del c a m p i n g "E 
lea" d i Ascea M a r i n a — ri 
p r o p o n e in t e r m i n i più a m p : 
del la .stessa v icenda gtudizia 
r ia . in corso pe r operu del 
p r e t o r e di P i sc io t t a A n a c l e t o 
Dolce, il p rob lema del la pò 

litica tu r i s t ica nel Ci len to , 
del le s t r u t t u r e t u r i s t i che s t e a 
se. della logica secondo e ul 
al lo s t a t o a t t u a l e sono o rga 
n izza te >». 

Molt i dei sedici c a m p i n g 
chius i , d is locat i t r a Ascea t 
S i a n o , e r a n o li d a più tem
po e nes suno si è mai pos to 
il p rob lema di c a p i r e p e r c h é 
t a n t o si o p e r t a m e n t e si v.ola.-
se !a legge .-en/a l i n t e r v e n 
to del (o tnu iu :n t : ic . - sa t . 

Po l ' iniziativa de! p re to i e 
di Pisi lo t ta Sono .-tati eluvi 
si cosi campiti!,' < urne il « Pe 
pe » che c e r t a m e n t e e mol to 
d iverso da quella che 1. vice 
p l e t o r e DAle . -sandro che 
so.ttitui.sce il dot to i D o k e - -
h a def in i to « . s t ru t tu ra quas i 
improvv i sa ta » ed e dal 1977 
perf ino :nc!uso nel l 'e lenco de : 
r a m p i n i : s egna la t i d a l l ' E P T . 

C e a n c h e d.i r i cordare 1! 
p r o v v e d i m e n t o di eluu.sura 
de l le cuc ine del Club M-.'d: 
t e r r a n e e a Pa l i nu io . sub i to 
r i a p e r t e per il pe.so che que
s t a . s t ru t tura m e s t e a livello 
n a z i o n a l e ed i n t e r n a z i o n a l e 
Va r i leva to pò . che se p r :m » 
de l la ch iusu ra , secondo calcoli 
a b b a s t a n z a precisi , nel Club 
M e d i t e r r a n e e non vi e t a n o 
più di c i n q u e c e n t o persone 
( n e può osp i t a r e ben più di 
nu l l e ) con un persona le di 

servizio che si agg . i a i n to rno 
alle t r e c e n t o uni th subi to ^o 
pò l 'o rd inanza del p n t o i e il 
flusso dei tur i s t i verso que
sta s t ru t t u i a e , - t . ro t e t t e 
m e n t e n i c e m e n t a t o 

Aldi.a del .jiudiz.o da dan -
su l l ' opera to de! pi e tn ie 1 he 
pure, n o n o s t a n t e la p - v u i a d. 
P.-( :ot ta s m e l i ' .-* a u n o 
s c o l l l p . u u o 111 p i e n a e s t . i ' e !' 
h a p r o v o c a t o va i n d i v i d u a l o 
l! pt t e n e di t a n t a t l a . - n n . i 
t e / z a ne l r a p p o r t o c o n un sci 
t o t e de!l 'e( Olln.'lll.i c h e e p •: 
lo m e n o t o n d a n u - n t a ì e n e . C . 
l e n t o 

C e d a t h i e d e i . - : d'a't t o n d e 
|H-tviie poi per t e n t i m e l e . 
reat i si s ia a s p e t t a t o t i n o ai 
14 .ug l :o 0 P e i e e d a d u e 
— so . - t i ene P .o Cai l o i a 1 h e 
la pai t e pili r i l e v a n t e dei 11 
t a v a t o d e l l a a t t i v i t à t u i ì s t i c a 
nel C i . e i i t o n o n ì e s ' a qui \ : 
s i n c h e m o l t i p i o p i l e t a l i d e : 
c a n i | i . n g v e n g o n o d a l n i n i e 
i n t e n d o n o , pei t o s i d ire n o n 
i a r n u l l a di p.u | H I . n v e s t n e 
1 so ld i o t t e n u t . >' 

I n t a n t o n e . l a mat ig .o i par 
te de i c a m p i n g il Invo lo d e : 
g i o v a n i e deg l i o p e r a t o l i s t a 
g i o n a l : d e ! l u o g o è m a l p a g a 
t o e r ipe ! c o n e n e l l e s u e m o 
d a l . t a le l o r m e d e l l o s t r u t t a 
m e n t o d e . l a v o i o s t a g i o n a l e 
c h e si c o n o s c o n o m alt ti set 
tor i 

R e s t a poi da d u e c h e e>ov 
s o n o m m o l t i ca s i 1 prezzi 
s o p r a t t u t t o per 1 bungalow?. 
1 q u a s i 2(1 m i l a l ire a l g i o r n o 
q u a l c h e vo l ta» o per l'affìt 
t o per s i s t e m a r e la t e n d a 
N o n si i n c o r a g i u a c h i a r a m e n 
t e 111 t a l m o d o il r . t o r n o d e : 
turist n q u e s t e z o n e pure 
b e l l i s s i m e 

Le . -pec t i . azo t i ; s in prezzi 
l a v o i o n e r o , c o n t r a v v e n z ' o n e 
a l i e n o r m e i g i e n i c h e ed ed i 
h z i e i b a . s t e i e b b e g u a r d a l e 
q u a n t e c o s t r u z i o n i in m u r a t u 
l a pur v i e t a t e <-ono s t a t e 
f a t t e ne i t r e n t a s e i c a m p i n e 
< !egah>* s u l l a c o s t a 1 d e n t a 
n a da A s c e a a S r a n o . n o n 
r i s p e t t a n d o 1! l i m i t e dei cui 
q u e m e t r i da l la b a t t i g i a » n o n 
p o s s o n o c o n t i n u a r e a d e i s e r e 
c a r a t t e r i s t i c h e p r e m i n e n t i de l 
t u r i s m o di q u e s t e z o n e , u n tu 
ri.snio f i n o ad ora n o n orga
n i z z a t o . c a o t i c o , t u t t o s o m m a 
to . po.-o p r o d u t t i v o , c h e fa 
un ero.-so t o r t o a p r o s p e t t i 
ve c e r t a m e n t e m i g l i o r i 

Fabrizio Feo 

ISCHIA - Il provvedimento ha provocato gravi disagi j 
| 

Gli studenti del Nautico 
1 

distribuiti in 3 plessi I 
Lo s c o l l a m e n t o t r a scuola 

ed i s t i tuz ioni e un d a t o reale 
con il q u a l e a n c h e l'isola d i 
Ischia deve t a r e i con t : Al 
t u m u l t u o s o sv i luppo econo-
ni non è cor r i spos to u n ap-
ni n o n è cor r i spos to u n ' a p 
pre/ .zab: |e sv i luppo .-.o.uale, 
t a n t o da ev idenz i a re una 
cia.sse poli t ica d i r i g e n t e non 
a l l ' a l tezza del la s i t uaz ione . I 
se rv i / i sull ' isola sono c a r e n t i 
da l l a .scuola a i t r a s p o r t i a l lo 
s tesso a p p r o v v i g i o n a m e n t o 
id r i co E" ques to , p e r g r a n d i 
l inee, c iò che e e m e r s o nel 
corso de l la con fe renza sui 
servizi o rgan izza t a da l di 
s t r e t t o scolast ico d i I schia e 
P r o n d a ne i locali de l liceo 
« S c o t t o > . d: Ischia po r to . 
m a r t e d ì scorso 

T e m a ( e n t r a l e del la c o n t e 
r enza - la p r ima nel suo 

I g e n e r e ad Ischia — è s t a t o il 
• pre-Venia della sez ione s t a c 

ca t a de l l ' i s t i t u to n a u t i c o d: 
F o n o IJQ scorso a n n o i 45o 
s t u d e n t i d i q u e s t o i s t i t u to . 
divisi in 19 cla-vsi con corsi 
comple t i pe r c a p i t a n o e rrwr-
ch:n: . - ta . s o n o s t a t i cos t r e t t i a 
fare lezione in t r e plessi di 

' versi in uno s t a t o ti. t a le 
J p r eca r i e t à da imped i r e U* 
j svo lg imen to di u n n u m m o di 
I d i d a t t i c a d e g n a di q u e s t o 
' n o m e . 
j I n t o r n o al p roblema del 
i n a u t i c o si e s v i l u p p a t a , nel 
| («Uso del la confe renza una 

vivace d.sciissione. c h e h a 
I visto, t r a t p ro t agon i s t i il 
! s i n d a c o di E o n o . G a e t a n o C o 
| Iella. G a e t a n o Colella ha ce: • 
i c i t o i n v a n o di «vendere fu 
' m o » ai p a r t e c i p a n t i alla con 
i fe renza t e n t a n d o m q u e s t o 
! m o d o di s fuggi re a l le c r i t i c h e 
' - - pu re pesan t i — mo-sseg!: 
1 ed a l le s u e responsab i l i t à . 
! I successivi i n t e r v e n t i de i 
j consigl ier i d i s t r e t t u a l i Ani 
• b ras ino , L a m o n i c a . Zivelh e 
« M e n t i s o n o s t a t i d e : veri e 
! p ropr i a t t i d ' accusa al la d e 
! magogica pol i t ica scolas t ica 
I d e l l ' a m m i n i s t r a z i o n e connina-
I le di F o n o e degli a l t r i co 
: m u n ì deli isola I cons ig l ia r . 
: i n t e r v e n u t i h a n n o d e n u n c i a t o 

c o m e il 33 p e r c e n t o degli 
, s t u d e n t i del n a u t i c o sia s t a t o 
J bocc ia to a l l ' e s ame di m a t u r : 
I t a p a 2 a n d o a n c h e pe r colpe 

n o n p rop r i e T a n t o c h e n u 

nfrn»>: nuovi i s c n t t . si sono 
o r i e n t a t i verso Prec ida , p r e ! 
f e rendo 1 disagi del iiendola i 
risiilo al la p r e t a n e t a del la 
sez ione del n a u t i c o di F o n o . 

N o n a s t a n t e ciò. H s i n d a c o | 
Colel la . non ha o f l e r to nes- I 
s ima pioposta valida ])er 1 t 
rego la re .nizto del le le/ .on: . E 
la confe renza si e ch iusa . 
p r a t i c a m e n t e . con questa 
d r a m m a t i c a < o n s t a t a z i o n e 

< L.i tuiu 'e te i tza su; servizi 
- na d e t t o il pie.-ideiite del 

d i s t r e t t o , profe.-sor G i a n n i 
J a n n e l l : — ha messo in luce 
a l c u n : problemi s c o t t a n t i con 
i qual i le scuole d; Ischia e 
Proc ida d o v r a n n o misura rs i 
Le lo t te e le giusto r ivendica 
zicoi degli s t u d e n t i del n a u t i 
co e del le loro famigl ie h a n 
no p o r t a t o il d i s t r e t t o a l ! i 
convocaz ione d: ques t a con 
ferenza che voleva essere un 
p r i m o m o m e n t o d. ana l i s i ed 
e s a m e de ; diver». problemi . 

So lo nei pross imi g.orni 
s a r à possibile ver i f icare se le 
a u t o r i t à comuna l i h a n n o r e 
cep : to la d u r a lezione venuta 
fuor, da l la conferenza 

Il Comune 
di Batoli 
protesta 

per l'aumento 
delle tariffe 

Il consiglio di Bacolt nella 
sua u l t ima sedu ta — aiin 
qua le h a n n o p reso pa r t e i 
r a p p r e s e n t a n t i del eoiisigl.o 
az . enda le u n i t a r i o della spe 
sa. del s indaca to u n i t a r i o 
Autofe r ro t ranv ie r i , de l con 
sielio d: fabbrica de l l ' I ta l s i 
der . de l l 'Al la -ud . della Soli 
ma e deila C a m e r a del la
voro di Napol . — h a appro
va to un o rd ine del g iorno 
nel qua le e sp r ime v ivH prò 
t e s t a c o n t r o l ' a u m e n t o delle 
tar i ffe dei servizi di t r a s p o r 
to pubbl ico 

Nel l 'ordine del g iorno ap
prova to . il consigl io conn ina 
le di Bacoli ch iede « un in
con t ro con l 'assessore regio
na le ai t r a s p o r t i pubblici . 
u n i t a m e n t e a i r a p p r e s e n t a n 
ti delle d i t t e Sepsa . S e n t a n o . 
del le (orzo pol i t iche e s inda
cai: locali e provincia l i , pe r 
la sospens ione e !a modif ica 
della legge re la t .va al l 'au
m e n t o del le tar i f fe ed in pa r 
t i t o l a r e per !a i s t i tuz ione di 
speciali t a r i f fe pe r le clas 
s; m e n o abb ien t i . ' lavorato 
r: e s tuden t i ». 

SCHERMI E RIBALTE 
I 

VI SEGNALIAMO 
• Rocco Scotellaro iCerto-. i ri: S. Mar . 
• Ippolito «Teatro G r a i d e d. Pompe: > 
• La feobre del sabato sera . I W P.i 
• La battaglia di Alamo l i l v r r ' s o r i 
• C h i n a t o w n • Arcobaleno» 

TEATRI 
TEATRO LA CERTOSA ( M u s t o 

S. M3rttno) 
•Ve c e - 1 j . . « Rocco Scolel-
l»ro >. 

TEATRO GRANDE D I P O M P E I 
A l l j ere 2 1 « Ippolito ». 

TEATRO ESTIVO CILEA (S. Do
menico. 11 - Tel . 6 5 6 2651 
« Pulcinelli mtc ì t ro di trombo
ne- . d. R G .- . ii 

» CINEMA OFF D'ESSAI 

ÌEAJHU LA UER.U&A 
M U S F O SAN M A R T I N O 

V o m e r o - tei . 377 fXo 
Questa sarà • ort 21.30 

Bruno Cirino 

ROCCO 
SCOTEUARO 
Produzioni Cooperativa 

Teatroggi 
V n i a n : «ore 19 e o re 21.150 
• di l ' ienica iore 21 e 30• 

ul ' . i r .c tv:.U" 

i EMBASSY (Via f- Oc Mura 19 . 
Tel. 3 7 7 0 4 6 ) 
(Cs u»u-» e»' \ a ) 

M A X I M U M ( V . J l * A. Gramsci. 19 
Tel . 6 3 2 114) 
(CS ..SUTJ ei - 42) 

NO (Via Santi Caterina da Sena 
Tel. 4 1 5 . 3 7 1 ) 
f O _ii--a est . e 1 

N U O V O ( V i * MomecaUario. 1S 
Tel. 4 1 2 4 1 0 ) 
i CS uiLir.» Ci' va) 

CINE CLUB (Vi» Orano. 77 • Te
lefono 6 6 0 S O I ) 
R P34 = 

CINETECA A L T R O (V ia Pori Al
ba. 3 0 ) 
K.;0»o 

CIRCOLO CULTURALE • PA8LO 
NERUDA » (Via Ponlhpo 3 4 6 ) 

R I T Z (Via Pettina. 5 5 • Telelo-
no 2 1 8 . 5 1 0 ) 
R i l U i t i in un occhio d'oro, ; j - \ 
V. Brando - OR t V M 1S> 

iKOT CINECLUB (Via M . Ruta, 5 
Vomtro ) 
Cr u lur t ( i t iva 

CINEMA PRIME VISIONI 
ACACIA - (Te l . 3 7 0 . 8 7 1 ) 

' (Cr..^»ura est. .a) 

ALCYONE (V ia Lomonaco. 3 - Te-
lelono 4 I S . 6 S 0 ) 

(CS US^ra Ci t iv i ) 

A M B A S C I A T O R I (Via C m p i . 23 
Tel. 6 8 3 . 1 2 8 ) 
(CS usura t j t . va ) 

ARLECCHINO (V ia Alabardieri. 
7 0 - Tel . 4 1 6 . 7 3 1 ) 
<C-.:'-mjra *0. '»a) 

AUGUSTEO ( P i a n a Duca d'Aotta 
Tel . 4 1 5 . 3 6 1 ) 
(Cs.usura et ! .»* ) 

CORSO (Corto Meridionale - Tele-
Iorio 3 4 9 9 1 1 ) 

La collina de^li t t ival i . co- T 
H II - A 

DELLE P A L M E (Vicolo Vetreria 
Tel. 4 1 S . 1 3 4 ) 
La lebbre del u b a t o t e r ) , c c i 
1 T - ; o •: - DI IV V 1 4 ) 

« L'ultimo nastro 
di Krapp » a S. Maria 

La Nova dal 18 
I.'.t.s.-es.-ore alla c u l t u r a od 

ai prnh'.em: de!'..» g ioventù ha 
:n>er: to nelì ' f lmb.to de l l ' in . 
7.:at:va « E s t a t e giovani "78» 
!o •>j>-::.icolo t e a t r a l e , r a p 
pre . -en ia to dal g ruppo Tea 
t r o uno. ; L 'u . t .mo nA.-tro di 
K r a p p ». di S a m u e l Beche t t . 
c h e >: t e r r à ne : jriorni 18 19 
24 23 2rì a g o i t o nel ch io s t ro 
di S Mari.» la Nova, 43. 

L' .nizi . i t iva c o n t i n u e r à pò . 
in s e t t e m b r e con •> l ie to ti 
n e <> 18 10 se t t embre» e « a n 
to!ocia d; S p o o n River » <13 
a! 15 . -o t t embre i . 

E M P I R E (V ia F. Giordani, angolo , 
Via M . Schipa • Te l . 6 8 1 . 9 0 0 ) 
(C.Tutur* est va) 

F I A M M A ( V i * C. Poerio. 4 6 - Te
lefono 4 1 6 . 9 8 8 ) 
Cniutur* ettiva 

EXCELSIOR (V ia Milano - Tele
fono 2 5 8 . 4 7 9 ) 
La battaglia di Alamo. c e J 
V.'ay.-e - A 

F I L A N G I E R I (V ia Filanfieri , 4 
Tel . 4 1 7 . 4 3 7 ) 
Cn.utura est .vi ) 

F I O R E N T I N I (Via R. Bracco. 9 
Tel . 3 1 0 . 4 8 3 ) 
L'impero delle termiti giganti. 
c a i J C o l - J - DP 

M E T R O P O L I T A N ( V i * Ch.aia • 
Tel . 4 1 8 . 8 8 0 ) 
L'ultimo guappo 

O D E O N (Piazza Piedijrotta. 12 
Tel. 6 6 7 . 3 6 0 ) 
(Ch -jjura et t .v* ) 

R O X Y (V ia Tartia • Tel. 3 4 3 . 1 4 9 ) 
CS uturt « • » » 

SANTA LUCIA (V ia S. Lucia. 5 9 
Tel . 4 1 5 . 5 7 2 ) 
Ta t i love 

PROSEGUIMENTO 
PRIM£ VISIONI 

ABAOIR ( V i * Painelto Claudio . 
T«l . 3 7 7 . 0 5 7 ) 
Lady Chatterley Junior 
( ipett o-« 17 .30 - u.? 22 3 0 i 

A C A N T O (Viale Air jutto • Tele-
Ione 6 1 9 . 9 2 3 ) 
La torcila di Bruca L«« 

A D R I A N O (Te l . 3 1 3 . 0 0 5 ) 
(Chlutur* e i t > » ) 

ALLE GINESTRE ( P i a n a San V i 
t a » - Tel . 6 1 6 . 3 0 3 ) 
I l marito erotico, o r i P. Ha-nm 
S ( V M 13) 

ARCOBALENO (Via C. Carelli. 1 
Tel . 3 7 7 . 5 3 3 ) 
Chinatown. : c i J N c'-3lsoi - OH 
• V M M I 

ARGO (Via Alettandro Poerio. 4 
Tel. 224 .764 ) 
Febbre di setto 

ARISTON (Vi* Morshen. 37 - Tc-
Irlono 377 .352) 
Tenente Colombo: riscatto per un 
uomo morto, c o P F* » - G 

A U S O N I A (V:a Catara - Te'efo-
no 4 4 4 . 7 0 0 ) 
Ctvulur* ett »a 

A V I O N (Viale degli Astronauti -
Tel. 741 .92 .64 ) 
icn,usura est.va) 

B E R N I N I (Via Bernini, 113 - Te 
Icfono 3 7 7 . 1 0 9 ) 
O u * cuori, una cappella. c : i 
9 P::;c--= - C 

CORALLO (Piazza G B Vico - Te
lefono 4 4 4 . « 0 0 . 
L'affittacamere, . c i G Gu Ci 
S «'. M 18) 

D I A N A (Via Luca Giordano • Te-
lelono 3 7 7 . 5 2 7 ) 
iR ape lu-a d ; - r ì n . '2 a jCi 'o 

EDEN ( V i * G. Santelica - I t l e -
lono 3 2 2 . 7 7 4 ) 
Lady Chatterley Junior 

EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 
Tel. 293 .423 ) 
C^iulO 

GLORIA «A» (Via Arenacei* 2 5 0 
Tel. 2 9 1 . 3 0 9 ) 
Squadra volante uccidete senza 
rafione 

M I G N O N (Via Armando Diaz • 
Tel. 324 893) 
La calda b**tia di Spielberfh 

G L O R I A < B • 
Cn uso 

PLAZA (V ia Kerbaker. 2 . Tele
fono 3 7 0 . 5 1 9 ) 

(Rapcrtu-a doTia.-i. 12 ossilo i 
T I T A N U S (Corto Novara, 37 • 

Tel. 2 6 8 . 1 2 2 ) 
Lady Chetlcrly Junior 

ALTRE VISIONI 
AMERICA (V ia Tito Anglim. 2 ) 

Tel. 2 4 8 . 9 8 2 ) 
(Chiusura c.l .va) 

ASTORIA (Salita Tarsia - Telefo
no 3 4 3 . 7 2 2 ) 
(Cf :u»ure est . .a1 

ASTRA (V ia Mezzocannone. 10» 
Tel. 2 0 6 . 4 7 0 ) 
(Ch'usura ts: ì,a) 

AZALEA (Via C u m i n i , 2 3 - Te
lefono 6 1 9 2 8 0 ) 
lo tono Bruce Lee 

BELLINI (Via Conte di RuiO. 16 
Tel. 3 4 1 . 2 2 2 ) 
(CS usura es' .a) 

CASANOVA (Corso Garibaldi. 3 3 0 
Tel. 2 0 0 . 4 4 1 ) 
(C-- u j j ' * est va) 

DOPOLAVORO PT (T . 3 2 1 . 3 3 9 ) 
C"i u i u ' i est va 

I T A L N A P O L I (Via Tatto. 109 • 
Tel. 685 .444 ) 
(Cs ut j ra est .a ) 

LA PERLA (V ia Nuova Atna.io, 
35 - Tel. 7 6 0 . 1 7 . 1 2 ) 
I seguaci di Bruce Lee 

M O D E R N I S S I M O ( V i * Cisterna 
Dell'Orto - Tel. 3 1 0 . 0 6 2 ) 

I I vendicatore, ccn H Bo^a't • OR 
PIERROT (Via A.C. De M e i * . 58 ) 

Tel. 756 .78 .02 ) 
Bob il b i ro 

POSILLIPO (Via Potill ipo, I S A 
Tel. 769 .47 .41) 
(Ch'usu-a estiva) 

0 U A 0 R I F O G L I O (V. le Caval iere-
ri - Tel. 6 1 6 . 9 2 5 ) 
( d ' u s u r a ett iva) 

TERME (Via Pozzuoli. 10 • Te
lefono 7 6 0 . 1 7 . 1 0 ) 
Ch'USO 

V A L E N T I N O (V ia Risorgimento -
Tel. 767 .85 .58) 
La sposina, cor, A Nerro^r - C 
i V M 18) 

V I T T O R I A (Via M . Pisciteli,, 8 
Tel. 377 .937) 
( C h . ^ - r a e i t . ta ) 

TACCUINO ESTATE 
In giro per i musei 

Muieo Nazionale di Napo
li Piazza Museo - - E" il più 
i m p o r t a n t e m u s e o a rcheo lo 
gico d 'Europa . Conserva le 
raccol te de . F a r n e s e di P a r 
ina • inol i l i , m a r m i , p i t t i ne 
suppel le t t i l i degli edi t ici di.->-
ìepo!t! di Pompei ed Erco
l i n o 11 m a t e r i a l e degli M'U 
VI ci: C l ima: collezioni d: an 
t a n n a e ' i u - c l i e ed egiziani 

Ora r io feriali 914. fé i t i 
vi 9 IH i luned i ch iuso i 

T a n l f a terial i L l.V) <fe 
st .vi I. 75. i loinenica X''w 
t i n to i . 

Museo e Gal ler ie nazional i 
di C a p o d i m o n t e i Napoli • 
C o m p r e n d o n o la Cìallena na 
z.onale che e I ta le malizio 
r. d ' I t a l i a , una cospicua rac 
colta di p i t t u r e dei inaes t r . 
n a p o l e t a n i d ' ! oiK) * del 700. 
la i»alU'ria de'.!'8(Kl. il IUUM-O 
con l ' a r m e n a , le p o n e . l a n e . 
K'i. avor.. 1 bronzi, ecc 

Ora r io feriali 9 14. te.itìv ì 
9 1 < i lunedi ch:ii-o» 

T a n t t a l ena ! : 1. 1 fx ». te 
M vi 1. 7."). d o i n e n a a kiia 
t in to 

Museo naz iona le di San 
M a r t i n o i Napoli .iiilla coll ina 
di S.int 'E!nio a! Vomere» — 
Cop.os i i s i tne te.it imonianze 
del l 'a r te , della s toria e del
la vita d. Napoli dal '500 ad 
ogti! cimeli , quadr i , iol!e 
/ ioni di p i t tu ra n a p o l e t a n a 
dell 800 

O r a n o feriali -» H. test ivi 
9 \:\ > lunedi chiiiMi». 

Tariffe feria!: I. 150. fe
stivi I, ì.V», domen ca gra
tu i to 

Museo Pignate l l i i Napoli, 
via Riviera di C h i a m i - Col 
lezione di porcel lane , mobili 
dell'800. a r r e d a m e n t i 

O r a n o feriali 9 14. festivi 
9 13 i lunedi ch iuso i. 

Tariffa feriali L 100. te 
stivi e domen ica L 50 

A p p a r t a m e n t o s tor ica del 
Palazzo Rea le (Napoli , piaz 
7«i Plebisci to) - - Preziose 
raccol te di ogget t i d ' a r t e mo 
bili, d ip in t i , scu l tu re e por 
cel iane dell 'ex regno delle 
due Sicilie. 

Ora r io : feriali 9 14. festivi 
9 13 ( lunedi chiuso» 

Tar i f fa feriali L 100. fé 
.stivi L 50. domenica gra 
t in to 

Museo Civico e G a e t a n o ; 
Fi langier i » (Napoli , via Duo 
ino» A r m e n a , col lezione 
di mobili e uorce l lane . 

O r a r i o ' t e rmi ; 9,;tai4. u* 
stivi 9,30 13 ( lunedi chiu.io» , 

Tariffa ' feriali e festivi 
L 100 

Pinacoteca del Gero lomini i 
(Napoli , v a D u o m o 14J> 
l~i più an t i ca raccol ta te 
c o n t e m e n t e r e s t a u r a t a e .ii 
s to rna ta c o m p r e n d e d ip in t i 
del '500 e del '600. 

O r a r i o feriali e festivi o ie , 
9 12 e 16 20 l n g r e . n o gra . 
t i n t o 

l 
Cas te lnuovo (Napoli , P i a / 

za Municipio, c o m u n e m e n t e 
c h i a m a t o Masch io Angioino" ', 

Edificato t ra il 1278 e f. 
1292 da Car lo d'Anstio All'in 
gres.io l 'arco d: t : i o n i o d. 
F r a n c e s c o L a u i a n a . a l l ' In te l 
n o la Sala dei Harom di 
C a t a l a n o Segrea (Sede de 
consigl io comunale» , e la 
cappel la P a l a t i n a de . 'àiM 
V.sit.i libera 

Cappel la S a n s e v e r o Nu , 
poli, via F rancesco De S a n e j 
t is . nei pressi di P S a n Do j 
n ienico Maggiore» L ' m t e r 
n o è ricco di decorazioni e i 
con t i ene a lcune l a ino ic n u ! 
t u r e come il .< Cr i s to ve la to -> 
del S a n u n a r t i n o e la .s Pietà » 
de ! Ce leb rano 

O r a r i o : feriali 10.30 13.30 
17.30 19.30. festivi 1111.30 

Ta r i f f a - feriali e l e i t i v . 
L 300 - S t u d e n t i e comi t ive . 
L 200. 

C a t a c o m b e di San G e n o a 
ro (Napoli . Capod imonte» 
Ing res so dalla .uni.itra del la 
ch iesa del Buon Consigl io 
al T o n d o di C a p o d i m o n t e 
Si t r a t t a d: d u e basi l ichi 
a d o r n e di p i t t u r e pa leocr l 
s t i a n e . dove furono sepol t i • 
vescovi e d u c h i del l 'epoca 
b i zan t ina . 

O r a r i o : s aba to , domen ica ' 
e festivi, dal le 9,30 alle 11.43 , 

T a r i f f a : L. 500. 

Antiquarlum di Pozzuoli — 
Riun i sce numeros i reper t i e j 
opere provenien t i dagli scav . 
nrcheologici dei C a m p i Fle-
grei . 

O m r i o - c h i u s u r a un ' o r a 
p r ima del t r a m o n t o 

A n t i q u a r i u m di Cas te l lan i 
m a r e — L ' a n t i q u a n u n i di 
C a s t e l l a m m a r e di S t a t x a e 
uno dei più ricchi della C a m 
pan ia . In par t ic i ) ' a re v a n n o 
menz iona t i gli .splendidi d • 
pint i par ie ta l i , s t acca t i e 
conserva t i nel nu i i eo s tabla 
no. che c o m p l e t a n o con la 
loro concie; .* t e s t i m o n i a n z a . 
u c c i di simgest ioni, le cono 
n v i i z e che a b b i a m o de l l ' a r i e 
tornami 

Museo del D u o m o a Saler
n o : raccol ta di d ip in t i , avor i . 
bronzi, m i n i a t u r e , n o n c h é 
m o n e t e r o m a n e greche . !on 
gobarde e n o r m a n n e , ce ia 
n u c h e del '700 Al l ' es te rno 
f r ammen t i di scul ture e lapi 
di. u r n e e sarcofagi r o m a n i 

Museo provincia le di Sa 
te rno ivia S Benedet to» 
Vi sono Wit i i i ionianze delle 
v a n e civiltà .mccedittesl n e ' 
S a l e r n i t a n o dal la p i e i s t o r a 
al le epoche lecen t i 

Orano 9 M 
T a r . d a ' ingresso libero 
Museo di P a e s t u m - Con 

nesso al ' i .'"ina a rcheo log . 
i\\ de l'emiili di i tu consci 
va eccezionali lepor t i come 
le famose Metope 

Museo di Elea Ha serit 
nella Tot re M. 'dtoevale jircs 
so tr 11 scavi d e l l ' a n t u a io l» 
ma tocca di \ 'e!ia la cui v. 
*r , i e interes-,anti .ssiina 

Museo del l 'Agro P l cen t lno 
A Pontcì- .mnano. recent i ' 

m e n t e ape r to , n n c o g - i e e . 
lus t ta ' es t .n i i imanze a i c h e o 
logiche iì.\\ 200') a C . l i t r o 
va te nella p iana P icc in ina 
u c c i (I. nec iopol : 

Museo provincia le Irpino 
i Avellino» Raccogl ie ! n 
per t i p i e i s to r . i i de. ia provili 
c:a da l neoli t ico a n t i c o al ia 
e t à del b i o n / o e del ferro 

Museo del S a n n i o i B r i u 
vento» - Vi si c o n s e r v a r . ) 
una ser . ie di i m p o r t a n t i i . 
t i o v a m e n t i p ic i . - tonci e d i . 
le epoche successive ef te : 
t u a t e nella prov.tieni 

Reggia di Case r t a - I n t e 
rv.s.vinti le visite alla Pin.» 
coteca. al Muie.) e al P a n o 
Vanvi te l l i ano 

Museo c a m p a n o di Capua 
- Te. i t in ionianze della p i e 

rfii/ji di e t ru - i hi, grec. e san 
niti in Te r r a di Lavoio na 
IV s e c o l o ,i C. 

Gli itinerari del golfo 
Per CAPRI 
ALISCAFI 

Ovest 
P A R T E N Z E 
07.10 08,00 
03.20 09,10 
09.00 09.55 
09.40 10.30 
10.20 11.25 
10.50 12.15 

13,10 
14.15 
15.10 

SNAV Molo 

11.20 
12.20 
13,20 
14.20/15,55 
15,00/16,40 
15,50, 17.2"> 
16,30/18.00 
17.10-19.00 

'•18.20 '19.40 ' 
18.50 
(Tar i f fa L. 3.000) 

A R R I V I 
07.50/08.40 
09.00'09.50 
09,40 10.35 
10.20 11.10 
11.00'12.05 
11.30'12,55 
12,00/13,50 
13.00/14.55 
14.00/15.50 

15,3/17,20 
16.30/18.03 
17.10'18.40 
17,50 19.40 

. 19,00/20,20 
19.30 

Per ISCHIA - PROCIDA 

ALISCAFI CA. RE. MAR. • 
Molo Beverel lo 

P A R T E N Z E ARRIVI 
07.00. 08.30 07.40 09.10 
09.30 lO.aO 10.10 11.30 
13.45/14.35 14.25 15.15 
ltf.15'17.15 16,55 17.55 
18,15 19.15 18.55 19.55 
(Tar i f fa L 1 «00» 

VAPORETTI - Società Libe
ra Navigazione del Golfo -
Molo Beverello 

P A R T E N Z E A R R I V I 
07.3(1 0S.5I) 
03.25 00.05 10.10 10.20 
09.15 10.10 10.35 11.30 
11.05-11.10 12.25 12,30 
12.05 14.50 13.25 16.15 
13.30'16.20 14.50 17.40 
16.30 '17.00 17.20 18,20 
18.25 19.45 

CA REMAR • Molo Beverello 
PARTENZE A R R I V I 
07.00 07.15 08.25 08.40 
09.00 10.00 10.25 11.25 
15.30'16.0O 16.55'17.25 
19.00 19.30 20.25'20.25 

Per SORRENTO - CAPRI 
VAPORETTI CA.RE-MAR. • 

Molo Beverello 
(Da S o r r e n t o ) 

P A R T E N Z E A R R I V I 
08.00 03.45 
10.00 10,45 
16.15 17.00 
19.40 20.25 

( D a C a p r i ) 
P A R T E N Z E A R R I V I 

07.00 07.45 
(19.00 (Kf.4> 
15.15 16.00 
18.45 ;!f."tO 

VAPORETTI GIUFFRE 
Sorrento 

( D a C a p r i ) 
P A R T E N Z E A R R I V I 

(Vi. 15 07.05 
0rf,3(l (KU'O 
I5.4U : *VM 

(Da Sorrento) 
PARTENZE A R R I V I 

07.30 08.20 
09.25 10.15 
16.45 17.J5 

ALISCAFI ALILAURO Ali
scafi del Tirreno - Molo Est 

(Da S o r r e n t o ) 
P A R T E N Z E ARRIVI 

frT'JQ :0/*j 
10.40 II r"1 
12.4») M.00 
16.21 :r-,.4', 
. . .25 '.7.45 

(Da Capr i ) 
P A R T E N Z E ARRIVI 

09.10 09 30 
10.10 10 30 
I2.y- 12.30 
15.55 Io. 15 
16.55 17.15 

A L I L A U R O - Aliscafi del Tir-
r eno - Molo Es t 

fDa 
P A R T E N Z E 
07.10/07,50 
08,20 09,00 
09.40/10,20 
11.00/11.40 
12.20/13.20 
14.20/15.20 
16.30/17,20 
18, t0/18.40 . 
19.00/19,20 : 
19.40 '20,00 
20.20 

(Da 
P A R T E N Z E 
07.00/07,30 
08,00 08.20 
03.40-09.10 
09.50 10.30 
11.10.11.50 
12.30 13.20 
14.20 15.20 
16.20/17.20 
18.1019.00 
19.30,20.00 
20.20 

Napoli) 
A R R I V I 

07.50 08.30 
09,00 09.40 
10.20'11.00 
11.40/12.20 
13.00/14.00 
15.00/16.00 
17.10 18.00 
18.50/19.20 
18.40/20,00 
20.20/20.40 
21.00 

I sch ia ) 
A R R I V I 

07.40/08,10 
08.40, 09.00 
09,20 09.50 
10.30 11.10 
11.50/12,30 
1.1.10-14.00 
15.00 16.00 
17.00 18.00 
18.50 19.40 
20.10 20.40 
21,00 

ALISCAFI CA RE MAR - Mo
lo Beverello ! 

(Da Napoli) , 
P A R T E N Z E ARRIVI 

08.00 03.40 ! 
10.40 11.20 
14.40 15.20 
16,50 17.30 
18.50 19.30 

(Da Ischia) 
P A R T E N Z E ARRIVI 

07.15 07.55 
09.30 10.10 
13.45 14.25 
15.50 16.30 
17.50 18,30 

ALISCAFI PER PROCIDA 
CA REMAR. • Molo Beve 
rello 

(Da Napoli) 
P A R T E N Z E A R R I V I 

07,45 08.15 
10.00 10.30 
35.10 15.40 
17.20 17.50 
19.05 19.35 

(Da Procida) 
PARTENZE A R R I V I 

'£.•>) 07.20 
09.0-1 09.30 
'.4.10 H.4, 
'.'~> 2(1 16 .Vi 
18.: 5 U4". 

VAPORETTI PER PROCIDA 
CA REMAR. . Molo Beve
rello 

(Da Napoli) 
P A R T E N Z E A R R I V I 

06.50 07.55 
09.15 10 J 0 
14.00 15.(5 
16.45 !7..V» 
2»w» .". rr> 
20.25 : : . ;w 

(Da Procida) 
P A R T E N Z E A R R I V I 

07.10 03,15 
07.30 U8.3Ó 
ll.OO 12.0.-. 
15.I5 ]f>j » 
: 7.3-1 is..r> 
18.3^1 U . M 
19.00 _0 0o 

LINEE « LIBERA 
NAVIGAZIONE LAURO » 

NAPOLI - ISCHIA 
D a N a p o l i . 6 30. 7.50 ( f. 

s' . ivii . 8.35 ( f e r i a l e » . 14."," 
21.10. 

D a I s c h i a - 6.10. 7.20. 8.'.). 
10,20. 11.40. 13.05. 14.20, 15,2') 
16.35, 18.25, 19.55. 21.00 

POZZUOLI- ISCHIA 
Da Pozzuoli- 5,10. 6.10. 6.5" 

7,30. 8,J0, 9.50 (escluso m a r ' 
e ven ), 10.50. 12.00. 12.35, 15.15, 
16.10. 16.50. 18.10. 19.00, 20.2a 

21,00. 22.20 d e s t i v i ) . 
Da I sch ia : 3.10, 4.00. 5.00. 

ti.00. 7.15. 8.10. 9.00. 10.20. 11.10. 
12.00. 13,30. 14.35. 15.20 (escili 
.so m a r t . e veti ), 16.45. 17,20. 
18.45. 19.30. 21.00 (fe.ittvi). 

ISCHIA C A P R I 
Da Ischia ore 8.15 Da Cu 

p: i o r e 16.30 
TERRACINA PONZA 

Da Terracini* o re 8.15 Da 
Ponza ore 17.15 

S e d e Libera Navigazione 
L a u r o : Molo Beverel io. T e > 
fono 313236 
VAPORETTI NAPOLI - PRO 

CIDA - CASAMICCIOLA 
( ISCHIA) - CARA.MAR. • 
Molo Beverello 
P a r t e n z a ria Napol i : 6.50*. 7*. 

a r r ivo a P roc ida . 7.55. P a r 
tenza da P roc ida : 8. a r r ivo 
a Casamicc io la : 8.30, H.2.i 
P a r t e n z a d.i C a s a m i u loia 
9. Arr ivo a Napol i : 10.25. 

c Feriale - • Festivo 
NAPOLI- ISCHIA (Vaporetti) 

CA.REMAR - Molo Beve 
rello 
D a N a p o l i p. 8.55. H.l. i . 

17. 19.30: ,-i. 10 20. 15,40, 18.2.1. 
20.55. D a I i c h i a p 7. 14.4. 
11.25, 18.50. a 8.25. 16 IO. 18.-V». 
20.15 

NAPOLI-ISCHIA (Vaporetti) 
Società Libera Navigazio
ne del Golfo - Moto Beve 
rello 
D a N a p o ; . ' p 9.15. I l : a 

10.35. 12.2i». D a I s c h . a p U.50 
17. » 14.25. 18.20. 

NAPOLI- ISCHIA (Vaporetti) 
Società Navigazione LAU 
RO - Molo Beverello 
D a N a p o l i , p. 6. l'i. 8,31. 

11,10. 12.20. 13,45. 16.10. 37.35, 
19. 20.05. a 8. 9.55, I2.:t0. 1 U' i . 
15.05. 17.30, 13.5o. 20.25. 21.35 
P a r t e n z e IÌA I~< h:a p 4.io. 
6.10. 7.20 8.15. IfUO. 33.05. 14.20. 
36.55. 13.25. là .35. a 5.30. 7,20. 
8.40. 9.35. 1 : .30. 14.25. l i . Ti. 
13.05. iy.35. 20.45. 

POZZUOLI - PROCIDA 
ISCHIA (Vaporetti) 
D i Pozzuoli , p 9.30*. 33.30'. 

36.30*. :9.40". 22.41* ' Ca Re 
M a r - 4.'.0. 6 10. 7.20*. 9.10». 
9.50. 11.10*. 12.30, 13.10. I«». 
37.10*. 9,20* Da I s c h i a : p 
7.30'. 31.30*. 15*. 13*. 21.15* 
( C a l i e Mar> 2.3o. 4. 5.40*. 
7.10*. 8.10. 9.30. 10.40. 11.10. 
32.30. 14". 15.20*. 17.40". 

* Da! 30 7 a! 20 3 

POZZUOLI CASAMICCIOLA 
Da Pozzuo.i . p. 4.30, 7.40, 

7.50 11.20. K.30. 15.30, 35.50, 
18 3;'». 19 30 D * C a ^ m : c c . o U : 
p 2.%. 5 VJ. 6,'.'t. 'J.V>, l'.50. 
33.30. 34. !7. 37.5C'. 

ALISCAFI NAPOLI-PORTI DEL CILENTO 

38 30 38.50 

VAPORETTI - Società Libera 
Navigazione del Golfo - Mo
lo Beverello 

(Da Sorrento) 
P A R T E N Z E A R R I V I 

08.25 
09.10 

10.15 
17.30 

(Da Capri) 

09.15 
10.00 

37.00 
38.20 

Per AMALFI 
POSITANO • CAPRI 
ALILAURO - Aliscafi dal Tir

reno • Molo Eat 
(Da Amalfi) 

PARTENZA ARRIVO 
08.20 09.20 

(Da Capri) 
PARTENZA ARRIVO 

18,00 19,00 

P E R C O R S O , p a r t e n z a da 
Napo!i (via Caracciolo» o re 
8.00. a r r i v o a Capr i ore 8.40: 
r . p a r t e o re 8.50, a r r i v a ad 
Acropoli o re 10.00. r . p a r . e al
le 10.10. qu ind i A c c a r o L a 
10.40. p. 10.50. P a l i n u r o a 11.30 
p 11.40. M a r i n a di Carr .ero 
ta a. 11.55. p 12.00, Sca r .o 

R :o.-.,o- part» r.zj. d a S-ra 
r:o a!.e ore 15.45. M a r ; n a d i 
Carr .erota . a. 16,00. p . 16,05; 
Pa : : r . j r o , . ; . 16.20. p . 16.30; 
Acc:aro ' l . a. 17.30, p . 17.20; 
Atropo! : , a 17.50, p . 18.00; 
Capr i . « Ì9.10. p . 15,20; N» 
pò. . . a 20.00 

TARIFFE 
Napo. i o Capr i p e r Acropoli o viceversa 
Napol i o Capr i per Acclarol* o viceversa 
Napol i o Capr i p e r P a h n u r o o viceversa 
Napol i o Capr i pe r M. C a m e r o i a o v.cever.s» 
Napoi i o C a p r i pe r S c a r . o o viceversa 
Acropol i pe r Atxiaroli o viceversa 
Acropol i p e r P a l i n u r o o v iceversa 
Agropol ; pe r M. C a m e r o t a o viceversa 
Agropoil pe r Sca r .o o vicever.M 
Acciaroli pe r Pa l l i ,u ro o viceversa 
Acciaroli pe r M. C a m e r o t a o viceversa 
Acciaroli pe r Sca r to o viceversa 
P a l i n u r o per M. C a m e r a t a o viceversa 
P a l i n u r o pe r Sca r io o viceversa 
M. C a m e r o t a per Scar io o v.cever=a 

L. 5.000 
L, 6 0 0 0 
L. 12500 
L. 7.00Q 
U • 000 
L. 1 0 0 0 
L. 12500 
L. 2.000 
L- 3.000 
L. 50») 
L. 1.000 
L. 2.000 
L. 5M 
L, U 
L. 1.1 

http://inei.se
http://os.se
http://so.ttitui.sce
http://te.it
http://te.it
http://lngre.no
http://Te.it
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VIBO - Risposta ai socialisti 

«Comunisti inquieti» ?: 
no, chiediamo che il 

programma sin attuato 
Nessuna scelta pretestuosa, solo un giudizio cri
tico su un'intesa che non ha funzionato a dovere 

Nostro servizio 
VIBO VALENTIA — In segui 
to alla decisione del Partito 
comunista italiano di uscire 
dalla maggioranza che da un 
anno regge il comune di Vi
no Valentia si è avuta una 
nuova presa di posizione del 
Partito socialista, partito che 
assieme olla Democrazia cri
stiana amministra la città. I 
compagni socialisti in un do

cumento pubblicato da un quo
tidiano locale asseriscono che 
le motivazioni con le quali il 
Parti to comunista è passato 
alla opposizione sarebbero 
«pretestuo.se/> e che t ende re i 
bero « a destabilizzare le ginn 
te e gli enti locali periferici». 
Si fanno poi, nel documento 
socialista, riferimenti ad una 
presunta « inquietudine ,> del
la base comunista. 

Occorre a proposito ricor
dare come il Parti to comu
nista italiano, nella soluzione 
data lo scorso anno alla cri
si comunale di Vibo Valentia, 
abbia privilegiato il momen
to del programma, senza al
cuna pregiudiziale di parte. 
Questa posizione era dettata 
dalla consapevolezza della 
gravità della crisi e dalla ne
cessità di dare olla città al 
più presto un'ummimstraz.o 
ne stabile ed efficace. 

Occorre ricordare il contri
buto che è venuto dal nastro 
partito nella discussione della 
variante al Piano regolatore 
generale con la preparazione 

e lo svolgimento di una con
ferenza pubblica suu proble
mi urbanistici che ha inve
stito tutte le forze sociali e 
democratiche della città. Gli 
altri partiti invece si sono di
stinti in questi mesi per l'as
senza di alcuni loro esponen
ti dal lavoro delle commis
sioni consiliari e nel dare con
tinuità ad una concezione e 
gestione della cosa pubblica 
ridotta a fatto privato e per
sonale. Ma la considerazione 
sena e non pretestuosa da 
cui è partita l'iniziativa del 
PCI è data dal fatto che l'ac
cordo siglato da un anno dai 
partiti democratici, che con
teneva date e scadenze pre
cise, non è stato applicato. 
Questa e la semplice consta 
tazione da cui si deve partire 
por svolgere una discussione 
sena e serena. 

Il L'indizio critico del PCI 
e i limiti della nuova mag
gioranza hanno trovato imme
diato riscontro in una serie di 
atti e comportamenti negati
vi della Giunta, e più in par
ticolare del sindaco, che stan
no a dimostrare come la po
litica dell'intesa fosse vista 
solamente come un espedien
te per coinvolgere il PCI in 
una gestione tesa a mante
nere il più possibile inalterati 
i vecchi metodi e a riesuma
re nei fatti vecchie e supe
rate formule gestionali, come 
quella del centrosinistra. 

Antonio Preiti 

Ancora proteste per i frequenti « infortuni » provocati dagli aerei NATO in Sardegna 

I tre missili «perduti» non si trovano 
II PCI: regolamentare le esercitazioni 

I comandi militari cercano di minimizzare ma la popolazione non vuole vivere « con la paura d i ricevere bombe 
in testa » - Forte tensione tra i cittadini e i turisti - Interpellanze di parlamentari e consiglieri regionali comunisti 

Dai consigli di circoscrizione: 
risolvere il « problema ANIC » 

M A N F R E D O N I A — Un ampio dibattito i l è svolto presso il consiglio 
circoscrizionale Croce di Vittorio Siponto sul problema dcl l 'ANIC. I l 
dibattito è seguito all'incidente che si è verificato il 3 agosto scorso. 
Dopo una introduzione del presidente della Circoscrizione, Italo Magna, 
si è sviluppata all'interno del consiglio una ampia discussione alla quale 
hanno partecipato diversi cittadini. Al termine della riunione è stato 
approvalo, con un solo voto contrario, un ordine del giorno nel quale 
si chiedono le seguenti misure: 1 ) ellettivo lunzionamento del Comitato 
di controllo sulla fabbrica con l'integrazione dei presidenti circoscrizio
nali; 2 ) l'attuazione di tutte le misure di sicurezza decise nel 1976; 
.3) istituzione in Manfredonia di un centro di medicina del lavoro; 
4 ) istituzione di un distaccamento di vigili del fuoco; 5 ) una commissione 
d'inchiesta con i rappresentanti dei consigli circoscrizionali per accertare 
le responsabilità dell'incidente. I l documento inoltre sostiene che il consi
glio circoscrizionale si sente mobilitato per promuovere la lotta dei 
cittadini del quartiere, uniti a quelli di tutta la città, perche la risolu
zione del problema ANIC non venga nuovemente insabbiata. 

Nella foto: panico a Manfredonia in seguito alla fuga di gas del 3 agosto 

Dalla nostia redazione 
CAGLIARI — I tre missili 
perduti martedì scorso da un 
F 104 tedesco occidentale, nel
le campagne tra Samassi e 
Sarramanna, non si trovano. 
Cento soldati e decine di som
mozzatori li ricercano, perlu
strando le campagne del Ca
gliaritano centimetro per cen
timetro. e scandagliando per
fino i canali di irrigazione. 
Ma la ricerca è difficile, e 
molti disperano di ritrovare 
questi micidiali ordigni. Il co
mandante della base aerea 
di Decimomannu. colonnello 
Formisano, cerca di minimiz
zare l'episodio, affermando 
che « le difficoltà di ritrova
mento sono attribuibili al co 
lore grigio-verde del conte
nitore dei missili, che si mi
metizza facilmente con la ve
getazione . In fin dei conti 
i tre razzi, di piccole dimen
sioni, hanno — secondo il co
mandante della base Nato - • 
« una carica da niente ». Del
lo stesso parere non sono. 
evidentemente, contadini, a-
bitanti e turisti delle zone di
rettamente interessate. Da 
parte degli amministratori co
munali della Provincia di Ca
gliari continuano le proteste 
per i gravi incidenti provo
cati dai piloti Nato che, suc
cedendosi ormai quasi setti
manalmente, turbano la tran
quillità delle popolazioni. 

« La nostra preoccupazione 

Ancora ritardi nell'emanazione del decreto 
che riguarda gli enti collegati alla Cassa 

Quel riordino che non viene mai 
NK L I / A M H I T O <li un »i^..-

roso rilancio i l f i r . i / in iu-
(| ii .i ni i I al iva e i|ii.ilil.ili\.i del
la L';ii>a. si colloca roti la 
«uà ii idiffcrilt i l i là il |iiolilc-
I I I . i del r iordino «Iciili enti - -

FIMI:, iNsri), FI.NWI. 
I \ S . \ I , F O i n i F . Z — a.l «—a 
collegati. Coin'c nolo l 'arti
colo " (lolla HS.t — clic dele
gava i l governo ad cinnn.iie 
putrii tre mesi dall 'enti ala in 
vijiorc della lejipe dWpo-i/ io-
ni por la ri.-lriilliira/.ione del
le attività (le;:li Knli colle-
gali — intende pcr.-eatiire f i 
nalità di riordino della loro 
azione, di raccordo della « l e 
va con pli inter \ent i di compe
tenza delle redimii, attribuen
do al ( I l IMI le decisioni rela
tive ni programmi ed ai con-
ferimenti f inanziari auli orga
nismi medesimi. .Nel program
ma quinquennale, inoltre, - i 
afferma ( c i p . I V . par. 1) d ie 
la « (l.«s..i e gli enti colle-
ta l i devono - \ idgere i in'a/ io-
ne coordinala ed integrata 
per garantire organicità ed uni
tarietà a l l ' inter icnlo -Iraordi-
nario nel M IO compie—o ». 

I l ritardo uVII'e-«•«ulivo ncl-
l'cmanare il decreto di rior

dino è lauto piò Gl'ave in 
(pianto la commi —ione pai la
mentare per il coll imilo Mitili 
i n te r in i t i nel Me/ /ouiorno Ita 
già da tempo fonimi.ilo il pro
prio parere Millo -edema ili 
decreto pre-culaio 

I l riordino è lauto piò irnien
te (pianto piò accentualo - i 
iii.iliife-l.i il pericolo di -o-
\ r.ippoM/ioiii. duplica/ioni -e 
non addirittura di animo-ila 
concorren/.iali nella promozio
ne degli i i i te rwnl i . Ki-eli i di 
cliiilMira nel perimetro del 
proprio <pa/io operativo «mio 
rilevatil i .-opratlutto nell'azio
ne delle Ire finanziarie di 
promozione degli i ine - l imen-
l i che MHIO l ' IXSL ' l ) . la 
F I M K e la F I N W l . ognuna 
delle (piali piiltlo-lo che coor
dinare la propria azioni- con 
quelle delle al i le - - natural
mente iicH'amhilo di una ••>»•-
cificilà di funzioni per ognu
na Malulariatncntf definita — 
sembra piullo-to difendere ::«•-
los.imenle l".u c i d ' inter i euto 
occupala -etiza ricercare ed 
anzi osteggiando OH ni forma 
ili raccordo po-sihilc e comun
que auspicabile sulla h.i»e del 
licitato les i - la l i io . 

In pell icolare, per (pi.mio 
riguarda l ' I N S l ' l ) . de ie scio
gliersi rapidamente il nodo 
rappre-e.'italo dall'essere tale 
finanziaria una -Iri i ltura per 
co-i dire bicipite, aiei ldo l"K0 
per celilo del -no capitale -o-
ciale equamente diviso fra 
Ca-Mi ed F.fim. mentre la «pio
ta restante »i ripartisce in 
maniera "inclinale fra ."> diver
si istituii di credito. 

Tuttavia - in dalla Mia ru-
slituzione avvenuta nel "b'.\. 
l ' K F I M ha prcM'iilalo la 1 \ -
Sl I ) alla strenua di una pro
pria finanziaria, capo-ellore di 
controllo cui ha M-nipre assi
curato management e gestione. 
I.a pre-enza del partner ("..is
sa — a parie la rappre-en-
lanza ne^li or fan i -ocietari — 
si è caratterizzala con rile
vanti apporti f inanziari , con-
«is iml i . (dire clic nella -ollo-
-crizioue della propria (piota 
di capitale -ocialc. con la -oni-
minisirazione di credili non 
irr i levanti . Nella particolarità 
del rapporto con l ' K F I M »i 
-piena inoltre quello clic e 
-talli ed è Indora uno dei ca
ratteri prcv aleuti deH'iinpe-
2iio della I N S l I ) nel settore 

manifatturiero ove -i è pun
talo ad intervenire nella ca
tena delle produzioni e delle 
componenti meccaniche ed 
elettromeccaniche ove il grup
po F F I M ha cercato di rea
lizzare il ma*- imn delle -ne 
integrazioni interne. 

I.e partecipazioni dejla I X -
S l l ) . olire clic nel -etlore ma
nifatturiero -ono concentrale 
nel settore turistico e -ono 
all 'avvio per i l . settore della 
forestazione ove risultano co-
-t imito una finanziaria ( F I N . 
F O I O e Ire -ocietà operative 
impegnale nel reperimento 
dei terreni idonei alla realiz
zazione degli impiant i . 

( I ra . -e ila una parte -i av
verte acuti—ima per l'in-ie-
mo degli Knli collenali l 'e-i-
geiiza di un più stretto rap
porto con le Regioni, superan
do o::iii tenace rc-i-lenza ceti-
Ir.i i i-l ica (particolarmente av
vertibile nel management 
I N S l 1)1. non meno acuta è 
l'esigenza di riordinare le 
competenze settoriali dei vari 
culi e in particolare quelli a — 
-eguali alle finanziarie di pro
mozione cui peraltro il pro
gramma economico del gover

no -ollccita nuovi compili , r i 
chiamandosi alle direttive del 
C H ' I sulla legge 67.1 por la 
riconversione. 

I l riordino dotili Knli col
legati alla (.'a—a. dunque, è 
assolutamente impi ocr.iM ina
bi le, per mi duplice ordine 
di ragioni: in primo luogo 
per impedire che nel vuoto 
determinato-i con la mancala 
attuazione dell 'art. '). ogni 
Rute continui ad operare al 
di fuori di una visione pro
g r a m m a t o c i e con il rischio 
particolarmente vi-lo»o a l l ' 
INSL ' I ) e più volle -egnalalo 
dal consigliere d'amministra
zione comunista di varare 
operazioni nel -ettore lur i - t i -
rn in nello coutra-lo con un 
più generale ili-eum» di rior
dino delle partecipazioni pub
bliche nel -eltore -les«u: e in 
secondo luogo per rilanciare 
una gamma di strumenti, con 
veiiien/e ed opportunità più 
che mai neces-aric per con
tribuire alla rinascita e allo 
sviluppo del Mezzogiorno. 

Federico Pirro 
Con-iil l iorr di amilii-

ni-lrazioue I N S T I ) 

CALABRIA - Lettera all'assessore 

Trasporti pubblici: 
il PCI denuncia 

i ritardi della giunta 
Disattesi tut t i gl i impegni previsti dall'ac
cordo programmatico - Proteste da Cosenza 

Dal nostro corrispondente 

COSENZA — L'immobilismo 
della giunta regionale m ma-
ter:*» di trasporti pubblici ri
schia di compromettere qual
siasi possibilità di sviluppo e 
di miglioramento del settore. 
Lo afferma il compagno Giu
seppe Carrat ta . assessore co
munista ai t rasponi e al.a 
viabilità al comune di Cosen
za. :n una lettera inviata all' 
assessore regionale del ramo. 
il democratico cristiano dottor 
Mariano Rende. 

Il compagno Carrat ta . in 
pratica, accasa l'assessore re 
gionale ai trasporti di avere 
disatteso in modo evidente 
tutti gli impegni contenuti in 
materia nell'accordo program
matico raggiunto nel mese di 
marzo dai cinque partiti del
la maggioranza (DC.PCI.PSI. 
PSDI e PRI) . In particolare 
C«rrattA addebita all'assesso
re Rende ed alla intera giun-
t« regionale la mancata ef
fettiva realizzazione di uno 
strumento fondamentale co
me il consorzio intercomuna
le dei trasporti della provin
cia di Cosenza, che esiste si 
da un paio di anni , ma sol
tanto sulla carta. 

.« In questi ultimi mesi — 
scrive Carrat ta — si sono re 
gistrati un'assenza ed un im
mobilismo che non possono 
non preoccupare le popolazio
ni calabresi. Tale immobili
smo è maggiore proprio nel 
settore dei trasporti- bas'a fa
re l'esempio delle due dc.ihe-
re «dottate dal consiglio co 
BJunale di Cosenza che di.-ci 

pknano .1 serviz.o taxi e le 
licenze degi: autobus. Q.ieste 
delibere. inviate alla Reg.one 
cinque mesi fa. ancora non so-
no state restituite ». 

Ma l'assessore regionale ai 
tm^porti, secondo il compa
gno Carrat ta . non soltanto 
ha disatteso l'accordo pro
grammatico firmato dai cin
que partiti ma persino gli un 
pegni assunti di recente a Co 
senza nei corso d: una riu
nione con sindacati e ammi
nistratori. 

« L'assessore Ror.de — con 
elude Carra ' ta nella stia !et 
tera — persevera nel vecchio 
e logoro modo di ammnis t r a 
re facondo finta d: nulla, ma 
non si accorge che in questo 
modo prima o poi i nodi pò 
litici finiranno per venire a". 
pettine -». 

L'occasione per una ver: fi 
CA su tutta ìa materia dei 
trasporti non mancherà di 
ce.to perché tra t-ettembre ed 
ottobre a Co~-enz* .v. svolge
ranno due importanti inizia 
tive attraverso le quali M ten-
tera di rilanciare .1 consoi-2.0 
intercomunale. Oltre che all' 
asscsore regioinle ai traspor
ti al lotterà di Carrat ta è sta 
ta inviata ai presidente della 
giunta Ferrara, al presidente 
della terza commissione re
gionale trasponi , compagno 
Tornatora. al presidente del 
consorzio intercomunale dei 
trasporti di Cosenza ingegner 
Ettore Loizzo e al rettore del
l'università della Calabria 
professor Celare Roda. 

O. C. 

Bimbi ogni giorno in vacanza col Comune 
un'occasione per giocare e stare insieme 

Dal nostro corrispondente 
AGRIGENTO — Una vacanza diversa per 
tutt i 1 bamb.n. di Raffadali. Non è uno -slo
gan. E' che l'ammi.iistrazione comunale d. 
Raffadah. presieduta dal s.ndaco comuni 
.sta senatore Salvatore D. Benedetto, e ria 
.scita a realizzare anche quest 'anno nella 
vasta area boschiva e di verde che circonda 
il * villaggio della gioventù). la colonia 
comunale. A qualche chilometro dal pae->e. 
csp.ta sino a trecento bambini di tu t te le 
condizioni sociali ed economiche ed è una 
is truzione aperta, impostata su rapporti 
socializzanti. Offre gratuitamente la poss. 
biiità di vacanze alternative, in un ambier. 
te familiare e sociale che è motivo di ar 
r.cchimento e di crescita 

Abbiamo visitato la colonia ne! corso de! 
la sua inaugurazione alla quale hanno pre 
so parte numerosi invitati e studiosi che 
ne hanno apprezzato l'organizzazione ed 1 
risultati, ed abbiamo avuto 1! quadro delia 
esperienza che 1 bambini s tanno tuttora vi 
vendo. I bambini di Raffadah ozni mattina 
vengono prelevati e portati nella colonia 
dove — con l'appassionata ed espenmen 
tata guida de! professor Nino Cuffaro — si 
ded.cano ad att ività di gruppo, di teatro, di 
campo. Si verifica cosi m tutti 1 bambini 
— oltre ad un sano relax — la loro valo
rizzazione che non entra mai in competi
tività con gli altri , sviluppandosi cosi il sen
so della dinamica di gruppo, at traverso un 
processo di democrazia e di partecipazione 
che sono le premesse per il miglioramento 

della stessa comun.tà in cui questi bambini 
vìvono 

Un ulteriore a t to di amore, m definitiva. 
per i bambini e la zente di questo centro 
che tradizioni agricole *> prò.ciane d: Io::---
e d. conquiste, hanno avuto sempre comi-
protagon.sti . lavoratori 

I-a stessa colonia che si avvale d: locai. 
ampi ed ariosi, e che dopo il periodo dedi 
cato ai bambini sarà utilizzata per la «va 
eanza deeii anziani •.». e stata una lenta ma 
valida conquista rispetto a certe leggi, t<*I 
volta assurde, ohe vogliono creare fin dal
l'infanzia discriminazioni « Pensate un po' 
— ha detto il senatore Di Benedetto al mo 
mento della inaugurazione — secondo .e 
attuali disposizioni di legge, per ottenere 
qualche contributo dalla Regione Siciliana 
avremmo dovuto fare una colonia solo ,>.-: 
bambini orfani e per bambini poveri. Come 
dire una sorta vi: ritrovo triste. tra bamh: 
ni sfortunati, destinati a non dimenticare 
Li loro condizione. No; abbiamo rotto que 
sto schema e abbiamo deciso di dare vi.a 
ad una colonia vera, gestita dal comune, m 
un'area di proprietà comunale, con una .m 
postazione umana e civile che vede riuniti 
indist.ntamente tutt i 1 bambini che \ o 
gltono prendervi p a n e -v 

L'iniziativa, insostituibile per il centro do 
ve essa è stata a t tuata , è s tata realizzata 
dalla giunta di sinistra di Raffadali con la 
collaborazione di una équipe di giovani di
sposti a dedicare il loro tempo libero a que-

* tamtam. Umberto Trupiano 

è giornaliera — dicono 1 con 
tadini della zona di Arbus --. 
La gente viene a conoscenza 
della situazione solo quando 
si verificano incidenti di que 
sta portata, ma noi viviamo 
ogni giorno ne! terrore del'.u 
catastrofe. Quotidianamente. 
infatti 1 reattori sfrecciano a 
poche decine di metri da ter 
ra esibendosi in pericolose e 
voluzioni, avvistamenti, giri 
della morte, che ci fanno vi 
vere nel costante terrore che 
un incidente irreparabile coin 
volga le popolazioni civili . 

« 11 ripeterai di incidenti — 
afferma il .sindaco di Arlni.-» 
compagno Giovanni Atzeni — 
ha provocato una forte ten 
Mone tra 1 lavoratori e 1 tu 
risti. Molti di questi ultimi. 
preoccupati dalla frequenza 
degli incìdenti, e dalia ingoili 
brunte presenza di gro.^i 
reattori a bassa quota, stati 
no abbandonando gli alberghi 
con grave danno per l'econo
mia della nostra zona Bbo 
gna trovare il modo di met 
tere fine a questa situazione 
insostenibile, gravida di pe 
ricoli mortali 

Il sindaco di Samus.ii. coni 
pauno Francesco Lecis. ci ha 
dichiarato: « Da troppo tem 
pò ormai 111 paese non M vi 
ve tranquilli. 1 contadini non 
possono più lavorare con se
renità. E' necessario un 111 
tervento immediato delle uu 
tonta competenti che ponga 
fine ad uno stato di co.>e 
divenuto ormai intollerabile 
« Le nostre campagne sono 
tra le più fertili e popolate 
della Sardegna — dice il com
pagno Giuseppe Zucca, snida 
co di Serramanna —, e non 
vorremmo che il ripetersi di 
questi gravi incidenti provo 
casse quella emigrazione for 
zata che neppure la grave 
crisi economica ci ha costret 
to a subire . 

I quotidiani sardi danno 
grande rilievo agli episodi rie 
gli ultimi giorni. «Alleati o 
nemici? : scrive Gianni Per 
rotti su L'Unione Sarda, sot
tolineando come l'insofferen
za delle popolazioni aumenti 
di giorno in giorno, e come 
episodi di tale portata ribelli 
no di scambiare « per nemici 
anche coloro che si proda 
mano alleati», con conseguen 
ze che potrebbero essere ini 
prevedibili. 

II PCI si è tempestivamen
te mosso, ribadendo le richie
ste formulate dopo il gravis
simo « incidente » di 15 gior
ni fa a Villasimius. Il 
compagno avvocato Gianfran
co Macctotta, rappresentante 
della Regione . Sarda della 
Commissione per le servitù 
militari, ci ha dichiarato: 
« Già da tempo noi abbiamo 
rilevato come lo svolgimento 
delle esercitazioni militari di 
qualunque genere deve es
sere regolamentato in manie
ra da non turbare le normali 
attività economiche dell'isola 
e la vita dei centri abitati . 
Tale regolamentazione, del 
resto è prevista anche dalla 
nuova legge sulle servitù mi
litari. Perciò noi comunisti 
abbiamo chiesto a brevissima 
scadenza una riunione con il 
presidente della Giunta re 
gionale. con 1 capigruppo del
la Assemblea Sarda e con 
tutti i rappresentanti della 
Regione nella Commi.-»ione 
per le servitù militari, onde 
definire un organico progetto 
di regolamentazione. Su una 
lettera indirizzata al presi
dente ammiraglio Balzano ab 
biamo anche sollecitato l'im
mediata convocazione della 
Commissione per discutere 
con 1 rappresentanti dei co 
mandi militari misure concre 
te in questa direzione . 

A loro volta 1 parlamentari 
nazionali e 1 consigl.en re 
gionali comunisti hanno pre
sentato interpellanze urcenti 
per conoscere dal ministro 
della difesa, onorevole Ruffi 
ni. e dal precidente della 
Giunta, cui Soddu. cona han 
no fatto, e caia .ntendono 
fare, ciascuno nell'ambito del 
la propria competenza, per 
ev.tare. il ripetersi di tali 
ep.sodi. con.-idcrati di u ecce 
zionaje eravità '•. 

Non ba.sta. come ha fatto 
il mini-stro Ruffini. tr .ncerar 
si d.etro il richiamo a r«-
spon.iìb;iita perdonali de. .un 
go'.i piloti della Nato, ne ap 
pare sufficiente, come fa il 
pre.i. dente Soddu. scaricare 
tutte le responsabilità sul go 
verro nazionale Bisogna in
tervenire concretamente e su 
bito. prima che sia troppo 
tardi 

I deputati comunisti Gior 
2io Maceiotta. Umberto Car 
dia. Giovanni Berlinguer. Mu
r a Cocco. Mario Pani, l'in
dipendente di sinistra Salva
tore Mannuzzi e i consiglieri 
regionali del PCI Francesco 
Macis. Antonio Sechi. S ino 
Sint. Giovanni Cornas. Paolo 
Berlinguer e Francesco Or
ni. h a r n o chiesto rispettiva
mente al ministro della di
fesa e al presidente del.a 
Giunta sarda, se non nteneo 
no opportuno procedere ad 
una verifica complessiva del
la situazione 

Questa è l«i conclusione del 
le due interpellanze, nelle 
quali viene chiesto: 1» il hi 
lancio del lavoro della Com 
missione paritetica: 2> quali 
informazioni sui programmi 
di esercttazione e sulle arce 
interessate sono state fornite 
alla stessa commissione, .li 
quali proposte alternative «h 
bia formulato la Reeicne 

Infine ! consiglieri regionali 
del PCI hanno proposto al 
presidente della Giunta la 
convocazione di una riunione 
dei rappresentanti della Re
gione. del comitato misto pa
ritetico sulle servitù militari, 
allo scopo di concordare una 
linea comune. 

SARDEGNA - Preoccupazione espressa dal gruppo comunista 

Disegno di legge sul diritto allo studio: 
perché la DC non l'ha'voluto discutere? 

CAGLIARI II gruppo co 
nuinista al Consiglio reg.o 
naie ha manifestato preoc 
cupazione vivissima per la 
mancata discussione del ci. 
segno di legge sul diritto al 
lo studio nella recente tor
nata dei lavori. L'importati 
te disegno di legge non e Ar 
rivato in aula per Toppo.-.-
zione del giuppo democri 
stiano, nonostante il diver
go impegno assunto in oc
casione della conferenza dei 
capigruppo. 

« L'atteguianiemo d e l l a 
DC — si legge in una nota 
di protesta del gruppo co 
munista — appare grave e 

difficilmente sp.egabile se si 
considera che il nuovo (•• 
sto di legge e -.tutu appio 
vaio m commissione il -l 
giugno scordo con il voto 
lavoievo'.e dei rappreseti 
tanti della stessa Demoei » 
zia Cristiana e del Part i 'o 
Socialista, dopo una intensa 
td approtondtta discussione 
prolungatasi per hindi! 
meai ». 

(v L'astensione de! uruppo 
comunista, determinata dal 
la definizione non soridMa 
conte dell'articolo sulla scuo 
la materna privata, tende 
va a creare le condizioni ne
cessarie per vaiare con sol 

leeitudine un provvedimeli 
to legislativo adeguato all' 
urgenza ed alla complessità 
liei problemi che nava l i . a 
no !a scuola in Sardegna » 

Il mancato rispetto cicali 
iniiH'uni a--siinti da p i r te del 
giuppo democristiano e i! 
conseguente r.nv.o dell'essa-
me della nuova legge sul d. 
t t t to allo studio, «possono 
pivi; unisca a* ser.anien'e — 
denuncia infine :! siruppo 
del PCI al Coiisiirlio regio 
n.iìo — il ro-to.are inizio elei 
l 'anno scolasi ico. e possono 
provocare una grave turi).» 
•iva nel mondo della scuola 
saida ". 

SICILIA - Intervista dell'Ora a Macaluso 

Non c'è ricetta per la crisi: 
occorrono proposte politiche 

Una capacità che è mancata f inora alla Regione siciliana - Rispo
ste nuove per il Meridione - La vicenda del Banco di Sicilia 

Dalia nostra redazione 
PALERMO — Qual è la con 
dizione per tirine luon la Si
cilia dalle amnistie della cri 
si? « Il problema e della IIKIL' 
giore o minore capacita di 
iniziativa pò i t c a delli regio
ne e delle lenze politiche re 
gionah ». L.i risposta e di 
Emanuele Macahiso. presiden 
te della Commissione agricol
tura del Senato e membro 
della direzione del PCI. con 
tenuta in un'intervista appar
sa su L'Ora di Palermo. Il 
compagno Macaluso si soffer 
ma ampiamente sul ruolo e 
delle istituzioni e delle forma
zioni politiche autonomiste 
per superare gli ostacoli che 
sono da freno a una nuova 
politica di sviluppo e di prò 
gresso. E precisa: « Non ci 
sono regole o metodi di por
tata generale. Quel che conta 
è il rapporto di forza. Conta 
la capacità di proporre solu 
zioni positive, di portare a li
vello politico le contestazioni 
e le proteste, nei confronti 
della politica centrale, che 
maturano nel Mezzogiorno e 
in Sicilia ». 

C*ò stata finora questa ca
pacità? Macaluso risponde che 
spesso manca, « manca, cioè. 
la capacità di lotta e dun 

que manca una leale autono 
mia » Secondo Macaluso « an 
cena una volta la Hegione si 
cilian.i non riesce a diventa 
ìv punto di coagulo ìstituzio 
naie, di una contestazione che 
sia anche proposta politica. 
d: una lotta che sia anche 
soluzione, soprattut to non ra
sce a laccordar.-i con le spili 
te che vengono dalle masse 
jHipolan i. 

Macahiso sottolinea, poi, la 
necessità di una diversa pò 
litica regionale perché «se 
non c'è una nuova politica re 
gionale non può fondatamen 
te contestarsi una politica na 
zionale ». 

Dopo aver affermato di con 
dividere le preoccupazioni per 
una sona di rinascente riven 
dicazionismo locale in Sicilia 
tesso si combatte con una 
nuova direzione politica che 
abbia «contenuti nuovi an 
che nelle risposte da dare al 
le realtà periferiche»». Ma 
caluso al ferma che lo svilup 
pò del Mezzogiorno si potrà 
avere solo attraverso una prò 
grammazione la quale inipon 
ga che. per esempio, « le r; 
conversioni industriali coni 
portino una dislocazione degli 
investimenti e una conse 
guente occupazione dal Nord 
al Sud ». Il senatore Maca 

hiso .-i occupa anclie della vi 
cenda del Banco d: Sicilia e 
delle nuove polemiche atto:' 
no a'la nomina del pres.dente 
dell 'Istituto di riedito. « La 
pi-rsonalita chiamata a pie 
sicdere questo istituto — a: 
(ernia — deve avcio un gran 
de piestigio nel mondo delle 
IMInche e degli a t t au Invece 
lì punto di partenza per la 
ricerca delle candidature non 
e stato questo. Per anni -
aggiunge Macaluso Li r.cer 
ca e stata condizionata da. 
le regole della lottizza/ion-1 

all 'interno delia DC e del cen 
t io illusila ». 

A proposito delia candida 
tuia dell'onoievo.e tieniocr: 
stiano La Loggia, r.piopo.it.i 
da alcuni ambienti democii 
stiani m contrapposizione a 
quella deUVconom.sta Parrà 
vicini. Macaluso ha detto che 
si t rat ta di una «contropro 
posta s trumentale». E cioè 
che è «s t a t a avanzata stru 
mentalmente sapendo che le 
oltre forze politiche l'avrei) 
liero bocciata. E' chiaro — 
conclude Macaluso — che sia 
mo di fronte ad una delle 
vergognose mmovre interne 
della DC fatta JXT pass ire 
ad altri la castagna Indiente 
di casa propria ». 

ABORTO - I primi impegni della Regione Molise 

Si perfezionano le convenzioni: 
la legge comincia a funzionare 

g. p. 

Nostro servizio 
CAMPOBASSO — In tutta la 
regione sarà possib.le prat.-
care l'interruzione di erav. 
danza. E' quanto ha confer 
mato ras>essore olla sanità in 
Consiglio regionale. Ha anche 
comunicato sono stati prati 
cat: finora 24 aborti al 
Cardare'..ì e due- ,il!"e>.p»-da!e 
di Agnone. un e n t r o monta 
no dell'Ai"o Mo!-se Negli a!'ri 

! quatt.ro aipedal. dei.a regione 
j i lscmia. Termoli. Venufro «• 
j Larmo» si s tanno per.'cz.o 

nar.do le convenzioni e lo 
scambio de! personale .^TI. 
tar.o non obiettore In tal sen 
so l'a.-j»e.-vsore Paone ha o;.->-r-

ì voto che la Reg.one e impe
gnato per la p.ena attaaz.one-
del'a legge 1P4 «• al f ne di e!: 
minare la p.aga delll'aborto 
candes tmo della generale v; 
s.one di una società nuova 
che tuteli la salute della don 
na e la materni tà responsa 
bile » 

Questo attegg.amento fa se
guito a tut to un movimento 
di opinione generato nella re 
g.one da iniziative del PCI. 
e dell'azione del coordinarne^ 
to de!!e donne molisane C e 
mo!t.re una mozione presenta 
ta da! zruppo comunista al 
Consiglio regionale che si di 
seuterà a settembre dopo li 
pausa estiva. Nel documento 
viene radicata « l'urgenza d. 
superare gU atteggiamenti d; 
ambigu.tà e di eccessiva pru 
denza. confondibili orma: con 
il disimpegno e con il sabo 
faggio, che hanno caratteriz
zato il comportamento dfgl. 
amministratori regionali e 
ospedalieri nonché quello d. 
molti sanitari r.ui quali r e a 
de la maggiore rejponsab.hta 
dell'organizzazione dei servizi 
ospedalieri »: si chiede qu.n 
di all'esecutivo regionale d. 
presentare in Consiglio « una 
proposta, corredata da precisi 
elementi di conoscenza nfer. 
ti ai tempi di realizzazione 
dei consultori nei maggiori 
centri della regione e alla si
tuazione esistente in alcuni 
centri ospedalieri sulle inizia
tive che l'esecutivo regionale 
intende assumere per dare 
piena attuazione alla legge in 
tu t to il t emto r .o regionale»; 
si chiede ancora che la giunta 
regionale si impegni ad isti 

tuire presso gli ospedali prò 
vinciali di Campobasso e Iser 
ma r servizi all ' interno de: re 
parti ostetricia, ginecologia. 
in stretto collegamento con 1' 
attività de. consuìtor.. desti
nati alToperaz.o.ne di interni 
zione d. gravidanza alla ST-
sti.ilità femminile All'applica 
z.one delia contraccezione. 
alla medicina prenatale, con 
pungo la re riferimento alle 
« n o m a l e e malformaz.oni fe 
tali. servizi a: quali destinare 
personale che all 'atto dei.'os-
sunz.on^ o della d f-st.mz:o:ie 
operat.va s: dichiari di>pon. 
b.le per il t<»mple.v-odel> fan 
zioni indiente ». 

L'altro giorno, pre.-oo l'o.pe 
dale -• Veneziale » d. I.vrrn.a 
e stato praticato ;; pr.rno A 
borio Qui. mfatt. . tu t to il 
personale san. tar .o si era d: 
ch.aralo ob.ettore. E- co il 
s»-riso deìl'.n.ziotiva della Fé 
deraz.or.e del PCI di Isern.a 

Sfaserò recital 
a Cagliari 
del gruppo 

« Torta in cielo » 
CAGLIARI — L'Arci organiz 
za og^. A Cagliari un'altra 
manifestazione musicale, sta 
vo-lta gratu.ta. con il gruppo 
milanese -r La torta in c e 
lo *. Questo complesso — che 
si esib.rà .n Sardegna f.no 
al 3 settembre, soprattutto 
nelle feite dell'Unità — e 
impegnato da tempo nel!-* 
divulgazione delle canzoni e 
della mus.ca dell'.4/fra Ame
rica Nel pomeriggio, alle ore 
20 30 .n p.azza Giovanni 
XXIII . saranno esegu.ti 1 
motivi delia country music. 
con le ballate de; folk singer 
americani p.ù famosi: Joe 
Hill. Woody Guthne . Lead 
Beili. U pnmo Bob Dylan. Lo 
spettacolo e corredato dalla 
proiezione di diapositive con 
traduzioni dei pezzi cantat i . 
e con foto e disegni del
l'epoca. 

flit' diffido 1 ammin.strazloii'-
e il d.rettore sanitario ad ut, 
sicura re comunque il .MTV.I.O 
E stata così stipula*.,, un i 
convenz.one con il pv.sona'e 
medico di Agnone e con la 
JeiT.sta d. Terir.'>': 

I! Consiglio re.'.eILI'< h« ap 
provato d: nuovo !.i >/,?,• pK-r 
Ti.-tituz.one dri <<>n a.'or. r n 
viata dal go-.cnin c»;i del'»-
otv-ervaz.o.n: in p.irtieo'are IR 
norma già approvata da. Con 
s.gl:o rrg.on.il»- n i . ' far- va ob 
bhgo a: s i n . ' i r della stru ' tu 
rn pubblica di .ipp.'c.ire : r-vr 
zi contrarre; • .v i ,-erondo K 
ir.d.-.tz.o.-i; fiir.ìi'e da. con 
su'"or; non e v.«-.i a T o / a dal 
governo' p-r;,«',t<» e s-'at * %r> 
s' .tu "a da un •in-r.'i i mento 
pr.ipni-to da. .-/* ..i.ist a B.scfcr 
d. pi r i'opp'.caz.one. 

I*« r.orcartt.va reg.ona'e ha 
voluto dare ampio spaz.o al 
consu.tor.o come yerv.z.o pub 
hl.ro e "a dove e riconosciuta 
l'iniziativa pr.vata q-ie.-ta de 
ve rispondere a: requ.s. ' : s*«-
bil.ti dal.a Regione e cioè 
« acce t t a tone degl, obb ett'.vi 
di programma*.-«ne reg.ona 
le. la pre-enz-i d. un gruppo 
d: operatori c<n almeno un 
mf l . co un g.nTologo. uno 
p-.:c«"\ogo ir. t:-p- :t"> in mate 
T..Ì g. .ir.d ca . .1 un a ^ s t e n ' e 
.-or ale. che '.avori secondo 1 
cr. -er. d. ir.terd.sc:plinir.età 
e di equ.p* o p o c . di g i ran-
t-.re roileg.alita di deci^.onl 
e corresponsabilità, era tu . ta 
del s^r.-.zio ». I. governo ha 
osservato con ar.do !.nguaggo 
telegraf.co «che norma es : 
impree sa poiché non dist.n 
gue tra ror-s, ultori prlvv-t: 
cor.venziori.it : che sunt ms? 
r.ti in rete pubb'..ca regiona 
le e : consultori privati non 
conver.z.onati cui libera :rri 
z.ativa deve essere adeguata 
nv-nte sa.vaguardata ». I! ri
lievo del governo che avrebbe 
vola 'o dare ampio spazio a 
iniziat.ve private in un ser 
v.zio di pubblico interesse e 
peraltro senza una regola 
mentazione che ne garanti 
sca sia la valiJ.ta sia la r: 
spondenza al serv.zio stesso. 
non è stata accolta dal Con 
sigilo che ha riconfermato 
all 'unanim.tà la precedente 
scelta. 

Tina Cardarelli 

i 
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Conferenza stampa a Perugia dell'assessore Alberto Provantini ! due amichetti si trovavano in vacanza con le famiglie 

Piani di settore: per la Regione Umbria j Affannose ma ancora senza 
! esito le ricerche dei due 

sono utili, ma c'è parecchio da rivedere! bimbi scomparsi da stroio 
La giunta ha espresso a tempo di record il proprio parere — Particolari riserve per il settore chimico e siderurgico — Positivi apprezza
menti, invece, per quelli della moda e della meccanica strumentale — Comunque su tutti vengono avanzati precisi suggerimenti 

Mobilitale anche squadre di volontari - Angosciosa attesa dei genitori • Si fa 
strada l'ipotesi che si imo allontanali per raggiungere le grotte di Fresassi 

PERUGIA — La giunta re 
Rionale ha eapi^Aso Ieri 11 
proprio parere sui plani di 
settore della legge 075: il fu 
turo di circa 54 000 porrti di 
lavoro (quasi il 75 per cento 
degli addetti all 'industria di 
trasformazione umbra) 6 lo 
guto al provvedimenti che 
dovranno essere definitiva 
mente rivlhtl e predisposti 
dalle Regioni e dal governo. 

A tempo di record 11 dlpar 
tlmento economico della Re 

! glone dell'Umbria ha elabora i 
to le trenta cartelle del do • 

' cumento presentato Ieri mat
tina dall'assessore Provantini 
dopo In ratifica della giunta. 

' In esso sono contenuti 1 ri 
' lievi ed 1 suggerimenti che la 

Regione dell'Umbria esprime 
' sui plani di settore 

« Un lavoro particola*mente 
impegnativo — ha sottolinea 

• to Provantini —. clic abbiamo 
. portato u termine nei ristret

ti tempi previsti proprio per 
tollecitare un lapido confron
to tra Regioni e governo 

I piani di settoie dovrei) 
itero essere inlatt i la base di 
Un impegno generalizzato per 
l'economia, anche .-.e. nel 
giudizio delle Regioni del 
l'Umbria ne vengono sottoli-
neate le gravi carenze. 

Per (manto riguarda l'Uni 
bria «ran parte del settore 
Industriale e interessato ai 
programmi finalizzati previsti 
dai sei piani verificati dalla 
giunta (moda, industria, ali
mentare. siderurgia, meccani
ca strumentale, eh.mica, e-
lettronica e car ta) . A questi 
va aggiunto il piano agrico
lo alimentare che è stato pe 
rò inviato alla Regione sola- \ 
mente il 5 agosto scorso e 
per il qtnle, ovviamente, il 
parere non è .stato ancoia 
esprsso. 

Iie propaste contenute nei 
sei piani sono .state '-ottono 
8te ad una serrata critica. Per 
quanto riguarda la chimica j 
ad esempio (la Regione ha 
svolto incontri specifici con i 
CdP delle aziende chimiche 
del Ternano e con le direzio
ni dell'ENI) la giunta sotto
linea la sottovalutazione che 

é stata fatta di tut ta l'area 
delle industrie umbre nei cui 
confronti non sono indicati 
né aumenti produttivi e 
nemmeno una qualche previ 
sione sul futuro chimico del
la regione Al contrario la 
giunta fu prec.se proposte 
per il risanamento e Io svi
luppo delle 5 aziende del 
gruppo Montedison < Dimp. 
Moplefan, Merak, Neofil e 
Linoleum), il rispetto dell'ac
cordo L'ni-Anic per la « Ter 
ni Chimica stipulate al ino 
mento della chiusura dello 
stabilimento di Papigno. l'In 
divlduazlone della zona Ter
ni Narni pei" 1& pioduzione e 
!<t ricerca (ruolo possibile 
dell'Università In questo) del 
la chimica secondlaiia 

Per la siderurgia la Regio
ne esprime ulteriori critiche 
riaffermando la necessità del
la integrità e del mantenl 
mento dell'Università del vari 
processi produttivi della Ter 
ni. 

Per quanto riguaida la 
moda, che con 1 suoi 18 500 
addetti è uno dei settori più 
importanti nell 'attuale aspetto 
produttivo dell'Umbria turni 
recente indagine del Crures 
lo conlermava». il piano go 
vernativo. indicando l'obietti
vo della « qualificazione e 
della « diversificazione del 
prodot to . potrebbe essere 
un adeguato sostegno. Il giu
dizio della giunta e in so 
s tanzi positivo 

Altrettanto pa-.it n o e il 
giudizio sul plano iinali/zato 
alla meccanica strumentale 
(9G00 dipendenti in Umbria), 
mentre invece il parere su«h 
altri due piani e solament" 
di e tratterò generale da ta la 
scarsa rilevanza che questi 
setton hanno per la nostra 
regione (per il piano alimen
tare sono .stati già Iissiti in
contri con il CdF Perugina e 
altri soggetti interessati*. 

L'auspicio che faceva ieri 
l'assessore Provantini è che 
entro breve termine si giungi 
ad una serrata verifica e alle 
opportune modifiche dei 
provvedimenti 

Perché lasciare le linee 
marittime agli stranieri? 
AN'CONA - - Il porto anconitano ha subito negli ultimi 
due tre anni una notevole espansione di movimenti, oltre 
che 1 traffici di merci, anche i passeggeri sono in continuo 
aumento. Ancona e c:oe divenuto un punto di riferimento 
obbll/ato per i traghett i per la Jugoslavia e la penisola 
ellenica - specie in certi oeriodi deTunno — per scali 
di crociere nel Mediterraneo Occidentale e nel Medio 
Oriente. Ma tali linee <vxio state accaparrate tut te da 
società armatoriali s traniere (specie greche o cipriote) 
e nel porto di Ancona, a parte alcune navi della società 
Linee Marittime dell'Adriatico (come la « Tintoret to >•), la 
bandiera italiana e ormai quasi una rarità. 

Un'occasione importante per invertire la tendenza del 
predominio di navi battenti bandiera straniera sul mercato 
passeggeri, sarà rappresentata dall 'entrata in vigore (il 
p roemio gennaio) dalla legge 42 sulla ristrutturazione dei 
«eivizi marittimi ,n Adriatico. Il provvedimento stabilisce 
il paesaggio dai serv.zi ojgi gest.'.i dalla società IMA alla 
Adr . t fca Navigazione del gruppo Finmare «Con questo 
passaggio - - rileva una nota sindacale -- sono previsti un 
potenziamento e un miglioramento dei servizi da Ancona 
con la costa iugoslava che si a t tueranno come pre-ami 
miniente già programmato con l'utilizzo delle motonavi 
"Tiziano" e "Tmt.oretto" 

Quest" almeno le previsioni per il prossimo futuro. 
che potrebbero trovare positive conferme — dicono i sinda
cati - se i nostri governanti supereranno la cronica inca
pacità di risolvere ì problemi della marineria 

Per la dogana « ridotta » 
ieri sciopero di un'ora 

ANCONA - Tutte le attività dell'ai ea poi male sono rimaste 
paralizzate ieri per un'ora (dalle 11 alle 12» per uno s iope:o 
di tu t te le categorie interessate i portuali, spedizionieri. 
addetti ai mezzi meccanici, lavoratori di dr.le operanti entro 
l'area dello scalo, ecc.), proclamato per protestate per i 
ritardi con cui la dogana (con un organico ridotto ormai 
all'osso) effettua 1 controlli sulle meri i in imbarco o ->barm 
nel porto di Ancona. 

Il problema e estremamente seinpl.ee. ì tiaf tic ; merci 
e : passetrs?en sono in erti tinuo aumento, mentre di converso 
l'organico dei funzionari della dogana e in diminuzione. 
Una situazione ormai insostenibile isi e pti.s.sati negli ultimi 
mesi da 4G a 28 addetti) che rischia di limitare enormemente 
lo sviluppo del porto, e più in generale l'economia cit tadina. 

Per capire la serietà, la gravita della situazione si può 
solo ricordare che la Merziano ila società più importante 
nel campo dei containersi che ta regolari scali ad Ancona. 
ha già dirottato tre proprie navi su Ravenna, poicle- la 
lentezza delle operazioni di sdoganamento comporta costi 
economie, estremamente elevati 

Ieri ne! corso dell'ora di s. 'opero rapnre-e l'.ent: del e 
catenoru* legate al porto si sono Guni t i (r incontro era s ta to 
promosso dall'Ainministraz.one comunale, con la presen t i 
di rappresentant i della Regione e Provincia» presso il palazzo 
della Dogana con un alto funzionar.o inviato espressamente 
nelle Marche dal ministro delle Finanze. Allo sciopero di ieri 
mat t ina avevano aderito anche le organizzazioni degli auto-
trasportatori artigiani Anita COA e KIT A CNA 

E intanto pagano gli operai 

A Corridonia c'è 
una fornace che 

nessuno vuole più 
Scaricabarile tra proprietario e grup
po che aveva l'azienda in gestione 

MACERATA — C e a Col 
buccaro di Corridonia una 
fornace che nessuno vuole. 
Alla fine dello scorso mese 
di luglio il grasso gruppo 
industriale che la gestiva ha 
intatti comunicato agli ope
rai di non avere più nulla a 
che fare con la fabbrica. 
mentre il precedente proprie
tario. un « padroncino » tut
to paternalusino. si e affan
nato a fare sapere di non 
disporre dei mezzi necessari 
per riaccollarsi l'impresa. 
Protagonisti della storia so
no la « Later Marche SpA ». 
un colosso della produzione 
di laterizi con stabilimenti 
in tut ta Italia: la < ILM » 
i> r.l. di Manfredo Ma-«i din 
piccolo industriale della zo 
na « onesto anche se senza 
soldi D come lui stesso si de
finisce) ed un pretore, il dr. 
Adamo, cui 1 circa 50 dipen
denti della fornace si .sono 
r» volti. 

Casa è successo, dunque? 
In breve: nel luglio dell 'anno 
scorso la Later Marche ri
ceve in gestione dalla ILM 
Io Mabihmcnto. La fabbrea. 
a quanto se n-* s.i. e produt 
tivamente avviata. sforna 
materiale competitivo e fa-
c.Ie da p.azzare sul mercato 
Dal gennaio di quest 'anno > 
due società stipulano un a e 
cordo in ha.se al quale la 
« ILM » «dal giorno del!) d: 
missione dello .itabilimen'o » 
avrebbe ricevuto tutto il per
sonale dipendente. Il '28 lu 
cìio .scorso, tre giorn: pr.ma 
della scadenza del terni.ite 
previsto per una conferma o 
una risoluzione del contratto 
di gestione, i lavoratori della 
fornace hanno ricevuto una 
comunicazione scritta dali i 
Later :n cui si faceva pre-
.•vnte che dal primo atrasto 
!a ILM sarebbe tornata pro
prietaria e unica ro^por.cibi
lo dell'.iz'.enda. Qualche <?.or-
r.o dopo, ancora una !ct*era 
della « Later Marche « in cui 
M annunciavano ì ! .vnzia-
menti di tutti : d.pendenti 

Fm troppo logica la prece-
eupaz'one delle maestrir.. 'e 
— una dee. in delle quali ha 
spontaneamente abbandona
to la fornace per cercare la

voro m qualche impresa edi
le — che si sono immediata
mente rivolte al sindacato. I 
legali degli operai hanno pre
sentato ricorso al pretore che 
la scorsa set t imana ha emes
so un primo decreto, il qua
le nella sostanza ha dichiara
to Illegittimi ì licenziamenti 
annunciat i dalla « L a t e r » e 
ha imposto alla < ILM » di 
garantire la prasecuzione del 
rapporto di lavoro. Lo stea-.o 
provvedimento disponeva 
inoltre la comparizione delle 
due parti per una udienza 
successiva Udienza puntual
mente svoltasi e che puntual
mente ha evidenziato la in
sanabile divergenza esistente 
tra < ILM > e .< Later Mar
che ». 

Anche in tale sede, infat
ti. la v ILM u ha e.->elu-.o di 
potere riprendere in mano 
la gestione della fornace. 
mentre la « Later » .s; è limi
tata a sottolineare che d i l 
31 luglio, secondo quanto .sta
bilito dalla clausola cui :a 
cevamo riferimento, men ' e 
la legava più alla fornace di 
Coibuccaro. Cosi stando le 
cose, tutte e ihw le parti -, 
sono guardate bene dall'ini-
pctrnarsi in qualche modo nei 
confronti rìcr'i opera: che nel 
frattempo mandano avanti la 
produzione tra mille diffi
colta 

I' rombii-s'ibiie «: s»a e.s.vi 
rendo, i forn: rischiano d: 
six'gner.si. nessuno sa se e 
quando andare in ferie o. 
più -err.plicerr.cnte. eh: è com
petente a concederle Ingom
ma. chi rischia di pagare in 
proprio le spe-e d. questa 
.-norie di sfida all'ultima 
rlau-ola .-ono eli onera:. D: 
qui la decis.o-ie del pre '^re. 
stcor.do la quale « r avv .^ to 
seii.-'a^ro r diritto de: ricor
renti <> maestranze ndr) al
ia prosecuzione dei rapr*or*o 
di lavoro » comunque ne: con 
fronti della * I-atT March" •*• 
o deMi * ILM « dovranno ra-
rsn t ' r e rrsvv;.-v>ramen*e. '..-
no »>'a d e ' . r . r one d-'\ ran 
porto tra "e due .-oc.'-tà n 
-ode c v ' e nz;.v. ti r:".o de: 
r.corrent: 

S. S. 

Dopo la pubblicazione su un quotidiano romano della lettera di Becherini 

Operaie, sindacati, Comune dicono no 
al ricatto del liquidatore dell' Avila 

La presa di posizione dell'azienda sconosciuta ai diretti interessati - Riunione in Comune tra il sin
daco e i rappresentanti sindacali - In caso di sgombero il sindaco procederà alla requisizione 

A Selci rapina alla Cassa di 
risparmio di Città di Castello 

CITTA' DI CASTELLO — Rap na in banca .or. m a r i n a a 
Scic:. fraziono del comune di Sane-.ust.no E' avvenuta vorvi 
le ore 12.30 n e l l ' a i n z : a locale del'a Cassa d: R.sparm:o di 
Citta d: Castello Agli sportelli si è presentato c i covane 
-cono cinto che ha chiesto ài parlare con il direttore dell'aceti 
z:t. Subito dopo .1 covane , che .ndossava un giubetto spor
tivo e ave>a tir. bar .e t to n test*. estraeva dalla tasca una 
pjsV-la c.'ii la ouale m o a c c a v a 5 due impiivati Sandro Ber 
«ari e Mauro Massi, rimasti del tu t to sorpresi. La richiesta 
# * w a - . V M . « VOT1!O quello c'è in cassaforte ». 

Visto che i due Impiegati i ndu ravano e tentavano, forse. 
di m n consegnare tut to il denaio disponibile, il scovane ha 
ripetuto c a i .nsist.nza la sua richiesta dopo di che, soddi
sfatto. si e al lontanato da solo a bordo d: una motocicletta 

CITTA' DI CASTKU.O - La 
vicenda clell'Avila non manca 
di offrire — nemmeno in 
questi giorni di ferragosto - -
novità e di procurare preoc
cupazioni in quanti la seguo
no più da vicino: <].t ultimo. 
ieri mattina, un quotidiano 
romano pubblicava in cruna 
cu locale una lettera del li
quidatore dell'azienda, prò 
fessor Udo Ih-cherini. inviata 
— eo.si si afferma — alla Re 
fjione. ai sindacati, al sindaco 
di Città di Castello. La lette
ra. invece, è stata conosciuta 
dai diretti interessati a t t ra 
verso il giornale. 

* I n a .scorrotte//.» gravo 
del liquidatore — hanno con 
cordato il sindaco e i rappre 
stentanti sindacali riuniti nel 
la mattinata di ieri per valu 
tare la situazione — e he non 
può e non deve passare sotto 
silenzio »•. Ma al di là del 
modo in cui è st.i'a portata a 
cono-ceiua pubblica, il sin 
davo Necclii e i sind.u ahsti 
Bucci e Barin, nell'ine-miro 
avuto in Comune, -i -<>ri«> 
.•soffermati -ul ( onten ito del 
l.t lettera laddove. :n partivo 
!ar m«-do. i! professor B»< no
nni afferma: * Nell'ambito 
d< ì cumpit imposti dal 1'-
quidatore dal mandato e <it. 
la leftjjo. q.ia«ora la Iiq.mla 
riiirc r»":i pn*.»a avere la -MI 
naturale evoluzione .si trovtr.i 
ci>str«tto ad intraprender»- le 
azioni iinìsontitejjl. di l le 
nonno vigenti >. p.;vt piando 
disi il rn ors.» mi ;in-i ordì 
nariAa di -ii'Wl)' ro oV .'o -:a 
hi ,mento attualmente tnc.i 
pato dalle mat-strai./t . 

I,\vcuoaz:one. c o m e noto. 
è m corso o~if.ii da una d«-
Cina di gio-n; Da q landò 
e :oe. «=o>io com'.vi.ite a p ò 
vere «ulte ma« i t r a t / e (31J in 
stragrande ma^jt o_ar./a don 
rn ) le Ititi re di luv-n/iamen 
to I n p-ovve 1,mento o ie'!o 
del 1 e en/iamen'o die e ca 
d .to propri) r-t I T u n ii'.i in 
vii: c r an i -tate date le piu 
amp.e .issic ara^ion. e<i i r a 
stata ra£4iur.ta la i t r t«2/a 
•. Ile le ' i x r a . e dell Avi.a. ila 
sei mesi scrii a salano a-
vreMx-ro finalmente pot'.to 
contare < ,Ha e at-,i integra 
/ione «• siili eroff.17.one de.le 
-•"•mmo loro spettanti - co! h-
cenziam«.r,!o an h.e q ta- ta 
prospeitua veniva messa in 
for.-e. Nel corso dclli setti 
mana JII avvenimenti si ac
cavallavano- mentre, infatti. 
vemta ribadita da un gruppo 
di imprenditori umbri !a di 
sponihilita a dar vita. as>ie 
me alla Sviluppumbria. ad 
una nuova società che ini-
7iassc ad assorbire le mae
stranze dell'Avila, la proprie
tà genovese dell 'a/iinda di 

mostrava un ulteriore disim-
ix-giio. rimangiandosi le prò 
messe fatte solennemente so
lo alcune .settimane prima. Di 
qui l'accentuarsi delle inizia
tive di lotta: con incontri in 
fabbrica tra i rappresentanti 
del Consiglio comunale e le 
operaie e. quindi, il Con-iglio 
comunale straordinario. 

Da questa sede è venuta li

na richiesta rivolta precisa rivolli! » 
sia alla proprietà genovesi» j 
< he al liquidatore: « Il prò | 
sieguo del confronto per dare . 
soluzione alla vertenza Av ila 
deve essere preceduto da \m 
atto d' revoca dei licenzia
menti al fine di ridare una i 
qualche credibilità al vostro i 
attegeiamento ». Il liquidato- I 
re. dicendo di non avere I 

mandato in tal seii-o. n 
.sponde picche e. menti e la 
proprietà tace, paventa lo 
sgombero dello st.ilnlinento. 
Di fronte ad un eventuale at
to di forza della proprietà o 
del liquidatore — come deci
so dal Consiglio comunale - -
il sindaco porrà in essere !a 
requisizione dell'azienda. 

Giuliano Giombini 

TERREMOTO - Le iniziative della giunta regionale umbra 

Lavori di consolidamento: si possono 
fare senza perdere i finanziamenti 

TERNI — Chi vorrà dar corso alle opere di 
consolidamento della propria abitazione dan 
neggiata dal sisma del 30 luglio scorso e 
del 5 agosto può farlo senza per questo 
perdere eventuali finanziamenti pubblici. Lo 
ha disposto ieri mattina la giunta regiona
le. riunita per esaminare la situazione. E 
necessario comunque avere a disposizione 
un certificato che attesti la entità del dan 
no e che sia firmato da un tecnico davanti 
al pretore della città 

Occorre inoltre un documento che accer
ti la proprietà dell'immobile danneggiato. 
Tra le altre decisioni la giunta regionale 
ha disposto anche che i comuni esentino i 
privati che ricostruiscono, dagli oneri pre 
visti dalla legge Bucalossi e relativi alle 

opere di urbanizzazione. Inoltre si è dispo
sta anche l'indagine sulla possibilità di al
loggiamento nelle case prefabbricate che 
esistono nella regione. 

Tutte queste decisioni vanno in direzione 
dei tempi brevi espressi in diverse occa
sioni. E' stata inoltre predisposta una pri
ma bozza della relazione che. lunedi 21 pros
simo, sarà sottoposta al ministro dei LL PP. 
e al presidente del consiglio. In essa sono 
contenuti i danni finora accertati che si 
confermano ingenti In cifra si sono ormai 
superati i dieci miliardi. Mentre si vanno 
concludendo le indagini sul patrimonio edi
lizio abitativo, iniziano i rilevamenti sugli 
edifici pubblici. Si conosce già un primo 
dato: un miliardo e mezzo relativo alle ope
re pubbliche a Sangemini. 

ANCONA — Carab.iiien. pò 
! l'/.a, guardia di iinanza. 

motovedette della capitane
ria di porto, un elicottero. 
unita cinofili' e decine di vo 
lontan sono mobilitati alia ri 
cerca de: due hambuv scom 
parsi misterio--aniente da SI 
rolo - - dove erano in vacati 
u\ con le loro rispettive* tu 
nnghe - - dal pomeriggio di 
martedì Ancora n i n o alla 
tarda serata di ìerii cornuti 
que ì ragazzi. Massimo No 
velli romano di d'eei anni e 
Lucio Hoichini d: -etie anni 
di Castiglione della Valle. 
non erano, -t.it' rintraccia'1 
e 1 annose.ante atic.su de. ne 
nitori e prò. equità 

Una spari/ione improvvisa 
e davvero impiegabile, con 
il passare delle ore si e 
la t ta sempre più strada la 
convinzione che 1 due ragaz
zi si siano allontanati dalia 
loculita turistica dove soggior
navano con 1 genitori, per 
raggiungere a piedi o con 
mezzi di fortuna le grotte di 
Krassa.ssi. nel comune di 
Cienga. 

Oli stessi genitori ntengo 
no credibile quest 'ipotesi e 
hanno confermato che do|xi 
una recente visita a Fra.ssas 
si ì due amichetti erano ri
masti profondamente colpi
ti dalla immensità e dalla 
bellezza del fenomeno natii 
rale sotterraneo. Forse la lo
ro fantasia li ha spinti a so
gnare ad occhi aperti teso
ri e misteriose storie. Ecco. 
forse questa è s ta ta la vera 
molla che ha spinto i due 
a tentare questa avventura 
t h e tiene ancora tutti con il 
Lato sospeso 

Le ricerche intat t i tche si 
sono via via spostate dalla 
zona mare fino ai comuni 
dell'interno) non hanno da
to. come abbiamo detto h-
noia ne.vtin esito Dopo ì pri
mi momenti angoscianti — si 
è pensato presto ad una d. 
sgra/ia. dato che la zona del 
Monte Conerò, è in alcune 
part. .i strapiombo sul mare 
e veramente pericolosa - - va
rie segnalazioni hanno rida
to corpo alle speranze 

Già nella giornata di ni"r-
coledi una telefonata era 
giunta ai carabinieri di Si 
rolo una donna Iride Mar
ziali. aveva affermato di aver 
vh to ì due ragazzi cammi
nare s tancamente su di una 
strada alla peritemi eh Olfa
glia. Anciie un camionista 
ha poi coniermato di aver 
visto ì due tranquil lamente 
seduti sul ciglio della strada 
!n prossimità di Genga. Que 
st: avvistamenti sembrano 
confermare che due ra
gazzi dovrebbero avere prò 
pi-'o come metrt finale le 
favo!o.-e grof.'- Curabili' jr: 
e polizia hanno qu.ncii ini>"i-
sificato le ricerc' e n< ll.i /•> 
no dello les'llo e in pio . - ' 
nula d: fìenga Ma ne. lu- v ' -
sinora nessuna traccia 

Un'alUa ipotesi che • ra 
stata avanzata .- eli" • ci':--
una volta a r m a t i a le.si MI.V 
Otlagna non e «-ecessivam li
te difficile», po.-sano aver 
preso un treno per K.nna. 
La co-.i sarebbe - ta ta pò s;. 
b'ie aue he p-'rche . • u.l.i i 
che Massimo abbia preso pil
lila di allontanarsi da casa 
dal portafoglio del padre- una 
banconota da 100 mila ! re. 
Ma se realmente ave.s.vro t.tt 
to 1 biglietti, possibile che !' 
impiegato non riesca a ri
cordare quei due bambini 
soli, che chiedono di andare 
nella capitale? • -

Comunque- m queste ore 
drammatiche come abbiamo 
detto, dopo i primi momen
ti di panico il ce giallo d»M Co 
nero > e stato ridimensiona
to ad una semplice fuga, in
cosciente quanto ingenua, ver-
«ÌO un posto che nella mente 
infantile dei due ha del mi
tico. del favoloso chissà 
quante volte dopo la visita 
con i genitori Massimo e LU
C O avranno parlato de.le -i-
gantesche stalattit: viste, del
le luci colorate che formano 
e ochi d'ombre- aff i - r inant . 
elf 1 silenzio e d-!i 'unnie:ii"a 
di qucsjh MI.UI -profonda*» 
nel cuore cibila tf-rrn Ch --a. 
f">~ e credevano ri: .«rrivir-'i 
in pcx he ore Ir.-, vi >• -i -o-io 
•rovati .n un'avventura t< r-
r.biimente pai zrandt ri. loro 

I d'spcr-:. In m^z.-.. a " i r v n -
1 ;>a2na <tf(an.a'i c>:; :. r.-.-el 
i do ck-.la no*-e 

in seguilo ni iiiuil'nigie) 
avvenute) sul inni' Tirreno 

Oggi i funerali dei 
pescatori morti : 
S. Benedetto in lutto 

SAN HKNKPKITO DKI. TKOYl'O - *M sv ciuci anno nel 
pt meriggio d. oggi, alle 17 |>:css,> la i ue-a deih Marina 
i funcral' dei due marmai sanln uedettcsi 'lotnmaso Ho 
inani di til anni, e Fcrnanelo K m i d ">l ami', mo«ti MI 
seguito al u.tufi a g o . uwcu i to nella no'tc fra l'in, di e 
martedì M-m'yi al laigo dcH'is.i'a del Tino al! alt t /za »!.•! 
l'oito eli l.a Spezia, del motopt si hei'ee i io ih aitala * (l.o 
na ta» , iscritto .il compartimento el ('enova e di p.opr.e-
la della seK'ietà A1P\ ( \nonuna ita.i.ma |x- i . i a t lantuui . 

1 corpi ek'i due marinai -OMO stat- t ra i le r ti alla volti 
eli S. Meni de Ito de! Tion'.o. da t ' h . n . i n , .ella no'te se e 
s.i De: s, ) iiornin. deirccpiipaiigio in.UH .,no incora ali ap 
JA'IIO altri dtie mai inai .Micheli' Koniaiv « P i m e u - o I' 
gr.itti. .1 pruno nativo d S Mi iu detto in.* risalente eh 
20 anni a \ ìaiegg.o, 1 altro inveì e eli ts in l'ere.letto 's.m,) 
I primi due ad esseie stati ncmottiti dai 1 lutti appena i 
* (lionata «• in avaria (il motore M era t inn i to» M C ina 
bissato do;x) C-S-K-I-SJ ia|>o\olto sul f i . iuo sinistro sotto 
' ' infunare del violentissuno Lhiivio i 'ie soffiava coti r.tf 
f.ehc di vento di 110 all'ora. Finora le loi-n r.ccrcoe. cri'c'. 
tuatc con grande spiegamento eh fo.vc ÌMHI» nnp^gat . 
anche elicotteri della marina, della fui m/a e rie v ;g h 
del fuoco) sono risultate vane Come g. i s, -a , si semi 
salvati gli altri due membri del' eepnpagg o. il comun l.m 
te Ciro Giardini, i.» anni, di Tne-to. e il m,.;.insta Ai 
gelo Arrighi. 44 anni, di Manna eli Cai rara 

Questa ennesima tragedia * he ha co!;> to la murine: ni 
sanlxmeck'tteso ha gettato nello s^an.'iitn f in t i la citta 
K' aiKora fresco il ricordo ti' .iltr. eli animi ili 1 mai e che 
hanno visto coinvolti manna i iui>ai- a . o i i -anlKiK' 
dettesi- la se o-npar.s.i de! -• M.ng.i.no » e ilei « M . i i t i w 
curo ' enn i 'oiu equipaggi e. ultimo ;n ordine .li t inni i . 
il naufragai del pc-ihe'cci ,o .itlaniuo Mieli » elav.in'. 
;il poito di casa nella v igih.i il Natale del '70 

Te.mmaso Romani e Fernando Rie e. nis eme a Domi
nici) Pigliati (solo un autentnn miratolo può o.inai fai lo 
ritrovare vivo) erano cimosi mt s-un. a '-.ni Mene dit to e 
onesti) non fa clic rendere ani ora pai ti .mi a la s. .tn-ir • 
clic ormai, puntualmente, aggiunge un nuovo capitolo di 
morte a! dramma del mare della gente sani), nedetti se 

Al lutti) si è associata l'iinimmist! aziono comunale e-he 
ha fatto af finge re un mamfe sto ne' quale s; nvitu la e* ' 
t.uiinmza a testimoniare il ptopru. i onere :« cordoglio a! 
ìe famiglie delle vittime-

f. d. f. 

Falaschini espone a Urbino 

URBINO — Si e inaugurata ieri ad Urbino, per iniziativa 
dell'Università, una mostra personale di Franco Falaschini 
dal titolo < Cerchio di vita ». I giudizi della critica sono 
favorevoli. Il critico e studioso d'arte Giulio Carlo Argan 
apprezza la serietà dell'impegno e della ricerca pittorica e, 
soprattutto, la tensione della volontà di chiarire attraverso 
• I segno e il simbolo, la concezione poetica dello spazio e 
del tempo. 

Lo stesso artista cosi commenta la sua opera: » Ho sempre 
dipinto il presente, il passato mi avrebbe restituito una brutta 
copia. Il futuro appartiene alle nuvole, sono loro che deci
dono ». La mostra si terra alla galleria dell'Aquilone. 

Nella i"to- un'opera di Falaschini (Movimento nello spazio). 

Si discute sulla libertà provvisoria concessa dai giudici ai due ragazzi processati per detenzione di droga a Terni 

Giovani malati da curare o delinquenti da punire 
TERNI - M.-nai.rila C I U M 
la e A'.iH-rto Xngelitt: sono 
usc i i dal carcere di via f a r 
rara la - t ra stessa della 
e uni Invili i aielie -e M I I de
finitiva. del p*-i> -e -NI a lori) 
i anco pi r rietcn/'«*ii di - ) 
stanza .stu;vfa.ente. I guidili 
ei«l tribunale di Terra — pre 
side-nte Blasi. a latere Pasto 
n- e Ross: — fianno cii.spo.-to 
una penzia psicofisica e la 
liberta p-ov visoria per i due. 
Si e ritenuto infatti e.lx solo 
e-oiiti-.ier.dt) lo stato eh tossi 
loman.a di i dae giovani — 
se si tratta di stato e romei) 
sevarattutto «• da quando per
sisto — può stabilir-*-! se la 
quantità di croma trovata in 
possesso dei due giovani nel 
Ì"appartamcnto di via Par-
rabbi (18 grammi, quella the 
restava dall'acquisto di u-
n'oncia lorda avvenuta a 
Bangkok) sia da considerarsi 
modica o meno 

Que sto è stato il n-nlo del 

di'xitt.nit n*i» p: i>\. \s. , n . 1 
na chiarificazione a riguardo 
e api>arsa indispniiabile p t r 
stabilire so i due giovani de 
tertvapi» qui.ia -os'anza [* r 
ns,) personale o -x-r altri f.n: 
tlo vi. i i .uv ri itiiraliTK i t t i . 
(onscgijt-nza iopiea di questo 
accertamento e lo - ta t i s dei 
due aecu-a t r giovani malati 
da curare oppure deiincnienti 
eia punire ' 

I*.i legjie sulla droga del 
l!'7ó fa. a questo proposito 
una distinzione prpe..«a: af
ferma che nel caso trattasi' eli 
giovani m preda a tossito 
mania avanzata può stabilirsi 
la non punibilità, per contro 
la pena è- piuttosto dura. 

l.a difesa ha centrato i suoi 
mterve-nti (soprattutto quello 
degl: avvinati Nicola Molò e 
Stello Zaganclh) MI! primo 
ca>o- la Gcciola e l'Angelctti 
sarebbero le vittime di una 
società fondata esclusivamen
te sulla lor -a al successe). I.a 

dro„a Sia r.iunre-M i.t«.tu ia 
fuga ne-! e p,iradis,i iirt .iv.a 
.e > c'nando si son.) avuti i 
p-:mi imjwlti con la re-alia. 
Malati da e u r . r t . eiu nd . F*e-r 
ej-hato e- sta*a r che- ta !a 
non punibil ta. in s ibordirc, 
!a (HTIZ a p-ieofi-ra. ». n 
o,;ni e l sa l.ì li!/..-.,! pro .v , 
sona, l 'na lini a e!.<- ha c«»n 
v.r.to ì Giudici Non i,a uni 
vinto, invece, la t«-.-i s.)ste-nu 
ta dall'accusa, che lia-anio-u 
s;;i;li neretti ritrovati nell'ap 
parlamento di via Parràbbi e 
di tutta iHia ser.e di quest io 
ni col.'ega'e alla v.cenda. ave 
va cha sto cinque anni di re 
e lu»iune e -1 milioni di multa 
per la CiccioLi mentre per 
l'An^eletti s«.| ar.ni di reclu
sione e fi miboni di multa: 
pena aggravata perché accu
sato in aula di istiga/ione al
l'uso di droijn nei confronti 
della Cicciola. 

Quella dei ciud.ci del tri 
bunale d: Terni e stata una 

p. Olia e une !.l- o .t de i \> ti 
i t s s o e .'K- na fatto e- farà eh 
se-iter»- mo.'o in citta I.o 
re-azioni pai v.\ aei. m -e-n-'i 
rec,itiv<» si SI»-V,I av.it" in 
ej testura LA eie lus.ora |« r 
ej i..r.to avvenuto r,< Il a.i.a eie! 
tribunali ii»»i» e stnta ei. 'to 
L.iscosta Del .-iole- e tu', al 
nRon pare di i ap ri . >i ri 
fletterà S,J! i sviuip».» delle 
ìnda^ini in IOTS-I Interrogato 
a riguardo il dir.jente- eklla 
Mobik. dottor PKun: . ha 
risposto neitativamcn*» : 
< Non e m corso nessuna m 
dajjir.e ». ha dit to 

Rcaz.oni anche in altri uni 
bieiiti delia n t ta dove la Cic 
e loia e i'Ansjelt'tti erano par 
tie-olarmente cono>;iuti. 

Qualcuno dice apcrtameiite la 
propria .-orici -fazione -ottoli-
ncando come, qiie-ta concili 
sionc. e hiuda un periodo e ne 
apra un altro. II tossicomane 
ternano ò rKono-viu'o come 
un soirjctto malato. ^ì^ cara 

i Acri <.. 
ip * > final 

:• e inni da p J. 
' • ' . l i l h e - l e 
n«ti'.e e ne .1 carter-- n-»n e ]i 
misi.l'ire ri-p«i-ta eie l.a -<x e-
t/i al'a "iissie i»mariia 

Ma e e .-.Pi ne C.'i. 0 Se, h.era 
'.» sul fror 'e e!. .)j j»i-iz.oi't : 
co'i questo \.]»> eii iuterpre- ' 
t.izior.e- — cheti!*» — si arrivd 
a .-ijs'.if.i are t . /Jo I itaIito 
i.i mauis t ra ' j ra va avanti. 
a.tri prò iss i -«,no f.ssatj m 
cali-cciario p*-r il 23 prussimo. 
Sud uvsivaiTHrite, sfratino 
Kiudicati tutti i tredici riava

lli .«.-restati i i l d i rv i del n»« 
-e n: jiUii io e di I JL'1 o e<i 
atx jsa'i di arvlonm reati . 

L i: 'eri sse 'l 'Ita et:•,•(. j>, r 
ej . i - to ;)*-'»')!t ma • s'.it«) (Ut-
e . .Tanta ' ) anele dall i pre 
.•«:.za il. un f).:o p ìbbluo 
r.ed au.a di 1 lr.i>u:iait.' di 
Ten i. dove e - 'alo celebrato 
il ppMesso nc-i confronti di 
C.eciola e Ai:.*elrtti. C e r a n o 
multi curiosi, m i soprattutto 
parenti ed amici di coloro 
che saranno g.udicat: nelle 
prossimo .Si.ttimf»ne 

Incontro tra operai EME e dom Franzoni 
MACERATA — Oggi pomer.e?io - alle 18.30 — il ccnsigl.o 
di fabbrica e 1 lavoratori della EME. da mesi in lotte per ù 
mantenimento del posto di lavoro, .si ìne-on tre ranno pubbli
camente presso la sala cortes.'.iare del Comune di Monlecav 
mano con dom Franzoni. L'iniiiativ* si propone di appr*> 
fondire e rafforiare i rapporti esistenti t ra classe operaia 
e mondo cattolico. Temi al centro del confronto: le lotte 
del movimento sindacale, la crisi economica e ti contributo 
ad una soluzione da parte di tut te le componenti Metal*.. 
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